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a viale Mazzini 

WALTER VELTRONI! 

f è un sapore inquietante dì passato nell'assur­
da decisione dei dirìgenti di Raiuno di annulla­
re t'invito a Indro Montanelli per Domenica in. 
Un sapore non rimosso dalla marcia indietro 

"del le ultime ore. C'è, nella motivazione di 
•inopportunità politica»* un misto di arrogan­
za, ingenuità, abuso di potere, È una pagina 
scura nella storia recente della Rai, un calcio 
ai segni di autonomia e ai progressi degli ulti­
mi mesi. Ha prevalso uno spirito di parte, una 
sindrome di appartenenza che ha generato un 
fantasma del passato, il ritorno della censura. 
La stessa censura che agisce spesso, troppo 
spesso, nei confronti dell'opposizione politica 
e sociale in questo paese. Montanelli, decano 
del giornalismo italiano, viene tenuto fuori 
dalla porta per il timore che possa parlare 
delle avventure del denaro pubblico e dei mi­
steri della ricostruzione dopo il terremoto di 
otto anni fa, in Irpinia. Montanelli, ha dichiara­
to egli stesso, non l'avrebbe fatto, non avreb­
be turbato quello che uno dei curatori ha chia­
mato «il clima sereno e rilassante» che la tra­
smissione vuole infondere nelle coscienze de­
gli italiani. Solo la paura di una battuta, di un 
nome, di una cifra ha fatto scattare la goffa 
decisione della Rai. Non so se sia stato palaz­
zo Chigi a decretare l'ostracismo al direttore 
de M Giornate. Se fosse così si potrebbe ag-

ere un elemento al rosario di scatti di 

V 

nervi, impudenze, propagandismi di cui la 
presidenza del Consiglio si è resa protagonista 
dall'emergere del bisogno di verità sul caso 
Irpinia. 

Preoccupa ancora di più invece se ad agire 
è stato un riflesso pavloviano di autocensura, 
un eccesso di zelo, una voglia, per spianare la 
via al generale, di farsi saltare tutte le mine 
sotto I piedi. Preoccupa di più perché testimo­
nia di un clima, di uno spirito del tempo che 
lascia Inquieti. Non credo Infatti che fosse 
Fanlani impersona, nel marzo del 74, a mani­
polare la replica del Davide Copperfield di 
Dickens per eliminare dal dialogo la battuta 
•se vuol, ti concedo il divorzio, non ini oppon­
go.. Era, probabilmente, un dirigente zelante 
che; nelle Sc%tìe)le proprie prlpntj,me)ieva 
al prfmo posto la De e poi doveri, e intelligen­
za, professionali. Era la Rai prima della rifor­
ma, telano'gli anni del «regime democristia-
ho», Il rischio è che, come in un moto circola­
re, si tomi II, al manifestarsi impudente di un 
predominio assoluto sui poteri, all'esprimersi 
di una concezione privatistica delle funzioni 
di responsabilità governativa, all'applicazione 
di utffrerto costante ad ogni politica di riforma 
e di modernizzazione, 

ale la pepa che ci pensi anche il gruppo diri­
gente! socialista che ha contribuito con una 
pplitlca dl*divÌ5Ìone a sinistra, di rinuncia ad 
ogni autentica ambizione riformista, a ripristi­
nare la centralità democristiana. E un tema di 
riflessione per noi, per tutta la sinistra e per gli 
stéssi socialisti, dodici anni dopo il Midas. An­
che d{ questo parla l'arrogante messa alla por­
ta di Indro Montanelli. Al direttore de «Il Gior­
nale*, come all'opposizione comunista. De 
Mila rimprovera severamente di essersi battuti 
per una maggiore trasparenza, o glasnost, sul­
le singolari vicende della ricostruzione dell'Ir-
pinta. Se è cosi suggeriamo al presidente del 
Consiglio dì tenere d'occhio anche quel peri­
coloso covo di estremisti rappresentato dalla 
redazione del New York Times che ha scritto, 
di recente, che dei soldi della ricostruzione 
poco 4 arrivato alle vittime del terremoto e, 
invece, «apparentemente migliaia di altre per­
sone he hanno beneficiato, tra cui appaltatori, 
ingegnèri," politici locali, loro amici e anche 
membri "della camorra.. Indro Montanelli non 
è certo un, diffusore della stampa comunista, 
né un nostro'elettore. Ciò detto egli è uno dei 
più grandi ̂ giornalisti italiani e la Rai non ha 

I diritto di trattarlo come ha fatto. 
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tm ROMA. «Montanelli rima­
ne uno degli ospiti più graditi 
di Raiuno e In questo senso 
Intendo Insistere perché ac­
cetti l'invito che gli ho rinno­
vato a partecipare a Domeni­
ca in. Siamo mille miglia lon­
tani dall'idea di una censura 
politica. Non abbiamo mai in­
teso mettere In discussione la 
partecipazione di Indro Mon­
tanelli a Domenica in, né la 
scelta di una data o l'altra per 
questa partecipazione rispon­
deva a manovre politiche. An­
che il solo pensarla ci mortifi­
ca...», Così recitava ieri sera, 
mentre su viale Mazzini si ab­
batteva un uragano di critiche, 
una dichiarazione di Carlo Fu-
scagni, direttore di Raiuno. 
L'invito vale anche per dome­

nica, 1* gennaio, la domenica 
proibita? Da viale Mazzini la 
risposta è positiva. In Rai si 
spèra di chiudere in tal modo 
una tragicomica disavventura, 
che viene, paradossalmente, 
giudicata allo stesso modo di 
come l'ha delinita Montanelli: 
una blscherata. Si nega, in­
somma, che si volesse censu­
rare un giornalista illustre, fre­
sco di uno scontro feroce con 
De Mita sui fatti del terremoto 
in Irpinia. Dice Manca: «L'er­
rore c'è stato, ma in buona fe­
de. Si è trattato di un eccesso 
di zelo*. E contrattacca: «Non 
si può usare ogni nostra man­
chevolezza come cavallo di 
Troia per attaccare il servizio 

Eiubblico». Un corsivo di Mon-
anelli suona, tuttavia, come 

sdegnosa ripulsa al tardivo at­
to di riparazione. 

LA MANOVRA FISCALE Coro di critiche. Cgil, Cisl, Uil: «Rottura politica» 
Pei: il nostro contropiano per la finanza pubblica 

Sciopero generale 
Stop dei sindacati al decretane 
II sindacato risponde unitariamente al decretone di 
Natale del governo annunciando uno sciopero gene­
rale. Sul fìsco Cgil, Cisl e Uil si sentono tradite: la 
Spagna insegna che De Mita e De Mìchelis non pos­
sono far finta che non esistiamo, ha affermato Del 
Turco. Il Pei e la Sinistra indipendente denunciano il 
carattere iniquo della manovra e il fatto che misure 
come il condono minano alla base lo stato di diritto. 

STEFANO BOCCONETT1 MARCELLO VILLARI 

M i ROMA. Cgil, Cisl e Uil 
hanno messo in moto la mac­
china che dovrebbe portare 
allo sciopero generale contro 
le misure fiscali del governo. 
Le segreterìe delle Ire confe­
derazioni hanno deciso di riu­
nirsi all'inizio del prossimo 
anno e di convocare i consigli 
generali a cui sottoporre la 
proposta. «I vantaggi per i la­
voratori sono oscurati dall'im­
posizione del condono e dal­
l'inaccettabile rinvio delle de­
cisioni relative al drenaggio fi­
scale», commentano i dirigen­
ti sindacali, che ormai parlano 
apertamente di rottura con il 
governo. Ed è proprio il bal­

letto sul recupero del drenag­
gio fiscale ad irritare di più i 
sindacati. Viene continua­
mente riproposto come mer­
ce di scambio per qualcosa, 
dice Del Turco. Ma adesso ba­
sta. Ieri anche il Pei è sceso in 
campo. In una conferenza 
stampa con Reichlin, Pellica­
ni, Visco, Rodotà, Macciotta e 
Bellocchio, comunisti e Sini­
stra Indipendente hanno an­
nunciato battaglia contro il 
decreto. «La nostra opposizio­
ne ai provvedimenti governa­
tivi sarà netta e decisa», ha 
detto Pellicani, mentre Rei­
chlin ha detto che si sta affer­
mando un «modo di governa­

re l'Italia come se fosse l'Irpi-
nia»: il fisco è divenuto, come 
nel caso dei fondi per la rico­
struzione, il terreno per una 
contrattazione fra lo Stato e le 
varie categorie. Questo è il 
senso del condono ai com­
mercianti, ha detto. Sia i dirì­
genti del Pei che i rappresen­
tanti della Sinistra Indipen­
dente hanno poi ricordato 
che sulla riforma del fìsco, co­
sì come sul piano di rientro 
dal deficit pubblico di Amato, 
sarebbe stato possibile svilup­
pare convergenze a sinistra. 
Ma a un certo punto, il vice* 
presidente del Consiglio De 
Michelts, superando addirittu­
ra Colombo, è diventato l'al­
fiere dei condono, vanifi­
cando la possibilità di iniziati­
ve comuni. Il Pei ha annuncia­
to che preparerà un vero e 
proprio piano di risanamento 
della finanza pubblica, «reali­
stico e credibile»: sarà una sfi­
da a un governo che ha l'oc­
chio puntato solo alla ricerca 
del consenso. E attorno a que­
sto piano è possibile ottenere 
ampie convergenze politiche 
e sociali. 
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Il governo 
mai così solo 

ALBERTO LEISS 

• i L'onorevole De Mita (e il 
suo vice Scotti) si è irritato ieri 
per il coro di proteste che ha 
sommerso il «decretone. di fi* 
ne d'anno, a cominciare dalla 
reazione dei sindacati. Palaz­
zo Chigi giudica questi fatti 
«sorprendenti*. È vero, da 
tempo non accadeva che il 
governo si trovasse così isola* 
to dalla maggioranza reale del 
paese (e insidiato anche all'in­
terno della sua maggioranza 
politica). Ma non c'è nulla di 
sorprendente nella condanna 
del «pasticcio fiscale, che ieri 
ha accomunato, sia pure da 
posizioni non sempre coinci­
denti, le confederazioni sin­
dacali, la Confindustria, gli 
amministratori locali, i consu­
matori, le cooperative, il mon­
do dell'editoria e della stam­
pa, i quadri, e persino quelle 

categorie del lavoro autono­
mo verso le quali si sta tentan­
do l'operazione acchiappa­
n t i del condono. Forse c'è 
davvero un'Italia più moder­
na, poco conosciuta dagli 
apologeti della «modernità. 
che siedono a Palazzo, che su 
diritti e doveri fondamentali 
come quelli fiscali non inten­
de più farsi prendere per il na­
so. In certe proteste ci può es­
sere anche un po' di «corpora­
tivismo.. Ma il governo non ha 
saputo e non ha voluto imboc­
care la strada del risanamento 
con le vere riforme: qui avreb­
be trovato il sostegno del mo­
vimento sindacare e della 
maggioranza responsabile del 
paese. Ha poco da meravi-

Sliarsi, allora, se con i conti 
ella Finanziaria non tornano 

nemmeno quelli del consen­

ta Puglia toma 
IVcAnonima» 
Rapito a Fasano 
un industriate 

Tornano i sequestri in Puglia, ferì all'alba un imprenditore 
di 64 anni, Marzio Perrim (nella foto), è stato rapito da 
alcuni banditi mentre si recava al lavoro. L'uomo ha reagi­
to e c'è stata una colluttazione. Pare però che non Sa 
rimasto ferito. I familiari non credevano al sequestro e 
hanno avvertito solo due ore dopo i carabinien. Ferrini 
gestisce un'impresa agroalimentare insieme al fratello, ex 
sindaco de di rasano. La moglie è sorella dell'ex capo del 
personale della presidenza del Consiglio. •» 

Si prevedono nuovi e cla­
morosi sviluppi nella vicen­
da delle «lenzuola d'oro.. 
Elio Graziano ha «parlato.. 
Nel corso dell'interrogato­
rio fiume del 21 dicembre 
ha «collaborato, con i giu­
dici che indagano sullo 
scandalo degli appalti delle 

Fs. L'imprenditore salernitano ha spiegato chi ha favorito 
la sua irresistibile ascesa. Secondo indiscrezioni raccolte 
nel Palazzo di giustizia, sarebbero gii pronti altri mandati 
di cattura. «a 
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Graziano «paria» 
Nuovi sviluppi 
nell'inchiesta 
sulle Fs 

Ruffolo: 
dopo i rifiuti 
emergenza 
acqua potabile 

Ruffolo ha visitato, Ieri, nel­
la rada di Augusta, la Deep 
Sea Carrier, la nave che ri­
porta in Italia l'ultima parte 
dei rifiuti abbandonati in 
Nigeria. Contro l'attracco 
del portacontainer si sono 

¥ronunciate Manfredonia e 
aranto, ma il governo itisi-

ste perché la città pugliese accolga il cargo. Il ministra 
dell Ambiente preannuncia, Intanto, una nuova emergen­
za, quella dell'acqua potabile in sei regioni italiane dove i 
residui di atrazlna, molinate e bentazone, potenti erbicidi, 
hanno superato i limiti stabiliti dalla Cee. Q 

Si chiamerà 
Mai-anello-
Ferrari 
la città della F.l 

Per ricordare la memoria 
dell'ingegner Enzo Ferrari, 
protagonista di una vicenda 
umana e sportiva indimenti­
cabile, l'amministrazione 
comunale di Mannello sta 
pensando di cambiare no-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me alla cittadina che pr> 
* ^ " ^ " ^ ^ " ™ ™ ™ " ^ " ^ — Irebbe così diventare Mara-
nello-Ferrari. Le uniche difficoltà sembrano essere rappre­
sentate dalle procedure burocratiche che saranno come al 
solito piuttosto lunghe. 
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I primi risultati dell&ichiesta condotta dagli specialisti: tracce di esplosivo sui rottami del bagagliaio 
Immediata la reazióne degli Stetti Uniti: «Useremo tutte le risorse per scoprire chi è stato» 

^'•Ì k«* 

«Una bomba ha tatto saltare i l i 
Londra e Washington annunciano: sul jumbo Pan 
Ani è stata messa una bomba. Reagan, informato 
Minuto per minuto degli sviluppi dice: «Ora faremo 
tutto il possibile per sapere chi è stato a metterla». 
Gli esperti di terrorismo pensano a due gruppi di 
palestinesi anti-Olp, appoggiati da Libia e Siria. Il 
Pentagono ha già pronti i piani per un attacco 
•chirurgico» con missili ultraprecisi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

lockerbie, si raccolgono i resti della fusoliera del jumbo della Pan Am 

• 1 NEW YORK. «È stata posi­
tivamente identificata la pre­
senza di esplosivo plastico ad 
alto potenziale*. Questa è la 
conclusione cui sono arrivati 
gli esperti che indagano sull'e­
splosione del jumbo Pan Am 
caduto in Scozia. L'hanno an­
nunciato ieri in una conferen­
za stampa a Londra tenuta dal 
capo della Commissione d'in­
chiesta britannico-americana 
e a Washington in una confe­
renza stampa tenuta dalla Fbi. 
Le prove inconfutabili che si è 
trattato di un attentato vengo­
no dall'esame di diversi reper­
ti, delle schegge metalliche 

che hanno trafitto i corpi di 
alcuni passeggeri e, in partico­
lare, dì due frammenti del 
contenitore metallico dei ba­
gagli. 

Reagan, che si trova in va­
canza in California, è stato im­
mediatamente informato del­
le conclusioni preliminari cui 
è giunta l'indagine e viene co­
stantemente tenuto al corren­
te degli sviluppi dal suo consi­
gliere per la sicurezza nazio­
nale, Colin Powell. «Ora stia­
mo cercando di scoprire con 
ogni mezzo chi è stato., ha 
dichiarato. Non ha detto, ma 
tutti lo danno per scontato, 

che, una volta determinate le 
responsabilità, ci sarà una ri­
sposta, e dura. 

Gli esperti Usa di terrorismo 
concentrano in queste ore 
l'attenzione in particolare su 
due gruppi cui potrebbero es­
sere fatte risalire le responsa­
bilità, il Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina -
comando generale, con base 
a Damasco in Siria - e il Con­
siglio rivoluzionario di Fatali, 
che fa capo al rinnegato Abu 
Nidal e che si dice appoggiato 
dai servizi segreti siriani e libi­
ci. Sì ritiene che Fatati sia re­
sponsabile dei massacri di Na­
tale negli aeroporti di Roma e 
di Vienna nel 1985. E che il 
Fronte sia responsabile del­
l'attentato dinamitardo al volo 
Pan Am Tokio-Honolulu del 
1982. Recentemente la polizia 
tedesca aveva segnalato che 
quest'ultimo gruppo aveva 
messo a punto una bomba 

•invisibile, ai sistemi di sicu­
rezza degli aeroporti. Sia Siria 
che Libia avevano denunciato 
l'avvio del dialogo tra l'Olp di 
Arafat e gli Stati Uniti e tutti gli 
esperti sono concordi nel leg­
gere l'attentato in funzione 
anti-Olp. 

Una rappresaglia militare 
contro Libia o Siria viene d a » 
per scontata se venisse deter­
minato che questi paesi sono 
responsabili o mandanti. Il 
Pentagono ha già pronti diver­
si piani di attacco «chirurgico» 
contro installazioni libiche o 
siriane. Anziché cacciabom­
bardieri come quelli usali nel 
blitz contro la Libia nel 1986, 
che rischiano di venir abbattu­
ti e mettere a repentaglio la 
vita dei piloti, questi piani pre­
vedono il ricorso a missili 
Cruise ultraprecisì, che posso­
no essere lanciati a grande di­
stanza da unità navali o da ae-
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Le leggi della Fiat o quelle dello Stato? 
• 1 Nessuno, e tanto meno chi scrive, inten­
de «demonizzare» il ruolo e il potere della Fiat 
nel nostro paese. Ma proprio perché non si ha 
questa intenzione, è necessario richiamare 
l'attenzione di tutta l'opinione pubblica demo­
cratica, a qualsiasi area politica ntenga di ap­
partenere, sulla gravità di quanto è accaduto 
negli ultimi mesi e sta ancora accadendo. 

Il maggior gruppo politico italiano è noto 
anche all'estero per la sua scarsa simpatia per 
il sindacato e per le norme dello «statuto dei 
lavoratori» salvo levare alti lai quando la debo­
lezza del sindacato rende più diffìcile il con­
trollo dei conflitti. Ma questa scarsa simpatia, 
che troppo spesso si traduce in inosservanza 
degli articoli delia Costituzione sulla libertà di 
associazione e di espressione politica e sinda­
cale, è diventata esplosiva con l'acquisizione 
di un'azienda come l'Alfa Romeo dove altri 
erano i rapporti sindacali. Qui è nato un brac­
cio di ferro tra i tentativi della Fiat di «omolo­
gare» la nuova Alfa-Lancia e la resistenza dei 
lavoratori a farsi omologare. It braccio di ferro 
ha riportato d'attualità un problema che l'opi­
nione pubblica tende spesso a dimenticare: 
•quei metodi anticostituzionali che la Fiat ha 
adottato nell'Ai fa-Lancia sono di nuovo usati -
dopo l'intervallo della contestazione - da otto 
anni a questa parte nelle fabbriche di Torino e 
in ogni altra della galassia Agnelli-Romiti. 

Di fronte al permanere e all'aggravarsi di 
questa situazione, le proteste dei lavoratori e 
dei sindacalisti sono andate crescendo: mal-

NICOLA TRANFAGLIA 

grado il grande potere di intimidazione di cui 
dispone il gruppo torinese e il timor panico di 
troppi organi di stampa che vogliono salva­
guardare insieme la quota dì pubblicità che la 
Fiat dispensa e ì buoni rapporti politici con le 
forze vicine alla grande casa automobilistica, 
qualcosa è filtrato nell'opinione pubblica. 
Qualche notizia nei telegiornali, è stata pubbli­
cata o almeno citata la lettera di alcuni sinda­
calisti della Fim-Cisl torinese che hanno unito 
la loro voce ai tecnici della Rom-Cgil. Insom­
ma, la cortina di silenzio si è rotta- a questo 
punto è arrivata la querela per mettere a tacere 
definitivamente la protesta. 

Ma qui la Fiat sbaglia. È indubbio che negli 
ultimi anni il suo potere è aumentato a dismisu­
ra: non si tratta soltanto per gli eccellenti risul­
tati economici dell'industria dell'auto. E stata 
importante soprattutto l'acquisizione di un 
grande gruppo editoriale e di una presenza 
complessiva nei mezzi di comunicazione di 
massa che ha fatto della Fiat l'arbitro incontra­
stato del quarto potere. In questo senso si deve 
dire che se negli anni scorsi Tonno era la città 
della Fiat Ce lo venficava subito chi si attentas­
se a fare un giornale d'opposizione in quella 
citta), ora tutta l'Italia è diventata la città Fiat. 
Forse possiamo escludere alcune città del 
Mezzogiorno: ma solo perché lì la malavita 
organizzata si è dimostrata più forte non solo 
dello Stato ma di ogni altro potere. 

In una società industriale, in cui la comuni­
cazione è diventata un elemento essenziale di 
formazione e di trasmissione del potere, la 
Fiat, grazie alle sue posizioni dirette e indirette 
C'uso della pubblicità) nell'informazione, è in 
grado di creare notizie a sé gradite e dì far 
scomparire (o diventar marginali, il che è lo 
stesso) notizie sgradite. E può far questo grazie 
alla mancanza di una legislazione antitrust de­
gna di questo nome, di una legge sull'editoria 
che anche la magistratura ha difficoltà ad ap­
plicare, di un atteggiamento dei giornalisti e 
della maggior parte degli intellettuali, che pur 
si definiscono democratici, che definire cauto 
e prudente è sicuramente un benevolo eufemi­
smo. 

Ma se tutto questo è vero, e mi sento in 
grado di invitare chiunque a sostenere il con­
trario (del resto it modo in cui è stato accolto 
da tv e giornali Tutto in famiglia, il libro per 
altro mediocre del giornalista inglese Alan 
Friedmann, è più eloquente di qualsiasi discor­
so sul potere Fiat nel mondo della comunica­
zione), ci troviamo di fronte a un problema 
politico di primaria importanza- di fronte al 
quale devono sentirsi impegnati non solo i co­
munisti e i socialisti ma tutte le forze politiche 
che si nehiamano un giorno si e un giorno no 
alla Costituzione repubblicana. Qui si tratta di 
difendere alcune tra le libertà fondamentali 
degli italiani e non si possono fare eccezioni 

né ci si può arrendere in silenzio al potere di 
un grande gruppo industriale. Nel momento in 
cui l'opinione pubblica nazionale, il Parlamen­
to, il governo accettassero che all'interno degli 
stabilimenti Fiat non vige la Costituzione ma 
un'altra legge dettata dal dottor Romiti si cree­
rebbe una situazione paragonabile a quella 
che c'è nella Palermo della mafia o nella Na­
poli della camorra. Con la differenza però che 
nell'una e nell'altra città la magistratura e le 
forze di polizia tentano, sia pure con scarsa 
fortuna, di ristabilire il potere dello Stato e il 
dettato detta Costituzione, mentre in questo 
caso non si tenta neppure di Intervenire: si 
lascia che le cose vadano in questa direzione e 
si passa il tempo, in ogni sede ufficiale, a tesse­
re ie lodi dell'imprenditoria torinese e del suo 
impero sempre più grande. 

A questo punto infatti i casi sono due: o la 
collettività nazionale, attraverso gli strumenti 
costituzionali, riesce a imporre alla Rat, a Mila­
no come a Napoli e a Torino, di rispettare le 
libertà politiche e sindacali in tutta la loro am­
piezza ed estensione, e la stampa che si ritiene 
ancora libera collabora a questa impresa; o la 
Fiat si sostituisce allo Stato e applica nei suoi 
stabilimenti, come nei suoi giornali, la sua leg­
ge. Per lo Stato democratico è una nuova 
sconfitta: perfino più grave di quelle che ha 
subito nel Mezzogiorno perché qui, in questo 
caso, la violenza è più sottile, la complicità più 
diffusa, la mobilitazione più diffìcile contro il 
pencolo che sovrasta. 

Gava:io 
segretario 
della De? 
Perché no. 
§ • ROMA Gava candidato 
alla segreteria de? «Da buon 
cristiano dovrei rispondere 
"non sum dlgnus". D'altra 
parte alla segreteria si può 
pervenire per consenso degli 
altri, non per ambizione pro­
pria.. In una lunga intetvist» 
ali Espresso Gava parla del 
prossimo congresso de. Che 
De Mita mantenga il doppio 
incarico, ripete li leader del 
grande centro, «è inimmagi­
nabile.. Occorre un nuovo se­
gretario, dunque. Chi? •Quel. 
lo di Forlanì è uno dei nomi 
più autorevoli della De., dice 
Cava. Quanto ad AndreoUÌ, 
ha un «requisito essenziale: la 
capacità di Interpretare la 
gente.. Ma io stesso, dice, in 
vista del congresso, se «non 
penso affatto a lare il regista. 
non intendo neanche fare la 
comparsa.. 
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La crisi lombarda 
ROBERTO VITALI 

opo più di Ire mesi di crisi aspra e difficile, la 
Regione Lombardia è ancora senza governo. Il 
consigliere professor Enrico De Mita, incaricato 
di rianimare il pentapartito, si era ripromesso di 
depositare programma e lista degli assessori 
prima di Natale ma non ha potuto farlo per la 
decisa opposizione socialista. La giunta in crisi 
si è poi riunita per prendere alcune necessarie 
deliberazioni circa il finanziamento dei servizi 
sanitari ma ha dovuto rinunciare. Nell'ultima se­
duta del Consiglio è risultato chiaro l'isolamen­
to della De dalla quale si sono più volte distinti 
tutti gli altri partiti Si è ora chiusa una fase delta 
crisi durante la quale mentre il pentapartito si è 
lentamente logorato, anche per nostra volontà 
e azione si è invece realizzato un primo positivo 
avvicinamento programmatico e politico tra tut­
te le forze della sinistra e ambientaliste. Sì è 
realizzato inoltre un miglioramento dei rapporti 
tra i comunisti e i socialisti lombardi. Segni nuo­
vi sono venuti poi dai laici, in particolare dal Pn. 
Tutto ciò ha posto certamente in crisi il penta­
partito, ha incrinato il meccanismo con cui la 
Democrazia cristiana ha costruito sinora la sua 
egemonia sul governo della Lombardia ma non 
ha ancora posto in essere un nuovo equilibrio 
politico e programmatico, una nuova maggio­
ranza. A questo punto della crisi occorre perciò 
porre un obiettivo preciso, più avanzato se si 
vuole uscirne positivamente. Si tratta di racco­
gliere le istanze di rinnovamento dei settori più 
dinamici della società lombarda, di fermare il 
processo di decadimento per l'autonomia lom­
barda, crisi che sta alla base dei fenomeni di 
distacco dalla politica quali l'astensionismo e i 
movimenti protestatari tipo Lega lombarda. Uti­
lizzando tutti gli strumenti statutari i comunisti 
non permetteranno che il Consiglio regionale 
venga convocato in ritardo, e come si vocifera, 
solo per ii 24 gennaio prossimo. Non ci limitere­
mo a ciò. Non basta infatti una più tempestiva 
riunione del Consiglio: occorre che la prossima 
seduta veda maturare nuovi indirizzi, una volon­
tà politica, Tutte le forze della sinistra, dagli 
ambientalisti al laici, devono - noi lo auspichia­
mo - trovare una soluzione alternativa alla crisi. 
Non si può aspettare poiché la crisi rischia di 
paralizzare il funzionamento degli stessi uffici 
regionali provocando danni a tutto il sistema 
delle autonomie locali a cominciare dal Comu­
ne di Milano. Ciò sarebbe un ulteriore colpo al 
prestigio della Regione. Tutti ì temi politici e 
programmatici sono stati posti. Ora si può e si 
deve scegliere. I comunisti promuoveranno, nei 
prossimi giorni, iniziative in tutte le sedi partiti-
The e Istituzionali, prenderanno contatto con le 
forze sociali e culturali, con i movimenti. Si pos­
sono adottare come base le proposte politiche 
e programmatiche avanzate, qualche tempo fa, 
dagli stessi comunisti; proposte che hanno già 
raccolto molti consensi e apprezzamenti. Non 
mancano poìlndicazìom da parte dei verdMdei 
demoprole tari e dei repubb|icani. I compagni 
socialisti hanno sviluppato un'importante eia; 
borazione ad una azióne critica e su questa base 
hanno duramente contestato i metodi e le scel­
te delta De e del presidente Tabacci in merito ai 
rapporti Milano-Regione, Regione-Stato centra­
le. Da ultimo, hanno denunciato come grave­
mente insufficiente lo «tesso programma pre­
sentato da Enrico De Mita, le cui difficoltà sono 
ormai gravissime Le precìse e severe critiche di 
esponenti socialisti (Finetti, Tognoli e pillitteri) 
hanno tanto duramente colpito aspetti impor­
tanti'della direzione democristiana che non 
possono più essere riassorbite In un quadro di 
pentapartito senza gravi contraddizioni. 

I processo che negli ultimi anni ha cancellato II 
pentapartito da numerose realtà, a cominciare 
da Milano, può investire ora ia Regione, È un 
passaggio non scontato, difficile ma necessario. 
Non ci sfugge il suo valore politico generale 
perché proverebbe, con la forza dei fatti, la 
giustezza dell'afférmazione secondo cui «l'ege­
monismo democristiano» può essere battuto so-

' lo dall'unità di tutte le forze della sinistra e di 
progresso. Ma non c'è solo questo. Il mutamen­
to del governo regionale è necessario perché la 
Regione deve liberarsi dai ceppi in cui la co­
stringe il pentapartito democristiano, deve po­
ter affrontare con efficacia le grandi questioni 
ambientali e sociali che i processi di moderniz­
zazione hanno aperto. In questa nuova fase del­
la crisi i comunisti proseguiranno il loro impe­
gno; ma ora si impongono - e diventano decisi­
ve - altre scelte sia da parte del Psi che del Pri 
per operare il necessario abbandono della falli­
mentare esperienza di pentapartito superando 
riserve e diplomatami tattici. E ormai indispen­
sabile che lavorino decisamente con noi alla 
costruzione del cambiamento di governo in 
Lombardia, unico sbocco utile e fecondo per 
questo ultimo scorcio di legislatura. 

I 

-lYla^tratura democratica si rivolge 
a Cossiga perché richiami il governo 
ad un maggiore impegno su una grande questione nazionale 

Il presidente Cossiga all'inaugurazione dell'Anno Giudiziario 

Signor presidente, 
vogliamo giustìzia 

FRANCO IPPOLITO GIOVANNI PALOMBARI!» • 

• I Signor Presidente, nel bilan-
ciò di fine d'anno e nel messaggio 
augurale che Ella rivolgerà agli Ita­
liani, siamo certi che vorrà richia­
mare l'attenzione di tutti, e partico­
larmente del responsabili di gover­
no, sulla crisi della giustizia. Sull'ar­
gomento Ella è più volte intervenu­
ta ne| corso del 1983, da ultimo nel 
novembre quando rivolse ai magi­
strati l'appello ad evitare io sciope­
ro nella convinzione di un sollecito 
intervento del governo e del Parla­
mento. 

In quella occasione compren­
demmo fino in fondo l'altezza e la 
complessità della Sua responsabili­
tà di garante dell'ordinamento co­
stituzionale e ci sentimmo conforta­
ti dalla Sua piena condivisione delle 
nostre preoccupazioni sullo stato 
dell'amministrazione della giustizia, 
alla vigilia dell'entrata in vigore del 
nuovo processo penale. 

Non condividemmo, invece, le 
Sue valutazioni sul prospettato scio­
pero dei magistrati, definito come 
grave vulnus all'ordine costituzio­
nale in ragione delle funzioni sovra­
ne di cui essi sono investiti dalla 
Costituzione. Pur prescindendo dal­
la considerazione che ben altri vul­
nera (cronica mancanza di mezzi, 
strutture vecchie, codici superati 
eie.) hanno vanificato la garanzia di 
una efficace giustizia per ì cittadini 
e che lo sciopero costituisce l'estre­
mo strumento per evidenziare l'in­
sostenibilità della situazione, gli al­
tri terreni di iniziativa che Ella ha 
indicato all'Associazione nazionale 
magistrati ed al Consiglio superiore 
della magistratura sono stati intera­
mente percorsi, peraltro non senza 
contestazioni da parte di settori del 
potere politico. Al riguarda ricorde­
rà certamente le accuse reiterata­
mente mosse all'Anni di voler inter­
ferire sull'attività del Parlamento e 
perfino di ostacolarlo nell'esercizio 
del potere legislativo. 

In realtà da tempo la giunta del­
l'Anni è impegnata in una continua 
opera di sollecitazione del governo 
e del ministro della Giustizia per la 
soluzione dei problemi relativi alla 
revisione delle circoscrizioni, al 
personale, alle strutture necessarie 
per la concreta attuazione del nuo­
vo processo penale e per il rilancio 
della giustizia civile, ricevendone ri­
fiuti o dichiarazioni di impotenza, 
mescolati ad accuse di voler dram­
matizzare la situazione. 

Solo a seguito della proposta di 

Franco Ippolito 

Giovanni Palombarini 

sciopero e del Suo autorevole inter­
vento, il Guardasigilli dichiarò che 
non gli sfuggiva «la situazione gra­
vissima in cui versano gli uffici giu­
diziari soprattutto in rifenmento alla 
mancanza di personale ausiliario. 
ma concluse che «la sensazione di 
impotenza è fatalmente inevitabile, 
come inani appaiono gli sforzi per 
ricondurre a normalità ia situazione 
della giustizia civile e penale». 

Dal canto suo il Csm, del quale 

Ella riconosce l'altissima valenza 
politico-istituzionale, ha espresso, 
nell'esercizio delle sue attribuzioni, 
tutte le possibilità propositive: ha 
da anni Individuato gli uffici giudi­
ziari da sopprimere, formulato il 
suo parere sulle progettate riforme 
del processo civile, indicato le gravi 
carenze strutturali e documentato 
l'insostenibilità delle condizioni di 
esercizio della giurisdizione nel 
Mezzogiorno, e in Calabria in parti­
colare, prima ancora che fosse In­
vestito della questione da un altro 
Suo intervento. 

Vorremmo, quindi, condividere 
la Sua fiducia che Parlamento e go­
verno sapranno trovare tempestive 
soluzioni a vitali ed urgenti proble­
mi della giustizia ma siamo viva­
mente allarmati per l'inerzia - de-

, nunclata nelle assemblee pubbliche 
def 20 dicembre scorso da avvocati 
e magistrati - che ha fatto seguito * 
agli (impegni assunti dal presidente 
del Consiglio il 21 novembre e pél 
formalizzati dal ministro della Giu­
stizia in una lettera del 23 novem­
bre. 

Signor Presidente, al Suo richia­
mo alla soggezione del magistrato 
soltanto alla legge, alla Sua rifles­
sione sulle funzioni sovrane di cui I 
giudici sono investiti, possono col­
legarsi due diversi atteggiamenti! 
quello del giudice che, indifferente 
al risultato del funzionamento della 
giurisdizione, opera burocratica­
mente e quello del giudice che, ri­
petendo la sua legittimazione dal 
disegno del Costituente, vive le sue 
funzioni con quella tensione ideale 
che comporta il dovere di attuare 

" effettivamente I dintll dei cittadini e 
di dare una risposta concreta alle 
istanze di giustizia provenienti dal 
paese. 

Quest'ultimo è il nostro modello 
di giudice. Per realizzarsi ha biso­
gno del contributo degli altri poteri 
dello Stato, vivificato dal pluralismo 
e dalla partecipazione dei cittadini, 
delle associazioni degli avvocati, 
dei sindacati, del partiti che credo­
no nel disegno di istituzione giudi­
ziaria delineato dalla Costituzione. 

Auspichiamo che tutte queste 
soggettività sappiano diventare Sue 
e nostre alleate in una mobilitazio­
ne collettiva che ponga la giustizia, 
come grande questione nazionale, 
al centro dell'attenzione sociale ed 
istituzionale. 
'Segretario e presidente di Magistratu­
ra democratica 

Intervento 

Israele e la Palestina 
Conoscere la storia 

per capire il presente 

A bbiamo in più occasio­
ni ribadito che non è 
possibile una rappaciti-

^ ^ ^ ^ cazione nel Medio 
• • " " • Oriente senza una solu­
zione politica negoziata fra gli 
israeliani é i palesi mesi, cioè fra i 
due popoli cui si deve riconoscere 
un diritto all'autoidentlficazione 
statuale nel territorio che si esten­
de fra il Giordano e il Mediterra­
neo. La soluzione politica riguarda 
evidentemente i contendenti, in 
questo, israeliani e palestinesi non 
possono essere sostituiti né dalie 
comunità ebraiche d'America o 
d'Europa da un lato, né da questo 
o quello Stato arabo dall'altro lato. 
Ciò non comporta, naturalmente, 
l'indifferenza ma proprio il contra­
rio. Si può dire che esiste una «opi­
nione pubblicai* ebraica da un lato 
e del mondo arabo dall'altro che si 
manifesta sia attraverso canali indi­
viduali che attraverso associazioni, 
organizzazioni, organi di stampa, i 
quali possono creare una atmosfe­
ra generate favorevole al negoziato 
e al riawicinamento fra le parti. 

È quindi di grande importanza 
che le posizioni interessanti e aper­
te espresse dall'Olp e personal­
mente da Arafat dopo Algeri, sulla 
cui base è possibile avviare un pro­
cesso di pace, abbiano incontrato 
un atteggiamento favorevole non 
soltanto da parte di esponenti del 
mondo arabo, come l'egiziano Mu-
barak, ma anche da parte di impor­
tanti gruppi della comunità ebraica 
americana, da parte di partiti e di 
movimenti progressisti israeliani, 
infine dalla stessa amministrazione 
degli Stati Uniti. 

Deve essere molto chiaro che 
questo favore è espresso da forze 
che sono profondamente amiche 
di Israele, È un'amicizia fondata iti 

AMOS LUZZATO • 

particolare sulla puntuale cono­
scenza della stona e della cultura 
ebraica, entrambi presenti nella 
cultura europea, malgrado antiche 
e nuove conflittualità. Senza questa 
conoscenza, si rischia di applicare 
a Israele, e di riflesso a tutta la prò* 
blemauca mediorientale, un metro 
di misura «tutto occidentale», che 
finisce per disorientare o che solle­
cita a giudizi sommari spesso male­
voli, alle volte francamente razzisti­
ci. Senza questa conoscenza non si 
comprendono le motivazioni pro­
fonde della npopolazione ebraica 
della Palestina e si rischia di assimi­
larla semplicisticamente ad una im­
presa coloniale. Di più: sì rischia di 
non comprendere a fondo le gran­
di potenzialità di civiltà che da essa 
possono derivare, i grandi sviluppi 
innovativi della cultura ebraica che 
già hanno cominciato a manifestar-
visi: sviluppi che, da un persistere o 
da un aggravarsi dello stato di 
guerra possono solo essere tronca­
ti con grave perdita. 

E non è certo un caso che pro­
prio il gruppo che, presso la dire­
zione del Pei, si occupa dei rappor­
ti con il mondo ebraico abbia cer­
cato di coniugare un impegno di 
approfondimento della cultura 
specifica ebraica con una azione di 
sostegno a tutte le forze di pace 
che sì stanno moltiplicando in 
Israele. 

E chiaro che questo impegno di 
approfondimento culturale non 
impedisce ma semmai implica un 
giudizio di severa condanna, sul 
piano politico, delle posizioni ol­
tranziste o dì chiusura estremistica, 
in Israele come pure in parti del 
mondo arabo. I militanti non pos­
sono e non debbono esimersi da 
giudizi politici di severa condanna 
per l'operato dell'attuale governo 
israeliano. Ma essi devono nel con­

tempo mettere in guardia dal peri­
colo realmente presente che il di­
battito sul Medio Oriente invece di 
restare sul terreno politico scivoli 
su altri terreni ideologizzanti o più 
o meno razzistici. Tali sono sia gli 
atteggiamenti di coloro i quali «si 
schierano con Israele» in una ipo­
tetica lotta dell'Occidente civile 
contro un mondo islamico consi­
derato barbaro e fanatizzato, sia 
quelli opposti di chi vede in Israele 
in quanto tale solo gli aspetti re­
pressivi, bieca manifestazione di 
perversità del solito popolo deci­
da, incapace di redimersi. 

Quando, come fa Baget Bozzo, 
si arriva a un improbabile paralleli­
smo fra le sette ebraiche del princi­
pio della nostra era e i partiti politi­
ci dell'odierna Israele (fra l'altro 
con molte imprecisioni) si rischia 
addirittura di scivolare sul teologi­
co, scegliendo proprio la ricorren­
za natalizia per sollecitare non tari' 
to una riprovazione per gli atti di un 
governo, quanto una condanna a 
Israele in quanto tale, oggi come-
duemila anni fa. * 

Noi crediamo invece che esìsta, 
per le forze politiche e culturali 
avanzate, uno spazio proprio per 
un Impegno che favorisca le forze 
e il processo di pace soprattutto 
nella fase che si apre dopo Algeri; 
e che, nella necessaria condanna 
delle forze estremistiche, militari-
ste e terroristiche, operino con lar­
go respiro perché il rapporto fra 
l'Europa e la cultura ebraica in par* 
ticolare conosca una nuova fase di 
sviluppo rifiutando semplicismi, 
caricature e pregiudizi antichi che 
sono stati di impaccio e hanno, ge­
nerato odi, violenze e tutti per gli 
uni come per gli altri. 

* membro del Consiglio dell'Unione 
dette Comunità israelitiche italiane 

Caro Ruffolo, Taranto ha ragione 

H o considerato attenta­
mente, come meritano 
sia l'argomento che 

^ ^ ^ ^ l'interlocutore, la lette-
•"•«•»•*•• ra del ministro Ruffolo, 
pubblicata ieri col titolo redaziona­
le .Taranto non deve temere la na­
ve dei veleni: parola di ministro,..in 
risposta all'articolo che Gaetano-
Carrozzo, segretario del Pei di Ta­
ranto, aveva scritto il 22 dicembre. 
Ritengo che la questione - anche 
perché le navi, i porti, gli Impianti 
interessati coinvolgono varie regio­
ni - riguardi le scelte nazionali del 
Pei in materia ambiente; ed espri­
mo perciò qualche commento sul­
la lettera dei ministro. Mi sono 
chiesto anch'io, come il compagno 
Ruffolo: perché Taranto respinge 
quel che Livorno e altre città hanno 
accettato? Per rispondere sono an­
dato sul luogo, ho visto i documen­
ti, ho parlato con la gente. Rara­
mente, devo direi mi e capitato di 
vedere una proposta più o meno 
ragionevole prospettata con tanta 
improvvisazione tecnica e tortuosi­
tà politica, da suscitare ostilità dif­
fuse e renderla perciò impraticabi­
le. 

Le imprecisioni che il compagno 
Carrozzo ha rilevato nella cosid­
detta relazione tecnico-scientifica 
ci sono tutte, sui binari ferroviari 
come sulla vicinanza degli abitati, e 
hanno seminato ovunque sfiducia 
nella capacità di svolgere con sicu­
rezza le operazioni di sbarco, ana­
lisi, stoccaggio e trasferimento. Gli 
scavalcamenti delle istituzioni per 
seguire vie di partito sono stati fre­
quenti, e hanno generato una legit­
tima reazione democratica. L'inte­
ressante proposta di costituire a 
Taranto un .polo dell'industria ver­
de., in grado di disinquinare la cit­
tà e di creare nuova occupazione, 
è stata affacciata in concomitanza 
con l'annuncio dell'arnvo della na­
ve Deep Sea Carner, creando la 
sensazione di un baratto fra un 
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guaio certo e un investimento in­
certo. Essa inoltre è stata presenta­
ta col seguente calendario: 13 no­
vembre, riunione dei dirigenti del 
Psi alla presenza dell'on. Signorile; 
14 novembre, conferenza stampa 
del Psi a Taranto;̂  15 novembre, 
convocazione a Roma delle istitu­
zioni interessate presso il ministro' 
Ruffolo. 

Penso ovviamente che il compa­
gno Ruffolo non sia responsabile 
per il comportamento dei socialisti 
tarantini; ma spero che egli com­
prenda quale effetto devastante 
possono avere tali procedure, in 
una città che associa una ricca tra­
dizione democratica a una forte 
sensibilità per le emergenze am­
bientali. La sovrapposizione degli 
interessi di partito alla soluzione 
reale dei problemi sembra purtrop­
po che renda, sul piano elettorale; 
ma non aluta a spostare né a smal­
tire un solo bidone di rifiuti. 

Il discorso si sposta quindi sulla 
culturali governo' spesso negata 
ai comunisti (non da Ruffolo), essa 
viene invocata, in caso di necessi­
tà, proprio da chi la possiede in 
scarsa misura. E viene riconosciu­
ta, speriamolo, proprio per il caso 
delle navi: per quanto è stato fatto 
per assicurarne lo scarico e lo 
smaltimento da parte delle nostre 
amministrazioni in Toscana e in 
Emilia-Romagna, e per il contribu­
to dato in Parlamento a modificare 
i decreti ̂ he permettono di deci­
derne la sorte. 

E vero quel che dice Ruffolo; in 
proporzione alla mole di rifiuti In­
dustriali, le poche navi in mare so­
no piccola cosa. Sono diventate 
.famigerate, perché l'Italia ha pre­
so coscienza, sapendole in giro, 
che il nostro paese esportava verso 
il Sud del mondo i propri rifiuti, 
come accade spesso dal Setten­
trione al Mendione della penisola 
Ce mai viceversa); che il nostro be­
nessere aveva come prezzo l'accu­

mulo di enormi quantità di scorie 
ingombranti e spesso nocive, com­
promettenti il benessere e lo svi­
luppo futuri; che le imprese aveva­
no fatto II comodo loro, in nome 
del libero mercato, e i governi 
ignoravano, tacevano, e quando*! 
caso era esploso si muovevano a 
tentoni. , ,, , 

E' utile quel che scrive Ruffolo: Il 
Sud (e non solo esso) ha bisogno 
•di uno sviluppo nuovo e moderno, 
cui una politica amblentalistica 
può dare un forte contributo*. E 
accettabile il suo Invito ad appro­
fondire insieme questi problemi. 

Condivido, come punto di par­
tenza, quel che egli scrive nell'ulti­
mo numero della sua rivista «Ml-
cromegas.. nella lettera aperta inti­
tolata .Ambientalisti, amici miei.» Il 
ragionamento è che non si può re­
cidere il nodo gordiano ambiente-
sviluppo con la spada; .Si può scio­
gliere quel nodo pazientemente, 
denunciando le fonti del malessere 
(tutte: interessi, valori, abitudini, 
inerzie); rinunciando all'amletica 
semplificazione C'il re ne ha col­
pa"}; ed indicando - questo so­
prattutto è importante - paradigmi 
elici, modi di produzione, forme di 
organizzazione territoriale, di so-
bnetà materiale, di ricchezza cultu­
rale, di solidarietà sociale. Insom­
ma, non solo lotta contro, ma an­
che progettazione per». 

Orientamenti molto slmili, quasi 
coincidenti, stanno nella proposta 
di rinnovamento ecologico dell'e­
conomìa che é una delfe novità, « 
dei punti chiave, del documento 
del nostro 18* Congresso. Ruffolo 
paria anche di una .alleanza rifor­
mista fra scienza, industria e am­
bientalismo». Sarebbe più opportu­
no, anziché riferirsi a un triangolo, 
quadrare il difficile cerchio con 
I indispensabile contributo del 
mondo del lavoro. Ma ogni allean­
za, come ogni democrazia, ha le 
sue regole. Non rispettate, nel caso 
di Taranto. I 
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M 11 Concordato del 1984. 
come si sa, impegna la Repub­
blica e la Chiesa cattolica «alla 
reciproca collaborazione per 
la promozione dell'uomo e il 
bene del paese». In questo 
quadro, pare a me, va colloca­
ta e valutata la recente lettera 
aperta indirizzata da Vannino 
Chili, segretario toscano del 
Pei, ai vescovi della regione 
(l'Unità, se non ricordo male, 
nelle pagine nazionali ne ha 
dato solo una succinta noti­
zia). Intatti, tenendo presente 
quell'impegno giuridicamente 
sancito e approvato dal Parla­
mento a gran maggioranza 
(potrà anche non piacere a 
separatisti e ad anticoncorda­
tari, laici e cattolici, ma questo 
è altro discorso), l'iniziativa 
del compagno Chili perde 
ogni singolarità, o stranezza, 
acquistando anzi una sua pie­
na legittimità. Sotto il profilo 
formale, perché la collabora­
zione fra Stato e Chiesa non 
può essere un fatto esclusivo 
di vertice ma deve trovare at­
tuazione concreta in sede lo­
cate, fra le rispettive strutture 

territoriali. Sotto il profilo so­
stanziale, perché oggetto del­
la lettera sono ì problemi della 
nostra società - gli ultimi, il 
«terzo» escluso o male assisti­
to, la solidarietà carente; ì gio­
vani alle prese con l'inoccu­
pazione, la perdita di senso 
dell'esistere, l'estraneità alle 
istituzioni e alla politica, l'am­
biente; la droga; la violenza, 
specie contro le donne; gli an­
ziani e il crollo delle nascite; 
l'educazione sessuale; il ruolo 
delle strutture pubbliche - e la 
ricerca di iniziative comuni 
per affrontarli e risolverli. 

Si è obiettato che spetta al­
le istituzioni e non ai partiti 
proporre iniziative del genere, 
Ma in Toscana il Pei detiene la 
maggioranza relativa e ammi­
nistra, da solo o con altri, la 
Regione, gran parte delle Pro­
vince e dei Comuni. Nessuna 
prevaricazione, allora, se a 
scrivere è stato il suo respon­
sabile regionale. 

D'altronde i rapporti fra 
cattolici e comunisti hanno in 
Toscana un luogo privilegiato: 
fin da quando, nel 1963, un 

Quella lettera pei 
ai vescovi toscani 

cattolico democristiano di lu­
cida intelligenza, Nicola Pi-
stelli, parlava di «confronto. 
col Pei più di dieci anni prima 
che Aldo Moro ne facesse la 
formula della sua linea politi­
ca. Proprio alla memoria di Pi-
stelli, morto ancor giovanissi­
mo, si dedicò l'anno dopo // 
dialogo alla prova, un libro 
che segnò il pnmo abbatti­
mento di steccati fra due 
mondi allora rigidamente se­
parati e contrapposti, anche a 
causa della scomunica (stru­
mentalizzata politicamente 
molto oltre 1 suoi limiti). Un 
quarto di secolo è trascorso. Il 
Pei ha ripudiato l'ateismo co­
me parte integrante della pro­

pria cultura di matrice marxi­
sta ed ha riconosciuto non so­
lo la piena libertà dei militanti 
sul professarsi atei o credenti 
ma anche la validità e la ric­
chezza dell'esperienza reli­
giosa per la liberazione e la 
promozione dell'uomo. 

Caduta dunque ogni con­
trapposizione di principio, si 
tratta oggi di verificare me­
diante quali strumenti, verso 
quali obiettivi i comunisti e la 
Chiesa nella molteplicità delle 
sue articolazioni possono col­
laborare. Mi rendo conto che 
anche la sola Ipotesi risulta 
tuttora ostica a molti, dall'una 
e dall'altra parte. E tuttavia la 
verifica prospettata dalla lette­

ra è una necessità, sia perché 
di fronte a problemi cosi gra­
vi, e inediti, per il futuro del­
l'uomo è doveroso promuo­
vere la massima concentra­
zione di energie, sia perché 
l'attenzione del Pei ai cattoli­
ci, di cui si è lamentato l'allen­
tamento, se non vuol rimane­
re una petizione di principio, 
deve pur misurarsi sul quoti­
diano. Del resto, il documen­
to congressuale dichiara la di­
sponibilità a .modificazioni, e 
«arricchimenti, da realizzarsi 
nella cultura del partito attra­
verso il rapporto coi cattolici. 
In questo senso la lettera di 
Chitl è un contnbuto impor­
tante proprio perché propone 

un incontro nel quale dare e 
ricevere reciprocamente. Sen­
za chiedere benedizioni, sen­
za baratti inaccettabili. 

Si è criticato il compagno 
Chili perché si è rivolto al ve­
scovi e non ai cattolici laici. 
Una cntica che può appanre 
[ondata solo se non si tien 
conto del perdurante pregiu­
dizio favorevole, nella diri­
genza della Chiesa, al partito 
che si dice .cristiano*. 1 ve­
scovi italiani chiedono da 
tempo, con insistenza, al go­
verno e alle forze politiche di 
non adagiarsi sull'esistente e 
di operare più incisivamente 
per cambiare le cose. Dunque 
la verifica va condotta anche 
sulla capacità della De di ri­
spondere a tale richiesta: tan­
to più oggi che nessuna mi­
naccia alla libertà della Chiesa 
giustifica l'unità politica dei 
cattolici. Bene ha fatto Chili a 
porre esplicitamente il proble­
ma, a costo di esporsi all'ac­
cusa di mire elettoralistiche. 

Ma c'è l'aborto, si è letto sul 
Popolo, a dividere II Pei dai 
vescovi. Il dibattito alla Came­

ra, quest'anno, registrò più 
convergenze che divergenze, 
perfino l'on. Casini ammise 
che «è finito il ruolo della pe­
na come indicazione di valo­
re.: il significato complessivo 
della legge 194 come stru­
mento di lotta all'aborto con 
mezzi diversi dalla pena sì fa 
strada. Certo, la funzione dis­
suasiva delle strutture pubbli­
che è esercitata troppo poco, 
occorre più vigilanza sull'ap­
plicazione coerente e Integra­
le della legge. Ma l'impegno 
perche si abortisca meno pos­
sibile - «operare insieme per 
prevenire e scoraggiare» au-
sp cava ieri C. Berlinguer -
esige dallo Stato priorità e 
non tagli tute spese per l bam­
bini e la tutela della maternità. 
La De difende veramente que­
sta priorità? E legittimo rivol­
gere questa domanda anche 
ai vescovi. Magari a denti 
stfeltl, dovranno ammettere 
«fino. 

Auguri al vescovi toscani 
per l'annunciata risposta col­
legiale alla lettera. E auguri al 
Partito perché questa lettera 
abbia la parte che merita nel 
dibattito verso il Congresso. 
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POLITICA INTERNA 

Il pastìccio 
di fine anno 

Per il governo la politica tributaria serve a prendere voti 
De Michelis è stato il paladino del condono 
Eppure era possibile arrivare a convergenze a sinistra 
Parlano Reichlin, Pellicani, Visco, Macciotta, Rodotà e Bellocchio 

Pei: sul fisco non daremo tregua 
Pei e Sinistra indipendente annunciano battaglia con­
tro il decretane fiscale natalizio. Dure critiche all'o­
perato del governo sono state avanzate ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, da Luciano Pellicani, Al­
fredo Reichlin, Vincenzo Visco, Giorgio Macciotta, 

1 Stefano Rodotà, Antonio Bellocchio. Qualcuno ha 
i Tobiettivo politico dì fare saltare ogni possibile ac* 
• cordo a sinistra sul tema del fisco, è stato detto. 

MARCELLO VILLARI 

••ROMA- La nostra opposi-
• rione ai provvedimenti del go-
( verno sarà netta e decisa, fa­

remo di tutto per modificare 
' delle misure ricattatorie, in­

giuste e dannose per l'econo-
' mia e per le istituzioni. Cosi ha 
i esordito ieri Gianni Pellicani. 
j introducendo la conferenza 
, stampa del Pei sul decretone 
" fiscale di Natale. Il Pei, fra l'ai-
! Irò, non si sente solo nel de* 
ì nunciare quello che Alfredo 
• Reichlin ha chiamato «un mo­

do di governare l'Italia cernie 
se fosse l'Irpinia»: sul tepM>Jl-

" scale oggi registriamo ampie 
convergenze - per nulla scon-

( fate-coni sindacati e su alcu­
ni aspetti non secondari an-: che con la Confindustria, ha 

' ricordato Reichlin. E sarebbe-
Ì restate possibili, sulla riforma 

fiscale, anche convergenze 
] conilPsI, hanno detto sia Pel­

licani sia Reichlin e Visco, se il 
vicepresidente del Consiglio 
De Michelis, scavalcando Io 

stesso Colombo e la De, non 
avesse fatto del condono ai 
commercianti il suo cavallo di 
battaglia: «Evidentemente -
ha detto Visco - esiste una 
corrente nel Psi che ha l'o­
biettivo di impedire una qual­
siasi convergenza a sinistra» e, 
infatti, sui condono nessuna 
intesa era possibile. (I perché 
è presto detto e Reichlin lo ha 
detto con chiarezza: misure 
come il condono trasformano 
il fisco in un fatto pattizio, in 
una trattativa fra il governo e 
le varie categorie. Così il fisco 
cessa di essere una legge cer­
ta, la base del patto costituzio­
nale, ma - come è stato fatto 
in Irpinia con i fondi per la 
ricostruzione - ognuno con­
tratta di volta in volta quello 
che deve pagare: contrattano 
i commercianti, contratta Car­
dini (al fine di ottenere sconti 
fiscali per la sua partecipazio­
ne a Ènimpnt, ndr), E nella 
stessa logica ricade la manca-

Vincenzo Visco Alfredo Reichlin 

ta eliminazione strutturale del 
drenaggio fiscale sulle buste 
paga, cosi come stabilito dal 
Parlamento e concordato con 
i sindacati: anche il fiscal 
drag, infatti, deve divenire 
merce di scambio, da baratta­
re con una eventuale steriliz­
zazione della scala mobile da­
gli aumenti dell'Iva. 

«Noi avevamo apprezzato il 
piano Amato per il rientro dal 
deficit pubblico perché face­
va del problema delle entrate 

e, dunque, della riforma fisca­
le, uno dei cardini dell'opera­
zione», ha detto Pellicani. E 
Reichlin ha aggiunto; nel di­
battito avuto con Amato sul-
l'«Unità», il ministro del Teso­
ro disse che la sua presenza 
nel governo era legata alla 
realizzazione di quella politi­
ca. Ora, sull'ipotesi di un ne-
qulibrio del carico fiscale e 
sull'allargamento della base 
imponibile ci potevamo in­
contrare, ha detto Reichlin, 

ma poi è intervenuta l'azione 
nefasta del vicepresidente del 
Consiglio De Michelis che ha 
impedito possibili convergen­
ze. E, ancora, non era stato lo 
stesso Craxi, incontrando i di* 
rigenti della Cgil, ad affermare 
che, sul fisco, il,Psi avrebbe 
marciato a fianco dei sindaca­
li? E Occhetto, nei suoi incon-

' tri alla Cgil, non aveva rispo­
sto: bene, almeno sul fisco in­
contriamoci? Ma poi, ha detto 
Reichlin, è successo tutt'attro: 

il «piano Amato* praticamen­
te non esiste più e la cosiddet­
ta «diarchia» si sta trasforman­
do nel cedimento del Psi non 
tanto alla De, quanto piuttosto 
alla pratica di governare l'Ita­
lia come si è governata l'irpi-
nia. A questo punto, il Pei ri­
lancerà la sua azione di «go­
verno ombra*. Come è stato 
fatto con il fisco, i comunisti 
prepareranno un vero e pro­
prio piano di risanamento del­
la finanza pubblica, «realistico 
e credibile». Verranno avan­
zate proposte di riforma per le 
Usi per la sanità, per le poste, 
per le ferrovìe ecc. «Il risana­
mento della finanza pubblica 
e un problema della sinistra, 
ha detto Pellicani, e noi su 
questo tema sfideremo il go­
verno». 

Dunque, il Pei e la Sinistra 
indipendente denunciano 
non solo l'iniquità del decre­
tone natalizio - i redditi sino a 
trenta milioni verranno pena­
lizzati dalla manovra com­
plessiva del governo - ma il 
suo carattere politico, nella 
misura in cui, come hanno ri­
cordato Vincenzo Visco e Ste­
fano Rodotà, innesta tensioni 
sociali e con l'opposizione, e 
stravolge regole istituzionali. 
Non significa niente, ha detto 
Rodotà, parlare, come fa 
Amato, di «decreti a perdere», 
nel senso che si trattava di re­
perire urgentemente entrate 

per finanziare la manovra sul-
i'Irpef, ma che ciò non impe­
dirà alla discussione parla­
mentare sulle leggi di accom­
pagnamento della Finanziaria 
dì proseguire normalmente. 
Questo non è possibile, per­
ché l'attenzione parlamentare 
sarà inevitabilmente incentra­
ta sui decreti, i quali, di fatto, 
superano tutta la precedente 
discussione parlamentare sul­
le leggi in questione. D'altra 
parte, ha detto Visco, l'intro­
duzione di una misura come il 
condono per decreto è un fat­
to gravissimo, dal momento 
che, nelle democrazie liberali, 
la riduzione delle tasse è una 
prerogativa che ha solo il Par­
lamento. «Il governo invece 
ha decìso che alcuni contri­
buenti possano pagare di me­
no. Si è fatta evidentemente la 
scella di andare avanti esiben­
do i muscoli perché c'erano 
altre strade per recuperare en­
trate e alcune erano indicate 
nella proposta di legge del Pei 
e della Sinistra indipendente», 
ha concluso Visco. 

Non sarà facile la vita del 
decretone natalizio, annun­
ciano dunque Pei e Sinistra in­
dipendente. Chi governa con 
l'occhio puntato solo a cerca­
re il consenso e non all'inte­
resse del paese, merita rispo­
ste dure, dicono. Del resto, 
nemmemo la maggioranza è 
compatta e gli spazi di mano­
vra non mancano. 

lopero generale 
«E' una rottura politica» 

{ I decreti fiscali, hanno portato «alla rottura del rap­
porto politico tra Cgil, ,Cisl, Uil e il governo». Nel 

I mondo sindacale cKjJn'fefluaziene ancora valida: 
l rottura delle trattative uguale sciopero generale. Ed è 
} proprio alla loro.arrnapTu'rtSrte-cne le tre confedera­

zioni hanno deciso di ricorrere per fronteggiare la 
I politica «dell'iniquità fiscale». La decisione sarà uffi-
, ciale entro la prima quindicina di gennaio. 

STEFANO BOCCONETTI 
t u ROMA. E noi (arem come 
la Spagna. Quello strano, irri­
petìbile movimento <c'erano 
dentro anche i personaggi 
dello spettacolo, fino ai, cal­
ciatori del Real Madrid) che 
ha costretto Gonzalez a «ri­
mangiarsi» i provvedimenti li-
•cali e diventato, per I sinda­
cati italiani l'esemplo da se­
guire, Dopo che sì è consuma­
la ala rottura politica col go­
verno» Oa (rase è di Paolo 
Lucchesi, segretario della 
Cgil), rottura inevitabile dopo 
le scelte fiscali di De. Mila, 
Cgil, Cisl e Uil slamo studian­
do te contromosse. E nel 
comportamenti sindacali-c'è 
una sorta di logica non scrina: 
•Alla rottura dei rapporti folk 
Ilei - è di nuovo Lucchesi a 

parlare' - corrisponde una 
mobilitazione dì carattere ge­
nerale». È insomma lo sciope­
ro, generale. Che, di fatta, è 
stato già Indetto, seppur non 
forrnaìrriente. Le "Segreterie 
delle tre confederazioni, ieri, 
hanno infatti deciso di riunirsi 
all'inizio^el proslmmp anno e 
di convocare f consigli gene­
rali, A quell'assemblea .verrà 
sottoposta la proposta di scio­
pero generale», com'è scrìtto 
in una nota redatta Ieri dalle 
segreterie Insomma: formal-

> mente manca ancora qualco­
sa, ma la" macchina che dovrà 
portare allo sciopero generale 
Si è già messa in moto. Scio­
pero generale, ma non solo. E 
si ritorna al discorso sulla Spa­
gna. «Si - aggiunge Giorgio 

Benvenuto, leader della Uil -
vorremmo tare proprio quel 
che si è latto nel paese iberi­
co: non solo un momento di 
lotta generale, ma centinaia e 
centinaia di iniziative per 
coinvolgere non solo i lavora­
tori che rappresentiamo, ma 
tutte le forze vive della socie­
tà. Ci rivolgeremo anche noi -
perché no? - anche ai calcia­
tori». 

Ma perché il sindacato ri­
corre alla più potente delie 
sue armi? Perché sono state 
accolte le sollecitazioni'- dei 
metalmeccanici per esempio 
- che volevano uno.sciopero 
sul fisco; una vertenza, sem­
pre a detta della Fiorn, di cui 
ci si ricordava solo nei pome­
riggi di sabato (le grandi ma­
nifestazioni di Milano é di Ro­
ma si sono svolte, appunto, di 
sabato, fuori dell'orario di la­
voro)? Le risposte sono nel 
comunicato delle segreterìe 
di ieri. Un comunicato unita­
rio e per questo «soppesato» 
in ogni parola, in ogni aggetti­
vo. Invece la nota dilieri è du­
rissima nei confronti di De Mi­
ta, Il complesso dei provvedi­
menti «è contraddittorio, squi­
librato*. tale da determinare 

tra governo e sindacati quella 
«rottura politica di cui parlava­
mo prima». Certo, nei decreti 
ci sono le prime misure del­
l'Irne!.. Ma i vantaggi per i la­
voratori '«sono oscurati dal­
l'imposizione del condono e 
dall'inaccettabile rinvio delie 
decisioni relative al drenaggio 
fiscale». 

Là «distrazione* del gover­
no su quest'ultimo punto (l'e­
liminazione definitiva del fi­
scal drag è stata confermata 
non più tardi di due mesi fa, 
quando il presidente del Con­
siglio prese l'impegno di rea­
lizzarla in ogni modo entro la 
fine dell'anno), la mancanza 
del provvedimento sul dre­
naggio fiscale, dicevamo, è 
uno degli aspetti che preoccu­
pa di più i sindacati. Si teme -
lo temono tutti i dirigenti che 
ieri hanno rilasciato dichiara­
zioni - che De Mita e i suoi 
vogliano usare la restituzione 
del drenaggio fiscale come ar­
ma di scambio per strappare il 
consenso dei sindacati alla 
sterilizzazione degli aumenti 
dell'Iva. Una preoccupazione 
- come dire? - più accentuata 
in alcune organizzazioni, che 
hanno paura che la traduzio-

FISCAL 
U8UAU \ù 

EQurr 
SOCIA; 

Un momento della manifestazione dei 400.000 del 12 novembre scorso 

ne in legge delle promesse 
per il fiscal drag possa atte­
nuare, in certi settori del sin­
dacatola spinta ad organizza­
re lo sciopero generale. C'è 
un precedente, purtroppo, 
poco incoraggiante: sempre 
sulla vicenda-fisco, nell'ago­
sto, scorso, bastarono alcuni 
vaghi impegni di De Mita -
puntualmente disattesi - per 
«disdire» uno sciopero gene­
rale che era nell'aria. Fortuna­
tamente, comunque, oggi nel 
«fronte confederale» non 

sembra esserci alcuna incrina-
zione: la restituzione del dre­
naggio fiscale (dal primo gen­
naio del '90, quindi riferita ai 
redditi dell'89) deve diventare 
legge dello Stato, subito. Sen­
za «baratti». Poi, si potrà di­
scutere di tutto il resto. Lo ri­
corda Eraldo Crea, il segreta­
rio della Cisl che segue questa 
vertenza: «Trasformare un atto 
dovuto in una promessa con­
dizionale per estorcere un 
consenso altrimenti rifiutato, 
nel vocabolario non del sin­

dacalese ma della lingua ita­
liana, trova riscontro in una 
parola precisa: ricatto*. E la 
Cisl, come Cgil e Uil, non ci 
sta. Riassumendo il tutto, 
sempre aiutali dalle parole del 
numero-due della Cisl: «Nean­
che con la più benevola pro­
pensione progovemativa sa­
rebbe dato rintracciare nei 
decreti un filo, per quanto esi­
le, di ispirazione riformati!* 
ce*. E c'è un'equazione anco­
ra valida nel mondo sindaca­
le: niente riforma, sciopero 
generale. 

.r- • Il segretario della Cgil polemico con il presidente del Consiglio e De Michelis 
Nessuno scambio tra scala mobile e le dovute detrazioni fiscali 

Del Turco: e noi faremo come la Spagna 

Ottaviano Del Turco 

Non hai avuto sentore, ne­
gli ultimi atti del governo, 
di una specie di Indifferen­
za wno 11 potere del sin­
dacato oggi? 

Confesso che ho avuto anche 
io la sensazione che in De Mi­
ta e in De Michelis sia prevalsa 
la tesi che in fondo con il sin­
dacato era inutile trattare. E la 
tesi prevalsa anche nel gover­
no spagnolo di Felipe Gonza-
lez. La Spagna poi il 14 dicem­
bre si è fermata e ci hanno 
ripensato. 

Craxi, pur nel tuoi rovino* 
al rapporti con II sindaca­
lo, vi riconosceva un ruo-

«Ricordatevj di quanto è successo in Spagna pochi 
giorni fa». È l'ammonimento politico di Ottaviano 

iel 1\irco, segretario generale aggiunto della Cgil, 
rivolto a De Mita e a De Michelis. Non sono am­
messi altri baratti tra il dovuto e cancellato fiscal 
drag e la sterilizzazione della scala mobile sui pro­
dotti colpiti dall'Iva. Aria di arroganza in giro, an­
che nei casi Alfa Romeo e Montanelli... 

BRUNO UGOLINI 

lo. È questa la differenza 
con De Mita? 

È vero che De Mita ci ha defi­
nito «cacciatori di farfalle». 
Ma non voglio fare paragoni, 
per non riproporre anche qui 
una sorta di diarchia che, se­
condo me, non c'è. Sono, pe­
rò, stupito perché De Mita 
sembrava interessato al dialo­
go La mediazione conclusiva 
sul fisco, evidentemente, pesa 
negli equilibri interni alla De e 
al governo. 

Non ti senti a disagio ver­
so 1 ministri socialisti? 

lo non sento nessun imbaraz­
zo, io faccio il mio dovere, 

Spero che l'imbarazzo to sen­
tano i ministri socialisti. Temo 
che in questa vicenda abbiano 
perso una battuta Avrebbero 
dovuto interpretare, nel go­
verno, te esigenze poste dal 
mondo del lavoro dipenden­
te, non per assumerle acritica­
mente, non è questa la funzio­
ne del partito socialista. Ma 
nemmeno possono lasciare 
che prevalga questa conce­
zione animosa nei confronti 
nostri 

II governo potrebbe fare 
qualche cosa per evitare 
questo sciopero generale? 

Dubito che l'anno nuovo pos­

sa indurre il governo a cam­
biare radicalmente la propria 
posizione. Dubito che possa 
fare un voltafaccia clamoroso, 
rimangiandosi la decisione 
del condono, restituendo al 
sindacato le cose che si era 
impegnato a dare, più le cose 
che non ha mai voluto darci. 
Noi comunque siamo gente 
pratica, cerchiamo risultati.. 

De Mila Ipotizza un barat­
to tra I soldi dovuti fin dal 
1983 per 11 fiscal drag, con 
la sterilizzazione della 
scala mobile sul prodotti 
toccati dall'Iva, Accettere­
te? 

Cgil, Cisl e Uil, annunciando 
lo sciopero generale, scrivo­
no che il recupero automatico 
del fiscal drag non può essere 
nscambiato con nessun'altra 
cosa, non è più «oggetto di 
trattativa». Il governo non può 
contare sulla nostra dabbe­
naggine, facendoci trattare 
due volte la stessa cosa e ogni 
volta tentando lo scambio 
con una cosa diversa Una 
volta aveva scambiato il fiscal 
drag con una modifica delia 
curva delle aliquote, diversa 

da quella da noi richiesta. Ora 
lo vorrebbbe scambiare con 
la desensibilizzazione della 
scala mobile, 

Non senti respirare un'a­
ria di arroganza, con II tec­
nico Flom dell'Alfa-Fiat a 
cui è vietata la carriera e 11 
giornalista Montanelli a 
cui è vietata la tv? 

Sono lieto di porgere tutta la 
mia solidarietà a Montanelli e 
sono contento di farlo sul 
giornale del Pei. Voglio però 
ricordare che la sua esclusio­
ne da una intervista televisiva 
gli ha fruttalo la prima pagina 
di tutti i giornali (escluso «Il 
Messaggero», ndr), mentre 
l'esclusione dei diritti sindaca­
li di quel tecnico dell'Alfa non 
sempre è arrivata in prima pa­
gina (salvo che per l'«UnÌtà» e 
il «Manifesto», ndr). 

Qual è l'aspetto che più ti 
ha Indispettito la tutta la 
vicenda fiscale? 

Le ragioni del mondo del la­
voro non hanno avuto il so­
pravvento. Bisognava far pa-
fgare un po' meno tasse a quel-
i che hanno sempre pagato. 

Nello stesso tempo bisognava 
rendere più folta la schiera di 
coloro che, come i lavoratori 
dipendenti, pagano sempre le 
tasse. Questo per evitare il ri­
schio di rimanere becchi e ba­
stonati, cioè di pagare sempre 
più tasse e ricevere sempre 
meno servizi sociali Gli eva­
sori, infatti, finanziano, con i 
frutti dell'evasione, una sorta 
di Stato sociale privato fatto di 
trasporti privati, sanità pnvata. 

Perché non vi piace 11 
•condono» al commercian­
ti? 

La cultura del condono sta 
producendo una sorta di dro­
ga Più «condoni- e più la gen­
te sa che evadendo oggi, avrai 
sempre la possibilità di pagare 
meno domani 

Ira le sorprese del gover­
no, le mancate detrazioni 
fiscali e l'aumento dell'I­
va. Temi spinte Inflazioni­
stiche? 

II governo parla da tre mesi di 
Iva e questo ha già avuto un 
«effetto annuncio». Tutta la 
catena della distribuzione è 

stata quasi invitata ad adegua­
re i propn listini, magan fa­
cendoci anche ta cresta. 

La vostra proposta di un 
Intervento complessivo, 
comprendente anche la 
sterilizzazione della scala 
mobile sul prodotti toccati 
dalla nuova Iva, avrebbe 
dovuto Impedire questa 
carica Inflazionistica? 

Noi avevamo previsto la ndu-
zione della scala mobile, n-
spetto agli accorpamenti delle 
aliquote Iva, ma anche la ridu­
zione dei contributi di sanità e 
malattia Contributi che pesa­
no in una misura abnorme e 
che riguardano sia i lavoraton 
che le imprese. Non voleva­
mo tutto e subito, ma voleva­
mo fissare alcune precise tap­
pe nel tempo per questa rifor­
ma parafiscale. Il governo ha 
sempre detto che era molto 
interessato a questo nostro 
«pacchetto», ma alla fine ha 
deciso solo l'accorpamento 
dell'Iva e ha rifiutato di appro­
vare il decreto sul fiscal drag. 
Un impegno che risale ai 
1983. 

Confindustria: 
subito scala 
mobile 
sterilizzata 

Nemmeno la Confindustria esulta per l'imbroglio fiscale 
del governo. Teme la spinta inflazionistica, con l'aumento 
delle aliquote Iva, e reputa perciò necessaria la sterilizza­
zione della scala mobile e la riduzione degli oneri sociali 
sulle imprese. Anche i costi di produzione, infatti, verran­
no innalzati dai decreti. Lo ha dichiarato il vicepresidente 
degli imprenditori Luigi Abete (nella foto). «Le misure 
adottate dal governo», ha detto, «se da un lato danno 
piena attuazione alla manovra finanziaria impostata in set­
tembre, dall'altro confermano quella tendenza ad agire 
esclusivamente sul versante delle entrate, colpendo in ma­
niera particolare le attività produttive». La Confindustria è 
altresì preoccupata per la dinamica salariale: «La riduzione 
dell'Irpef non è agganciata ad una politica salariale che 
rispetti i tetti che il governo ha già indicato per il 1989». 

Protesta 
commercianti 
per scelte 
su oneri .sociali 

Il «condono» non è servito 
a rabbonire i commercian­
ti. La Confesercenti e la 
Confcommercio hanno 
espresso le loro critiche. La 
prima organizzazione so­
stiene che i provvedimenti 

—m^^^^^^^^m sono impostati su una «logi­
ca punitiva, senza prefigurare un assetto organico che co­
niughi equità impositiva con gettito fiscale adeguato». La 
Confesercenti trova tra l'altro incongruente l'opzione sul 
tipo di contabilità entro gennaio, per le imprese commer­
ciali, e la definizione dei coefficienti di riscontro entro 
marzo, così come l'abbassamento da 480 a 360 milioni del 
limite del volume di affari da considerare per il passaggio 
dal versamento trimestrale dell'Iva a quello mensile. La 
Confcommercio esprime riserve per I tempi strettissimi 
concessi alle imprese, onde adeguarsi alla nuova normati­
va e per le decisioni riguardanti la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, con l'esclusione delle imprese del commer* 
ciò e dei servizi. 

Gli artigiani 
tra cautele 
e qualche 
preoccupazione 

Un esempla di tale atteggia­
mento, fatto di luci e om-
bre, lo si ritrova nella di­
chiarazione rilasciata da 
Federico Brini, segretario 
nazionale della Confedera­
zione nazionale dell'artigia­
nato. Egli Infatti asserisce 

che lo schema governativo contiene II superamento della 
cosiddetta .Visentini ter*, cosi come avevano chiesto gli 
artigiani, con «l'essenziale introduzione della contabilità 
interna». C'è però un aspetto poco gradita, come la intro­
duzione di norme sul «leasing» di autoveicoli e beni stru­
mentali in una forma che causerebbe lo svuotamento di 
questo importante strumento finanziarlo per le Imprese, 
Più .caute» le valutazioni della Confartigianato. Le riserve 
dì questa associazione riguardano in particolare l'imposta 
locale per l'esercizio delle attività artigiane e la tassa di 
concessione governativa per l'attribuzione della partita 
Iva. Sono tributi che «comportano un ulteriore appesanti­
mento del carico fiscale per le unità produttive». 

Il connubio 
Irpef più Iva 
irrita 
i quadri 

Ecco una affermazione di 
Giuseppe Favata, presiden­
te della Confederquadri: 
«le buste paga più pesanti 
non sono certo quelle dei 

auadri che, pur miglioriin-
a mediamente dell'uno 

•»^»«-»^»-»"»^»"1»-»^»-" per cento, dovranno perà 
fare i conti con i riflessi dell'incremento dell'Iva sui generi 
di prima necessità.. Una altra associazione, l'Italquadrì, 
definisce «scandaloso il passo indietro del governo sul 
fisco a danno del lavoratori dipendenti» e chiede l'Impe­
gno di tutti «per far applicare la deduzione alla fonte delle 
spese mediche deducibili, come già previsto dalla Finan­
ziaria '87». 

È proprio 
un pasticcio 
anche per 
gli allevatori 

Otteniamo una cosa e ce ne 
viene tolta un'altra. È que­
sto il senso di un'allarmata 
nota dell'Associazione alle-. 
valori (Aia). Le loro prote­
ste hanno infatti ottenuta di 
portare l'Iva zootecnica al 

— • — — — ^ — — 12*. Nello stesso tempo, 
però, l'aliquota dei fattori produttivi, come mangimi, con­
cimi, carburanti, viene elevata dai 2 al 4% «con il risultato 
che il recupero a valle viene annullato dall'inasprimento 
dei costi a monte». Insomma la sortita di fme d'anno del 
duo Oe Mita-De Michelis non solo ha mandato sulle fune ì 
rappresentanti dei lavoratori dipendenti, ma ha anche pro­
vocato l'insoddisfazione di importanti categorie sociali co­
me gli imprenditori, i commercianti, i quadri, gli allevatori. 
Un capolavoro di malgoverno. 

BRUNO UGOLINI 

Palazzo Chigi risponde 
«Sorpresa» del governo 
Ma De Mita vuole cambiare 
anche la scala mobile 
ma ROMA Sommerso dalle 
critiche. Palazzo Chigi «bal­
betta» qualcosa. Due paginef-
te dattiloscritte, redatte ieri 
sera negli «ambienti» vicini al­
la presidenza del Consiglio, 
sono la difesa di De Mita a chi 
l'accusa d'essere paladino 
«dell'iniquità fiscale». Palazzo 
Chigi sorprende tutti dichia­
randosi «sorpreso» dai «pro­
positi di rottura politica... ma­
nifestati dal sindacato» «Rot­
tura» di cui Cgil, Cisl e Uil sì 
sono limitate - loro malgrado 
- a prendere atto Ma c'è di 
più «Negli stessi ambienti 
(quelli dt Palazzo Chigi, ndr) 
si auspica che nei prossimi 
giorni prevalga un ben più me­
ditato giudizio sulla manovra 
tributaria e che possa ripren­
dere il dialogo che ha già por­
tato a consistenti risultati di 
equità fiscale». Solo un com­
mento, quello di Luca Borgo-
meo, uno dei segretari della 
Cisl «Ci chiedono di riflettere 
di più.., veramente è dall'83 
che stiamo pensando alla ver­
tenza fisco». 

Ma torniamo alla nota go­

vernativa. Seppur a denti stret­
ti, «gli ambienti di Palazzo Chi­
gi» dicono qualcosa anche su! 
condono, che loro chiamano 
«ricostruzione delle situazioni 
fiscali per i lavoratori autono­
mi». Provvedimento - suggeri­
scono gli uomini di De Mita « 
che «mira a riportare nell'am­
bito della tassazione quote di 
imponìbile precedentemente 
evase e quasi del tutto irrecu­
perabili, dati i termini della si­
tuazione». La teorizzazione 
della «resa», insomma. Ma 
non è ancora finita: ai pericoli 
inflazionistici insiti nella ma­
novra sull'Iva, perìcoli denun­
ciati dal sindacato, la nota ri­
sponde che quel pericoli «po­
tranno essere fatti rientrare» 
sterilizzando la scala mobile. 
Nessun accenno all'elimina­
zione della contnbuzione sa­
nitaria, condizione posta dai 
confederali per discutere di 
sterilizzazione. L'ultima battu­
ta ancora a Borgomeo; «E 
questa doveva essere una no­
ia tranquillizzante? A me pare 
che metta solo sale sulle feri­
te...». QS.& 
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POLITICA INTERNA 

Il pasticcio 
di fine anno 

Tutti i conti del Pei 
dimostrano che il governo 
toglie con una mano 
quello che dà con l'altra 

Ecco come perdono 

I redditi s ino a trenta milioni annui dalla revisione 
delle aliquote Irpef del governo non ci guadagnano 
un bel nulla. Anzi, s e consideriamo l'appesantimento 
dell'Iva e le conseguenze inflazionistiche della mano­
vra, perdono potere d'acquisto, Giorgio Macciotta 
illustra i calcoli presentati ieri dal Pei e parla di vera e 
propria mistificazione. In più non si è decisa la resti­
tuzione automatica del drenaggio fiscale. 

• i ROMA. Chi guadagna e 
chi perde con la manovra fi­
scale di Natale? Secondo i da­
ti (orniti ieri dal Pei, i redditi 
sino a trenta milioni ci perdo­
no. Infatti, come si vede nella 
tabella 1, gli sgravi Irpef previ­
sti per i redditi da lavoro di­
pendente e da pensione sino 
a trenta milioni ammontano a 
3640 miliardi di lire. Gli au­
menti Iva gravano sugli stessi 
redditi per 3240 miliardi di lire 
Oa somma è calcolata consi­
derando il fatto che circa il 
60% degli aumenti dell'Iva ri­
cade su quella fascia di reddi­
to). Dunque la differenza è mi­
nima. Ma non basta. Se consi­
deriamo che l'impatto infla­
zionistico delle misure prese 
(Iva più altri aumenti tariffari) 
valutabile intorno al 2 per 
cento comporterà un aggra­
vio di 600mila lire, vediamo 
che il risparmio dell'lrpef che. 
sempre nel caso di redditi da 
30 milioni, è di SI4mila lire 
(senza carichi di famiglia) e di 
S56mlla lire (con coniuge e 2 
figli a carico) si trasforma in 
un aggravio rispettivamente di 
76mila lire e di 44mila lire. Ma 
Consideriamo soltanto la revi­
sione delle aliquote Irpef, 
sempre per I redditi sino a 30 
milioni, Dice Giorgio Macciot­
ta: «Il lavoratore che nell'89 

ha 30 milioni di imponibile, se 
ha semplicemente recuperato 
sull'inflazione, nel 1986 aveva 
26 milioni l'anno. Pagava allo­
ra di Irpef 4,7 milioni (il 
18,7%), paga nell'89 5,364 mi­
lioni (il 17,88%). Dunque, se 
consideriamo un arco di tem­
po più vasto, vediamo che lo 
sgravio reale è solo lo 0,19%, 
cioè non 556mila lire l'anno, 
come dice il governo, ma 
87mila lire». In sostanza, dice 
Macciotta, «una volta che ab­
biamo messo il lavoratore nel­
le stesse condizioni dell'86, 
cioè con la pressione fiscale 
di quell'epoca, il vantaggio è 
trascurabile, poco più del re­
cupero del fiscal drag. A fron­
te di questo recupero minimo, 
c'è l'appesantirsi dell'Iva e de­
gli altri elementi di inflazione. 
Per cui possiamo affermare 
che, sostenere, come fa il go­
verno, che la busta paga del 
lavoratore sarà più pesante, è 
una pura mistificazióne*. In 
più, siccome l'inflazione mol­
to probabilmente sarà supe­
riore alle previsioni, è ancora 
più grave che il governò non 
abbia attuato il meccanismo 
automatico di restituzione del 
fiscal drag, insomma, il «rega­
lo» del governo per la maggio­
ranza dei redditi è proprio un 
imbroglio. 

Sgravi a prelievi par I redditi da lavoro 
dipendente sino al 30 milioni 

Sgrani Irpil 3.640 
Prelievi (in miliardi di lire) . „ 
Aumenti Iva 3.240 (60* delle manovre di gennaio 1989:2.400; 
e delle manovre di luglio 1988:3.000) 

Aumenti tariffe 1.000 (tariffe automobilistiche, ferroviarie, ecc.) 

Aumenti inflazione: a) da Iva +1,5%; b) da altre voci della 
manovra +0,5% • 

fonte Pel 

Sgravi e prelievi per I redditi da 30 , 26 , 
20 milioni di lavoratori dipendenti 

Inflazione da Iva +1,5% + impatto manovra complessiva 
+0,5% 

Aggravio - Senza 
considerare la ste­
rilizzazione scala 

mobile 
Aggravio 
d i inflazione +2% +600.000 

Riddile 30 alllcnl 

Risparmio Irpef (senza 
carichi famiglia) 
Risparmio irpéf 
moglie e 2 figli) 

if (con 
-514.000 

-556.000 

re e t risparmi del 
l'Irpef) 

+ 76.000 

+ 44.000 

+500.000 
Risparmio rpel; (senza „ . _ . «,.--» 

r^Jjuraglja), ,.__ -324.000 +176.000 

-366.000 +134.000 
..isparmlo Irpef (con 
moglie e 2 figli 

20 alimi 

Risparmio )r| 
carichi fi 
«spanni 

trio 

[chi famiglia] 
(senza 

if (con 

+400.000 

-274.000 

-316.000 

+126.000 

+ 84.000 

FmttPci 

Raffica di critiche di produttori e consumatori al decreto Iva 

Rincarano i gerieri alimentari 
Per la carne in arrivo un +20% 
Sul settore alimentare si scaricheranno motti e pesan­
ti effetti dell'aumento delle aliquote Iva dec i so dal 
governo co l decreto di martedì. I generi più colpiti 
s o n o la carne di vitello, per la quale è previsto un 
rincaro del 20-25%, i pomodori pelati (+20%), il vino 
(+15-20%). Immediate e vivaci le proteste del le asso­
ciazioni di produttori e di consumatori che sì aggiun­
g o n o a quelle dei sindacati confederali. 

• • ROMA. Un consistente 
contributo all'inevitabile im­
pennata dell'inflazione lo da­
rà 11 settore alimentare, in 
conseguenza della revisione 
delle aliquote Iva. Oltre al vi­
tello, al vino, ai pelati, aumen­
teranno nei prossimi mesi (e 
carni suine (6-790, quelle di 
bovino adulto (10%), il latte, 
lo yogurt, t latticini (7-8%), l'o­
lio d'oliva (6-7%), la (rutta 
(3%), la pasta (890. Una prima 
stima derivabile dalle elabora­
zioni sui prezzi e sui consumi 
della Coop - Informa Ivano 
Barberini, presidente dell'as­
sociazione nazionale delle 
cooperative di consumatori -
indica un aumento dell'inci­
denza dell'Iva sul totale dei 
consumi pari a mezzo punto 
percentuale e su quelli ali­
mentari di un I per cento cir­
ca. Non si può certo ignorare 
- aggiunge Barberini - che i 
più colpiti da questa manovra 

sono i ceti meno abbienti che 
costituiscono oltretutto una 
parte importante, non solo so­
cialmente ma anche quantità* 
tivamente, della popolazióne 
italiana. Il 30% delle famiglie 
italiane infatti destinano anco­
ra il 40% del loro reddito alla 
spesa alimentare. L'auménto 
complessivo dei prezzi sui 
prodotti di prima necessità è 
destinalo dunque a pesare 
sensibilmente su questi strati 
sociali senza che vi sia una 
reale compensazione derivan­
te dalla riduzione delle aliquo­
te Irpef. 

Ma la raffica di critiche non 
si esaurisce qui. Anche i sin­
dacati autonomi sono scesi jn 
campo. La Cisas parla di una 
misura «pericolosamente in­
flazionìstica* e il suo segreta­
rio generale, Viviana Bejloni, 
parla di un ricorso allo sciope-> 
ro generale. Sostanzialmente 
«inopportuno» l'intervento del 

governo anche per il Salfi, il 
sindacato autonomo lavorato­
ri finanziari. Secondo il presi­
dente Enzo Vigano, nelle cas­
se delio Stato «entreranno 
ben più dei 2000 miliardi sii 
mali dal ministro Colombo, vi­
sto che un punto in più di Iva 
produce ben 2500 miliardi di 
maggiori entrate* Dal canto 
suo la Funzione pubblica Cgil 
rammenta che «.l'amministra­
zione finanziaria ha accumu­
lato nell'87 oltre 12mila mi­
liardi di crediti certi ed esigibi­
li che aumentano al ritmo di 
2mila miliardi annui a causa 
della strutturale inefficienza 
del suo sistema di recupero» 
Aspre anche le proteste di 
Confederquadri e lialquadn 

«L'Iva al 4 per cento - com­
menta l'esecutivo del movi­
mento consumatori - cLè arri­
vata addosso quando ancora 
la digestione natalìzia degli 
italiani non era terminata e il 
risultato è che ci si è bloccata 
la digestione^. Rilevato che 
«le decisioni di nuovi balzelli 
arrivano sempre nei momenti 
in cui il consumatore è più ri­
lassato», il movimento annun­
cia la richiesta al governo di 
riconsiderazione del decreto 
sull'Iva. 

Proteste anche nell'ambito 
del settore agricolo. L'asso­

ciazione allevatori, che recen-
temenete aveva manifestato 
tutta la propria Insoddisfazio­
ne per la decisione della Ca­
mera di ridurre dal 14 al 10 
per cento il rimborso Iva agli 
allevatori (si trattava di 560 
miliardi di minori entrate per 
la categoria), dà atto stavolta 
con soddisfazione al ministro 
Colombo di aver riportato la 
percentuale al 12% nel decre­
to, ma contemporaneamente 
protesta per il raddoppio (dal 
2 al 4%) dell'aliquota dei fatto­
ri produttivi come i mangimi, i 
concimi, i carburanti «Il recu­
pero - afferma in sostanza 
l'associazione allevatori - vie­
ne annullato dall'inaspnmen-
to dei costi e anzi * continua 
l'Aia - le penalizzazioni al 
comparto zootenico vengono 
aggravate sul piano dei costi». 
L'Aia fa discendere da queste 
considerazioni un panorama 
nero per il settore: «Mentre la 
scadenza comunitaria 1993 
esige un forte impegno per 
mettere l'agricoltura in condi­
zioni di competitività accetta­
bile - dice - l'Italia con queste 
misure, che modificano il red­
dito degli allevatori, scoraggia 
le azioni in atto per l'indispen­
sabile salto di qualità che è 
chiamata a realizzare sul pia­
no produttivo». 

Rivolta contro la tassa sulla odtura 
aai ROMA II govèrno proce­
de spedito sulla sua strada: 
l'importante è ostacolare la 
cultura Dopo i tagli, pesantis­
simi, ai fmanzjamenuÉKr la 

luardia dei bepPOTturali 
i tagli alldRpettacdlo, 

,__jìeriti all'ultimò minuto 
grazie alle proteste dell'oppo­
sizione comunista e di tutto il 
f d o del teatro, del cinema 

Ila musica, ecco la tassa 
lellUB. Iva al 4»per gior­

nali, liofif periodici. Non so­
lo. dal p m o gennaio, l'Iva 
dovrebbe salire dal 2 al 4% an­
che per gli abbonamenti Rai, 
proprio mentpi vertici della 
IV pubblica si apprestano a 
formalizzare la richiesta di un 

aumento del canone, 
Giuseppe Chiarante, re­

sponsabile della commissione 
culturale del Pei, lo ha detto 
subito con estrema precisio­
ne: «L'introduzione di un'im­
posta su libri e giornali non 
può che colpire negativamen­
te quel processo di espansio­
ne della lettura che occorreva 
invece stimolare e incoraggia­
re. Anche per questo aspetto, 
l'attuale governo si dimostra, 
come per i tagli previsti dalla 
Finanziaria, del tutto incuran­
te dei vari problemi dello svi­
luppo culturale». Ecco, anco­
ra una volta De Mita e i suoi 
collaboratori colpiscono la 
diffusione della nostra cultu­

ra. L'indirizzo politico italiano 
in materia, dunque, si dimo­
stra esattamente opposto a 
quello degli altri paesi europei 
dove ii sostegno agli scambi 
culturali è totale. Non a caso i 
giornalisti hanno fatto sapere 
che la loro battaglia per ripor­
tare l'Iva a quota zero la com­
batteranno "in tutte le sedi 
competenti della Comunità 
europea". Anche i rivenditori 
di giornali che aderiscono a 
Cgll, Cisl e Uil hanno protesta­
to Inviando una lettera a Cos-
siga e a De Mita nella quale si 
afferma: «Tale scelta favorisce 
solo le grandi imprese, con 
danno irreversibile alla libera 
circolazione delle idee e della 

democrazia attraverso la 
stampa.. 

Le proteste, dunque, non 
accennano a diminuire. Molti 
ritengono che il Parlamento 
debba cancellare questa en­
nesima, vergognosa .tassa 
sulla cultura.. Anche ieri, 
Gianluigi Ceruti, del gruppo 
verde, per esempio, ha dichia­
rato: «uri balzello fiscale su un 
bene come l'informazione io 
respingiamo e ci troverà in 
Parlamento a creare il fronte 
più ampio per bocciarlo. A ri­
sentirne maggiormente saran­
no le piccole e medie aziende 
editoriali, oggi impegnate in 
un grande sforzo di professio­
nalità.. 

^axlmilian i 
M'UMANTE BRI'1 

VITO IN rrMjA 

Maximilian I 
Nobile Spumante Italiano 
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POLITICA INTERNA 

U pasticcio 
di fine anno 

Sotto la pressione di liberali 
e repubblicani De Mita 
si appresta ad intervenire 
su sanità, previdenza, Enti locali 

LE IMPOSTE DIRETTE NEL19S7 

SOSTITUTIVA 13% -. A lJPE i% 

Nuovi tagli e privatizzazioni 
in arrivo dopo il «decretone» 
Ne) cassetto di De Mita c'è la «manovra numero 2» 
chiesta a gran voce dai liberali e dai repubblicani: 
il «risanamento» del deficit pubblico passa attra-

* verso una gestione «manageriale- delle Usi, la par­
ziale privatizzazione della previdenza, un'inversio­
ne di rotta nei trasferimenti ai Comuni. Il giorno 
dopo il decretone gli uffici lavorano alacremente 

* per scrivere materialmente i provvedimenti. 

NADIA TARANTINI 

Mi ROMA Un brontolio ac­
compagna le vacanze di Ca­
podanno del presidente del 
Consiglio De Mita Viene dagli 
alleati «minori» di governo Ie­
ri I repubblicani hanno critica­
to con violenta il decreto su­
gli sfratti, come fosse passato 
loro sotto il naso, appena 24 
ore prima È «assai discutibi­
le», dicono i repubblicani, che 
si sìa affrontata la crisi de) 
mercato immobiliare con una 
«ennesima misura dilatoria», 
dopo anni e anni di «assurdo 
vincolismo» (ci si riferisce al­
l'equo canone) Ma sono i li­
berali, con Antonio Patuelti, a 
richiamare il governo a gravo­
si impegni, che la manovretta 

dell'altro ieri avrebbe eluso 
Finanziaria e decreti di ac­
compagnamento sono «insuf­
ficienti e inadeguati*, il «vero 
banco di prova del governo* è 
la riduzione del deficit pubbli­
co, sin dai pnmi mesi del 
prossimo anno 

fen un diffuso riserbo ha ac­
compagnato la ricerca, da 
parte dei cronisti, dei testi dei 
decreti Essi - e soprattutto il 
decretone fiscale - saranno 
pubblicati il 31 dicembre, e 
diffusi ufficiosamente oggi, o 
domani Ma i commenti si so­
no sprecati Anche Vincenzo 
Scotti è corso in aiuto di De 
Mita, messo in sena difficolta 
- come rivela la nota ufficiosa 

diffusa in serata da palazzo 
Chigi - dal coro di «no* ai 
provvedimenti varati martedì 
Reazioni negative e polemi­
che per il vicesegretario de, 
sono «fortemente influenzate 
da una contrapposizione arti­
ficiosa* Scotti rammenta che 
il programma di governo si 
basava su due obiettivi equità 
fiscale e risanamento della fi­
nanza pubblica Obiettivi che 
sarebbero raggiunti, secondo 
Scotti, con i decreti rattoppo 

Decreti la cui futura naviga­
zione suscita perplessità non 
in un comunista ma nel de­
mocristiano Nino Cnstofon, 
andreottiano, presidente della 
commissione Bilancio di 
Montecitorio Quello che 
preoccupa Cnstofon è la deci­
sione del governo di ripreseli* 
tare tout court, nella versione 
onginale, provvedimenti che 
il Parlamento aveva modifi­
cato o stava ancora discuten­
do Come evitare, si chiede 
Cnstofon, la riapertura di un 
aspro contenzioso fra il gover­
no e le Camere? In certi casi, 
da indiscrezioni raccolte ieri, 
questa operazione-maquillage 
è andata anche oltre Per 

esempio, per quanto riguarda 
il nuovo regime fiscale dei la­
voratori autonomi, il governo 
ha deciso di inserire nel testo i 
•centri di certificazione* delle 
denunce a reddito presunto, 
che tante polemiche avevano 
già suscitato Per prudenza, 
nella precedente versione il 
governo si era riservata la de­
lega per poter pnma consulta­
re partiti e categone 

In uno dei due decreti resi 
noti ieri (e di cui parliamo qui 
a fianco) quello sui trasporti, 
si ignora completamente l'in­
tenzione, già espressa dalla 
Camera, dei Parlamento di ve­
derci più chiaro, attraverso 
un'indagine, pnma di tagliare 
una sene di trasfenmenti, 
mettendo forse in crisi colle­
gamenti cruciali Quel che si è 
saputo, di più ten, dei decreti 
varati l'altra sera, conferma 
che si è trattato di una piccola 
manovra 11 000 miliardi di 
maggiori entrate, poco più di 
5 700 miliardi la «restituzione* 
Irpef, nella sostanza un'opera-
zione-fotocopia, che ricalca il 
Consiglio dei ministn del 29 
settembre scorso 

l passi successivi, nelle in­

tenzioni di De Mita, sono di 
ben altra «polpa* pnma di tut­
to, un disegno di legge sulla 
finanza pubblica, per «respon­
sabilizzare», si dice negli am­
bienti di palazzo comuni e al­
tri enti decentrati nella regola­
zione della spesa Poi, previ­
denza e sanità Si fa notare, in 
quest'ultimo comparto, come 
la riforma sanitaria abbia ri­
dotto al 10% la spesa di diretta 
competenza del ministro Og­
gi, comunque, i propositi del 
governo in tema di deficit 
pubblico saranno resi espliciti 
dal ministro del Tesoro, Giu­
liano Amato, in occasione 
della consueta conferenza 
stampa di fine anno Dovrà ri­
spondere all'accusa dei re­
pubblicani di «irresponsabili­
tà* nella gestione della spesa 
Le cifre sono quelle del con­
sultivo 1988, che è - si dice -
ben oltre le previsioni di sfon­
damento dai 115 000 miliardi 
agli oltre 120, 130mila Ama­
to, da parte sua, punta il dito 
sulla ragnatela di interessi che 
avvolge enti e ministeri, in una 
logica spartitona nella quale, 
purtroppo, la manovretta di fi­
ne anno ha deciso di provare 
ad incidere con regali agli 
evasori 
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I sindaci: «E' ingiusta la nuova tassa» 
C'è chi la chiama Tascap, chi la chiama Ice, chi anco­
ra non le ha trovato un nome. Ma la sostanza cambia 
di poco. L'imposta comunale sulle attività produttive, 
le arti e le professioni varata dal governo per decreto, 
ha già attirato su dì sé - accanto ai mugugni di chi 
dovrà pagarla - una montagna di critiche da coloro 
che dovrebbero beneficiarne; i sindaci, gli assessori, 
gli amministratori locali in genere. 

QUipOOELL'AQUILA 

• i ROMA Al decreto c'era­
no abituati Le norme sulla fi* 
nanza di Comuni, Province, 
comunità montane e aziende 
municipalizzate quasi per «tra­
dizione» vengono regolate 
con un provvedimento d'ur­
genza del governo e la deci­
sione di martedì non ha dun­
que sorpreso nessuno Resta 
però la protesta e a tratti la 

«rabbia* per quest'altra deci­
sióne improvvisala che all'in­
terno delle amministrazioni ri­
schia di creare più problemi di 
quanti non- sia chiamata a ri­
solverne I commenti del 
«giorno dopo* confermano 
questa impressione L'asses­
sore al bilancio del Comune 
di Milano, Roberto Camagni. 
è drastico nel formulare il prò-

pno giudizio negativo «Il de­
creto - dice - non accoglie né 
lo spinto né la sostanza delle 
richieste dei grandi centn che 
vedono nel cespite immobilia­
re l'area da destinare alle en­
trate dei Comuni Ogni anno -
aggiunge Camagni - anziché 
riordinare il sistema tributano 
il governo ha in mente solo di 
razzolare nuove entrate qual­
siasi esse siano Adesso -
conclude l'assessore milane­
se - speriamo che nell'iter 
parlamentare venga accolto 
l'emendamento dell'indipen*-
dente di sinistra Vincenzo Vi* 
sco e cioè che sia introdotto 
tra i parametn della nuova im­
posta sulle attività produttive il 
cnteno del volume d'affari Si 
eviterà, se non altro, un po' di 
ingiustizia* E in effetti, così 
com'è congegnata, I'-imposta 
mette sullo stesso piano, o 
quasi, il gioielliere del centro 
stonco e il barbiere di penfe-

ria 
Il vicepresidente dell'asso­

ciazione dei Comuni (Anci). 
Ugo Vetere, ntiene dal canto 
suo che si imponga una solle­
cita presa di posizione dell'or-
ganismo «L'imposta - sostie­
ne infatti - non compensa i 
taglia operati agli enti locali e 
alle loro aziende, non rappre­
senta neanche una lontana 
parente di una reale autono­
mia imposttiva, è stata istituita 
senza che l'esecutivo sentisse 
il bisogno di confrontarsi con 
il movimento autonomistico». 
Più ih particolare, Vetere de­
nuncia il carattere centralisti-
co del provvedimento «Ma 

3uale autonomia impositrva*, 
ice «Qui siamo di fronte a un 

Obbligo l'obbligo di applicare 
un'imposta data a un'aliquota 

Strafissala Non c'è alcuna dif-
erenza con la soprattassa 

sull'energia elettrica dell'anno 
scorso» 

Cntiche preconcette? Op­
posizione pregiudiziale alle 
decisioni del governo? Do­
vrebbero bastare le reazioni 
registrate nel mondo sindaca­
le e in congrui setton del 
mondo economico per sgom­
brare il campo da sospetti si­
mili Tuttavia è significativo il 
commento del vicesindaco 
socialista del Comune di Ro­
ma (giunta pentacolore), Pier­
luigiiSeven «E un provvedi­
mento a dir poco improvvisa­
to che non c'entra nulla con 
l'autonomia ImposiUva e che 
non a caso è stato tolto dal­
l'ordine del giorno dell'aula di 
Montecitono poiché il gettito 

Previsto non copre neanche i 
uchi aperti dai tagli r J-' 

mancato recupero del 
d'inflazione» E i danni mag-
gion - aggiunge Seven - li 
scontano le grandi città, i cen­

tn metropolitani Qualche ci­
fra? «A Roma - conclude il vi­
ce sindaco - tra mancati tra 
sfenmenti, inflazione e sop­
pressione di tasse comunali 
come l'imposta di soggiorno e 
quella sui cani, si apre una vo-
ragma da 100-105 miliardi A 
essere larghi la nuova imposta 
potrà tirarne fuon una novan­
tina» 

Aldo Rizzo, vicesindaco di 
Palermo, indipendente di sini­
stra, pone l'accento sul carat­
tere antimendionale del de­
creto varato ìen l'altro da pa­
lazzo Chigi «Traspare - dice -
una volontà centralista che 
mi preoccupa molto Un at­
teggiamento che è contrario 
non solo all'impalcatura costi­
tuzionale, ma anche alle reali 
esigenze degli enti locali Ec­
co, questa volontà di accen­
trare tutto a Roma mi sembra 

l'aspetto più grave Ma non è 
I unico motivo di preoccupa­
zione* «La decisione di istitui­
re la nuova imposta - precisa 
- graverà negativamente sullo 
sviluppo delie attività econo­
miche E se questo è vero 
ovunque, lo è a maggior ragio­
ne in realtà difficili come quel­
la meridionale e palermitana 
in particolare Se aggiungia­
mo il quadro fiscale che esce 
dai provvedimenti varati da 
Palazzo Chigi, con un'inflazio­
ne che si nmangerà tutti gli 
sgravi Irpef, il disegno è com­
pleto* 

Per Piero Salvagm, consi­
gliere comunista capitolino, 
siamo di fronte al solito pres­
sappochismo e alla solita im­
provvisazione che non nesco-
no a dare certezze finanziane 
e normative agli ammmistra-
ton Inoltre, la nuova imposta 
- ggiunge - crea ultenon squi­
libri tra nord e Sud 

Renato Altissimo Nino Cristofon 

Decreto sui trasporti 
Il governo riduce 
«il fondo nazionale» 
di oltre 400 miliardi 
• • ROMA II disegno di leg­
ge sulla finanza pubblica, in 
discussione al Parlamento, 
conteneva una sene di norme 
di contenimento, con un gros­
so capitolo dedicato a previ­
denza e sanità, che è stato 
stralciato nel decreto legge, il 
cui testo è circolato ieri Orati 
decreto sulla finanza pubblica 
contiene 

a) parificazione dei contri­
buti previdenziali dei dipen­
denti pubblici, che vengono 
elevati al 6,75% dal gennaio 
'89, al 6,95% nel 1990 e al 
7,15» nel 1991 Lo stesso per 
il (ondo pensioni dei ferrovie-
n Gli iscritti alla Cpdel, inse­
gnanti d'asilo, ufficiali giudi-
zian passano al 6,55%, al 
6,85% e al 7,15% nspeltiva-
mente, 

b) limite del 10% per le anti­
cipazioni da parte delle ammi­
nistrazioni dello Slato (com­
prese quelle autonome), per t 
lavon o le forniture oggetto di 
contratti Attualmente si pote­
va amvare al 15% del valore, 

e) le tariffe per la stampa 
penodica, relative a telefono 
e telegrafo, sono ridotte al 
10%, si fissa in soli 50 miliardi 
annui l'onere dello Stato per 
le lanffe agevolate postali, 

d) I mutui della Cassa depo­
siti e prestiti sono ridotti ad un 
tetto massimo di 9 000 miliar­
di l'anno, ogni mutuo superio­
re ai 40 miliardi dovrà essere 
autonzzato da) Nucleo di valu­
tazione degli investimenti 
pubblici, restano fuori da que­
sti limiti solo l'edilizia scolasti­
ca e giudiziana Sempre per 
quanto nguarda le opere rea­
lizzate dagli Enti locali, si pre­
vede la relativa autonzzazione 
da parte del Cipe delle spese 
in conto capitale, in misura 

non superiore al 50% delle 
spese previste per ciascun an­
no Nel primo semestre di 
ogni esercizio finanziario, le 
amministrazioni dello Stalo 
possono assumere impegni 
per spese correnti in misura 
non superiore al 50% dello 
stanziamento previsto Infine 
gli stanziamenti sono ridotti 
del 50% delle somme restate 
inutilizzate l'anno preceden­
te 

Il disegno di legge su •tra­
sporti e concessioni marita­
rne» è fermo al Senato perche 
I opposizione ha chiesto (e ot­
tenuto) che si proceda ad una 
serie di audizioni per cono­
scere gli elfeltivi problemi del 
settore Eppure il governo lo 
ha riproposto In un decreto 
legge pan pari Esso prevede 
che le Regioni dovranno rive­
dere le concessioni «Ile auto­
linee private, in base ad un 
plano decennale di esercizio, 
che prevede una scelta in ba­
se alla convenienza 
km/passeggeri trasportati e di 
vettore/km percorsi Inoltre 
potranno essere approvate so­
lo le concessioni private che 
non siano in concorrenza con 
analoghe linee «sovvenziona­
te» Entro il 31 agosto di ogni 
anno, poi, si stabiliscono i cri­
teri di utilizzazione (linee, per­
correnze, frequenze) per l'an­
no successivo Entro il 30 set­
tembre di ogni anno le Regio­
ni stabiliscono, sempre per 
l'anno successivo, le tarine 
minime é quelle effettive. 
L'ammontare del Fondo na­
zionale trasporti è ndotto, per 
il 1989, di ben 400 miliardi. 
Dal l'gennaio e introdotta la 
tassa sull'assistenza In voto, 
Infine, si aumentano In media 
del 25% le tarlile da e per le 
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TALENTO. IL NUOVO VEICÓTÓIÌÓMMERCULE FIAT 

Una sterzata di Talento! gira in soli 9,3 m di diametro. 

Nasce ti Talento, un nuovo modo di lavorare m città. Più redditi­
zio, più veloce, pili intelligente. Dal diametro di sterzata, che gli 
permette di destreggiarsi come nessun altro nel traffica, olia ma* 
novrabihlà e all'ottima tenuta, che rendono la sua guida piacevo­
le e sicura in ogni condizione 

Un carico di Talento: ben 8 quintali in 5 nr1. 

Agile, ma anche spazioso, come si addice a un grande professioni­
sta del profitto. I suoi numeri: 5 m3 di volume utile per 800 kg di 
portata, lino spazio incredibile, se si considerano le ridotte misu­
re esterne. Miracolo tecnologico? No, la semplice conseguenza dì 
far parte della squadra leader dei veicoli commercia/i. 

Una dimostrazione di Talento: luce porta posteriore 1,72 m. 

Nuovo primatista in agilità, il Talento detiene il record della ca­
tegoria anclie per l'ampiezza dell'apertura posteriore: ben 1,?2 
m. Una praticità favorita dalla distanza da terra del piano di 
lavoro- 53 cm, l'ideale per operazioni carico/scarico comode e 
veloci. A tutto ciò unite una velocità di 123 km/h, tnutono ante­
riore, cam6io a 5 marce di sene, i costi d'esercizio contenuti, e 
avrete il Talenta. Ma non stupitevi: se si eniama cosi, un motivo c'è. 

I ARRIVA FÌAT TALENTO. L'AGILITÀ' CONQUISTA LA cnTA'. 
l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Intervista al presidente Enrico Manca 

«C'è stato un eccesso di zelo, 
una valutazione errata ma in buona fede... 
Anche Biagio Agnes la pensa come me» 

Il vertice dell'azienda corre ai ripari 

«Abbiamo subito corretto la decisione 
ma non è giusto che si usi l'episodio 
per un attacco al servizio pubblico» 

«Con Montanelli la Rai ha sbagliato» 
Al diluvio di critiche 
viale Mazzini risponde: 
venga a «Domenica In» 
La dichiarazione di Carlo Fuscagni, direttore di 
Raiuno, giunge, quando le agenzie hanno appena 
diffuso un distruttivo corsivo di Montanelli. La Rai 
quasi lo scongiura di andare a Domenica in; scelga 
egli la data che preferisce. Si spera di chiudere la 
vicenda, ma il corsivo di Montanelli suona come 
sdegnosa ripulsa al tardivo invito, mentre su viale 
Mazzini si abbatte una bufera di critiche. 

< • ROMA. La descrizione più 
brutale ma, (orse, anche più 
efficace viene proprio da viale 
Mazzini: «Qui qualcuno ha da­
to una bella ciabattala in una 
roba poco pulita e gli schizzi 
si sono diffusi nel raggio di 
centinaia di chilometri.. L'af­
fermazione cela rabbia, disap­
punto. nervosismo. Ancora ie­
ri sera il direttore di Raiuno, 
Carlo Fuscagni, al quale è toc­
cala la fatica di rimettere In­
sieme i cocci, ha accompa­
gnato t'invito a Indro Monta­
nelli - con il quale non è riu­
scito a mettersi direttamente 
in conlatto - con un richiamo 
•Ile vere, sincere ragioni che 
avrebbero spinto il capostrut-
tura Brando Giordani a porre 
il veto all'intervista che il di­
rettore di Ossi, Paolo Occhi-
pinti, voleva trasmettere il r 
gennaio, nello spazio che gli 
en affidato In Domenica in, in 
base a un contratto di colla­
borazione scaduto II 25 scor­
so. Dice Fuscagni: .C'è stata 
la preoccupazione che- una 
presenza di tale prestigio po­
tesse essere in qualche modo 
riconducibile in quel preciso 
momento, e suo malgrado, a 
polemiche che nulla avevano 
a che lare con il carattere del­
la trasmissione.. ' 

L'Invito pubblico di Fusca­
gni a Montanelli è giunto 
quando su viale Mazzini s'era 
gii abbattuta una bufera senza 
precedenti, nella quale non 
sono mancati gli attacchi stru­
mentali, In Rai si sono vissute 
ore tese, le riunioni e I conlatti 
con presidente e direttore ge­
nerale si sono susseguiti per 
tutta la giornata, in un misto di 
rabbia e recriminazioni.' so­
prattutto per non aver colto a 
volo che una sola esitazione 
di frante a quel nome avrebbe 
scatenato il finimondo,- E poi. 
nella De e dintorni, dentro e 
fuori la Rai, c'è molto, troppo 
nervosismo. A palazzo Chigi, 
ad esempio, .non si è saputo 
neanche cogliere il sapore di 
dubbio retorico di una ipotesi 
formulata dall'on. Veltroni, al 
punto da diffondere una so-
lennlssima nota: «In relazione 
all'ipotesi formulata dall'on. 
Veltroni, di un qualsiasi inter­
vento della Presidenza del 
Consiglio eccetera, eccetera, 
negli ambienti di palazzo Chi­
gi si afferma che l'ipotesi è 
completamente destituita di 
fondamento». 

A rendere ancora più ama­
ra la giornata in viale Mazzini 
è giunto il corsivo al vetriolo 
che Montanelli ha scritto per il 
Giornale di oggi. .Dalle giu­
stificazioni, piuttosto goffe -
scrive Montanelli - addotte 
dai dirigenti Rai e dalle loro 
assicurazioni, si potrebbe de­
durre che lo sono ansioso di 
comparire sul loro video... 
posso citare decine di rifiuti 
miei ai loro inviti... d'altronde, 
se io fossi un patito del video, 
potrei approfittare delle reti 
del mio amico Berlusconi che 
me le ha più volte, e invano, 
offerte. Quei dirigenti non 
sforzino quindi le Toro brac­
cia: le richiudano pure..... 
Montanelli si dice certo che la 
censura nei suoi confronti 
non è originata da De Mita, 
Manca (.che in ogni caso è 
fuori questione*) o Agnes; ma 
che chi l'ha decisa ha pensato 
di interpretare volontà o desi­
deri dei loro superiori .e ciò 
dimostra che sono loro, molto 
prima e con più cognizione di 
me, a considerare questi loro 
superiori dei padrini. Infine, 
Montanelli rivela di aver chie­
sto a Occhipinti di non solle­
vare la questione, si dice grato 
per la solidarietà amplissima 
ricevuta e ringrazia .quei ge­
rarchi Rai. per avergli procu­
rato un plebiscito dfeonsensi 
quale mai-gli era capitato di 
raccogliere per un suo artico­
lo, ' 

Che cosa accadrà ora? I de­
putati comunisti Quercioli el 
Veltroni hanno chiesto al pre­
sidente Borri di accertare le 
eventuali circostanze della 
censura e, in questo caso, di 
discutere la vicenda In com­
missione dì vigilanza. Il sinda­
cato dei giornalisti Rai ha 
chiesto a Manca ed Agnes di 
sgombrare il campo da ogni 
sospetto di censura. I giornali­
sti del Gruppo di Fiesole chie­
dono che se Montanelli do­
vesse rifiutare il nuovo invito 
della Rai, quello spazio di Do­
menica in sia utilizzato per 
spiegare alla gente ciò che è 
successo. La decisione di 
Brando Giordani sarà difesa 
oggi soltanto dal Popolo, 
mentre da Pri e Pli partono 
pesanti bordate contro la Rai. 
I radicali parlano di Irpinia in 
dopo Vlrpiniagale, protesta la 
segreteria del Pli: protesta il 
segretario del Msi, Fini: prote­
sta Dp e protesta l'on, Formi­
goni, che «disapprova, la Rai 
e chiede la convocazione di 
Agnes e Manca. D A Z. 

«È stato commesso un errore, c'è stato un eccesso di 
zelo. Sono convinto, però, che tutto sia stato fatto in 
assoluta buona fede. Mi auguro che il 1* gennaio 
Indro Montanelli sia ospite di Domenica inn.1l presi­
dente della Rai, Manca, commenta così la censura a 
Montanelli e aggiunge: «Quel che contesto è che ogni 
nostra manchevolezza diventi occasione per attacca­
re strumentalmente il servizio pubblico...». 

ANTONIO ZOLLO 

• B ROMA. Credevano tutti -
presidente, direttore genera­
le, consiglieri d'amministra­
zione - d'essersi guadagnati 
una parentesi di pace almeno 
per la fine dell'anno. Martedì 
avevano votato i bilanci '88 e 
'89, poi ognuno aveva ripreso 
la via di casa o di brevi vacan­
ze: Agnes in quel di Cortina, 
Manca in quel di Capalbio. In­
vece, ecco esplodere la oom-
ba Montanelli. Abbiamo inter­
vistato Enrico Manca mentre 
a viale Mazzini il direttore di 
Raiuno si apprestava a rende­
re pubblico il suo invito a In­
dro Montanelli perché parte­
cipasse a Domenica in nella 
data di suo gradimento. 

Che cosa pensa di questa 
vicenda II presidente delta 
Rai? 

Non sta né in cielo né in terra 
che Montanelli non possa in­
tervenire a Domenica in o in 
altre trasmissioni Rai. 

Ma come è ponilo accade­
re che nel suol confronti 
scattasse un meccanismo 
di ostracismo, motivalo da 
questioni di •opportunità 
politica»? 

La mia idea è che ci sia stato 
un eccesso di zelo. Insomma, 
condivido il commento di 
Montanelli. Penso, conoscen­
do Brando Giordani (capo-
struttura di Raiuno, responsa­
bile di Domenica in, naf), che 
sia stata fatta una valutazione 
errata ma in buona fede, priva 
di spirito censorio. Debbo di­
re che Agnes la pensa come 
me. Della vicenda abbiamo 
parlato già ieri sera (martedì. 
ndr) entrambi ne abbiamo di­

Enrico Manca 

scusso con il direttore di Raiu­
no, Fuscagni, che subito ha 
cercato di mettersi in contatto 
con Montanelli per chiarirgli 
che non c'è alcun problema 
per la sua presenza in Rai... 

Anche per li l'gennaio, la 
domenica •proibita.? 

Credo proprio di si, certo alla 
trasmissione di domenica, o 
quando egli preferisce. 

Agnes condivide, quindi, 
questo orientamento? 

C'è una valutazione comune e 

di qui discende l'iniziativa as­
sunta da Fuscagni di contatta­
re Montanelli, vorrei che fos­
se chiaro: non c'è stato un ca­
so Montanelli. Semmai, c'è 
stata una valutazione incon­
grua, non ci si è resi conto 
che, pur svolgendo in buona 
fede fi ragionamento secondo 
il quale Domenica in è una 
trasmissione leggera, che non 
si presta a certe polemiche, si 
sottovalutava l'altro aspetto: 
che la cosa poteva apparire 
come una immotivata censu­
ra. Ma questa valutazione è 
stata subito corretta. 

Però vi liete Unti addosso 
un diluvio di critiche... 

Sì, mi dicono che ci sia persi­
no una interpellanza (del Pri, 
ndr). lo voglio fare, però, 
un'altra considerazione. La 
Rai produce, ogni giorno, 55 
ore di soli notiziari. Vuoi che 
in una tale massa di produzio­
ne informativa non possa 
scappare una manchevolezza, 
un errore? lo chiedo che il 

giudizio sia dato sull'insieme 
el nostro lavoro. Natural­

mente, i singoli errori vanno 
corretti e tutti debbono eser­
citare il massimo di vigilanza, 
sapendo che chi fa informa­
zione in Rai maneggia uno 
strumento di particolare deli­
catezza... 

In questo caso però la d è 
latta grossa: Montanelli 
esce fresco fresco da quel­
la polemica... 

Certamente; qui sta la ragione 
della valutazione fatta dal ca-
postruttura ma anche l'erro­
neità delia valutazione stessa. 
La prova dì quel che dico sta 
nel fatto che, se l'obiettivo era 
quello di evitare il riaccender­
si della polemica, si è ottenuto 
esattamente il risultato oppo­
sto. Ora, tutto si deve fare 
tranne che dare adito all'idea 
che possa esserci una qualun­
que forma di interdizione nel 
confronti di Montanelli, di un 
giornalista coinvolto in una 
polemica. Ma questa è cosa 
che non esiste al mondo, tan­
to più nei confronti di un gior­
nalista del peso di Montanelli. 
In definitiva: l'errore c'è stato, 
l'abbiamo riconosciuto, inten­
diamo correggerlo. Quel che 
non capisco e non accetto è 
l'utilizzo di questi episodi, che 
possono sempre capitare, 
proprio nel momento nel qua­
le il bilancio Rai è positivo sot­
to tutti gli aspetti. Non mi pare 
giusto utilizzare l'errore - que­
sto o un altro - come cavallo 
di Troia per un attacco com­
plessivo, ingiustificato al servi­
zio pubblico. 

— — — — - il «grande centro» stringe De Mita: «inimmaginabile» il doppio incarico 

Gava: «Il candidato alla segreterìa de? 
Andreotti, Forlani e... anche io» 
Solitamente prudente, Gava pare aver proprio rotto 
gli indugi. Dopo aver detto di volere una maggioran­
za interna che comprenda anche Andreotti, ora fa 
pronostici e detta condizioni in vista del congresso 
de. Ripete il no al doppio incarico, chiede a De Mita 
una iniziativa, indica in Forlani e Andreotti i candidati 
ideali alla segreteria. E, soprattutto, non si esclude 
più dalla rosa dei papabili... 

FEDERICO QEREMICCA 

• a ROMA. Non è che sia 
proprio Gava il candidato al 
quale pensa Antonio Gava per 
la segreteria de? A chi glielo 
avesse chiesto ancora qual­
che settimana fa, il ministro 
dell'Interno avrebbe risposto 
come aveva fatto al convegno 
della sua corrente a Sirmione 
(«Chi sì candida ora è un uo­
mo morto.); o, più recente­
mente, all'ultimo consiglio na­
zionale de (.Le candidature? 
Solo 24 ore prima del con­
gresso...»). Ma molta acqua 
deve esser passata sotto i pon­
ti. Molti fatti sono accaduti. E 
Antonio Gava, allora, deve 
aver cambiato idea, In una 
lunga intervista aH'«Espresso., 
infatti, il ministro dell'Interno 
parla a lungo del possibile 
nuovo segretario de, si soffer­
ma sulle candidature «forti, di 
Forlani e Andreotti (non per 
bjuciarle, si immagina.,.), in­
serisce - stavolta - anche se 
stesso tra quelli che, «non per 
ambizione propria., potreb­
bero finire sulla poltrona più 

alta di piazza del Gesù. E, in 
vista del congresso, di tre co­
se avverte De Mita: che il dop­
pio incarico «6 inimmaginabi­
le.; che non accetterà «pre­
clusioni. nei confronti di un 
candidato del suo raggruppa­
mento; che, se non ambisce 
«a fare il regista., non intende 
«neanche fare la comparsa.. 
Una esposizione nuova e chia­
ra delle mosse che l'inusual-
mente attivo ministro dell'In­
terno ha in testa da qui al con­
gresso de. Vediamola, allora. 

Intanto, come arrivarci al­
l'assise di febbraio? «lo non 
penso affatto - dice Gava - a 
riunioni di capicorrente da­
vanti al caminetto della casa 
di qualcuno.... Enon penso ad 
un altro palazzo Giustiniani, 
come venne definito il patto 
stipulato in quella sede nel 
1973 e che decretò l'improv­
visa deposizione di Arnaldo 
Forlani... Mi auguro invece 
che De Mita promuova un in­
contro di carattere istituziona­
le per cercare di concorrere, 
tutti insieme, alla precisazione 

Antonio bava 

della linea politica, alla scelta 
di un nuovo segretario e, ci 
tengo a sottolinearlo, alla 
scelta del gruppo dirigente 
dei partito. Perchè se c e un 
problema nella De, oggi, è 
quello di una riassunzione del­
la collegialità nelle decisioni 
da prendere.. Gava, insom­
ma, ripete di voler camminare 
ancora insieme a De Mita e 
alla sinistra de. Ma a palio che 
De Mita esca allo scoperto e 
avvi! la discussione sulla sua 
successione: sapendo che 
l'accordo annunciato l'altro 
giorno dal trio Gava-Forlani-
Andreotti, se, oggi è limitato 
alla richiesta di .un'ampia 
maggioranza congressuale., 
domani potrebbe trasformarsi 
in un vero e proprio patto per 

il governo del partito. E che 
De Mita, insomma, non può 
pensare di tirarla avanti trop­
po a lungo, tentando di arriva­
re a febbraio senza candidati 
a lui alternativi e di vincere il 
congresso così. 

Quel che Gava infatti ha 
chiaro è che Ciriaco De Mita 
debba passare la .mano: .E' 
inimmaginabile - dice - che 
in Italia, dove c'è una coalizio­
ne a cinque, possa esserci una 
coincidenza tra leader di par­
tito e capo di governo.. Dun­
que, accorre un nuovo segre­
tario. Chi? E qui arriva la sor­
presa. Perchè Gava, sempre 
attentissimo ad evitare di eti-
trare su un terreno considera­
to minato, stavolta vi si getta 
con grande libertà. Dice: «Il 
leader di un grande partito 
popolare deve avere un requi­
sito essenziale: la capacità di 
interpretare la gente. An­
dreotti, per esempio, ha dimo­
strato di interpretarla sempre, 
come confermano i risultati 
elettorali, addirittura eccezio­
nali, di cui gode*. Andreotti 
segretario, dunque? Gava sa 
bene che una tale soluzione è 
inaccettabile per De Mita e la 
sinistra de. E allora? 

Allora Forlani, forse. Dice 
Gava: un suo ritomo «non sa­
rebbe in contraddizione con il 
rinnovamento della De . E ag­
giunge: .Quello di Forlani è 
uno dei nomi più autorevoli 
del nostro partito. E poi il rin­
novamento non significa il 
cambiamento di una sola per­
sona». Dunque Forlani? Il lea­

der del centro de non ignora 
che tale candidatura molto 
difficilmente riceverebbe i vo­
ti di Andreotti. E poi. perchè 
aggiunge: .lo penso che 
chiunque era sulle posizioni 
che hanno contribuito a eleg­
gere De Mita alla segreteria fin 
dalla prima volta, quasi sette 
anni fa, possa essere un ele­
mento di garanzia.? Non può 
aver dimenticato. Gava, che 
Forlani sette anni fa non solo 
non contribuì all'elezione di 
De Mita ma ne fu - anzi - il 
vero avversario in congresso. 

Allora viene un sospetto: 
non è che, un po' attenuata la 
polemica sul caso Cirillo (e vi­
ste le «disavventure iipine. di 
Ciriaco De Mita), Gava pensi 
proprio a se stesso come nuo­
vo segretario de? Dice: «Da 
buon cristiano dovrei rispon­
dere «non sum dignus*. D'al­
tra parie alla segreteria si può 
pervenire per consenso degli 
altri, non per ambizione pro­
pria.. Dunque ci pensa. Ma 
non ritiene che il suo cogno­
me possa rappresentare un 
handicap, in quella che è già 
di per se una difficile corsa a 
ostacoli? Gava risponde cosi: 
«Come dice il professor Enri­
co De Mita.il mio orgoglio è il 
mio cognome.. Gava segreta­
rio ad Andreotti andrebbe be­
nissimo. A Gava candidato De 
Mita difficilmente potrebbe 
dir di no. E chissà che, allora, 
sulla scacchiera del congres­
so de qualcuno non stia per 
muovere un pezzo davvero 
importante. 

Intervista al segretario regionale del Pei Piersandro Scano a cinque mesi dalle elezioni 

La giunta sarda? Pagella buona, ma c'è da fere 
Melis: «L'alleanza 
terrà dopo il voto» 
V I CAGLIARI; «Questi cin­
que anni di governo della sini­
stra sono stati importanti e po­
sitivi per la Sardegna. A mio 
parere non vi sono ragioni im* 
portanti per cambjargjtiKhn-
ze dopo il voto del^rTòssìmo 
giugno, anche sjejmella colla* 
borazione tra immiti non so­
no mancate le »mbre e j mo­
menti di confà-tìnto molto vi-
vack lirJjMi|J0 è del presi-
dente « W j ^ n i a regionale, il 
sardl|Mf%Ìano Melis, che ieri 
ha tracciato a Cagliari, nella 
tradizionale conferenza stam­
pa di fine d'anno, un primo 
bilMclo de!la: legislatura re-
gwhj.le giunta ormai in dirittu­
ra d'arrivo. 

Fra ì risultati più significativi 

conseguiti, quelli sul fronte 
dell'occupazione. Da quando 
si è costituita la nuova mag­
gioranza Pci-Psdaz-Pri-Psdi, 
nei 1984, gli occupati nell'iso­
la sono aumentati di circa 
41 mila unità, nella stragrande 
maggioranza giovani e donne, 
e oggi in Sardegna si registra 
una vera e propria controten­
denza positiva nel tasso dì di­
soccupazione rispetto alle al­
tre regioni del Mezzogiorno. 

Il presidente Melis ha Infine 
rimarcato gli impegni dell'e­
secutivo nei restanti cinque 
mesi di legislatura e ha sottoli­
neato le difficoltà ancora esi­
stenti nel rapporti con il go­
verno e gii altri organi centrali 
dello Stato. QP.B. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. «In cento gior­
ni si possono fare molte cose 
dal punto di vista legislativo e 
nell'azione di governo. In 
questa fase in cui i rapporti tra 
i partiti possono essere resi 
più complessi dall'approssi­
marsi della scadenza elettora­
le è indispensabile realizzare 
uno sforzo solidale per cam­
minare il più avanti possibile 
nella realizzazione di un pro­
gramma di governo che ha 
peraltro già avuto significative 
realizzazioni». L'invito viene 
rivolto dal segretario regiona­
le del Pei, Pier Sandro Scano, 
ai segretari sardista, socialista, 
socialdemocratico e repubbli­
cano in vista del vertice di 
maggioranza convocato all'i­
nizio del nuovo anno per met­
tere a punto il lavoro di fine 
legislatura. Fra 5 mesi in Sar­
degna si vota e il dibattito po­
litico tra i partiti nschia di es­
sere sempre più viziato dal cli­
ma elettorale. 

Quali sono 1 provvedimen­
ti che 11 Pcf ritiene Indi­
spensabili per completare 

l'opera rifornutrice di 
questa giunta? 

Sul piano legislativo i proble­
mi che è possibile affrontare 
net poco tempo rimasto si 
raccolgono attorno a tre gran­
di filoni; ambiente, cultura, ri­
forma istituzionale. Soprattut­
to per quanto riguarda il pri­
mo punto, ci sono le condi­
zioni perché venga approvata 
una legge urbanistica regiona­
le (la prima nella storia del­
l'autonomia), con rigorose 
norme di tutela delle coste, e 
quella sulla costituzione dei 
parchi e delle riserve naturali. 

SI potrebbe obiettare che 
la maggioranza giunge un 
Do'tanfl all'appuntamento 
con le leggi «ecologiche»... 

Indubbiamente la consapevo­
lezza del valore fondamentale 
della questione ambientale si 
è imposta in Sardegna, come 
ovunque, solo di recente. Nel­
le passate legislature del resto 
il tema non è mai esistito. Det­
to questo, bisogna anche ag­
giungere che se i provvedi­

menti sulle coste e sui parchi 
venissero ora approvati, la le­
gislatura si chiuderebbe con 
un risultato addirittura storico 
per la difesa ambientale. An­
che perchè importanti atti so­
no già stati compiuti, per 
esempio con la battaglia con­
tro 1 abusivismo costiero e 
con la legge, approvata recen­
temente, sulla regolamenta­
zione dell'attività estrattiva. E 
in materia ambientale è stato 

Proprio il Pei a profondere 
impegno più coerente. 
Torniamo agli Impegni di 
Une legislatura. Fra gli atti 
di governo tu cosa al con­
centrerà l'attenzione del 
comunisti? 

Cito un solo provvedimento 
per tutti: il piano straordinario 
per il lavoro. L'attuazione è 
già iniziata positivamente: Il 
piano e più in generale le poli­
tiche regionali per il lavoro 
hanno favorito un'inversione 
di tendenza nell'occupazione 
giovanile e femminile in Sar­
degna, e i dati segnalano an­
che un'interessante contro-
tendenza rispetto all'anda­
mento negativo delle altre re­

gioni meridionali. Si tratta 
adesso' dì continuare coeren­
temente su questa strada. 

Se l i legislatura Uniste og> 

Èche bilancio ne traireb-
II Pei? 

Comunque positivo. La lea­
dership della sinistra in questi 
5 anni ha introdotto più dina­
mismo, più progettualità e an­
che più stabilità. Mi sembra 
che nella stessa opinione pub­
blica ci sia un diffuso apprez­
zamento verso l'opera svolta. 
I risultati, del resto, sono 11 a 
parlare. Ho già detto delle po­
litiche per illavoro, vorrei so­
lo aggiungere fra i numerosi 
ati;i dei tre governi dì sinistra 
succedutisi nella legislatura, la 
ripresa di una vera politica di 
programmazione: dal piano 
agroalimentare a quello dei 
trasporti, dal piano delle ac­
que a quello telematico, per 
finire col già ricordato piano 
del lavoro. Insomma si può 
concludere che se la Sarde­
gna beneficia della favorevole 
congiuntura nazionale, non è 
certo estranea a questo risul­
tato positivo l'azione del go­
verno regionale. 

Eppure a qualche autore­

vole osservatore I risultati 
ottenuti non sono sembra­
ti all'altezza delle attese 
suscitate da questa «legi­
slatura di svolta»... 

Innanzitutto vorrei ricordare 
le difficoltà tra le quali questa 
maggioranza ha operato, in 
particolare a causa degli indi­
rizzi politici nazionali sbagliati 
e iniqui verso il Mezzogiorno. 
Ma le critiche a cui fai riferi­
mento credo che riguardino 
un problema più generale: 
quello della riforma delle re­
gole della nostra autonomia. 
Da molte parti quasi si guarda­
va a questa come a una legi­
slatura di carattere «costituen­
te» per ̂  Sardegna, Non è sta­
to così, e molte questioni co­
me quella del nuovo Statuto, 
della legge elettorale e della 
riforma dell'amministrazione 
regionale restano tuttora sul 
tappeto Ma è un problema 
che travalica evidentemente 
le responsabilità della mag-

Sioranza e che non sminuisce 
giudizio nettamente positivo 

che diamo a proposito del suo 
operato 

Polemica con la Jugoslavia 

I radicali denunciano: 
dopo il no al congresso 
anche le intimidazioni 
• • ROMA. Il braccio di ferro 
tra radicali e autorità jugosla­
ve si fa sempre più agguerrito 
dopo il secco «no» di Belgra­
do allo svolgimento del con­
gresso del Pr a Zagabria. Ieri 
•Notizie radicali* ha denun­
ciato che un iscritto jugosla­
vo, Vito Cesmadziski, è slato 
insistentemente interrogato 
dalla polizia. Gli è stato chie­
sto - secondo l'agenzia radi­
cale - «quanti fossero gli ade­
renti al Pr in Jugoslavia, con 
chi egli sia in coniano e che 
cosa i radicali intendano fare 
per il prossimo congresso 
convocato a Zagabria dal 4 
alia gennaio.. Cesmadziski, 
prosegue l'agenzia del Pr, si è 
rifiutato di rispondere, visto 
che non gli era stato contesta-
to alcun reato, ed è stato poi 
rilascialo con l'obbligo però 
di ripresentarsi munito di pas­
saporto. 

L'episodio ha fatto salire la 
tensione tra I radicali, costretti 
dal .no. jugoslavo a rinuncia­
re al loro congresso annuale. 
•La polizia croata - dice Mar­
co Cannella, impegnato fino 
all'ultimo a convincere le au­
torità di Belgrado - che mi­
nacciosamente convoca e in­
terroga per quattro ore un no­
stro compagno per sapere chi 
sono gli iscntti al partito e co­
sa vogliamo fare per il con­
gresso vietato, ci fa pensare a 
chi si eccita solamente se ve­
de dal buco della serratura 
quello che può invece vedere 
con la porta spalancata. Con 
modica spesa - prosegue il 

leader radicale - penso che la 
polizia di Zagabria possa otte­
nere non solamente l'elenco 
degli iscritti al partito radicale 
locale ma anche di quelli del 
mondo Intero. E per sapere 
quel che pensiamo e intendia­
mo fare basterebbe che si col­
legassero giorno e notte con 
radio radicale. Dunque - con­
clude Pannella - le misure mi­
nacciose sono stupide oltre 
che inutili.. Ai radicali jugosla­
vi il Pr ha assicurato ogni so­
stegno, anche con «mezzi le­
gali», per garantire il loro dirit­
to ad essere Iscritti a un «parti­
to transnazionale e transparti­
tico.. La reazione delle autori-
li - dice «Notizie radicali» in 
una nota - appare quindi 
«ispirata a una concezione re­
pressiva e stalinista che sor­
prende e rischia di compro­
mettere Il processo di avvici­
namento tra Jugoslavia e Co­
munità europea». 

Saltato il congresso (a me­
no di un ripensamento im­
provviso che appare però im­
probabile) i radicali hanno 
convocato il loro consiglio fe­
derale per il 2 gennaio a Trie­
ste. In quell'occasione deci­
deranno che cosa (are per 
protestare contro la «chiusu­
ra» del governo jugoslavo, Per 
ottenere un «dialogo di chiari­
mento», gli iscritti al Pr hanno 
inizialo un digiuno, al quale 
partecipa anche Cicciolìna. 
che Ieri ha chiesto solidarietà 
ai suoi fan:) durante uno spet­
tacolo al Teatro tenda di Na­
poli. 

A Rimini baruffi* nel Msi 

Per l'ultimo commissario 
nominato da Fini 
Rauti minaccia scissioni 
•BRIMINI. Una chiave e la 
testardaggine di un .federale» 
silurato d'autorità hanno aper­
to nel Movimento sociale l'en­
nesima crisi tra la maggioran­
za del segretario Fini e l'oppo­
sizione guidata da Rauti e 
Mennilti. La chiave è quella 
della porta della federazione 
riminese missina. Il federale 
(anzi, «ex. federale) * (al 
Gtoenzo Renzi, 41 anni, im­
piegato di banca, longamanus 
di Rauti nella capitale delle va­
canze. Da quella chiave, per 
un'intera giornata, Renzi non 
si è voluto separare, infi­
schiandosene dell'ordine di 
destituzione firmato da Fini e 
fatto eseguire al segretario re­
gionale Tassi (venuto a Rimini 
bardato in divisa da combatti­
mento: camicia nera, «gnffe. 
di Mussolini sull'orologio, 
fiamma tricolore sulla pipa). 

Ma l'imprudente eccesso 
nella cura personale alla fine 
ha beffato Renzi (che aveva 
mollato la guardia per recarsi 
dal barbiere) e aperto, grazie 
all'ingenuità (o complicità?) 
di un ragazzotto del .Fronte 
della gioventù., l'uscio della 
federazione a Tassi. Questi, 
seduta stante, ha insediato 
Angelo Ceccaroli, il commis­
sario voluto da Fini, vecchio 
camerata locale incaricato di 
riportare ordine in una federa­
zione conquistata dai rautiani 
- secondo l'accusa - a forza 
di brogli nel congresso di un 
anno fa (un'inchiesta avrebbe 

Nicolazzi: 
«Difendiamo 
il Psdi...» 
••ROMA. «Non sono all'or­
dine del giorno i problemi del­
le persone», dicono Nicolazzi 
e vizzini che ieri si sono in­
contrati in vista del Comitato 
centrale del Psdi autoconvo­
cato per il 18 e 19 gennaio. La 
componente che fa capo ai 
due sembra quindi non condi­
videre fino in fondo i toni usati 
da Longo e Romita che duran­
te un'altra riunione avevano 
accusato Cariglla di «non es­
sere in grado di dirigere nem­
meno un club di Docciofili*. 
Vlzzini e Nicolazzi sostengo­
no che durante il Comitato 
centrale bisognerà difendere 
I «autonomia del partito, e af­
fermare la necessità di una ge­
stione del partito che coinvol­
ga tutti quelli che credono nel 
futuro del Psdi, Il congresso, 
aggiungono, va preparato 
adeguatamente perche diven­
ti un momento di rilancio del 
partito e non un quesito refe­
rendario sulla sua esistenza. 
«Per quanto ci riguarda - di­
cono - abbiamo già deciso 
che si va avanti nella difesa 
del Psdi e del suo ruolo., In 
serata c'è stalo un vertice tra 
Vizzinl, Nicolazzi, Longo e 
Romita. ° 

scoperto che per Renzi si sa­
rebbero schierati iscritti inesi­
stenti"). Prima del cedimento 
•estetico» del federale desti­
tuito, di fronte alla sede missi­
na si erano vissuti momenti di 
scoppiettante comicità, tra la 
ricerca di un Introvabile fab­
bro che forzasse la porta blin­
dala e il tentativo infruttusodi 
trattare la resa di Renzi. 

Dopo II folclore di martedì, 
Ieri il commissariamento delia 
federazione di Rimlnl ha sca­
tenato l'ira di Rauti e Mennitti. 
In una conferenza stampa 
svoltasi a Roma, i due espo­
nenti della minoranza hanno 
fatto volare parole grosse: «A 
Rimini - ha detto Rauti - ab­
biamo dovuto fermare gli 
iscritti che volevano occupare 
la federazione in segno di soli­
darietà a Renzi, ma non sem­
pre si riesce a controllare la 
base». E Mennitti ha rincarato 
la dose: «Se ci costringeranno 
faremo delle controfederazio­
ni ovunque, cioè faremo fun­
zionare le nostre articolazioni 
in modo autonomo». Distri­
buita anche la sintesi di un «li­
bro bianco» in cui la minoran­
za ha elencato tutti i soprusi 
patiti negli ultimi tempi ad 
opera di un segretario che 
.con la poltuca del salame sta 
tagliando le federazioni del­
l'opposizione»: si va dal com­
missariamento di sezioni e fe­
derazioni tutte di fede rautia-
na ad una gestione non pro­
prio ortodossa degli iscritti, 

Convocata 
l'Antimafia 
siciliana 
• s i PALERMO. È stata accol­
ta la richiesta del Pei, avanza­
ta dal capogruppo all'assem­
blea regionale Gianni Parisi, di 
riunire la commissione anti­
mafia regionale (la convoca­
zione è stata fissata per il 1? 
gennaio) in cui ascoltare il 
sottosegretario alle Finanze 
Stefano De Luca (del Pli) e 
l'assessore regionale Turi 
Lombardo (socialista) che nei 
giorni scorsi avevano paventa­
to .pressioni, mafiose in due 
diverse vicende. De Luca do­
vrà chiarire il senso di alcune 
sue dichiarazioni sui criteri di 
alcune nomine ai vertici degli 
enti pubblici siciliani avvenute 
negli ultimi tempi sulla base di 
una sorta di spartizione tra De 
e Psi contro cui il Pel aveva 
dato battaglia aperta nell'as­
semblea regionale. A Lombar-
do, invece, saranno chiesti 
chiarimenti su alcune sue va­
lutazioni relative agli appalti 
aflidati a Palermo e Catania 
dall .ltalispaca», una società 
del gruppo tri, dietro I quali si 
muoverebbero interessi ma. 
tiosì «trasferiti» nella capitale. 
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IN ITALIA 

Morte Rom 

Indiziato 
il padre 
della bimba 
M BOLOGNA È stata rinvia­
ta di qualche giorno l'autopsia 
sul corpo della piccola Isabel­
la Debianchi, la bimba di otto 
mesi figlia di nomadi, morta la 
notte di Natale a Bologna nel­
la roulotte dove viveva con i 
genitori e I tre fratellini. Il so­
stituto procuratore della Re­
pubblica Massimiliano Serpi, 
che in collaborazione con il 
nucleo di polizia giudiziaria 
sta indagando sulla vicenda, 
affiderà infatti soltanto sabato 
l'incarico ufficiale ai periti. Se­
condo indiscrezioni, intanto, 
il magistrato avrebbe firmato 
una comunicazione giudizia­
ria a carico del padre di Isa­
bella, Rino, 40 anni, non po­
tendo escludere a priori sue 
possibili responsabilità per le 
condizioni in cui è stata tenuta 
la bambina. Comunque, sol­
tanto i penti, ai quali il magi­
strato formulerà quesiti preci­
si, dopo l'autopsia potranno 
stabilire le cause della morte 
di Isabella, una bimba gracile 
per i suoi otto mesi, che era 
stata dimessa il giorno prima 
dall'ospedale Maggiore di Bo­
logna, dopo un ricovero di ol­
tre due mési per un'enteroco­
lite. Il padre di Isabella, che 
nel mesi invernali si guadagna 
da vivere raccogliendo ferro 
vecchio, ieri ha escluso che la 
bambina possa essere morta 
per il freddo. 

Rapito ieri a Fasano un imprenditore 
Marzio Perrini, 64 anni, ha tentato di reagire 
I familiari: «E' un errore, non siamo ricchi» 
I carabinieri avvertiti soltanto dopo due ore 

Inanonima sequestri» 
colpisce anche in Puglia 

Gli auguri 
di Cossiga 
a Sandro 
Pertini 

Il presidente della Repubblica Cossiga si è recato ferì a far 
visita e ha portato gli auguri di buon anno a Sandro Pertini 
(nella foto) nella sua abitazione privata, nei pressi di Fon­
tana di Trevi. Cossiga si è trattenuto cordialmente per circa 
40 minuti con Pertini e con la moglie Carla voltoline, 
assieme al segretario generale della presidenza, Sergio 
Berlinguer, che lo ha accompagnato nella visita. 

L'imprenditore Marzio Perrini 

Tornano i rapimenti in Puglia. Ieri mattina a Fasano 
il titolare di una impresa agroindustriale, Marzio 
Perrini, di 64 anni, è stato sequestrato da alcuni 
banditi mentre usciva di casa per andare al lavoro. 
C'è stata una colluttazione ma non sembra che 
l'imprenditore sia ferito. Fino a ieri sera i rapitori 
non sì erano fatti vivi. Le indagini sembrano diffici­
li. Al sequestro non ci sono stati testimoni. 

M BRINDISI Erano anni che 
in Puglia non si verificavano 
sequestri. La «pace» è stata in­
terrotta ieri mattina all'alba 
col rapimento di Marzio Perri­
ni, 64 anni, titolare a Fasano 
di una impresa che importa e 
lavora mandorle e carrube per 
uso agricolo e alimentare. 
Ferrini è una persona piutto­
sto nota nel centro pugliese: 
gestisce l'azienda insieme al 
fratello, che è stato sindaco 
de di Fasano negli anni Ses­

santa Non sembra però che 
l'imprenditore sia molto ric­
co. «Diffìcilmente - dice la 
gente a Fasano - la famiglia 
potrà lare fronte alle richieste 
che in questi casi vengono 
avanzate dai rapitori». 

La notizia del sequestro è 
piombata nel grosso centro 
pugliese intorno alle 8. Dal ra­
pimento erano già passate 
due ore e forse anche questo 
potrebbe rendere più difficile 
le indagini delle forze dell'or­

dine. Marzio Ferrini, persona 
abitudinaria, con orari fissi, è 
uscito dalla sua casa di via Pe­
pe intorno alle 6. Si può solo 
intuire come sono andati ì fat­
ti. Perrini doveva salire sulla 
sua auto ma è stato affrontato 
e prelevato da alcuni banditi, 
almeno tre, che di forza lo 
hanno trascinato in un'altra 
macchina, partita a grande ve­
locità. C'è stata sicuramente 
una colluttazione. Sull'asfalto 
sono rimasti gli occhiali e una 
scarpa dell'imprenditore; non 
vi sarebbero però tracce di 
sangue, probabilmente quindi 
il rapito non è stato ferito. 
Proprio i rumori della collutta­
zione e lo stridore delle gom­
me dell'auto in fuga hanno in­
sospettito la moglie dell'im­
prenditore che si è affacciata 
alla finestra. La donna, Vitina 
Schiarane, sorella dell'ex ca­
po del personale della presi­

denza del Consiglio dei mini­
stri, ha capito che era succes­
so qualcosa a suo marito, ma 
è riuscita a vedere soltanto 
l'auto dei banditi in fuga. A 
quanto pare, però, non sareb­
be riuscita a distinguere il tipo 
di macchina né la targa. Scesa 
in strada ha notato la scarpa e 
gli occhiali rotti. 

L'allarme, tuttavia, sarebbe 
stato dato solo un'ora e mez­
za dopo ai carabinieri di Fasa­
no. La moglie e i cinque figli di 
Perrini non volevano credere 
a un sequestro e hanno prima 
avvertito altri familiari. Sono 
scattati i posti di blocco e le 
ricerche ma le indagini - af­
fermano gli inquirenti - si pre­
sentano difficili proprio per 
l'assenza di testimoni e il ritar­
do con cui sono partite le ri­
cerche. Gli investigatori riten­
gono che i sequestratori pos­
sano aver trovato un nascon­

diglio nei pressi di Fasano per 
trasferire quindi l'ostaggio in 
un posto più sicuro fra qual­
che giorno. 

Fino a ieri sera, a quanto 
pare, i banditi non si erano fat­
ti vivi. La richiesta però, so­
stengono gli inquirenti, non 
tarderà di molto. Chi conosce 

Ja famiglia Pemm dice che si 
tratta di gente benestante ma 
non ricca. Marzio Perrini, che 
si è laureato in filosofia a Fi­
renze, da molti anni conduce 
lo stabilimento. L'azienda, 
molto conosciuta in paese (ri­
salirebbe a circa un secolo 
fa), importa carrube da vari 
punti del Mediterraneo, in 
particolare da Turchia, Sicilia 
e Calabria, e lavora le man­
dorle. Nello stabilimento, alle 
porte di Fasano, le carrube 
vengono lavorate e utilizzate 
come mangime per bestiame, 

per la produzione di cosmeti­
ci e come additivo nell'indu­
stria alimentare. Marzio Perri­
ni è titolare dell'azienda insie­
me al fratello Flonndo, che fu 
sindaco de di Fasano dal '54 
al '63. Un toro cugino è invece 
il proprietario della «Perrini la­
vorazione legnami». In paese 
le reazioni sono unanimi: «I 
banditi hanno sbagliato indi­
rizzo, i Perrini sono brave per­
sone, non sono certo in grado 
di pagare le cifre che si chie­
dono in questi casi». I familiari 
affermano che l'imprenditore 
non aveva mai ricevuto mi­
nacce e che le loro possibilità 
non sono elevate. Gli inqui­
renti ritengono che ad agire 
non siano stati dei «locali» ma 
banditi di altre regioni che 
hanno solo sfruttato un basi­
sta. Ieri pomeriggio sono stati 
ascoltati i venti dipendenti 
dell'azienda. 

Scandalo delle «lenzuola d'oro» 

Graziano ha parlato 
Nuovi arresti in vista 
Elio Graziano ha «parlato». Nel corso del megainter­
rogatorio ha deciso di collaborare con i giudici che 
indagano sullo scandalo delle «lenzuola d'oro», rac­
contando come è riuscito a vincere dieci anni di 
gare d'appalto delle Fs. Spiegando chi ha favorito la 
sua irresistibile ascesa, Si prevedono dunque nuovi 
clamorosi sviluppi nella vicenda: secondo indiscre­
zioni, sarebbero pronti altri mandati di cattura. 

ANTONIO CIPKIANI 

••WROMA. In Uiv-Jlbricino, 
di suo pugno, per anni Elio 
Graziano ha appuntato ì se­
greti del suo successo. Nomi, 
cognomi, talvolta sigle; ma 
accanto sempre dire a sette 
«eri, come minimo. Nell'In­
terrogatorio .del 21 dicem­
bre, durato quasi quindici 
ore, l'ex presidente dell'A­
vellino calcio sembra che ab­
bia scelto dì «collaborare. 
con I giudici Vittorio .Pareg­
gio e Vitaliano Calabria. In­
somma Graziano avrebbe 
vuotalo il sacco. Alutando i 
magistrati a decriptare il suo 
Ubropaga segreto, svelando 
le «tappe* della sua brillante 
carriera di «appaltatore privi­
legiato» delle Ferrovìe. 
» Nuovi sviluppi nell'inchie-
> sta giudiziaria sarebbero alle 

Calabria 
Regolamento 
di conti: 
due omicidi 
• • VIBO VALENTIA (Catanza­
ro). Due persone sono state 
uccise, molto probabilmente 
nella notte di lunedi, a colpi di 
lucile a Vibo Valentìa. Si tratta 
di Saverio Destilo, di 25 anni e 
Michele Patanìa, d! 19. 

Secondo le prime ricostru­
zioni i due sono stali uccisi a 
colpi di fucile caricalo a pai-
lettoni e di pistola e sono mor-
tUll'istante. Solo Saverio'De-
silto aveva precedenti penali, 
peraltro di poco conto, men­
tre Patanìa era incensurato. 
Destito era inoltre autista di 
Michele Pardea, di Vibo Va­
lentia, ucciso giorni ta nel Ca­
sertano. I cadaveri dei due so­
no stati trovati nel cortile del­
l'abitazione di Angelina Giam-
burino, di 45 anni, moglie dì 
Domenico Patania, di 47, cu­
gino di Michele. Domenico 
Patania è scomparso da oltre 
due anni insieme a Giovanni 
Lucia. Secondo gli investiga­
tori i due sono rimasti vittime, 
quasi sicuramente, di un caso 
di «lupara bianca». Nel cerca­
re di Individuare gli autori e gli 
ambiti del duplice omicidio, 
carabinieri e polizia non 
escludono la pista del traffico 
di sostanze stupefacenti. Con 
l'eliminazione di Desino e Pa­
tania sono 232 gli omicidi in 
Calabria dall'inizio dell'anno. 

porte, Da indiscrezioni filtra­
te da palazzo di giustizia, 
sembra che i magistrati stia­
no valutando l'opportunità di 
emettere nuovi mandati di 
cattura, oltre a quelli che 
hanno già portato all'arresto 
dell'Industriale salernitano, 
titolare di una holding chimi­
ca, e di nove tra funzionari e 
consiglieri di amministrazio­
ne dell'Ente Fs, 

Nel corso dell'interrogato­
rio Graziano avrebbe parlato 
dei suoi rapporti con I vertici 
delle Fs per ottenere l'appal­
to di 152 miliardi per fornire 
lenzuola di Tnt (tessuto non 
tessuto). Ma non solo. L'in­
dustriale avrebbe anche rico­
struito ai magistrati II «quadro 
d'insieme» in cui le sue 

aziende, la Ida» e la Isochl-
mlca, si muovevano. Cioè? I 
rapporti di protezione, a li­
vello politico, che avevano 
garantito il suo successo eco­
nomico. Appalti per le len­
zuola delle cuccette, per to­
gliere l'amianto dalle carroz­
ze ferroviarie, per diserbare i 
binari e per mettere sapone 
liquido nei bagni delle stazio­
ni. Un giro d'affari da 500 mi­
liardi. L'imprenditore salerni­
tano avrebbe anche raccon­
tato i particolari di un'inchie­
sta giudiziaria aperta in una 
Procura di un'altra città. 

L'inchiesta sulle «lenzuola 
d'oro» finì sulle prime pagine 
dei giornali in novembre, 
quando finirono in carcere 
cinque funzionari delle Fer­
rovie e piovvero comunica­
zioni giudiziarie, una delle 
quali per l'ex presidente Lu­
dovico Ligato. Qualche gior­
no dopo le rivelazioni di un 
funzionario «pentito» finiro­
no in carcere anche quattro 
consiglieri di amministrazio­
ne dell'Ente Fs. Il 18 dicem­
bre, infine, le porte del car­
cere si sono aperte per Gra­
ziano, di ritomo da una breve 
latitanza a Rio de Janeiro. 

A Trieste 2 arresti: libidine su bambina 

Nove anni, nel tema in classe: 
«Quell'uomo mi vuole violentare» 
•Il mio amico che si chiama Rocco non mi lascia in 
pace, vuole lare l'amore con me e mi sta rovinando la 
vita. Lo denuncerò alla polizia* lo manderò in galera 
se qualcuno mi aiuta». La maestra aveva assegnato 
alla quarta elementare di una scuola di Trieste un 
tema libero. L'allieva, 9 anni, ne ha approfittato per 
supplicare aiuto. L'ha ottenuto: i suoi supposti perse­
cutori sono in carcere per atti di libidine su minore. 

MARIA SERENA PAUERI 

• B ROMA. Rocco Zecca, 58 
anni, commerciante ambulan­
te, e Franco Sigismondo, 69 
anni, barbiere, ora sono reclu­
si nella casa circondariale dì 
Trieste. L'accusa avanzata dal 
magistrato, il sostituto procu­
ratore Antonio de Nicolo, è di 
concorso in atti di libidine. 
Che cosa dicono? «La bambi­
na ci. taceva pena, sembrava 
disadattata. Certo, l'abbiamo 
accarezzata, ogni tanto le da­
vamo un bacetto. Ecco, nei 
suoi confronti ci sentivamo 
dei nonni». Affermazioni rila­
sciate alla polizia triestina e 
che vengono valutate come 
«pìccole ammissioni». Ma die­
tro c'è lo sfondo d'una vicen­
da vischiosa e brutale, le cui 
responsabilità non sono anco­

n a del tutto chiarite, e che que­
sta piccola allieva della scuola 
elementare di via Forlanini, a 
Trieste, ha affidato a un com­
pito in classe. D'altra parte, a 
trovarsi nei suoi - davvero 
sfortunati - panni, a chi rac­
contarla? La storia risale a 
quest'autunno. Figlia unica di 
un padre e una madre che 
s'arrangiano facendo i robi­
vecchi, la bambina vive alla 
periferia della città, nell'inse­
diamento anonimo di Rozzol 
Melara. Franco Sigismondo 
abita dirimpetto « ha una bot­
tega di barbiere in centro, a 
vìa Giulia; presenta alla fami­
glia il suo amico Rocco Zecca 
e tutti insieme ta sera si fanno 
qualche partita a carte. Qual­
cosa di strano succede già nel 

corso di queste serate dome­
stiche: «Ho visto Zecca bacia­
re mia figlia» ammette intatti 
la madre della piccola col ma­
gistrato, «Non ho raccontato 
niente a mio marito perché 
avevo paura di quello che sa­
rebbe successo» si giustifica. 
Il peggio, quelle «attenzioni» 
più insistenti, la vera paura, la 
bambina lo sperimenta nel re­
trobottega del barbiere dove, 
nonostante tutto, viene spes­
so «parcheggiata» nei mo­
menti in cui i suoi genitori 
compiono il loro giro alla ri­
cerca di cartoni e oggetti da 
rivendere. Trova il coraggio di 
raccontare qualcosa a scuola, 
dice che a casa sta «un po' 
male» e da quel momento vie­
ne tenuta sotto osservazione 
dalle assistenti sociali della 
Provincia. La sofferenza cre­
sce, il suo corpo infantile co­
mincia ad avere dolori da 
adulta: mal dì schiena, brucio­
ri agli organi genitali. Manife­
stazioni solo psicosomatiche? 
Alla fine, la rivelazione che 
scioglie gli enigmi, affidata al­
l'anonimato d'un foglio a ri­
ghe dove la piccola scolara 
scrive che quell'uomo le dà «i 

baci sulla bocca», che le «fa 
schifo». La maestra che ha la 
sorpresa di trovarsi questa ri­
velazione sotto gli occhi, inve­
ce d'un pensierino infantile 
sulle vacanze, racconta la sto­
ria alla direttrice didattica, e 
così scatta la denuncia. 

Restano da accertare re­
sponsabilità e coinvolgimento 
dei genitori: «Certo, non è una 
famiglia molto attaccata a 
questa figlia» commentano al­
la polizia triestina. La madre 
della bambina sembra abbia 
manifestalo il timore che la 
piccola venisse affidata a un 
istituto. Logica da madre-pa­
drona, ma dietro - chissà -
potrebbe esserci qualcosa di 
meno lampante, più oscuro. 
In una Trieste opposta a^quella 
prestigiosa e «perbene» del 
caso Moncini, ecco il caso di 
una violenza sfiorata. Di un in­
cubo durato due mesi che una 
bambina ha affidato a un pro­
prio «telefono azzurro»: un 
compito in classe, in cui, in 
fondo, s'è limitata a racconta­
re quello che i maestn spesso 
richiedono. Racconta della 
tua famiglia, raccontaci dei 
tuoi amici... 

Lamezia Terme 
Anas morosa 
telefono 
tagliato 

I telefoni dei posti autostra­
dali dell'Anas di Lamezia 
Terme e di Sant'Onofrio»-
no stati staccati dalla dire­
zione dell'agenzia di Catan­
zaro della Sip per morosità. 
L'Anas non avrebbe prov-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ veduto al pagamento di al-
«•»»»»••«»»»»»•»»•••«•»««««»«««• cune bollette relative al 
consumo di scatti telefonici dei due posti autostradali, 
tanto da indurre la Sip non soltanto ad Isolare gli apparec­
chi telefonici, ma anche a rescindere il contratto. L impos­
sibilità di comunicare telefonicamente con i posti autostra­
dali dell'Anas provoca disagi soprattutto in occasione di 
difficoltà per maltempo o circolazione intensa. 

Nel Barese 
trovato corpo 
mutilato di 
tossicodipendente 

Il corpo gravemente mutila­
to di Lucrezia Pascale, una 
tossicodipendente di 20 an­
ni di Allamura (Bari), è sta­
to trovato ieri nel pressi di 
una casupola sulla provin­
ciale per Quasano località 
•Parco la Mena», Il corpo 
identificato da un familiare 

era privo della testa, del braccio e della spalla sinistra. 
Secondo una prima costruzione, sarebbe stata uccisa 
due giorni fa; nella casupola sono stali trovati due bossoli 
calibro 6,65. A dilaniare il cadavere potrebbero essere 
stati cani randagi o altri animali selvatici. 

Caso Siani, 
il Pg ricorre 
contro 
il proscioglimento 

Il procuratore generale di 
Napoli Aldo Vessia ha pre­
sentato ricorso contro la 
sentenza con la quale gio­
vedì scorso sono stati pro­
sciolti con formula piena 
Ciro Giuliano, Giorgio Ru-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ botino e Giuseppe Calca-m^^mm^^^^^mmÈm vecchia ritenuti dall'accusa 
i responsabili dell'omicidio del giornalista Giancarlo Siani. 
Il procuratore generale ha anche chiesto che Alfonso 
Agnello, il giovane presunto sicario di Torre Annunziata, 
prosciolto dal giudice istruttore «per insufficienza di pro­
ve», venga scagionato con formula piena. 

Vasco Rossi 
prosciolto 
in istruttoria 

ùnta»' il cantante rock Vasco Ros­
tri vya ._ _ 5J è s | a ( 0 J J J ^ in i s t m | | 0 . 

ria dall'accusa di detenzio­
ne di sostanze stupefacenti 
in relazione al possesso di 
mezzo grammo di cocaina 
che la polizia stradale gli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trovo In automobile II pri» 
« • ^ » * « • m o luglio scorso, quando 
venne fermato sull'Automare tra I caselli di Riccione e 
Rimini sud. Lo ha reso noto uno degli avvocati ditensori 
del cantante, precisando che l'assoluzione fa riferimento 
alla legge del 1975 in cui si parla di «modica quantità e di 
uso personale». Il cantante era stato fermato alle quattro di 
mattina alla guida dì una «Bmw 750». La successiva perqui­
sizione della vettura aveva portato al sequestro, oltre che 
della cocaina, dì uno sfollagente e di una pistola lanciagas, 
per i quali il cantante è ancora sotto inchiesta per deten­
zione di armi. 

Donna muore 
nell'esplosione 
della sua casa 

Una donna di 72 anni, Ma­
ria Marzolini, è morta sotto 
le macerie della sua abita­
zione distrulla da una 
esplosione causata da una 
fuoriuscita di gas, ti fatto è 
avvenuto l'altra notte a Ser-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cugnano, un centro abitato 
*^""™"•™"*™*"*^™ da circa trenta persone, nel 
comune di Fivizzano, sull'Appennino carrarese, La donna 
al momento dell'incidente dormiva nella camera da letto. 
Si è invece salvato il marito, Cirillo Bertolini, di 76 anni, 
che stava dormendo nel soggiorno, su un divano che, 
capovolgendosi, gli ha offerto, un riparo dai calcinacci. 
Bertolini, ricoverato all'ospedale di Massa se la caverà in 
pochi giorni. 

GIUSEPPE VITTORI 

— — — — ^ Chiesto il sequestro alla Procura della Repubblica di Trento 
Ma sul mercato il prodotto violento tira 

«Proibite il gioco dell'alieno» 
Un bambino di 4 anni ha tentato di «aprire» la sorel­
lina di 2 anni con un coltello ripetendo il gioco 
«squarta il tuo alieno». La deputata verde Franca 
Bassi ha presentato un esposto alla Procura della 
Repubblica di Trento per l'immediato sequestro del 
«giocattolo». «Quanti possibili dissezionatori sono 
stati creati per Natale? - chiede - Per questo abbia­
mo presentato una proposta di legge». 

MARIA ALICE PRESTI 

M ROMA Natale Sotto l'al­
bero. Massimo, 5 anni, di Ro­
ma, impasta con le manine 
una gelatina verde dall'aspet­
to mucoso, dopo aver scarta­
to gli organi che ha trovato 
netta pancia del mostro com­
missionato a Babbo Natale. 
Massimo «squarta il suo alie­
no» secondo le istruzioni del 
gioco, Ma perché Anna e Fa­
bio, i genitori, glie l'hanno 
comprato? «Ci pareva che po­
tesse servire a soddisfare la 
sua curiosità ed anche a sfo­
gare la sua aggressività - ri­
spondono pregando di tacere 
il loro cognome - e poi ce l'ha 
chiesto lui. Sa. Tutta quella 
pubblicità in tv. Beh no, non 
avremmo pensato a conse­
guenze tragiche». 

Sono per lo più genitori «di­
stratti» - che seguono la «do­
manda» del bambino, che 
comprano l'ultima novità sen­
za chiedersi troppo che effetti 
può avere - quelli hanno rega­

lato l'alieno tutto da squarta­
re. E, dopo il caso del bimbo 
di Rovereto, che ha provato a 
ripetere il gioco sulla sorelli­
na, armato di coltello, mam­
me e papà, proprio come i 
venditori di giocattoli, si di­
chiarano «pentiti» o «dissocia­
ti» rispetto all'orrido prodotto 
della Matte!. 

Titolari di negozi romani 
dai nomi vezzosi («La chioc­
cia», «L'aquilone», «La cocci­
nella», «Ciuff ciuff») dichiara­
no che il mostro da sventrare 
non li ha mai convinti ed alcu­
ni affermano di non averlo 
neppure ordinato Giuseppe 
Rossi de «La chioccia» dice: 
«Io non l'ho ordinato Sì ho 
avuto richieste, ma poche ed 
ho risposto che era termina­
to». «Però in giro di mostri se 
ne sono venduti eccome» 
commenta Marco Cantoni de 
«La città del sole», negozio di 
Bologna specializzato in gio­
cattoli creativi. 

La deputata verde Franca 
Bassi ha presentato ieri un 
esposto alla Procura della Re* 
pubblica di Trento con il qua­
le si chiede l'immediato se­
questro del «giocattolo* su 
tutto il territorio nazionale, in­
criminando ) responsabili per 
eventuali reati commessi. 
Analoga richiesta è stata for­
mulata con un'interrogazione 
al ministro dell'interno Gava. 
«Non si debbono criminaliz­
zare i bambini - dice Franca 
Bassi - ma è certo che occor­
re con urgenza un divieto dì 
produzione, di importazione, 
pubblicità e vendita di giochi 
violenti come questi e di quelli 
di guerra. Proprio questo è il 
carattere della proposta di 
legge recentemente presenta­
ta alla Camera. Quanti possibi­
li dissezionatori sono stati 
creati in questo Natale con 
strumenti che non si possono 
chiamare giocattoli?» La pro­
posta di legge è stata sotto­
scritta anche dai gruppi Pei, 
Sinistra indipendente, Psi, Dp, 
Pr. 

Ma, oltre all'alieno, divenu­
to ormai «caso», la Mattel pro­
pone altri mostri «creali da te, 
falli raccapricciantissimi -
suggerisce - e poi distruggili, 
bruciali fino alle ossa» La 
confezione della sene «Scien­
ziato pazzo» fornisce ossa per 
due scheletn completi, carne 
di mostro verde, vasca per 

solventi e schiuma corrosiva. 
Sul mercato c'è inoltre un'ar­
ma laser, che colpisce al cuo­
re l'avversano in movimento e 
lo segnala con un tnonfante 
suono di sirena 

La settimana scorsa in Ger­
mania è stato sequestralo un 
videogame ispirato al campo 
di concentramento di Trebhn-
ka, che simula l'eliminazione 
con armi o gas di varie «cate­
gorie": ebrei, omosessuali, 
ecologisti, comunisti e zinga­
ri Negli Usa per questo Natale 
è stato venduto un mostriciat­
tolo verde che vomita una so­
stanza realisticamente puzzo­
lente, ampiamente pubbliciz­

zato sulle reti indipendenti 
propno all'ora della colazio­
ne. 

La violenza più reale del 
reale - la caraneristica di que­
sti nuovi «giochi» - impedisce 
al bambino la fantasia violenta 
(quella che gli fa sventrare la 
bambola o sparare ai nemici), 
lo priva della possibilità di tra­
sformare m altro l'aggressivi-
tà «Non è vero che facendo 
giochi di questo tipo si scari­
chi l'aggressività - dice Anna 
Oliverio, psicologa dell'età 
evolutiva all'Università "La Sa­
pienza" di Roma - anzi si pro­
ducono altre forme di aggres­
sività e un'opera di desensibi­
lizzazione». 

Emissario di «don» Pippo Calò 

Arrestato Diotallevi 
boss della mafia a Roma 
Dal banco del pesce dei mercati generali alle amici­
zie con Flavio Carboni e Roberto Calvi, lino a «don» 
Pippo Calò, emissario romano delle cosche mafiose 
vincenti. La «carriera» criminale di Ernesto Diotalle-
vi non ha mai conosciuto interruzioni. Nemmeno 
quando fu sospettato di essere il mandante del ten­
tato omicidio del vicepresidente dell'Ambrosiano. 
Ieri mattina è stato arrestato di nuovo. 

MAURIZIO FORTUNA 

• • ROMA Vita, ascesa e ca­
duta di un vero «boss». Erne­
sto Diotallevi, 44 anni, uno de­
gli ultimi superstiti della «ban­
da della Maghana», fiduciario 
nel Lazio delle cosche mafio­
se vincenti, è stato arrestato 
ieri mattina dalla squadra mo­
bile romana II 22 dicembre 
scorso la sezione istruttoria 
delta Corte d'appello di Roma 
aveva emesso un mandato di 
cattura per associazione per 
delinquere di stampo mafioso 
ed altri gravi reali E stato cat­
turato mentre rientrava nella 
sua abitazione, in vicolo San 
Vincenzo, dietro fontana di 
Trevi. 

Aveva cominciato come 
pescivendolo ai mercati gene­
rali, ma all'inizio degli anni 80 
risultava essere uno dei più 
grandi proprietari terrieri della 
Sardegna Secondo i giudici, 
per conto di don Pippo Calò, 
il «cassiere» delle cosche ma­
fiose vincenti i corleonesi. 

Una carriera criminale co­

struita seguendo l'Abc del 
perfetto malavitoso. La prima 
volta che Ernesto Diotallevi 
fece parlare di sé fu nell'ago­
sto del '66, quando fu arresta­
to per favoreggiamento. Nel 
71 finì in carcere per una ra­
pina in una gioielleria del Pa-
noli. Nel dicembre del 72 di 
nuovo in carcere per favoreg­
giamento, dopo che il cadave­
re di un noto pregiudicato. 
Carlo Faiella, fu trovato nella 
sua auto Poi, per molto tem­
po, non fece più parlare di sé. 
Ma era entrato nella banda 
della Maghana, con Domeni­
co Balducci e Danilo Abbru­
ciati, ambedue «boss» emer­
genti della mala romana. Do­
menico Balducci, morto in un 
attentato neU'81. era socio di 
Flavio Carboni nella costru­
zione di un villaggio turistico 
in Sardegna. Danilo Abbrucia­
ti fu ucciso nell'82, nell'aggua­
to a Roberto Rosone, vicepre­
sidente del Banco Ambrosia­
no, fulminalo da,una guardia 

giurata. I giudici hanno so­
spettato per lungo tempo che 
il mandante dell attentato tos­
se Emesto Diotallevi. 

L'ex pescivendolo, pur ri­
manendo nell'ombra, aveva 
accumulato un patrimonio di 
miliardi. Investimenti edilizi in 
Toscana, Sardegna e Umbria, 
e, sospettavano gli inquirenti, 
traffico di droga in grande sti­
le. Ma i magistrati non hanno 
mai trovato prove risolutive 
della sua attività. Fu anche ac­
cusato da due pentiti di destra 
di ricettare la refurtiva delle 
numerose rapine che I «neri» 
compivano in quegli anni. Ma 
il «salto» importante Ernesto 
Diotallevi lo ta all'inizio degli 
anni '80, in coincidenza con 
lo sbarco nella capitale di 
«don» Pippo Calò, nome di 
spicco dei clan mafiosi di Cor-
leone. Diotallevi diventa subi­
to il fiduciario romano della 
mafia. Nell'85 Calò, Diotallevi 
ed altri due personaggi In 
odore di mafia, Antonino Ro­
tolo e Lorenzo Di Gesù, furo-
no rinviati a giudizio per asso­
ciazione a delinquere di stam­
po mafioso. Uscito dal carce­
re nell'aprile dell'86 per de­
correnza dei termini, Diotalle­
vi, secondo gli investigatori, 
aveva preso il posto deUvec-
chip» Pippo Calò. Per conto 
della mafia Investiva i miliardi 
del traffico della droga In beni 
immobìli, nel centro di Roma 
e in Sardegna. Ma gli agenti 
non lo avevano mai perso di 
vista. Ieri il nuovo arresto. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Esercito 

Dp critica 
«Ricordiamoci 
di Celli» 
• i ROMA Quale leva nel fu­
turo? Il dibattito, dopo le pro­
poste di Pecchioli e l'intervi­
sta di Cicchetto, si allarga Dp 
è molto crìtica su una delie 
proposte avanzate dal Pel, os­
sia l'ipotesi di un esercito pro­
fessionale: «È inconciliabile 
c o n l'art. 52 della Costituito­
n e . , afferma Falco Accame. 
Per Dp Ocche l to avrebbe rila­
sciato patenti di .non golpl-
smo> ai militari ma non si sa­
rebbe ricordalo del gellismo 
che si era impadronito di tutli 
i vertici militari. .Nessuno è 
slato punito - afferma ancora 
Dp - , l'inchiesta sui militari P2 
è rimasta segreta.. Secondo 
Semenzaio, sempre di Dp, la 
professionalizzazione sul mo­
dello inglese, a cui si era ac­
cennato nell'intervista di Cic­
chetto, non può far dimenti­
care che proprio «l'esercito 
inglese è stato inviato a con­
durre una delle più assurde 
guerre degli ultimi 40 anni, os­
sia quella della Falkland.. I ra­
dicali affermano che le propo­
ste di Occhelto hanno il meri­
to di far discutere ma si ferma­
n o a .disquisire dello stru­
mento militare, delle riforme 
possibili della leva, A nessuno 
salta in mente - affermano I 
radicali - che le forze armate 
sono , appunto, uno strumento 
che dovrebbe servire una po­
litica di difesa e sicurezza». 

Scuole private 

Pei e Pri 
criticano 
Galloni 
• B ROMA, «Questi proposili 
ci preoccupano, non ci metto­
no In condizione di appoggia­
re una politica scolastica che 
non condividiamo.: i repub­
blicani, partner di governo del 
ministro .Galloni, replicano 
cosi attraverso II loro organo 
di stampa alte ̂ dichiarazioni 
del molare della Pubblica 
istruzione, che rilanciano la 
parità Ira scuola pubblica e 
privala. Secca- opposizione 
dal Pei: Andrea Marghcri ac­
cusa Galloni di «scarso scru­
polo verso i principi costitu­
zionali.. Il nuovo affonda su 
questo soggetto il miniSiro 
I ha effettuato due giorni fa, 
davanti a una platea ben scel­
ta: la Federazione degli istituti 
cattolici riunita a congresso. 
Galloni ha accusato chi si op­
pone al finanziamento pubbli­
co alla scuola confessionale 
di aggrapparsi a «un'interpre­
tazione rigida della Costituzio­
ne* e, facendo appello a Con­
cilio e nuovo Concordato, ha 
annunciato: «Spero di potermi 
presentare fra un anno con 
buone notizie». Meno sicuro 
che questo «regalo di Natale. 
sarà pronto per l'89 s'è dichia­
rato, «Ila stessa platea, il car­
dinal Potetti, 

L'articolo costituzionale cui 
si richiama il ministro è II nu­
mero 33, quello che accorda 
all'insegnamento privato |n 
Italia libertà, dignità e diritti, 
ma «senza oneri per lo Stalo», 
Fin dal suo Insediarsi al dica­
stero di viale Trastevere, egli 
ha però dichiarato che l'inter­
pretazione che ne vuol dare 
non e quella lampante, lettera­
le. Perii Pei «c'è un filo logico 
nel diversi atti di Galloni: "so­
stegno offerto alle tendenze 
più integraliste del mondo 
cattolico, forse per sostenere 
la concorrenza, anch'essa 
piuttosto spregiudicata, di al­
cuni dirigenti socialisti. La co­
sa più grave è che Galloni, an­
cora una volta, conferma la 
stretta connessione tra la sua 
idea dell'autonomia scolasti­
ca e la subalternità del suo 
progetto alla logica della 
scuola pubblica come libero 
mercato. Cosi l'autonomia, se 
passasse questo disegno, si 
trasformerebbe nel suo esatto 
contrario. Ci siamo opposti e 
ci opponiamo risolutamente a 

aueslo disegno», conclude la 
ichlarazione di Margheri, 

«convinti che l'auionarnia del­
la scuola pubblica « | ò co­
struire soltanto attrljpfso la 
piena realizzazione dei princi­
pi costituzionali di laicità, plu­
ralismo, libertà d'insegna-
mento e di apprendimento». 
Per|H«Voce repubblicana» 
«cuinamente da qualche 
tempo ad essere messa sotto 
accisa è la lingua italiana, Ciò 
nel caso dell'articolo 33 della 
Costituzione, come In quello 
del Concordato. DI fronte a 
tanta ostinazione c'è da chie­
dersi se le forzature linguisti­
che rappresentino uno stru­
mento In vista di appuntamen­
ti polìtici imminenti come il 
congresso della De, oppure se 
si tratti di una strategia di più 
lungo respiro». 

Dopo gli interventi 
di Pecchioli e Occhetto 
s'allarga il dibattito 
sul servizio di leva 

Claudio Petruccioli: 
«Non servono ideologismi, 
il problema è riorganizzare 
la ferma obbligatoria» 

Claudio Petruccioli 

Quale esercito nel futuro? 
«Intanto riduciamo la naja» 

Dopo l'intervento di Pecchioli e l'intervista di Achil­
le Occhetto al Tgl si approfondisce il dibattito sul 
futuro della leva e dell'esercito. «Il vero problema è 
ridurre il periodo di naja e riorganizzare la leva, 
rivedendo il concetto stesso di difesa». Così afferma 
Claudio Petruccioli, della segreteria del Pei. Il cardi­
ne della proposta di legge del Pei è l'integrazione 
dell'aspetto civile e militare della difesa. 

STEFANO POLACCHI 

WM ROMA Militare sì, milita­
re no? Esercito di mestiere o 
•di popolo»? «Sono ideologi­
smi da cui bisogna uscire -
afferma Claudio Petruccioli, 
della segreteria del Pei - Il 
vero problema è ridurre il pe­
riodo di naja e riorganizzare la 
leva partendo da una revisio­
ne dello stesso concetto di di­
fesa». All'indomani dell'inter­
vista rilasciata al Tgl dal se­
gretario generale del Pei, 
Achille Occhetto, le proposte 
e le idee sulla «difesa del futu­
ro» si approfondiscono, si pre­

cisano, si discutono. 
La questione da affrontare 

immediatamente, secondo i 
comunisti, è rendere più corri­
spondente ai tempi il periodo 
di ferma obbligatoria. «Non 
esiste più il giovane chiuso nel 
paesino e che ha come prima 
e. a volte, unica occasione di 
conoscere il mondo la parten­
za per il servizio militare - pre­
cisa Petruccioli - . Oggi la leva 
non è più, se mài lo è stata, un 
momento di socializzazione. 
Oggi la vita di caserma è solo 
e puramente una perdita di 

tempo, una causa di disadat­
tamento per molti*. Cosa fa­
re? Intanto va nformulato il 
concetto di difesa: non più 
soltanto militare, ma integrata 
con tutte le forme di difesa 
civile. È questo il cardine della 
riforma che hanno in mente i 
comunisti e che presto diven­
terà ii contenuto di un preciso 
progetto dr legge. Così, men­
tre da una parte si precisa e si 
concretizza maggiormente il 
principio della «difesa difensi­
va», si danno sostanza e senso 
anche alle aspirazioni e alle 
domande dei giovani. «Perché 
chiamare i ragazzi a buttar via 
un anno della loro vita? - si 
chiede Claudio Petruccioli - . 
Perché impegnarli a non far 
nulla? I movimenti per la pace 
e per il disarmo, la voglia di 
esprimere solidarietà sono 
sentimenti e idee profonde 
che segnano questi anni. È in 
questo sènso che il concetto 
di difesa deve mutare. Così 
avrebbe davvero attuazione il 

Su 100 giovani la metà è però per l'esercito di popolo 

Dalle caserme dicono 
«La leva ora non serve» 
«La naja serve solo ad una cosa: ad insegnarti la 
libertà. Infatti è come ta galera»». Nelle risposte di 
un centinaio di giovani di leva ad un questionario 
distribuito dalla Fgci di Bologna» un anno di servi­
zio in grigioverde visto «dalle camerate». E alla 
domanda più importante: «L'esercito dev'essere di 
popolo?»; i ragazzi rispondono in modo diverso 
(53 sì, 47 no) dicendo che... 

FULVIO O R L A N D O 

mm BOLOGNA, «SI, l'esercito 
deve essere di leva. Forze ar­
mate e popolo formano uno 
stesso corpo e devono impu­
gnare l'arma della fedeltà ai-
Punica nazione loro sovrana, 
per sconfiggere l'infiltrazione 
della corruzione»* È questo 
l'unico giudizio Ideologico 
rintracciabile nei questionari 
che , c o n un lavoro durato più 
di un anno, la Fgcl ha sottopo­
sto a cinquecento giovani bo­
lognesi giunti al termine del 
servizio di leva, un quinto dei 
quali ha risposto. 

Sulle condizioni dì vita in 
caserma ognuno di loro rac­
conta la propria esperienza: la 
scarsa o nulla informazione 

sui propri diritti, le attività for­
mative inesistenti, il clima in­
tollerabile. In nessun questio­
nario, ma proprio in nessuno, 
si dice «l'esercito mi ha fatto 
diventare migliore* o «uomo», 
c o m e si diceva una volta. 

Ma la domanda di fronte al* 
la quale i giovani - scelti a ca­
s o nelle liste comunali - si di­
vidono davvero è quella c h e , 
senza mezzi termini, chiede: 
«Ma tu, accanto ai militari di 
professione, ci vuoi anche 
quelli di leva?.. E infatti, pun­
golato da un interrogativo di­
retto, il campione di ex milita­
ri si spacca m due. Il 50% vuo­
le un esercito «difensivo e po­
polare», magan più democra­

tico, ma il resto lo preferisce 
professionale e c o n compiti di 
protezione civile. 

Vale la pena di scorrere le 
motivazioni che ognuno, sin­
teticamente, ha aggiunto alle 
risposte. Ad esempio: «Io il 
servizio lo voglio professiona­
le perché, in realtà, non ha al­
cun utilizzo pratico, s e non 
quello di rimpinzare i vari uffi­
ciali». E ancora: «Solo l'eserci­
to dì professione garantisce 
l'efficienza e diminuisce gli 
sprechi». Ma, nello schiera* 
mento degli «abolizionisti», 
c'è anche chi dimostra meno 
certezze e, sconsolato, com­
menta: «L'esercito? Meglio vo­
lontario. L'unica cosa c h e (a, 
in fondo, è insegnarti il valore 
grande della libertà, infatti è 
c o m e la galera». A onor del 
vero, va sottolineato che la 
maggior parte dei ragazzi che 
storcono il naso di fronte alla 
ferma obbligatoria parlano so­
prattutto di «scarsa efficienza» 
e di «preparazione inadegua* 
t a . . N o n sembra dunque, una 
questione di «rifiuto» ma piut­
tosto di utilità di una esperien­
za. Per questo molti - tra gli 
interpellati - si chiedono, ad 

Sconcertante episodio a Modena 

Vìgile pistolero 
assalta dormitorio 
È entrato nel dormitorio per gli stranieri alla periferia 
di Modena, in piena notte, sbraitando e minacciando 
con la pistola 40 lavoratori extracomunitari. Protago­
nista un vigile urbano di Modena che già in preceden­
za aveva dato segni di squilibrio. Avvenuto nella not­
te tra giovedì e venerdì scorsi, l'episodio si è saputo 
ieri quando al sindaco è giunta una lettera nella quale 
gli ospiti dell'alloggio denunciavano l'accaduto. 

PAPA NOSTRA REDAZIONE 

SUSI MARAZZI 

t j B MODENA «£ra notte fon­
da, dopo l'uno dì venerdì 
scorso, quando hanno senti­
to bussare alla porta e alle 
finestre del pianterreno. Do­
po un po' uno di loro, un ma' 
rocchino, è andato ad aprire 
e sì è trovato davanti un vigi­
le urbano che gli ha puntato 
una pistola alla lesta*. Chi 
parla è Hafid El .filali, 34 anni, 
presidente dell'Associazione 
dei lavoratori marocchini in 
Emilia» che ancora sbigottito 
racconta la vicenda di 40 la­
voratori extracomunitan, ma­
rocchini, tunisini e algerini, al­
loggiati in un dormitorio mes­
s o a disposizione dal Comune 
alla penferia di Modena. Qui il 
vigile, brandendo la pistola 
(ma luì, nel suo rapporto, ne­

ga di essere stato armato) ha 
fatto irruzione pochi giorni 
prima di Natale. Urlando e in­
veendo, è salito al secondo 
piano della casa dove gli altri 
stavano dormendo Una se­
quela di minacce, in risposta a 
chi gli chiedeva chi fosse, che 
si sarebbe interrotta so lo per 
l'intervento di un collegache 
attendeva fuori. 

L'incredibile episodio data 
a venerdì scorso, ma se ne è 
avuta notizia solo in questi 
giorni dopo che i quaranta la­
voratori, pur avendo deciso di 
non denunciare il fatto alla 
magistratura, hanno inviato 
una lettera al sindaco, al co­
mando dei vigili urbani e ai 
sindacati per "far conoscere 

quello che è successo* ( s o n o 
sempre le parole di Jilali). 
«A/on siamo andati alla poli­
zia - continua il marocchino 
- perché non lo consideriamo 
un episodio di razzismo, ma 
l'assurdo comportamento di 
uno solo per il quale abbia­
mo già ricevuto le scuse del 
Comune. E poi non vogliamo 
andare in fondo a questa sto­
na dopo che l'Amministra-
zione comunale - e gliene 
siamo grati - è riuscita a ri­
solvere il problema di queste 
40 persone che fino a poco 
tempo fa dormivano per stra­
da*. II dormitorio venne infatti 
messo a disposizione dal Co­
mune di Modena alla fine di 
novembre Da piazza Grande, 
sede del palazzo municipale, 
oltre a condannare lo «spiace­
vole episodio» si fa intanto sa­
pere che; ^L'amministrazione 
moterà in questi giorni alla 
magistratura la relazione 
compilata dal comando della 
polizia municipale». Intanto, 
in attesa dei necessari chiari­
menti, i! vigile che si è reso 
protagonista dell'episodio è 
stato sospeso dal servizio 
esterno. 

principio costituzionale che 
garantisce ad ogni cittadino la 
capacità di difendersi». 

Ma allora la profess ional -
zazione dell'esercito è un 
bluff, una questione inventa­
ta7 «No, è semplicemente una 
conseguenza derivante da 
questo nuovo assetto dell'e­
sercito e della difesa - nspon-
de ancora Petruccioli, ripren­
dendo le affermazioni di Oc­
chelto - . In questo quadro, tra 
l'altro, la stessa disparità tra 
uomini e donne nell'impegno 
per la difesa andrebbe a 
scomparire». 

Quindi la vera riforma, at­
tualmente, sarebbe quella di 
ridurre a sei mesi la leva e di 
estendere alla difesa civile 
l'impegno dell'esercito? «Cer­
to, ed è una cosa che va fatta 
subito - risponde Petruccioli 
- . E dobbiamo ancora vedere 
come organizzare questi sei 
mesi. Non è detto che siano 
da utilizzare in una sola volta 
Ad esempio, si può pensare a 

una chiamata obbligatoria per 
due mesi e a quattro mesi di 
richiamo in c a s o di necessi­
tà». 

Ma cosa significa? Cosa ac­
cadrebbe in caso di disastro 
civile? Ci sarebbero migliaia e 
migliaia di giovani con un ad­
destramento di base, prepara­
ti a intervenire in c a s o di 
emergenza. E ci deve essere 
una solida struttura capace di 
organizzare i soccorsi, di pre­
disporre i servizi. In 24 ore po­
trebbero richiamarsi una 
schiera di giovani da inviare 
sul luogo del disastro, e li do­
vrebbe essere già tutto pronto 
per le operazioni. «Questo è 
un esempio del nuovo concet­
to di difesa - spiega Petruc­
cioli - . Cosa comporta? Che 
deve esserci una massa di gio­
vani capaci di intervenire e, 
dall'altra parte, una solida 
struttura "professionalmente" 
preparata a organizzarla. Cosi, 
anche la vecchia mentalità 
"militarista", alimentata da 

un'eccessiva burocratizzazio­
ne della difesa, scomparireb­
be. Lascerebbe il posto ad 
una dinamicità operativa ben 
più moderna e utile». 

Dunque è questa la vera no­
vità? «Sì, e non è poi neanche 
una novità cosi clamorosa -
sorride Petruccioli - . Di fatto 
molti settori dell'esercito so ­
no già "di mestiere", sono 
"professionali". Mentre la 
gran parte dei soldati di leva 
vivono allenati la vita in caser­
ma, senza fare nulla per s é e 
per gli alni. Oggi non esiste un 
esercito esclusivamente di le­
va, La nostra riforma vuole 
riorganizzare il rapporto tra 
queste due componenti nel 
quadro dì un concetto di dife­
sa sempre più difensiva, che 
tenga conto delle giuste ri­
chieste degli obiettori di co­
scienza, dei movimenti pacifi­
sti e non violenti e della stessa 
marcia verso il disarmo. Que­
sto esercito, ormai, è del tutto 
anacronistico». 

esempio, perché mai un eser­
cito non debba essere In gra­
d o di far fronte alle calamità 
naturali. 

Più attenti all'esigenza di 
garantire la «crescita civile» 
della nazione sembrano esse­
re coloro che , in forme diver­
se, ribadiscono la insuperabi­
lità dell'esercito di leva. Alcu­
ni citando la Costituzione «la 
quale d ice c h e "le forze arma­
te sono democratiche e di po­
polo"». Altri, invece, ponen­
dosi il problema della «tenuta 
democratica» dell'esercito: 
«Bisogna evitare un golpe - ri­
sponde un ventiseienne, ma­
turità scientifica, figlio di pen­
sionati - tra i militari di carrie­

ra il più a sinistra è democri­
stiano». E ancora: «Chi fareb­
b e il militare di carriera? Gli 
esaltati e i disperati...». Infine: 
«Un esercito di professionisti 
sarebbe efficiente ma non 
manovrabile». Poi c'è chi ne 
fa una-questione di doveri. 
«che valgono per tutti e che, 
s e rispettati, contribuiscono 
alla crescita culturale dei cit­
tadini». 

Per quel che riguarda l'e­
sercizio dei diritti civili nelle 
caserme, una parte dei que­
stionari è stata compilata «a 
cavallo» della riforma della le­
va e, c o m e tale, è scarsamen­
te attendibile. Pure, dalle ri­

sposte dei militari i famosi Co* 
bar (Comitati di base delle re­
clute) e scono a pezzi: anche 
d o p o la riforma continuano a 
non funzionare e, quando fun­
zionano, nessuno lo sa. 

Un ultimo dato: tra i cento 
ragazzi c h e hanno riempito il 
questionario, due hanno c o ­
nosciuto, nella propria caser­
ma, la realtà del suicidio. Uno 
di loro, addirittura, è stato poi 
riformato (dopo otto mesi) 
per esaurimento nervoso. Se 
si diffondesse il questionario 
della Fgci in tutte le caserme 
italiane, quanti tentati suicìdi 
( e suicidi riusciti) salterebbe­
ro fuori? Al ministro la rispo­
sta. 

Arrestata un'altra persona 

Tornano nelle Filippine 
i 40 clandestini 

t a SIRACUSA. Saranno rimpatriali oggi i 
quaranta clandestini filippini trovati il gior­
n o di Santo Stefano nella cel la frigorifera di 
un p e s c h e r e c c i o da cui cercavano di sbar­
care in Italia, Hanno trascorso questi giorni 
in albergo. Intanto ieri dalla Guardia dì fi­
nanza è slata arrestato un altro m e m b r o 
dell 'organizzazione c h e , in c a m b i o di 40mi-
la p e s o s , garantiva l'ingresso nel nostro 

paese . È filippino, c o m e altri tre arrestati, s i 
chiama Abarol Rizal, ha 38 anni e sarebbe II 
c a p o . Il padrone del pescherecc io , Corrado 
Cannarella, 3 8 anni, di Portopalo col labo­
rando c o n gli investigatori, ha a m m e s s o di 
aver c o n c e s s o l'uso della barca in cambio 
di 8 milioni c h e gli servivano per pagare 
cambiali in s c a d e n z a relative proprio all'ac­
quisto del natante. 

LA NUOVA CLANDESTINITÀ 

leecfi 
OUODICAKf 
Delusioni 
SINGKPOBiSUPESMAXH 

UN PRETE CONTnO IL RAZZISMO 

Nuovi filosofi X IL DIRITTO ALL'flMBIGUITff 
PRIMO MHIM isooo 

ISTITUTO DI 
FORMAZIONE POLITICA 

«MARIO ANCATA» 
Reggio Emilia - Tel. 0522/23323-23658 

VERSO IL XVIII 
CONGRESSO DEL PCI 

Presso I Istituto «M ALICATA» (Reggio E I è convocato dal 
9 GENNAIO AL 1 4 GENNAIO un corso nazionale per 
Segretari e dirigenti di l e z i o n e sui temi congressuali. 

In particolare verranno appronfondite te seguenti questioni: 

• LA DEMOCRAZIA COME VIA DEL 
SOCIALISMO 

• IL P C I N E L L A S I N I S T R A E U R O P E A 
• L'ALTERNATIVA. UNA NUOVA FASE 

NELLA STORIA DELLA REPUBBLICA 
• LA RIFORMA DEL PARTITO PER UN NUOVO 

CORSO OEL PCI 

Ricordiamo eh» le s tessa tematiche faranno trattate anche 
nei corsi del 2 3 / 2 8 gennaio - 6 / 1 1 - 2 0 / 2 5 febbraio 1 9 8 9 , 

Invitiamo pertanto la Federazioni a programmare per tempo 
la partecipazione delle compagne e dei compagni telefonan­
d o alla ugreteria dell'Istituto, 0 9 2 2 / 2 3 3 2 3 - 2 3 6 5 8 . 

COMUNE DI GARBAGNATt MILANESE 
• AWÌBO di licitazione privata 

Opera di: 
•Fognatura In via Per Cesate a laterali - t* lotto», 
Importo • b a u di appalto: L. 919 .420 ,000 . 

Procedimento: le», a) art. 1 legga 2,2.1973 n. 14 
a art. 17, 2* comma, legge 67/88 . 

Le impreae che intendono partecipare dovranno far per­
venire al Comune, antro a non oltre 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul B.U.H.L., do-
manda in carta legale corredata dal certificato di iscrizio­
ne alf'ANCcat. 10/A. 

U opere di cui aopra verranno finanziate dalla Cassa 
Depositi • Prestiti, con i fondi del risparmio postale, 
La domanda di partecipazione non 4 vincolante per l'Am­
ministrazione Comunale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dr. Luigi Caretta 

IL SINDACO 
Pier Mauro Pioli 

È morto il compagno 

RODOLFO LEPPE 
berillo al Partito dal 1943 I figli nel 
ricordarlo a compagni ed amici 
che l'hanno conosciuto e stimato 
sottoscrivono 50.000 lire per l'Uni­
ti. 
Roma, 29 dicembre 1988 

La sezione del Pei di Castel Giubi­
leo st rende partecipe dell'immen­
so dolore delia sua comapgna per 
la mone di 

PIERO CORVINI 
e porge sentite condoglianze. 
Roma. 29 dicembre 1988 

Un anno fa morì il compagno 

VASCO PALAZZESCHI 
Senatore della Repubblica, coman­
dante partigiano in prima linea nel­
la liberazione di Firenze, medaglia 
d'argento al Valor militare, instan­
cabile combattente per la difesa 
dei valori del socialismo La moglie 
Rosita nel ricordarlo a lutti i com­
pagni e agli amici che lo conobbe­
ro e stimarono, sottoscrive 100 mi­
la lire per la stampa comunista. 
Firenze, 29 dicembre 1988 

È mancato all'affetto dei suol cari 

LINA0TTANEU.I 
vcd. CNITI 

Ne danno il triste annuncia il figlio, 
la nuora e la nipote ai quali vanno 
le condoglianze sentile della nostra 
redazione Le esequie si terranno 
oggi alla chiesa di S Maria a Ricor-
boli in via dei Marsupptni alle ore 

Firenze, 29 dicembre 1988 

^ L'Associazione degli «x consiglieri 
della Regione Marche ricorda con 
intensa commozione e tristezza, il 
suo presidente 

ITALO D'ANGELO 
il cui Impegno rigoroso nelle Istitu­
zioni e la grande umanità sono un 
esempio per tutti, 
Ofhda (Ascoli Piceno), 29 dicem­
bre 1988 

Gli avvocati Gtangiacomo Latlanzl, 
Luigi Romanucci ed Emidio Cesari 
si associano al lutto per la scompar­
sa del compagno ed amico fraterno 

ITALO D'ANGELO 
e ne ricordano il grande rigore mo­
rale, civile e politico e la straordina­
ria umanità. 
Ascoli Piceno, 29 dicembre 1988 

I comunisti of lidani si stringono ad­
dolorati e solidali attorno ai com­
pagno Lucio, segretario della sezia* 
ne comunista A. Gramsci di Offida, 
e ai familiari per la scomparsa del 
caro padre 

ITALO D'ANGELO 

Oflida (Ascoli Piceno), 29 dicem­
bre 1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
di 

GIOVANNI MACCHIAVEUI 
lo ncordano con affetto Alessan­
dra, Fiammetta e Giulio. 
Bologna, 29 dicembre 1988 

Il Direttivo della sezione -*Fomasa-
n>, nell'annunciare la scomparsa 
del compagno 

SEBASTIANO PIPERÒ 
rivolge un saluto affettuoso alla mo­
glie Argentina Bertan- e ai parenti 
tutti 
Milano, 29 dicembre 1988 

Il Direttivo delta sezione «Fomaaa-
ri* nell'annunciare la scomparsa 
del compagno 

0DD1N0 BOZZETTI 
iscritto al Pei dal 1945, rivolge un 
saluto affettuoso alla famiglia. 
Milano, 29 dicembre 1988 

1129 dicembre 1944 veniva trucida­
to Il partigiano 

DANTE FREDDI 
A quarantaquattro anni da quella 
infausta data, I familiari lo ricorda­
no con immutato affeito. SotloscnS 
vono prò Unità 
Regglolo (RE), 29 dicembre 1988 

H i l l 8 l'Unità 
Giovedì 
29 dicembre 1988 
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Europa 

L'ora legale 
scatta 
il 26 marzo 
• • ROMA. Inizierà un giorno 
prima rispetto all'anno che sta 
per concludersi, ma durerà un 
analogo arco di tempo, ovve­
ro 182 giorni, l'«ora legale»' 
1989. Si partirà infatti dalle 
pre due del 26 marzo e si an­
drà avanti sino alle ore tré (le­
gali) del 24 settembre. Il tutto 
in sintonia con quanto stabili­
to dal Consiglio dei ministri 

t della Cee, con una direttiva 
che conferma il periodo del­
l'oràrio^ estivo anticipato, 
uguale per tutti i paesi della 
Comunità, fatta eccezione per 
Gran Bretagna ed Irlanda do­
ve l'ora estiva durerà un mese 
di più; concludendosi il 29;òt-
tobre. In pràtica, alle 2 del,26 
marzo le lancette dell'orolo­
gio dovranno essere spostate 
in avanti di 60 minuti. 

Il prossimo è il ventiquattre­
simo anno consecutivo di ap­
plicazione in Italia dell'inizia­
tiva, da circa un decennio di 
respiro europeo. 

Precursore dell'iniziativa fu 
Beniamino Franklin, primo ad 
avere t'idea ed a sostenere i 
vantaggi del «tempo più lun­
go*. L'inventore del paraful-. 
mine, morto nel 1790, ritene­
va tra l'altro che se l'uomo si 
fosse dedicato al lavoro nelle 
ore-di luce, avrebbe ottenuto 
notevoli vantaggi anche di ca­
rattere psicologico. Ma nessu­
no prese in considerazione la 
cosa. 

Sicilia 
Salvati 
2 naufraghi 
di uno yacht 
Mi GELA. Due naufraghi, un 
inglese e un maltese che viag-

§lavano (da Malta a Capi* 
Antibes, Francia) a bordo di 

uno vachi affondato per un in­
cendio alla sala macchine, so­
no stati tratti in salvo l'altro 
ieri sera da due rimorchiatori 
In servizio presso il porto in­
dustriale dello stabilimento 
Enichem di Cela: il «Caposo-
prano» e il «Don- Placido». -Il 
naufragio è avvenuto nel ca­
nale di Sicilia a circa 13 miglia 
dalla costa gelese, a cinque 
miglia a sud-est della piatta­
forma petrolifera «Perla» del-
l'Agìp mineraria, Per cause 
non ancora accertate, a bor­
do dello yacht -Ormidale» 
battente bandiera inglese si 
sviluppava un incendio che 
costringeva i due naviganti 
Alan Palmìer, di 40 anni, mal­
tese, e Jeffry Poulton, di 39 
anni, inglese, a lanciare l'Sos 
e ad abbandonare la nave do­
po aver segnalato la loro posi­
zione. L'appello è stato rac­
colto da due navi cisterna che 
lo hanno nlanciato all'ufficio 
circondariale marittimo di Ge­
la e ricevuto anche da due ri­
morchiatori che partivano in 
soccorso dei naufraghi subito 
localizzati e tratti in salvo. Lo 
yacht, invece, affondava pri­
ma dell'arrivo dei soccorsi. 

Ruffolo sulla Deep Sea Carrier 
per un'opera di pacificazione 
tra la città di Augusta 
e i nove marinai del cargo 

In sei regioni l'atrazina 
nelle falde idriche 
supera i livelli massimi 
consentiti dalla Cee 

Dopoi 
Sta veramente per giungere a termine l'odissea della 
Deep Sea, la nave che riporta in Italia il.secondp 
carico di rifiuti e che da settembre è in rada davanti 
ad Augusta? Ieri il ministro Ruffolo, che si è recato a 
bordo della portacontainer in un «doveroso» viaggio 
di pacificazione, ha detto che la questione sarà risol­
ta entro breve e che il governo è sempre intenziona­
to a far attraccare là nave a Taranto. 

acqua 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

••AUGUSTA, Un vassoio di 
cannoli alla siciliana, offerti 
dal capitano, un invito a pran­
zo del sindaco di Augusta per 
tutto l'equipaggio e una cas­
setta di ottimo vino omaggio 
del ministro Ruffolo, Gli ingre­
dienti per la pacificazione ci 
sono tutti. Ma pacificare chi e 
con chi? Il ministro dell'Am­
biente è stato chiaro: ta città 
di Augusta non ha nulla da te­
mere. Non è qui che devono 
scendere ì rifiuti della Deep 
Sea Carrier, «Ma il governo le 
chiede, signor sindaco, ha 
detto Ruffolo, di. accogliere i 
marinai di questa nave con 
l'ospitalità e la civiltà che so­

no loro dovuti».'«La città non 
ha nulla contro i marinai, ri­
sponderà il sindaco subito do­
po. Ma ha problemi suoi, per­
ché è sede di un grosso inse­
diamento petrolchimico. La 
Deep Sea può, però; sostare 
per motivi tecnici». E per 
completare le.parole arriva 
l'invito a pranzo per tutto l'e­
quipaggio. Pace fatta tra città 
e nave? Sembra proprio di,sì. 
E ce n'era bisogno perché al­
l'equipaggio, fino ai primi di 
dicembre, non era stato per­
messo di scendere. «Da metà 
settembre ai primi di dicem­
bre ci hanno trattati come de­
gli appestati», ci dirà poi ileo-

Bloccato l'elicottero del Papa 

Terzo giorno di nebbia 
Resterà fino a Capodanni 
ira ROMA Terza giornata di 
nebbia ieri. E non è che l'ini­
zio, Le previsioni meteorolo­
giche promettono situazione 
invariata fino a Capodanno. 
Compatta la grigia «signora 
del Nord» anche ieri ha causa­
to difficoltà al traffico in Pie­
monte, Lombardia, Liguria, 
Umbria ed ha fatto la sua 
comparsa - seppure in tono 
minore - anche nel Lazio. Il 
Papa ieri mattina non ha volu­
to sfidare la nebbia ed ha ri­
nunciato ad usare l'elicottero 
per il consueto percorso di 
verni chilometri da Castel 
Gandolfo al Vaticano, dove 
era atteso per l'udienza gene­
rale. 

Un'altra giornata d'emer­
genza quella di ieri in Piemon­
te, Là visibilità su strade ed au­
tostrade è scesa a 20-30 metri 
e la nebbia più fitta è stata se­
gnalata sull'autostrada Vercel­
li-San ihià, sulla Torino-Mila­
no, sulla Torino-Piacenza. 
Unica «Isola» non interessate 
aHeriomeno Cuneo ed il suo 
circondario, Le cattive condi­
zioni di visibilità hanno in par­
te bloccato l'aeroporto Tori­
no-Caselle, che ha funzionato 
solo a tratti. Nel tardo pome­
riggio l'aerostazione è stata 
chiusa al traffico e per oggi si 
prevedono altri problemi per­
ché nella zona si è creata una 
grossa area di alta pressione. 

Semprenebbia anche in Lom­
bardia, anche se la situazione 
è lievemente migliorata e ieri. 
non si sono verificati incidenti 
causati dascarsavisibilità. Da! 
primo pomeriggio gli aeropor­
ti della Matpensa e di Berga­
mo sono stati chiusi ed ha fun­
zionato - adottando le misure 
del caso - solo quello di Lana­
te. Secondo il centro meteo­
rologico di Lìnate lo spessore 
della nebbia è di circa.1.000 
metri. Difficoltà anche in Ligu­
ria: Per il terzo giorno conse­
cutivo l'aeroporto Cristoforo 
Colombo di Sestri Ponente è 
stato sottoposto a superlavoro 
a causa del «dirottamento» sul 
capoluogo ligure degli scali di 
Torino e Milano Matpensa. A 
metà pomeriggio il bilancio 
era di 27 voli «dirottati». Seb­
bene intenso, il traffico nel 
cielo e sulle piste genovesi 
non ha comunque prodotto 
quelle concentrazioni che nei 
giorni scorsi avevano, fatto te­
mere il «tilt». 

Visibilità leggermente mi­
gliorata di giorno in Toscana, 
ma con l'arrivo della sera le 
difficoltà si sono ripresentate. 
L'aeroporto fiorentino di Pe-
retola è rimasto chiuso sino 
alla metà del pomeriggio. Visi­
bilità di 100-1-20 metri su stra­
de e autostrade di giorno, che 
col sopraggìungere della sera 
si riduce a 50-60. Una fitta col­
tre rende difficile la circola­

zione su tutte le strade del­
l'Umbria (ma non si sono regi­
strati incidenti). 

Le condizioni atmosferiche 
resteranno invariate - stando 
alle previsioni meterologiche. 
Il che significa sole e cielo se­
reno certamente fino a Capo­
danno e forse fino alla Befa­
na, ma ancora nebbia. Lo af­
ferma il colonnello Paolo Er-
nani dell'Ufficio meteorologi­
co dell'Aeronautica Militare, 
L'attuale situazione è determi­
nata da un campo di alte pres­
sioni che si è attestato sul Me­
diterraneo centrale ed in par­
ticolare sull'Italia. II cielo è se­
reno, ma l'aria è immobile e 
questo determina la nebbia. 

Insolito andamento climati­
co in Trentino: c'è pòca neve 
alle basse quote, a quelle alte 
si scia solo grazie all'utilizzo 
di 300 cannoni da neve e si 
stanno verificando incendi da 
autocombustione. 

Anche in Piemonte per 
sciare si debbono superare i 
1.500 metri ed i turisti se ne 
vanno. A Sauze d'Oulx hanno 
protestestato 100 turisti del­
l'albergo «Le terrazze» (tre 
stelle): «Niente neve, servizio 
alberghiero scadente é cucina 
insoddisfacente». Dopo una 
concitata discussione si sono 
presentati al sindaco, l'ex 
campione di sci Pierino Gros, 
chiedendo il risarcimento dei 
danni. 

mandante della nave. 
Un po' dP'colpa, per tutto 

quello che è successo, secon­
do Ruffolo, è dell'informazio­
ne «drogata» fornita da gior­
nali e televisioni. Perché par­
lare sempre di «navi dei vele­
ni»? Che cosa sono queste 
cinque navi rispetto ai milioni 
di tonnellate dì rifiuti con cui 
dobbiamo fare i conti? E' pos? 
sibile che il quarto o il quinto 
paese più industrializzato del 
mondo si spaventi davanti alla 
necessità di smaltire poche 
migliaia di tonnellate che ci 
restituiscono Nigeria e Liba­
no? 

il problema è, in realtà, più 
grande. Oggi, ricorda il mini­
stro, si smaltisce il 15-20 per 
cento dei rifiuti, mentre biso­
gnerebbe arrivare almeno al 
60,70 percento. E soprattutto 
impegnare risorse per produr­
re meno rifiuti e mettere in at­
to nuove tecnologie che ab­
biano un impatto più leggero 
sull'ambiente. Accanto agli 
interventi di emergenza, quin­
di, la cura seria, profonda, che 
difenda il territorio. 

Purtroppo non dobbiamo 
fare i conti solo con i rifiuti. Ci 
sono altri problemi, annuncia 
Ruffolo. Sta emergendo, in 
tutta la sua drammaticità, 
quello dell'acqua potabile. «In 
ben sei regioni, - Piemonte, 
Emilia, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia, Marche e Lombardia -
siamo, per quanto riguarda 
atrazina, molinate e bentazo-
ne, sópra ì limiti ammessi dal­
la Cee. E solo tre di queste 
regioni (ma il ministro non ha 
voluto anticipare quali) hanno 
presentato piani accettabili di 
risanamento, I termini stanno 
per scadere ed è possibile 
che, per due milioni di perso­
ne, si debba proibire l'uso 
dell'acqua, mentre nelle zone 
più critiche si dovrà vietare 
l'uso di pesticidi». Finora per 
l'acqua si è andati avanti a de­
roghe e a decreti. Di questi ul­
timi, ricordiamolo, ha fatto 
grande uso il ministro Donat 
Cattin, che, più di una volta, 
hà-reso, potabile l'acqua pro­
prio cori atti d'imperio. Ora i 
nodi dell'agricoltura, stavolta 
davvero drogata, vengono al 

pettine. 
Ma ad ogni giorno basta la 

sua pena. Quella di oggi si 
chiama rifiuti. Eia Deep Sea 
Carrier ne è il simbolo. Isolata 
nel mare di Augusta, ha da­
vanti uno dei più inquinati pa­
norami d'Italia: quello di Prio-
lo con le ciminiere che sbuffa­
no a pieno ritmo. 

Un simbolo che Verrà can­
cellato, però. Infatti mentre ci 
awiciniano alla nave vediamo 
un biondo marinaio intento a 
ridipingere di blu la poppa 
della nave. Sotto il lungo pen-
nellone scompare, rapida* 
mente, anche il nome dell'im­
barcazione. «Verrà ridipinto, 
non preoccupatevi», ci dico­
no. Ma sapremo, poi, che gli 
armatori sia della Deep Sea 
Carrier sia della Karin B, stan­
no già operando per cambiare 
il nome dei loro vascelli. 
Avendo visitato la Karin B. sia 
pure rapidamente, è possibile 
fare un raffronto. La Deep Sea 
ci sembra decisamente più ac­
cogliente. Anche i container 
appaiono in migliori condizio­
ni. Ma il contenuto è lo stesso: 

residui di verniciature, code di 
distillazione, fanghi inorgani­
ci, organpclorurati, resine e 
rottami contaminati dal temi* 
bile pcb. Insomma tutto ciò 
che non è «entrato* nella Ka­
rin B ma che era stato gettato, 
senza alcun imbarazzo, nella 
discarica nigeriana di Koko, ai 
margini dì uria splendida fore­
sta pluviale. A bordo ci infor­
mano: le 300-400 tonnellate 
di residui di pcb (poticlorobi-
fenìle) sono sistemati in con­
tainer ben sigillali. Non c'è, 
quindi, da avere alcun timore. 

Mentre si attende, di ora in 
ora, che la nave trovi dove ap­
prodare, è andata definitiva­
mente in porto la sistemazio­
ne della quarta nave, quella 
che riporta in patria i rifiuti ab­
bandonati, stavolta, in Libano. 
Si chiama Imco 104 (ex Fe­
ria) e il 15 gennaio attracche­
rà a La Spezia. L'opera di si­
stemazione, catalogazione e 
reinfustamento è già stata fat­
ta, vicino a Beirut, dalla Mont-
Eco. Una volta tanto, per il go­
verno italiano, è andata sul 
velluto. 

E il momento della verità 
per i bidoni della Karin B. 

Vigili contro inquinamento 
Oggi a Genova i «cantone» 
fanne» le multe 
con la maschera antigas 
Oggi i vigili urbani genovesi lavoreranno con la ma­
scherina antismog sul viso: segnaleranno così, all'o­
pinione pubblica e agli amministratori comunali, la 
loro protesta per il pesante inquinamento da gas di 
scarico che affligge le strade di maggior traffico. Due 
settimane fa era stata la gente a protestare in massa, 
con cinque blocchi stradali e una manifestazione or­
ganizzata da comitati cittadini spontanei. 

DAUj* NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLAHNCHIENZI 

Avanti tutta con lo scarico della Karin B. attraccata 
alla banchina del porto di Livorno. Non senza un 
pizzico dì suspense è stato scoperchiato il primo 
bidone del carico di rifiuti. Delusione: erano solo 
stracci. Più all'altezza delle aspettative quelli suc­
cessivi che hanno rivelato olio industriale, solventi 
elitre miscele chimiche non identificate. Si lavora 
per rispettare i tempi. 

, DAL NOSTBQ INVIATO 

• ANDREA LAZZERI 

• i LIVORNO. Il primo bido­
ne è stato una piccola delusio­
ne. Niente veleno, niente dì 
mortale, solo banalissimi 
stracci, pezzi di stoffa finiti in 
quel fusto e sballottati dall'e­
quatore fino a Livorno chissà 
perchè, la scatola numero 
uno della Karin B. ha lasciato 
tutti un poco perplessi, quasi 
uno sberleffo alla gran parata 
di alta tecnologia messa in 
campo per il trasbordo del­
l'anno. Probabilmente sono 
mìseri restì di tute da lavoro. 
Un sofisticato cono di acciaio 
speciale inattaccabile agli aci­
di ha perforato il contenitore 
ed asportato circa due chili 
dèi prezioso contenuto. Effet­
tuato il «carotaggio» la mac­
china ne ha scaricato il conte­
nuto in due barattoli sterilizza­

ti, due parti eguali, di circa un 
chilo ciascuna. Quindi ì tecni­
ci in tuta bianca e maschera di 
protezione hanno etichettato ì 
reperti spedendone uno ai la­
boratori di anatisi chimiche e 
sistemado l'altro in uno scom­
parto dove verranno ammas­
sati ì campioni base di tutti i 
fusti provenienti dal cargo dei 
veleni. Sono procedure tecni­
che indispensabili per realiz­
zare un rigoroso archivio chi­
mico. È iniziata così la fase 
due dello scarico della moto­
nave tedesca che ha riportato 
in patria la spazzatura italiana 
rifilata ai nigeriani. Se il primo 
bidone non ha fatto venire il 
batticuore agli analisti chimi­
ci, quelli successivi hanno for­
nito adeguata materia per 
alambicchi e reagenti: la mac­

china spilla-rifiuti ha cavato al­
cuni litri di solvènti per verni­
ci, altrettanti di Stentissimi li­
quami di lavanderia, abbon­
danti olii di trasformatori e al­
tri intrugli ancora non identifi­
cati. Per tutti i bidoni si è reso 
necessario un nuovo impac-
chettamento perchè non ga­
rantivano ùria tenuta stagna. È 
stata una specie di prova ge­
nerale; «lutto ha funzionato 
egregiamente» commentano i 
tecnici dell'Ecogest e della 
Teseco, i due pool di aziènde 
che operano sulla banchina 
del porto di Livorno. 

Si lavora a ritmo serrato: 
quattro (usti ogni quindici mi­
nuti vengono apèrti, campio­
nati e catalogati secondo 
un'analisi di massima. Il ritmo 
si intensificherà nei prossimi 
giorni, quando il rodaggio del­
le squadre dì tecnici e delle 
attrezzature sarà completo ed 
i rischi di errori ridotti a) mini­
mo. Si prevede di lavorare 
giorno e notte per giungere 
senza ritardi alla scadenza del 
venti febbraio. Quel giorno, -
dal terminal ferroviario della 
Darsena Toscana il caposta­
zione darà ir via libera al pri­
mo treno velenoso delta storia 

delle Fs. Destinazione Emilia 
Romagna, nessuna fermata in­
termedia. Più che probabile 
che faranno necessarie nu­
merose spedizioni: secóndo 
un calcolo di massima occor­
reranno oltre duecento carri 
ferroviari. Proprio ieri sera i 
commissari speciali e i diri­
genti del compartimento fer­
roviario toscano hanno tra­
scorso alcune ore intomo alle 
carte per, decidere tempi e 
percorsi del convoglio. Intor­
no alla Karin B. le gru ora so­
no ferme. Il ponte dèlia nave è 
sgombro e i container più 
malconci sono al riparo nei 
capannoni costruiti apposita­
mente a poche centinaia di 
metri dal punto di approdo. Si 
decide in queste ore cornei 
scendere nella stiva, dove so­
no ancora sistemati 167 con­
tainer. Prima di aprire i bocca­
porti sì dovranno compiere al­
cune opere di bonifica ed il 
relativo progetto è al vaglio 
dei responsabili dell'Usi livor­
nese. Sono previsti tempi 
strettissimi: appena otto ore 
per rendere sicuro lo scarico. 
Sarà l'ultimo ostacolo da sin 
perare prima di imboccare il 
capitolò conclusivo di questa 
odissea dei rifiuti. 

• 1 GENOVA. La protesta «in 
maschera» dei vigili urbani si 
ricollega idealmente ad una 
allarmante statistica diffusa lo 
scorso autunno, che colloca­
va Genova vincente o quasi tra 
le grandi città italiane per il 
poco invidiabile primato del­
l'inquinamento da gas di sca­
rico. Primato che furono in 
molti a contestare, sostenen­
do l'inàffidabilità dei dati sui 
quali la statistica si basava; ma 
l'irrespirabilità dell'aria In 
molte strade del centro, dove 
il traffico si ingorga quotidia­
namente, è una realtà innega­
bile e maleodorante. Di qui l'i­
niziativa dei sindacati di cate­
goria Cgil, Cisl e Dite del Con­
siglio dei delegati: non uno 
sciopero, ma una giornata di 
lavoro e di protesta contem­
poraneamente, simboleggiata 
dalle mascherine che i vigili 
indosseranno regolando il 
traffico o multando gli auto­
mobilisti indisciplinati. 

La sollevazione dei «canto­
ne» in difesa del diritto alia tu­
tela della salute sul pósto di 
lavoro si ricollega anche, e 
questa volta direttamente: e 
concretamente, ad una straor­
dinaria giornata di mobilita­
zione popolare vissuta dai ge­
novesi due settimane fa: il 13 
dicembre, a cominciare dalle 
ore centrali del mattino fino al 
tardo pomeriggio, si erano 
susseguiti cinque blocchi stra­
dali'in altrettanti nodi critici 
del traffico urbano, con una 
manifestazione conclusiva in 
piazza De Ferrari «contro i o 
smog in nome del popolo in­

quinato». 
Ad organizzare il tutto era­

no stati comitati spontanei di 
cittadini, con l'adesione della 
Fgci, di Democrazia proleta­
ria, dei Verdi, dei sindacati, 
dei tassisti, degli «amici della 
bicicletta». «È una battaglia 
per vivere meglio», avevano 
spiegato i comitati del centro 
storico, precisando che la lo­
ro protesta riguardava anche 
l'abbandono, la mancanza di 
interesse da parte della civica 
amministrazione verso i loro 
quartieri segnati dal degrado, 
•con ì palazzi storici corrosi 
dal tempo e dall'incuria, pre­
carietà di illuminazione, man­
canza di igiene, di spazi cultu­
rali, di iniziative sociali». 
Quanto al sindacati, è da mol­
to tempo che si levano grida 
di allarme, in un recente con­
vegno, ad esempio, la Funzio­
ne pubblica della Cgil ha par­
lato senza mezzi termini del-
l'«emergenza rifiuti» che asse­
dia Genova e la Liguria; le in­
dustrie dèlia regione, del re­
sto, producono più dì due mi­
lioni di tonnellate.di scorie al­
l'anno; cui si aggiungono 
800mila tonnellate di rifiuti so­
lidi urbani e rifiuti speciali 
ospedalieri in rilevante quanti­
tà (basti pensare che a Geno­
va hasedeilSan Martihò^che 
coni suoi 4.500 posti letto è il 
più grande ospedale d'Euro­
pa). Una situazione che se­
condo la Cgil richiederebbe 
investimenti per 250 miliardi 
in impianti dì incenerimento e 
discariche, mentre i) governo 
ne ha stanziati solo 25. 

Isolato il virus della «cinese» 

«Chi si è vaccinato 
vince l'influenza» 

FLAVIO MICHELINI 

• • GENOVA. Il virus dell'in­
fluenza che, sta mettendo a 
letto gli italiani è stato isolato 
nel laboratorio del prof. Pie­
tro Crovari, direttore della pri­
ma cattedra di Igiene dell'Uni­
versità di Genova. «Si tratta di 
un virus di tipo A - ha detto 
Dovari -sqttotipo Hlnl . si­
mile al ceppo diTaiwan. Chi si 
è vaccinato, in autunno ha fat­
to benissimo: l'esperienza di 
questi giorni dimostra che il 
vaccino funziona». I virus A 
sono i maggiori responsabili 
delle epidemie influenzali so­
prattutto perché, infettando 
anche diverse specie animali 
oltre all'uomo, subiscono 
continue ricombinazioni anti­
geniche. Emergono quindi 
nuovi ceppi virali diversi dai 
precedenti, e a nulla serve 
l'immunità che dovrebbe ave­
re acquisito chi ha già contrat­
to una precedente sindrome 
influenzale.. 

Nella memoria storica è ri­
masto il ricordo terribile della 
pandemia, l'influenza che nel 
1918 provocò, in tutto il mon­
do, la spaventosa cifra di oltre 
20 milioni di morti. Anche se, 
come dimostra l'Aids, la natu­
ra non è mai completamente 
vinta, un evento come quello 
del 1918 sembra irripetibile: 

sono cambiale le condizioni 
di vita, disponiamo del vacci­
no ed esistono dei centri di 
sorveglianza che fanno capo 
all'Organizzazione mondiale 
della sanità. 

Ciò nonostante gli infettivo-
logi consigliano di non sotto­
valutare l'influenza, almeno 
quando ad essere colpite so­
no persone anziane o con ma­
lattie debilitanti come le car­
diopatie, il diabete e le affe­
zioni croniche dell'apparato 
respiratorio. In questi casi, se 
mancano cure appropriate, gli 
esiti possono essere dramma­
tici per le complicazioni batte­
riche. 

Negli altri casi, che sono la 
grandissima maggioranza, 
non è necessario consultare il 
medico: è sufficiente mettersi 
a letto, evitare di assumere an­
tibiotici (che non prevengono 
le complicazioni e possono, 
anzi, creare problemi selezio­
nando ceppi batterici resi­
stenti all'antibiotico), bere 
molti liquidi e ricorrere a far­
maci sintomatici per alleviare 
la febbre, i dolori e l'infiam­
mazione. 

La «cinese» che ha colpito 
l'Italia non, dovrebbe avere 
particolari conseguenze, a 
parte il fastidio delle ore di la­

voro perdute. Priva di fonda­
mento sembra poi la notizia, 
data da un quotidiano roma­
no, dì una imminente epide­
mia di meningite da haemo-
philo influenzae, un batterio 
(e non un virus) che nono­
stante il nome non ha niente a 
che fare con le epidemie in­
fluenzali. 

«Non abbiamo ricevuto al­
cuna indicazione in questo 
senso», ha spiegato aW Unità 
la dott. Mastroiacono, del la­
boratorio batteriologico del­
l'Istituto superiore di Sanità. 
«Si tratta di meningiti che pos­
sono presentarsi soprattutto 
nei primi anni di vita, ma sono 
molto meno frequenti rispetto 
alla meningite meningococci-
ca di cui mi occupo prevalen­
temente, e ben di rado assu­
mono dimensioni epidemi­
che». Analoghe le dichiarazio­
ni del dott. Strofoiini, del la­
boratorio di epidemiologia in­
fettiva dell'Istituto. «Oltre tut­
to queste malattie - osserva 
Strofoiini - non si annunciano 
e in ogni caso non abbiamo 
alcun segnale che giustifichi 
l'allarme. Si tratta comunque 
di forme che, salvo rari casi, 
rispondono benissimo al trat­
tamento. Credo che sarebbe 
opportuno evitare la diffusio­
ne di notizie poco corrette e 
prive di ogni base scientifica*. 
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Urss 
Polemiche 
sulla pazzia 
di Stalin 
«?• MOSCA. Il settimanale 
sovietico «Literaturnaya Ga-
zieta» dà risalto alle polemi­
che degli esperii sovietici 
sulla natura della malattia 
mentale di Stalin per sottoli­
nearne «l'aspetto pratico», 
la necessità', cioè, che ven­
ga effettualo uri adegualo 
controllo sulla salute fisica 
e mentale dei dirigenti at­
tuali e futuri dell'Urss. 

Per quanto riguarda le di­
spute sulla malattia di Sta­
lin, scrive infatti il settima­
nale, «c'è un lato pratico 
estremamente importante 
ed attuale anche oggi: co­
me si controlla la salute di 
coloro che pretendono di 
ricoprire i massimi incarichi 
dello Stato (come sì fa in 
molti paesi del mondo)? 
Quali garanzie esistono che 
a simili incarichi non venga 
a trovarsi ancora uria volta 
un malato inguaribile?». 

Infatti «l'incapacità di, 
Breznev negli ultimi anni 
della sua vita era visibile ad­
occhio nudo, come era visi-. 
bile che Cernenko, neppure 
dal punto di visla della salu­
te, era In grado di governa­
re lo Stalo*. 

"Literaturnaya Gazietaa 
giunge a questa conclusio­
ne dopo aver passato in ras­
segna i commenti degli 
esperti alla notizia, pubbli­
cata dallo stesso settimana­
le il 28 settembre scorso, 
secondo cui il celebre psi­
chiatra russo, Vladimir Be-
khteriev, già nel 1928 dia­
gnosticò a Stalin una «bana­
le paranoia». Con tale dia­
gnosi lo psichiatra commise 
una grave Imprudenza, fir­
mando la stia condanna a 
morte: il giorno dopo infatti 
mori di morte misteriosa. 

Che Stalin fosse un «grave 
maniaco» (mania di perse­
cuzione, mania di grandez­
za) è riconosciuto in modo 
più o meno esplicito da tutti 
I medici citati. Tlittavia se­
condo alcuni nel caso di 
Stalin si trattava di «para­
noia», secondo altri di 
«schizofrenia» e secondo al­
tri; ancora di «schizofrenia 
paranoidale», «molto simile 
a quella di Erode, Caligola, 
Nerone,* Ivan il Terribile e 
Hitler». 

•Literaturnaya Gaziela», 
rispondendo ad un lettore 
preoccupato per il latto che 
•la diffusione dell'idea della 
malattia mentale, di Stalin 
possa avere conseguenze 
politiche pericolose perché 
potrebbe esimerlo da ogni 
responsabilità morale e giu­
ridica», afferma cht) il pro-
blema della «discolpa» di 
Stalin e dello stalinismo 
•non si pone neppure». > 

Drammatica lettera aperta 
di sei intellettuali che mettono 
in guardia il leader del Pcus 
contro chi ostacola la sua linea 

«Giusto evitare inutili scontri 
ma chi non vuole il rinnovamento 
deve dimettersi, altrimenti 
perderemo la fiducia della gente» 

«Gorbaciov, attento ai nemici» 
Drammatica lettera aperta di sei intellettuali al lea­
der sovietico. La pubblica «Moskovskie Novosti»: 
Siamo con te. Ma troppi dirìgenti del partito sono 
contro la tua linea. Giusto «evitare scontri non indi­
spensabili». Ma ci sono battaglie «inevitabili». I diri­
genti che sono contro la perestrojka «devono di­
mettersi». Che facciano la loro battaglia a viso 
aperto, ma la linea scelta dal partito è un'altra. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

9M MOSCA. Caro Gorba­
ciov, voteremo per te, anche 
se il tuo nome non sarà sulla 
nostra scheda. Voteremo per 
la tua politica. Ma attenzione 
perché gli avversari di quella 
politica sono ancora molto 
forti. Tanto da poter compro­
mettere, con la loro tattica di­
latoria, il suo successo e da 
minare i rapporti dì fiducia 
che hai istituito cor) la gente. 
A gettare questo grido dì al­
larme sono sei intellettuali tra 
i più influenti e stimati, tutti 
membri del partito, alcuni an­
che del Comitato centrale, 
dalle colonne di «Moskovskie 
Novosti*. Una lettera aperta 
che è un invito esplìcito alla 
lotta. «Noi salutiamo con fa­
vore la lìnea che punta ad evi-
lare inutili scontri Ma vi sono 
scontri necessari, inevitabili. 
E se li si aggira si finisce per 
accrescere Tentila del trava­
glio sociale*. Firmano Grigo-
ri) Baklanov, scrittore e diret­

tore di «Znamiai-, Aleksandr 
Ghelman, drammaturgo, il 
primo a reagire contro la fa­
mosa lettera di Nina Andree-
va, Daniil Granin, scrittore, 
Elem Klimov, regista, l'acca­
demico e fisico Roald Sa-
gdeev, il presidente dell'U­
ntone teatrale e attore insi­
gne Mikhail Ulianov. 

Tra loro non ci sono «estre­
misti», barricadieri. Non ci 
sono «avanguardisti». E gente 
con la testa sul collo e, dun­
que, tanto più dura e sferzan­
te la critica ai quadri del parti­
to che la perestrojka non la 
vogliono, «In molti casi fun­
zionari dirìgenti, che dimo­
strano con i loro atti che la 
perestrojka non gli va giù, re­
stano ai loro posti». E invece 
noi chiediamo che «chi non è 
d'accordo con il nuovo corso 
sì dimetta». I sei non chiedo­
no, ovviamente, misure am­
ministrative. «Nella società 
possono esserci avversari 

della perestrojka. Ci sono 
Hanno il diritto di esporre e 
difendere i loro punti dì vista. 
Ma quando si tratta di comu­
nisti, di dirigenti che si com­
portano in modo difforme 
dalla linea scelta, allora la re­
sponsabilità dev'essere fer­
missima». E invece - l'avverti­
mento a Gorbaciov è molto 
seno - i sei firmatari rilevano 
che il rinnovo delle cariche di 
partito è stato fatto «con tali 
instruzioni e artifìci» che rin­
novamento non c'è stato che 
in piccola parte. Chi si è op­
posto? «Non solo singoli con­
servatori ma interi stali mag­
giori in cui si è affermato un 
certo tipo di - dittatura della 
mediocrità» -. 

È da questi stati maggiori 
del partito che viene di conti­
nuo l'insidia alla democratiz­
zazione del paese, il tentativo 
di «regolare la glasnostx 
Gente «incompetente, non 

Qualificata» che pretende di 
ettare la sua legge, Perché 

continuano «con i divieti, le 
ingiunzioni telefoniche, inve­
ce di intervenire pubblica­
mente quando non sono 
d'accordo con questo o 
quell'artìcolo?». Perché non 
sono capaci di fronteggiare 
le critiche con le critiche. 
Sanno usare solo la loro forza 
«amrnimstrativa». Ce' troppo 
pessimismo in queste valuta­
zioni? Troppo allarme? t sei 
firmatari mettono in guardia 

dt nuovo: prima di liquidare 
la questione sarà meglio dar­
ci un'occhiata e capire da co­
sa è provocata. Tanto più 
che, con i ritmi che gli avver­
sari della perestrojka cercano 
d'imporre al paese, «gli obiet­
tivi che il partito si è posto in 
campo economico non sono 
realizzabili». 

Le elezioni di primavera 
saranno «un rinnovamento 
democratico irreversibile del­
la società»? «Vorremmo cre­
derlo anche noi, ma il senso 
del realismo e della respon­
sabilità ci trattiene da tanta 
sicurezza». La società sovieti­
ca ha bisogno di consolidarsi 
attorno al rinnovamento. In­
vece sono proprio gli avver­
sari della perestrojka - ecco 
l'accusa più grave -" a impe­
dirlo, con «rapporti di divieto 
promossi da personalità uffi­
ciali verso le organizzazioni 
informali che appoggiano le 
trasformazioni democrati­
che». E «se non troveremo il 
modo di cooperare con colo­
ro che la pensano diversa­
mente da noi, probabilmente 
si presenterà - già si presenta 
- la suggestione del ricorso a 
misure repressive». Auguri, 
dunque, a Gorbaciov: «Dì 
buona salute», prima di tutto. 
E di realizzare i suoi progetti 
che, «noi non abbiamo dub­
bi», coincidono con quelli 
della maggioranza del popo­
lo. 

Secondo il ministro degli Esteri della repubblica russa 

Via da Kabul entro metà febbraio 
Mosca completerà il ritiro 
• • MOSCA. «Afghanistan 
addio», hanno cantalo in tele­
visione alla vigilia di Natale 
giovani reduci dell'Armata 
Rossa, salutati da applausi 
scroscianti. Che il completo 
ritiro da Kabul sia prossimo. 
nonostante le denunce sovie­
tiche sul mancato rispetto de­
gli accordi dì Ginevra da parte 
del Pakistan, lo ha conferma­
to Ieri in un'intervista alla Tass 
Vladimir Vinogradov, mini­
stro degli esteri della Repub­
blica federativa russa: il miro, 
ha affermato Vinogradov, av-
verrà entro il 15 febbraio pros­
simo, Secondo fonti giornali­
stiche americane, i sovietici si 
porterebbero in Urss i princi­

pali esponenti del regime di 
Kabul, compreso il presidente 
NajibuIIah. 

La prima metà del contin­
gente sovietico che si trova in 
Afghanistan dal dicembre del 
1979 e già rientrata in patria. Il 
restante cinquanta per cento 
dovrebbe, dunque, lasciare il 
paese nei primi mesi dell'89. Il 
via al conto alla rovescia per 
la fine dell'operazione afgha­
na è venuto da Gorbaciov l'S 
febbraio dì quest'anno. 

Ora, mentre il ritiro delle 
truppe procede, l'Urss appare 
impegnata in un intenso lavo­
rio diplomatico per garantire 
il futuro del paese. Il primo 
viceministro sovietico Juli Vo-
rontsov, dopo i contatti con 

l'ex re' afghano Zakir Shah in 
esilio a Roma, sta conducen­
do in questi giorni colloqui 
con esponenti della guerri­
glia, nel tentativo di dare al 
paese un governo di coalizio­
ne. 

Sempre in quest'ottica, il 
Partito democratico del popo­
lo (Pdpa) ora al potere, ha de­
ciso di sciogliersi per dare vita 
ad una formazione aperta a 
tendenze politiche e religiose 
diverse: «Il Pdpa - ha detto un 
alto funzionario governativo -
sarà trasformato in un partito 
liberale, nazionalista e demo­
cratico. La politica economi­
ca del nuovo partito non sarà 
assolutamente socialista, e 

consentirà gli investimenti 
stranieri». 

Tuttavia in Afghanistan la 
guerra continua. Ieri la Tass, 
citando l'agenzia afghana Ba-
khtar, scriveva che «decine di 
persone» sono state uccise o 
ferite dallo scoppio di razzi e 
proiettili d'artiglieria nelle cit­
tà e nei centri abitati del pae­
se. Intanto, ì combattimenti 
infuriano attorno a Kandahar, 
Farakhe e Nangharhar, men­
tre una formazione di guem-
Slieri stringe d'assedio Gar-

ez, dove da tempo ormai 
non arrivano «merci e rinforzi 
per le truppe governative». A 
Gazni, invece, l'accerchia­
mento da parte dei mujahedin 
sembra indebolirsi. 

Viaggi all'estero 
più facili 
per i sovietici 
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§m MOSCA. E adesso cado­
no le restrizioni non solo per i 
sovietici che intendono recar­
si all'estero, ma anche per i 
sovietici che intendono rien­
trare dopo anni vissuti lontani 
dalla patria. L'importante an­
nuncio è stato dato dal mini­
stro degli Esteri Eduard She­
vardnadze il quale ieri ha par­
lato dinanzi all'intero corpo 
consolare dell'Urss. Convoca­
ti per la sessione plenaria, i 
rappresentanti consolari del­
l'Urss sono arrivati almeno in 
cinquecento, di buon mattino, 
nel grande palazzo del mini­
stero degli Esteri, nel quartie­
re dell'Arbat, e hanno appre­
so che per adeguare la loro 
attività ai principi del «nuovo 
pensiero politico» è pronto 
nelle sue linee principali, un 
progetto dì legge che intro­
durrà sostanziali cambiamenti 
alla carta consolare del 1976. 

Il ministro Shevardnadze è 
stato chiaro come al solito: 
«Le formalità per i viaggi dei 
sovietici all'estero e per gli 
stranieri nell'Unione Sovietica 
- ha detto - sono state sostan­
zialmente semplificate. Inol­
tre, sono state eliminate le re­
strizioni per quei cittadini che 
vivono permanentemente al­
l'estero e desiderano rientrare 
in Urss». Ma poi ha subito sot­
tolineato che permangono se­
rie resistenze ai mutamenti la­
sciando chiaramente intende­
re che anche in questo campo 
la perestrojka deve faticare 
per affermarsi. Ha detto infatti 
che «le basi giuridiche del ser­
vizio consolare' si rinnovano 
lentamente, le regole riman­
gono estremamente comples­
se e nello stesso tempo i so­
stenitori di un loro ulteriore ir­
rigidimento sono eccessiva­
mente attivi». -

Molto interessanti le cifre 
che Shevardnadze ha fornito 
sui sovietici all'estero: sono 
venti milioni coloro che ormai 
risiedono permanentemente 
fuori dalla nazione e circa 
150mila quelli che vi stanno 
prevalentemente per ragioni 
di lavoro e di studio. Il mini­
stro ha ricordato che «adesso 

«Siamo per la perestrojka» 
$M PARICI. Il sassq nello sta­
gno faveva gettato tìrehel Ro­
card già domenica 18 dicem-

r bre, net corso di una popolare 
trasmissione televisiva di cui 
era l'ospite* d'onore.' il Pcf? 
•Propone^una visione stalinia­
na dell'avvenire», aveva detto 
il primo ministro. Due giorni 
dopo gli rispondeva un irrita-
tissimo Georges Marchais sul­
la prima, pagina di «Le Monde» 
che lo intervistava- «La visione 
di Rocard della realtà è dì una 
incommensurabile stupidità». 
Perchè una replica così picca­
ta e quasi insultante? «Stalin e 
lo stalinismo - affermava il se­
gretario generale del Pcf rein-
terprelando il primo ministro 
- hanno voluto dire per l'Urss 
milioni di vittime, in particola­
re militanti comunisti arresta­
ti, deportati, assassinati. Avere 
"una visione staliniana del­
l'avvenire" significa voler fare 

la stessa cosa in Francia. In 
altre parole i dirigenti del Pcf 
sono degli assassini, o sogna­
no di esserlo...». 

A ridare misura alla discus­
sione è intervenuta poi la sto­
rica e scrittrice Lilly Marcou, 
sempre sulle pagine di «Le 
Monde»: «Nessuno - scrive la 
Marcou contestando Mar­
chais - e tanto meno Rocard 
considera i dirigenti del Pcf 
come degli assassìni potenzia­
li Lo stalinismo è anche una 
certa concezione del potere, 
della direzione del partito, 
della lettura del marxismo. In­
somma, una certa manipola­
zione della storia». E per Lilly 
Marcou il Pcf è ancora erede 
di quella tradizione, nella mi­
sura in cui esclude gli uomini 
e le idee che si dlscostano dai 
suoi deliberati. Tanto che oggi 
i comunisti francesi predicano 
un «si» a parole a Gorbaciov e 
praticano un «no» nei fatti. In­
somma «il funzionamento 

Il Pcf è un partito stalinista? In che misura è convin­
to il suo sostegno alla perestrojka di Gorbaciov? In 
Francia il dibattito non è certo aperto da ieri, ma in 
questi giorni investe le prime pagine dei giornali. A 
Michel Rocard, che accusa i comunisti di avere 
una «visione staliniana», Georges Marchais replica 
che è lui ad avere una «visione incommensurabil­
mente stupida». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

complessivo del Pcf, i fonda­
menti della sua politica estera, 
i temi che difende nella socie­
tà, la sua politica verso la sini­
stra europea in generale e 
auella francese in particolare» 

enferebbero direttamente 
dal sesto congresso del Co-
min tern. quello che considerò 
i socialisti più pericolosi della 
destra 

A questo punto ieri è stata 
la volta di Roland Leroy, diret­

tore dell'«Humanité» e mem­
bro dell'ufficio politico: «Lilly 
Marcou dimentica i disaccor­
di pubblici del Pcf con certe 
pratiche del Pcus nel corso 
degli anni 70 e, all'inizio degli 
anni 80. la denuncia senza ap­
pello dello stalinismo e il ri­
chiamo all'iniziativa creativa 
delle masse popolari... Il Pcf 
dà un sostegno naturale e to­
tale alla perestrojka» 

A dire il vero i primi a mani­
festare riserve sul «sostegno 
totale» dei comunisti francesi 
al nuovo corso gorbacioviano 
furono proprio dei militanti 
tesserati, quei «reconstru-
cteurs» che intendono conte­
stare la linea dell'attuale dire­
zione rimanendo all'interno 
del partito. Capitanati da Mar­
cel Rigout, ministro di Mauroy 
dall'S! all'84, e da Claude Po-
peren, già membro per lunghi 
anni dell'ufficio politico (oggi 
sono ambedue semplici mili­
tanti), i «reconstmcteurs» si 
sono dati anche un organo 
mensile, nel tentativo di aprire 
un dibattito politico dentro II 
Pcf. L'accusa contingente che 
muovono alla direzione è di 
non aver compreso, o di non 
volerlo fare, la profondità del­
la «rivoluzione» di Gorbaciov, 
limitandosi ad assentire oggi 
come assentirono ieri con 

Breznev (ad esempio il con­
senso all'invasione dell'A­
fghanistan) In effetti i segnali 
non mancano- il mancato in­
contro fra Krasucki (segreta­
rio della Cgt) e Walesa sia in 
Polonia sia a Parigi, una frase 
di Marchais in visita a Lisbona 
(la perestrojka è affare sovieti­
co), l'articolo con cui l'«Hu-
mamté» ha presentato l'arnvo 
di Sakharov a Pangi, accusan­
do perfino l'accademico so­
vietico di tiepidezza nel soste­
gno della lotta antiapartheid 
in Sudafnca. 

Ora però, pungolati dall'ap­
prezzamento pesante di Mi­
chel Rocard, i dirigenti del Pcf 
dichiarano di sostenere senza 
riserve la perestrojka. Resta il 
fatto che ali ultimi viaggi all'e­
stero di Marchais sono stati 
dedicati ai comunisti della 
Germania occidentale (nes­
sun incontro con l'Spd), al 
partito portoghese di Alvaro 
Cunhal e a Fidel Castro. 

Cortei razzisti in Cina 
Cresce la tensione 
contro gli studenti 
africani a Nanchino 

t M PECHINO. Perii quarto 
^giorno consecutivo migliaia 
"di cinesi hanno dimostrato 
per le vie centrali di Nanchi­
no, capoluogo della regione 
cinese del Jiangsu, per pro­
testare contro il ferimento 

, dei loro connazionali negli 
- incidenti del 24 scorso tra 
v; studenti africani e cinesi. 

I dimostranti, circondati 
da centinaia di poliziotti, 

chiedono che venga rispet­
tata la legge e che gli africa­
ni responsabili siano puniti 

La vicenda è iniziata la se­
ra del 24, quando un gruppo 
di studenti africani ha avuto 
un diverbio con i portieri di 
servìzio all'ingreso dell'uni­
versità di Hehai. Ne è segui­
ta una rissa, nel corso della 
quale sono rimasti feriti 11 
cinesi e 2 africani. 

Incendio in Francia 
Brucia un albergo 
a Roche-sur-Yon 
4 morti, 8 feriti 
• • PARIGI Un incendio di­
vampato Ea notte scorsa in un 
albergo di la Roche-Sur-Yon, 
una località delia Francia oc­
cidentale nei pressi della co­
sta atlantica, ha provocato 
quattro morti e otto feriti, di 
cui uno in gravi condizioni. 

L'incendio, di cui non sono 
state ancora accertate le cau­
se, è divampato nelle prime 
ore del mattino al piano terre­
no dell'hotel «De Vandee», un 

piccolo albergo di venti stan­
ze, e non ha assunto propor­
zioni gravi, ma ha generato un 
fumo denso e opaco che ha 
rallentato i soccorsi e ha pro­
vocato la morte di tre ospiti 
per soffocamento, la quarta 
vittima è una giovane donna 
che in preda al panico si era 
lanciata da una finestra del 
terzo piano 

Nel fuggi-fuggi provocato 
dalle fiamme otto persone so­
no rimaste ferite 

Opposizione cilena 
Il «Comando nazionale» 
respinge 
il dialogo con Pinochet 
wm SANTIAGO 11 «Comando 
nazionale per la democrazia», 
la coalizione dì 17 partiti mo­
derati del Cile, si rifiuta di par­
tecipare ad un «dialogo» con il 
ministro degli Interni Carlos 
Cavceres, durante il quale si 
sarebbe dovuto esaminare la 
possibilità di riformare la co­
stituzione, perché questi non 
ha accettato che alla riunione 
partecipi un esponente del 
•Partito ampio della sinistra 

socialista» (Pais), una coali­
zione di cui fanno parte anche 
membri del partito comunista. 

«Il regime non assume con 
serietà le conseguenze politi­
che della schiacciante sconfit­
ta subita nel referendum, e 
prosegue con i suoi giochi di 
guerra, come se nulla fosse 
accaduto nel paese», ha soste­
nuto il «Comando* in un do­
cumento firmato dal suo pre­
sidente, il democristiano Pa-
tricio Aylwm 

molti di loro stanno comin­
ciando a tornare» perché 
guardano «con grande inte­
resse al processo di ristruttu­
razione in corso e sono pronti 
per garantirgli il successo», ed 
ha aggiunto che l'Urss è inte­
ressata alla formazione all'e­
stero di lobby di concittadini 
che favoriscano lo sviluppo 
delle relazioni tra il paese che 
li ospita e quello di origine È 
stato anche comunicato che 
ogni anno i dipartimenti con­
solari e i ministeri degli Esteri 
delle Repubbliche rilasciano 
un milione e mezzo di passa­
porti e circa 400mila visti per I 
sovietici che chiedono di rien­
trare. 

Rivolto ai rappresentanti 
delle oltre 194 istituzioni con­
solari all'estero (composte da 
ottocento diplomatici e centi­
naia di addetti ai servizi). 
Eduard Shevardnadze ha riba­
dito che il servizio consolare 
•in nessun caso dovrà essere 
un freno alla perestrojka». La 
preoccupazione maggiore ri' 

guarda, infatti, le reaTi possibi-
tà di successo che possono 

avere le nuove direttive sul' 
l'autofinanziamento e l'indi­
pendenza delle imprese, sulle 
cooperative, sull'affitto della 
terra. «Tutto ciò fallirà se agli 
operaton verrà negato il pas­
saporto o il visto». E poi: «Tutti 
coloro ai quali sta a cuore la 
sicurezza dello Stato, devono 
sapere che una vera minaccia 
al nostro paese sorgerà quan­
do ci troveremo economica­
mente vulnerabili e non potre­
mo seguire il corso dei pro­
cessi" produttivi mondiali, del­
l'avanzamento scientìfico e 
tecnologico». Parole ferme, 
arncchite successivamente da 
una considerazione sui grandi 
aiuti giunti da ogni parte al­
l'Armenia terremotata. «I tre­
miti della terra hanno rotto il 
muro dell'isolamento dal re­
sto del mondo. Il sisma ha, 
purtroppo, inflitto Un colpo 
tremendo e provocato perdite 
colossali, ma allo stesso tem­
po ha svelato al mondo intero 
la nuova immagine del paese. 
e del suo popolo e la loro im­
possibile separazione dal de­
stino dell'umanità». 

Il dialogo fra le Coree 
«Basta con la diffidenza» 
Anche Seul 
propone il negoziato 

Il presidente sudcoreano Roti Tte-Woo 

Si riapre il processo di distensione tra le due Coree. 11 
governo di Seul ha accettato la proposta di colloqui 
politici e militari ad alto livello. Gli incontri, a comin­
ciare dalla prossima primavera, dovrebbero tenersi 
alternativamente nelle due capitali. Il primo ministro 
sudcoreano Kang Young-Hoon ha anche proposto 
un vertice tra i due presidenti, il nordcoreano Kim II 
Sung e il sudcoreano Roti Tae-Woo. 

ara SEUL La Corea del Sud 
ha accettato oggi la proposta 
della Corea del Nord di collo­
qui politici e militari ad atto 
livello per alleggerire la ten­
sione nella penisola divìsa. 

Il pnmo ministro Kang 
Young-Hoon, accettando la 
proposta del 16 novembre del 
Nord comunista, ha proposto 
in una lettera al sup omologo 
nordcoreano Yon Hyung 
Muk, di guidare rispettivamen­
te delegazioni di selle membri 
per colloqui da tenerli alter­
nativamente fra le due capitali 
coreane.' Seul e Pyongyang, 

Kang suggerisce di Discute­
re che venga posto line alle 
reciproche denunce, «che Si 
crei una reciproca fiducia nel­
le questioni militari» e che si 
promuovano scambi in diversi 
campi. Propone anche un in­
contro fra i presidenti delle 
due Coree: il sudcoreano Rqh 
Tae-Woo e il nordcoreano 
Kim II Sung. 

•Per spazzar via la recipro­
ca diffidenza e ristabilire un 
clima di fiducia, le due Coree 

e l o d i e ideologie ellsTemi 
politici, condurre un dialogo 
sulla base del mutuo rispetto e 
della non interferenza e svi­
luppare relazioni di collabora­
zione sul principio della reti-
proclta» dice la lettera di Kang 
consegnata alla controparte a 
Panmunjom, la famosa locali­
tà dove fu firmata (a tregua al 
termine della guerra.' 

Per discuterete ptocedilre 
peri proposti colloqui fra i pri­
mi ministri, Kang propone 
contatti da tenersi a Panmun­
jom ai primi di febbraio a livel­
lo di sottosegretari. 

La risposta di Seul non sem­
bra andare oltre la proposta 
nordcoreana del 16 novem­
bre per un'ampia gamma di 
colloqui sulla riduzione degli 
effettivi militari. Il Sud non fa 
riferimento ad una riduzione 
di truppe e la sua proposta ap­
pare più vaga. Kang non fa al­
cun cenno alla proposta di 
Pyongyang di parlate anche 
del ritiro delle truppe statuni­
tensi che ammontano a orni­
la uomini. Egli Indirettamente 
respinge II tentativo 
nordcoreano di colloqui a tre 
dicendo che la pace in Corea 
e l'unificazione sono «nostri 
problemi nazionali» che devo­
no essere risolti fra le due par­
ti interessate. 

Il 20 dicembre il Nord rin­
viò li sua richiesta di colloqui 
a tre con la partecipazione de­
gli Stati Uniti per discutere il 
ritiro americano e la reciproca 
riduzione delle forze armale 
fra le due Coree, Pyongyang 
sostiene che la presenza mili­
tare americana ostacola la 
unificazione. .« >•»-

pi delegazione lontre I vtee 
primi ministri, mentre Kang 
oggi propone che siano 1 pri­
mi ministri. Nel passato I ten­
tativi di avviare un dialogo fra 
le due Coree naufragarono di 
Ironie a questioni procedurali. 
Sia Pyongyang che Seul han­
no proposto Importanti inizia­
tive nei passato per porre (Me 
al lungq aspro confronto che 
divide la penisola, ma ognuna 
delle due parti tende a esalta­
re le proprie Iniziative e a met­
tere in second'ordlne quelle 
dell'avversario. i 
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REGIONE UMBRIA USL N.6 
UNITÀ SANITARIA LOCALE DEL LAGO 
TRASIMENO - 06064 PANICALE (PG) 

Avvilo di gar». ' 

In esecuzione dell'atto n, 903 /21111986 . a norma di legai « in particolare nel rispetto dell'ari 17 defle 
legge n. 64/ '86, sulla base di appositi capitolati speciali all'uopo predisposti * approvati, per lp forniture 
dell anno 1989 e per gli appalti retativi alle necessità dell'USL verranno esperite le seguenti aere; 

Appalti concorso 
1 Servizi di noleggio biancheria, lavanderia e guardaroba; per un periodo di anni cinque, 

stimate 
L. 2.000.000.000 

2 Servizi di disinfestazione e derattizzazione: periodo anni uno, stimate L, 200.000 000. 

Licitazioni private 
1 Prodotti farmaceutici, specialità, specialità medicinali, prodotti esami contrastograficì, 

emodenvati, galenici' stimate complessive L. 420.000,000; 
2 Sieri e vaccini . stimate complessive L. 166.000.000, 
3 Ossigeno e gas terap stimate complessive L. 140.000.000; 
4 Prodotti e mattinali di consumo per radiologia: stimate L. 300.000.000; 
5 Prodotti e materiali di consumo per laboratori analisi- stimate complessive L. 510,000,000; 
6 Presidi di chirurgia e materiali igienico-sanltano: stimate complessive L. 560.000,000; 
7 Forniture di carni rosse, bianche e conservato: (bovine, suine, ovine) - (polii, tacchini, 

conigli) - (prosciutti, insaccati, inscatolati, ecc ) stimate L. 240.O00.O00i 
B. 8 Forniture Trutta e verdura, fresche stimate L. 120.000.000; 
B, 9 Forniture di generi vari per confezionamento vitto e materiali vari di convivenza: (cereali 

e derivati, oli e condimenti, conserve alimentari, coloniali e zucchero, preparati per 
brodo, prodotti in scatola e confezionati, uova, latte, sale, ecc ) » (contenitori alimentari, 
piatti, bicchieri, spago, ecc ) stimate L. 115.000.000; 

B. 10 Forniture di cancelleria ed articoli vari per ufficio, stimate complessive L. 50,000.000: 
B. H Forniture di stampati stimate complessive L. 90,000.000, 

„ J Trattative private 
C. 1 Prodotti farmaceutici disinfestanti per l'amBiente e materiali sanitari di uso veterinario; 
C. 2 Forniture di pesce e prodotti di lago confezionati; 
C. 3 Forniture di latticini, formaggi freschi e stagionati; 
C. 4 Forniture di prodotti surgelati (pesce, verdure, ecc ), 
C. 5 Forniture di pane, 
C. 6 Forniture di vino, 
C. 7 Forniture di acqua minerale, 
C. 8 Forniture di detergenti, detersivi, materiale per pulizie e disinfettanti; 
C. 9 Noleggio di fotocopiatrici e attrezzature per ufficio, 
C. 10 Manutenzioni edili agli immobili e loro pertinenze; 
C. 11 Manutenzione tinteggiature di immobili e mobili; 
C. 12 Manutenzioni impianti elettrici. 
C. 13 Manutenzioni termoidrauliche impianti loro pertinenze; 
C. 14 Manutenzioni falegnameria agli infissi in legno; 
C. 15 Manutenzioni di mobili e infissi metallici, 
C» 16 Manutenzioni macchine del freddo. 

proposta, Per le nutazioni private le aggiudicazioni verranno effettuate alle singole ditte che 
per ciascun articolo avranno formulato le offerte economicamente più vantaggiose Per le 
trattative private le aggiudicazioni verranno effettuate alle singole ditte che avranno formulato 
Tofferta ritenuta più conveniente^ed adeguataJ»Ite necessiti dell'USL. U (fitte :interessai 

èTencàreTloróVticolw^ 
verranno spediti, alle ditte ammesse a partecipare alle singole gare, entro il 31.1.1989. **^ 
Per informazioni telefonare al numero 075-837387-8-9. 
Panicale. 17 12.1988 IL PRESIDENTE Pulmiro Giovatola 

• • • • • • • • • • 10 l'Unità 
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29 dicembre 1988 
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NEL MONDO 

Dopo la conferma dell'attentato sul 747 La bomba, un potente esplosivo al plastico, 
della Pan Am, conferenza stampa in Usa era stata collocata nel vano bagagli 
della portavoce del dipartimento di Stato Gli Stati Uniti preparano la ritorsione 
500mila dollari a chi fornirà informazioni Siria e Libia nel mirino di Washington? 

Una taglia sui terroristi del J in» i 
? Londra conferma: una valigia dilaniata, resti umani 
f crivellati da pezzetti di metallo fanno concludere 
i chi? si è trattato di una bomba. «Provata la presen-
t:za uKesplosivo plastico», dice il capo degli inqui-
> rentì sulla tragedia del Fan Am 103. Un premio di 
PSOOmila dollari a chi fornirà informazioni sui terrò-
| listi. E Casa Bianca e Pentagono stanno già prepa­
r a n d o una rappresaglia forse contro Siria o Libia. 

D A L NOSTB°.COftft'SPONDENTE 

SIEGMUNO 6INZBER0 
tm NEW YORK. «E stata una 

!: bomba-; è la conclusione uffi­
ciale degli inquirenti annun­
ciata ieri In una conferenza 

.Stampa a Londra da Michael 
Charles, il capo della squadra 

f di inquirenti britannico-ameri-
r cana che sta indagando sull'e-
j splosione del jumbo Pan Am. 

•Ci sono prove che si £ tratta­
lo di un attentato; due parti 
detta struttura di metallo di un 
montacarichi per bagagli mo­
strano prove schiaccianti del-

* la deflagrazione di un potente 
esplosivo», suona Ja breve di-
ì! chtaraikme. . • 
il Le «prove* sarebbero venu­
ste dati esame di diversi fram-
t̂ mentì di valigie, detriti e og-

getti personali dei passeggeri, 
.1 nonché da schegge metalli-
ì̂ che che avevano tran'ttoicor-
,,pi delle vittime.. Nei" giorni 

scorsi l'attenzione si era parti­
colarmente concentrata su 
una valigia sottoposta agli esa­
mi dei laboratori militari bri­
tannici, 

Come si determina in labo­
ratorio se è scoppiata una 
bomba o meno? «Quel che si 
cerca sono residui di esplosi­
vi, o segni tipo parti che si 
strappano, si sfondano, si de­
formano o si fondono in mo­
do caratteristico di una esplo­
sione e differente da altri tipi 
dj trauma», spiega James C. 
Ronay, II responsabile della 
sezione esplosivi deU'Fbi. 
Quindi ogni tipo di indagine 
comincia con una ispezione 
visiva al microscopio di fram­
menti sospetti. 

Un altro esperto america­
no, il dottor Per Anders Per-

sson, direttore del Centro per 
la tecnologia degli esplosivi di 
Socorro, New Mexico, spiega 
che per danneggiare un jum­
bo ci vogliono almeno dieci-
quindici chili dì esplosivo al 
plastico. E che per portare a 
bordo una simile quantità di 
esplosivo ci vuole una valigia 
di notevoli dimensioni. Una 
esplosione finisce per lasciare 
tracce, elementi che •firma­
no» l'attentato «Serrature e al­
tre parti metalliche della vali­
gia finiscono per assumere 
deformazioni caratteristiche. 
Parti più molli possono lascia* 
re una impronta tipica da 
compressione in seguito all'e­
splosione. Se la valigia aveva 
un manico metallico, proba' 
bilmente questo risulterà de-
formato ma ancora tutto d'un 
pezzo». Anche se la valigia 
che conteneva la bomba si 
fosse completamente disinte­
grata, segni del genere si pos­
sono trovare su altre Valigie 
che le stavano accanto. Altre 
•firme» ancora sono gli effetti 
del calore prodotto da una 
esplosione e particolari bru­
ciacchiature. 

Ma ci sono anche tecniche 
specializzate particolarmente 
raffinate messe a punto negli 
ultimi anni. In particolare si fa 

ricorso alla cromatografia e 
alla spettrometria di massa, 
con cui sì può determinare la 
presenza o meno di sostanze 
chimiche, anche in proporzio­
ni infinitesimali come una par­
te su un milione. 

Resta ora da determinare 
chi ha messo la bomba. Una 
questione che si presenta già 
complessa. La portavoce del 
Dipartimento di Stato Phyllis 
Oakley ha annunciato che gli 
Stati Uniti useranno «tutte le 
risorse disponibili per scopri­
re chi l'ha fatto». E ha annun­
cialo un premio in danaro 
(mezzo milione di dollari) a 
chiunque fornirà notizie utili a 
dare un nome al gruppo terro­
rista autore dell'attentato. Gli 
esperti di antiterrorismo ame­
ricani tendono comunque a 
non prestare molta fede alla 
rivendicazione che subito do­
po la tragedia di Lockerbie 
era venuta da un sedicente 
gruppo di «guardiani della ri­
voluzione islamica*. E poco 
seria viene considerata anche 
la soffiata che era venuta con 
una telefonata anonima al* 
l'ambasciata Usa a Helsinki 
due settimane prima. «La poli­
zia finlandese ha dichiarato 
che si era trattato di una falsa 
pista, e noi non abbiamo ra­

gione di dissentire dalla loro 
conclusione», ha dichiarato 
l'ambasciatore Paul Bremer, il 
capo della sezione terrorismo 
del Dipartimento di Stato Usa., 

L'attenzione si concentra 
invece su due gruppi terrorìsti­
ci palestinesi: il Fronte popo­
lare per la liberazione della 
Palestina-Comando generale, 
che si presume basato a Da- • 
masco, in Siria,,nato da una 
scissione dell'Olp nel 19S2 e 
ritenuto responsabile dell'at­
tentato al Pan Am Tokio-Ho­
nolulu di quell'anno (era ve­
nuta recentemente da parte 
della polizia tedesca la segna­
lazione che proprio questo 
gruppo aveva messo a punto 
una bomba «invisìbile» ai sì-
stemi di sicurezza negli aero­
porto; il Consiglio rivoluzio­
nario di Al Fatah, che fa capo 
al rinnegato Abu Nidal, con-

GIANCARLO LANNUTtl 

:'onai (fòve è precipitato il jumbo 

M Stando alle rivelazioni 
del «Washington Post» dejl'al-
troieri, i missili e gli aerei de­
stinati alla Libia dovrebbero 
essere già sulle piste di lancio. 
L'autorevole giornale ameri­
cano aveva scritto, infatti, che 
il governo Reagan avrebbe 
deciso di distruggere l'impian­
to industriale libico definito 
(senza alcuna prova) «fabbri­
ca di armi chimiche» non ap­
pena fosse stato accertalo che 
a distruggere il Jumbo della 
Pan Am è stata una bomba. 
Una rappresaglia «indotta*, 
dunque, e del tutto immotiva­
ta. Ma sono già un paio dì me­
si - ricordava il «Post» - che 
l'amministrazioneReagan «sta 
gettando le basi diplomatiche 
per un'azione militare contro 
Gheddafi», La riprova escila 
preoccupazione delle cancel­

lerie europee e nell'intervento 
•moderatore» di Andreotti. 

In realtà, e fortunatamente, 
le cose non sembrano essere 
così-automatiche come mo­
stra di credere II «Posi». La 
identità dei terroristi del Jum­
bo è avvolta dal più fitto mi­
stero e le due attribuzioni, più 
o meno dirette, di cui si era 
parlato nelle prime ore si sono 
rivelate del tutto inconsistenti. 
La prima era stata fatta da un 
anonimo telefonista che, par­
lando con la sede dell'agenzia 
Ap di Londra, aveva rivendi­
cato l'attentato ai «pasdaran» 
(guardiani della rivoluzione) 
iraniani, come «vendetta» per 
l'abbattimentp il 3 luglio scor­
so di un'Airbus della Irànair da 
parte di una nave da guerra 
Usa (vi furono 290 morti)- La 
cosa apparve subito inverosi-

Il ministro degli Esteri rientra o g g i da Algeri 

Andreotti invita alla cautela: ^ 
spero non d siano complicazioni 
«lo spero che a questo punto non ci siano davvero 
complicazioni», dice Giulio Andreotti e cioè che 

'non si arrivi ad un nuovo blitz militare americano 
'contro la Libia. Il tema del giorno ad Algeri natural­
mente è questo e il ministro degli Esteri italiano ne 
parla col presidente Chadli che al pari di tantissimi 
paesi arabi riafferma la sua solidarietà totale al 

I governo dì Tripoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

M ALGERI Alle 2 del po­
meriggio Andreotti, mentre 
era a colazione all'hotel 
Baia Thlpaza, centro turisti­
co con bellissime antichità 
romane, è stato raggiunto da 
una telefonata di Hans Die-

.trich Genscher, il ministro 
* degli Esteri tedesco. Che vo­
leva Informarsi del passo 
Jdella Farnesina nel confronti 

{ odi Shultz e farne immediata-
I '-mente Uno analogo. Le di-

Ì
^plomazie dunque sono in 
< campo. E adesso l'imperati-
«vo è; fare presto. Sono ore di 
tensione vivissima. Il mondo 

..arabo, dopo la questione pa­
lestinese, si va ricompattan­

do anche su quest'altro fron­
te drammaticamente attua­
le. 

«Non c'è nessuna prova 
nell'esistenza di fabbriche di 
armi chimiche», dicono al 
ministero algerino degli Af­
fari esteti. «Cheddafi ormai è 
una sautfre-doleur, il capro 
espiatono cioè che deve es­
sere pumto anche quando 
non c'enlra», scrivono i quo­
tidiani qui che a tutta pagina 
danno conto dei messaggi 
di appoggio che arrivano a 
Tripoli. «Del resto la Libia -
aveva detto Giulio Andreotti 
in un incontro stampa del 

mattino dopo il colloquio 
con il presidente Chadli 
Benjedid - ha confermato la 
sua disponibilità a partecipa­
re alta Conferenza di Parigi 
sulle armi chimiche del 7 
gennaio e ad aprire le porte 
di casa per le necessarie ve­
rifiche» 

Ma il segretario di Stato 
amencano Shultz ha rispo­
sto alla sua lettera? «No, non 
ancora. Ma sapete le feste, il 
Natale..». Col presidente 
Chadli ha parlato dell'atten­
tato al jumbo della Pan Am e 
dì eventuali responsabilità? 
«Di questo non ne abbiamo 
fatto cenno». 

Se Andreotti dunque era 
venuto in Algeria per fare 
anche da mediatore nella 
crisi Usa-Libia la sua missio­
ne non poteva capitare più a 
proposito. Ma la vicenda pa­
re complicarsi di ora in ora e 
la partita è disposta ora su 
un campo internazional­
mente più vasto. 

Il nodo libico fa passare in 
secondo piano gli altri 

aspetti dei colloqui Ira il mi­
nistro degli Esteri e le autori­
tà algerine. Intanto c'è da di­
re che ieri pomeriggio An­
dreotti e il suo collega Bou-
len Bessaieh hanno firmato 
l'accordo di cooperazione 
per un valore di 300 milioni 
di dollari. 

«L'Algeria - commenta il 
capo della diplomazia italia­
na - ha imboccato la strada 
di importanti riforme politi­
che ed economiche e ha 
chiesto 11 sostegno dell'Italia 
che in linea d'aria e di mare 
è il paese più vicino. La sta­
bilità del Mediterraneo, que­
stione che ci sta particolar­
mente a cuore, passa attra­
verso questo paese ed ecco 
allora il valore politico del­
l'accordo». 

Chadii e Andreotti poi 
non potevano non parlare 
della questione palestinese. 
Non fosse altro perché tra i 
due durante i giorni del Con­
siglio nazionale c'è stato una 
specie di filo diretto. Il presi­
dente algerino ha fatto di 

dannato a morte dall'Olp, rite­
nuto responsabile dei massa­
cri agli aeroporti di Roma e di 
Vienna nel 1985, sostenuto 
dai servizi segreti libici e siria­
ni. Sia Siria che Libia avevano 
.esplicitamente espresso riser­
ve sull'avvio del dialogo tra 
l'Olp di Aralat e gli Stati Uniti. 

Reagan è stato immediata­
mente informato di questa 
conclusione degli inquirenti. 
E, in collegamento telefonico 
tra il suo ranch in California e 
la "Situalion room» della Casa 
Bianca, si stanno già studian­
do le possibili rappresaglie, 
sulla base di piani già predi­
sposti dal Pentagono. Già pri­
ma dell'attentato al jumbo 
Pan Am, il direttore della Cia. 
Webster, aveva sostenuto che 
ci sono «prove inconfutabili» 
che la Libia di Gheddafi sta 

costruendo una fabbrica di ar­
mi chimiche a trentacinque 
chilometri da Tripoli. E lo sles­
so Reagan aveva rivelato che 
si stavano consultando con gli 
alleati europei sull'eventualità 
di un attacco chirurgico pre­
ventivo contro questa installa­
zione. I pia>iii del Pentagono 
prevedono l'uso di missili ul­
traprecisi, per evitare le perdi­
te che si erano avute durante 
il blitz contro la Libia del 
1986. Sarebbe la prima volta 
che vengono usate armi del 
genere, anche se da fonti del 
Pentagono si apprende che 
erano pronti a usarle per un 
secondo blitz contro la Libia 
nel 1986, ma la cosa venne a 
cadere quando il sottomarino 
nucleare Atlanta che avrebbe 
dovuto sparare i missili, si are­
nò su un banco di sabbia pres­
so lo Stretto di Gibilterra. 

senza volto 
tiro è Gheddafi 

Accertato che la tragedia del Jumbo è stata provo* 
cata da un attentato, si pone ora pressante l'interro­
gativo: chi è stato? E contro chi dunque potrebbe 
indirizzarsi la rappresagli^ americana, che Reagan 
ha già mostrato di progettare? La domanda è per ora -
senza risposta. Le rivendicazioni (o presunte tali) 
delle prime ore sdno apparse non credibili. Ma nel 
mirino Usa sembra esserci di nuòvo là Libia. ' • Un *gente inglese esamina I rottami del Jumbo «Pan Am» 

mile: i «pasdaran» possono 
aver fatto tante cose, ina non 
hanno mai compiuto-atti di 
terrorismo di questo tipo, e 
una loro rivendicazione equi­
varrebbe oltretutto a una ri­
vendicazione da parte del go­
verno iraniano. Che per bocca 
del premier Mussavi smentiva 
recisamente ogni responsabi­
lità. Ed oggi,sono le stesse 
fonti ufficiali Usa a «non cre­
dere alla pista iraniana*. 

Ci fu poi la rivelazione se­
condo cui il 5 dicembre «un 
arabo» aveva telefonato, al­
l'ambasciata Usa di Helsinki 
per avvertire che «entro due 
settimane» il gruppo di Abu 
Nidal avrebbe fatto saltare un 
aereo americano «in partenza 
da Francoforte». L'arabo però 
fu individuato e risultò un mi-
tornane; e proprio ieri la poli­
zia finlandese ha archiviato il 
caso. 

Non resta che il terreno del­
le ipotesi e delle illazioni. 
Noel Koch, ex-capo dell'anti­
terrorismo del Pentagono, ha 
chiamato in causa gruppi pa­
lestinesi «filosiriàni» (fra cui 
ancora Abu Nidal) contrari al­
la «strategia di pace» di Arafat; 
Israele ha cercato di tirare in 
ballo la stessa Olp attribuendo 
l'attentato genericamente al 
«terrorismo intemazionale di 
matrice araba»; il giornale 
•The Natk>n» di Gerusalem­
me. notoriamente vicino ai 
«servizi», ha fatto invece il no­
me del Fronte popoIare-Co-
mando generale di Ahmed Jì-
bnl (filosinano, estraneo al-
l'Olp e già responsabile di at­
tentati ad aereQ. Ma allora 
che c'entra la Libia? E soprat­
tutto che c'entra la presunta 
fabbrica di anni chimiche? 

Nei giorni scorsi si era detto 

che Abu Nidal si troverebbe 
attualmente a Tripoli. Le noli-
zie sulla vicenda delle piccole 
francesi tenute in ostaggio a 
Beirut lo darebbero invece in 
Libano, se è vero che ha in­
contrato martedì le due bim­
be «per un commiato» prima 
della loro (non ancora avve­
nuta) liberazione. Lo stesso 
Abu Nidal ha diffuso un mes­
saggio di condoglianze per le 
vittime del Jumbo: una esplici­
ta (anche se indiretta) disso­
ciazione, secondo alcuni; ma 
potrebbe anche essere, inve­
ce, una cortina fumogena. 

Un «giallo» intricato, insom­
ma, che dovrebbe indurre a 
una grande cautela. Anche 
per evitare quel che accadde 
nell'aprile 1986, quando si 
colpì la Libia per poi ammet­
tere che con la bomba alla di­
scoteca di Berlino j lìbici non 
c'entravano niente. ' 

Un'altra crepa 
in un Boeing 
della «Eastern» 

La 'Eastern Airlines» ha deciso di lasciare a terra uno dei 
suoi «Boeing 727» (nella foto), parcheggiato nell'aeropor­
to Logan di Boston, dopo che alcuni meccanici hanno 
scoperto una crepa di circa dieci centrimetri nella fusolie­
ra del velivolo, La crepa è stata scoperta nella parte supe­
riore dell'aereo vicino ad uno dei due motori laterali del 
727. L'altro giorno un boieng della stessa compagnia ame­
ricana ha dovuto effettuare un atterraggio di emergenza 
nel West Virginia in seguito all'improvvisa apertura di un 
foro nella carlinga che ha decompresso nella cabina di 
pilotaggio. L'aereo lasciato a terra a Boston era uno dei 
tanti «dinosauri» che solcano i cieli americani, aveva 24 
anni e circa 55mila attcrraggi e decolli. Comunque la cau­
sa dello squarcio è ora oggetto d'indagine: «Non sappiamo 
se sì tratta di un problema di affaticamento o un danno 
provocato da altre cause» hanno detto due funzionari della 
compagnia. 

New York: 
Attimi di terrore 
sul 747 
della «Pan Am» 

Brividi di paura ieri all'ae-
reoporto Kennedy per 1231 
passeggeri di un jumbo Pan 
Arri direno a Londra per un 
improvviso e fragoroso •ri­
tomo di fiamma» in uno dei 
quadro motori quando il ve-

•"•»̂ »»»»""""»"»»»»̂ ,»»»»~ livolo sì trovava già sull'A­
tlantico a 2700 metri di quota. A bordo c'era anche un 
passeggero che si stava recando in Gran Bretagna per 
riconoscere il cadavere del fratello morto nel disastro del 
jumbo caduto in Scozia. Dopo aver scaricalo in mare il suo 
carico di carburante il jumbo è rientrato a New York senza 
altri incidenti. 

«Romba a bardai» Vn professore dell'Unii»»-
«Bomoa a nonio:» sità di ^ ^ è stat0 ^ 
Arrestato stato con l'accusa di aver 
un «t/rant» . costretto ad un atterraggio 
„ _ ^ T ài emergenza'un Boeing 

di BerfcleV 76? rivelando che a bordo 
c'era una bomba. Peter 

^^mm^^m^^tmm^ Cannlng, 40 anni, professo­
re di letteratura in una delle università più prestigiose degli 
Stati Uniti, si trovava sul volo 240 della «American Airlines» 
decollato con 198 persone a bordo da San Francisco e 
diretto a Dallas. Ad un certo punto, secondo gli inquirenti 
deU'Fbi, ha passato ad un assistente di volo un foglietto nel 
quale si annunciava una bomba a bordo. Il pilota na deciso 
l'atterraggio di emergenza ad Albuquerque ma, dopo le 
ricerche, della bomba nessuna traccia. La fidanzata del 
docente ha spiegato che il biglietto era scivolato di tasca 
ad una delle hostess. 

Stati Uniti, 
contromisure 
per l'usura 
degli aerei 

L'amministrazione dell'a­
viazione federale america­
na corre ai ripari ed ha reso 
noto che molto presto agli 
aerei di linea Usa verrà 
chiesto di sostituire le chio­
dature (nvelii in linguaggio 

" . » " • • — " • . ^ ™ » ' tecnico) di oltre 800 
Boeing 727 ritenute ormai obsolete. Una analoga direttiva 
era stata impartita in apnle dopo che una sezione di sei 
metri si staccò durante il volo di jet 737. In base a quella 
misura le compagnie aeree dovettero sostituire oltre sette­
mila rivetti su almeno 100 vecchi Boeing 737 con una 
spesa di oltre 8 milioni di dollari. 

Giappone, 
un aereo ' 
perde 
lo scivolo 

Uno scivolo d'emergenza 
" • del peso di 65 chili e cadu­

to da uh Boeing 747 dell» 
- ' Air India ed è sialo ritrovalo 

in un campo nei pressi del­
l'aeroporto Osaka. Linci-
dente non ha causato danni 

—•—•••—»»^—»»» e dopo l'atterraggio ad Osa­
ka i tecnici hanno scoperto che la custodia installata vicino 
all'alasi era aperta e lo scivolo era caduto. L'aereo prove­
niva da Bombay. 

Rientro 
d'emergenza 
per un Airbus 
nei guai 

E successo ad un Airbus 
A-300 della .Eastern Airli­
nes», con 210 passeggeri a 
bordo, decollato da New 
York e diretto a Fort Lau-
derdale in Florida quando è 
stato costretto, martedì 
scorso, a tornare all'aero­

porto La Guardia perchè uno sportello non si chiudeva 
pene e non si riusciva a pressurizzare la cabina. L'Airbus è 
un velivolo di relativamente recente costruzione, ma l'inci­
dente allo sportello solleva dubbi sulla qualità della manu­
tenzione, anche perchè si sa che Eastem ed altre compa­
gnie americane tendono a risparmiare per poter sovrawi-
vere nella guerra delle tariffe prodotta dalla deregulation 
reaganiana. 

VIRGINIA LORI 

Andreotti con il ministro degli Esteri algerino 

tutto, riuscendoci, a convin­
cere le minoranze dell'Olp e 
cioè Habbas e Hawatmefi a 
rispettare la linea uscita vin­
cente dal Consiglio, li mini­
stro degli Esteri è venuto 
poi, in segreto, il 21 novem­
bre ad Algeri da Chadli per 
informarsi bene e riportare il 
tutto nell'Europa dei Dodici. 
«Per me - afferma il ministro 
degli Esten - il fatto dell'an­
no è rappresentato dal dia­
logo tra Usa e Olp Israele 
adesso deve capire che è 
necessario parlare con l'Or­
ganizzazione per la libera­
zione della Palestina. Non 

vogliono cominciare col nu­
mero uno dell'Olp? O con il 
numero due? Bene, inizias­
sero col numero 410, ma lo 
facessero». Un collega chie­
de se Snamir può essere 
davvero quel novello De 
Caulle invocato più volte da 
Arafat. «lo credo - ecco la 
risposta - che il generale 
francese è arrivato a fare la 
pace qui in Algeria dopo lu­
gli! anni di guerra e non sen­
za aver trovato la vittoria mi­
litare. Shamir deve fare mol­
to più in fretta di De Gaulle. 
L'intifada è una situazione 
dura e pericolosa». 

L'Olp ripete: no al terrorismo 

L'esercito israeliano 
uccide altri due giovani 
m Sciopero generale ieri in 
Cisgiordama e a Gaza, all'in­
domani dì una giornata di du­
ra repressione nel corso della 
quale un palestinese di 25 an­
ni era stato ucciso e un'altra 
ventina feriti; e allo sciopero 
l'esercito ha risposto aprendo 
di nuovo il fuoco in diverse 
località e uccidendo altri due 
giovani palestinesi Tutto la­
scia dunque intendere che il 
governo Shamir sia deciso a 
cercar di bloccare l'offensiva 
di pace dell'Olp inasprendo la 
situazione nei terntori occu­
pati fino al punto di provocare 
reazioni incontrollabili. 

La proclamazione di scio­
pero ha ottenuto, come al so­
lito, l'adesione immediata del­
la popolazione: negozi chiusi, 
scuoJe deserte, trasporti para­
lizzati. E manifestazioni nelle 
strade un po' dovunque, in 
particolare a Nablus Qa città 
che ha avuto nelle ultime setti­
mane il più alto numero di vit­
time) le studentesse dei licei 
hanno formato un corteo, sfi­
dando i soldati e scandendo 
in coro: «Con il nostro sangue 
e la nostra anima vendichere­
mo i martiri palestinesi». 

1 soldati, si è detto, hanno 
risposto sparando. Proprio a 
Nablus è caduta la prima vitti* 
ma, un ragazzo di 18 anni uc­
ciso nella città vecchia; poco 
dopo all'altro capo della Ci* 
sgiordania, nel villaggio di Ya-
tir presso Hebron, cadeva sot­
to il fuoco dei militari un altro 
ragazzo di 19anni.Èquasi im­
possibile tenere il conto dei 
feriti; ce ne sono stati fra gli 
altri due a Silwad presso Ra-
mallah, tre nei campi di El Bu-
rej e Rafah nella striscia di Ga­
za, tre presso Tulkarem. Su 
quattro dei campi profughi di 
Gaza è stato imposto il copti-
fuoco. Il numero delle vittime 
palestinesi in un anno di «mti-
feda» supera ormai largamen­
te le 400 

Per la seconda volta nella 
settimana c'è stato anche un 
tentativo di infiltrazione dal 
Libano, tre guerriglieri sano 
stati uccisi mentre tentavano 
di passare il confine a poco 
più di un centinaio di metri dal 
kibbutz di Manara, nell'estre­
mo nord di Israele; secondo 
una rivendicazione da Beirut, 
facevano parte del Fronte di 

liberazione palestinese, m 
non sì sa se della «branca» ti 
Abul Abbas (quella per intr 
derci de\ sequestro •Achilli 
Lauro») o di quella dissidenti 
che è fuori dall'Olp. Altri tr< 
guerriglieri erano stati ucci 
nella stessa zona lunedi e< 
erano risultati appartenere s 
gruppo di Abu Nidal. 

Ma intanto il rappresentar* 
te dell'Olp al Cairo, Said Kj 
mal, ha lanciato una nuova sf 
da a Shamir, dichiarando ch< 
l'Olp è disposta a partecipar» 
a una conferenza sul terrori 
smo da tenere negli Stati Uni 
ti, con la partecipazione an 
che di Israele «per prevenir: 
coloro che vogliono mettere. 
alla prova a risparmiare lor< 
un sacco dì domande», L'Ir 
contro - ha precisato - pt 
trebbeVnersi a Washington -
a New York. Non è chiaro s 
Kamal parlasse uffiqialment 
a nome della leadership dt 
l'Olp; ma è significativo eh 
una proposta del genere s 
stata formulata al Cairo, all'" 
domani della iniziativa di pac 
di Mubarak e del suo pales-
sabotaggio da parte del primi • 
ministro di Tel Aviv. 

l : - , i : , ' •' • 
l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Tariffe RCAuto 
I buchi della legge 

e delle assicurazioni 

FRANCO ASSANTE 

N 
on so se sono vere le statistiche fornite dall'Ania 
asostegno della richiesta di aumento delle lanf/e 
di RCAuto del 19,3% o quelle fornite dalla Lega 
ambiente e da altre associazioni, che hanno pro­
posto ricorso al Tar del Lazio sostenendo che le 
imprese assicuratrici, per la riduzione della sini-
strosilà verificatasi, nsparmierebbero fra i 30 ed i 
40 miliardi. Le imprese per la verità, nel formulare 
la richiesta non parlano di aumento della sinistro-
sita, ma di aumento del costo medio dei sinistri 
per effetto della svalutazione e dei costi maggio­
rati delle auto, dei ricambi e delle spese di ripara­
zione. 

Credo che nessuno sia in grado di contestare 
tale dato, ma l'Unipol attribuisce un valore meno 
significativo alto stesso, tanto che limita notevol­
mente la richiesta di aumento. Sarà il Cip a valuta­
re il problema con i dati che sono annualmente 
fomiti dal Conio consortile, anche se ntengo che 
sia maturo l'accoglimento di quelle proposte, for­
mulate dalla stessa Unipol, di un diverso modo di 
valutare la formazione delle tariffe, perché vi sia 
più trasparenza, perchè i risultali siano più corret­
ti e più aderenti alla realtà molto complessa, qua­
le è quella del mondo assicurativo. Che, ricordia­
molo, è una delle poche attività che consente di 
incassare il denaro rappresentato dai premi (e 
quindi di investirlo) prima ancora che sia effettua­
ta la controprestazione (pagamento dei sinistri 
che si verificheranno nel corso della validità an­
nuale della polizza). 

Qui mi preme sottolineare che, se pur giustifi­
cata l'opposizione alle esorbitanti richieste di au­
menti tariffari, il problema è di altra natura. Se gli 
aumenti fossero necessari e risultassero legittimi 
dopo gli accurati accertamenti della commissio­
ne Filippi e del Cip, gli stessi non si potranno 
contestare, Quello che è, invece, contestabile è 
l'abituale e abbastanza diffuso comportamento di 
molte imprese assicuratrici e del legislatore. 

Le prime tanno di tutto per risarcire con ritardo 
i danni subiti dai danneggiati (mi riferisco soprat­
tutto ai sinistri più gravi con lesioni di rilievo o 
con morti); cercano di ridurre sempre il risarci­
mento; pretendono di limitare il danno morale a 
cifre insignificanti e spesso offensive; pretendono 
di avere subito la quietanza del risarcimento, ma 
verseranno il pattuito dopo un mese, lucrando 
cosi interessi e svalutazioni; alcune volte, dietro 
la minaccia di un lungo giudizio civile o penale, 
costringono le parti ad accettare transazioni po­
co vantaggiose per f danneggiati, argomentando 
che 11 pagamento degli interessi attuali (5%) e 
della svalutazione (circa II 5%), che saranno co­
stretti a pagare a seguito del giudizio, saranno 
sempre somme di gran lunga minori di quanto 
lucreranno attraverso l'investimento delle som­
me destinate al risarcimento. 

tteggiamento .incomprensibile anche perché le 
tariffe sono amministrate e, quindi, il Cip le dovrà 
comunque adeguare in base a quanto le imprese 
«yranno sborsato a titolo di risarcimento danni. 

Insomma, malgrado se ne parli poco e gli inter­
venti dell'lsvap, i problemi di un vero risanamen­
to del mercato sono tuttora non risolti. 

Ma vi sono anche le colpe del legislatore che 
non possono essere sottaciute. 

Intanto da anni si parla - e vi sono varie propo-
sie di legge 7 di modificare la legge sulla respon­
sabilità civile automobilistica e, malgrado un'ap-
profondita.|ndagine conoscitiva di una commis­
sione bicamerale, non se ne i fatto nulla. Nel 
giugno '85 la Corte costituzionale ha riconosciuto 
la legittimiti del danno biologico ed ha dettato 
orientamenti che presupponevano l'intervento 
del legislatore, ma fino ad oggi questo non ha 
provveduto. Nel frattempo gli assicuratori sono 
riusciti a volgere a proprio profitto la sentenza, 
nel senso che ne danno una Interpretazione spes­
so riduttiva. 

Con sentenza 18-12-87 la Corte costituzionale 
ha dichiarato illegittimo il massimale di 1S milioni 
previsto per I danni causati da veicoli rimasti sco­
nosciuti, ma il legislatore non ha ancora regola­
mentato la materia. 

Ben venga l'indagine conoscitiva del Senato 
ora annunciata per il problema delle tariffe. Ma al 
legislatore oggi non si chiedono interventi spora-
dicfed occasionali. 

Occorre riscrivere la legge di RCA e disciplina­
re totalmente la materia alla luce delle sentenze 
della Corte costituzionale, dei nuovi orientamenti 
dottrinali, delle decisioni giurisdizionali e del di­
battilo culturale di questi anni, in modo che vi 
siano norme certe non soltanto per i danneggiati, 
ma anche per gli stessi assicuratori, soprattutto in 
materia di liquidazione dei danni fisici. E su tali 
temi Che, a mio giudizio, va ricondotta l'attenzio­
ne senza'farsi fuorviare da diatribe sulle tariffe, 
pur senza sottovalutazione del problema. 

« 1 enso a che cosa accadrebbe se, 
d'improvviso, non si potesse più vedere 
la tv: ci sarebbe un aumento di esatmmenti nervosi... 
Come togliere il narcotico al drogato» 

Motivi per iscriversi al Pei 
• • Cara Unità, è opinione comune 
che noi occidentali dell'anno Duemi­
la siamo l'espressione più evoluta e 
perfetta della società mondiale: qua­
si tutti sappiamo leggere e scrìvere, 
abbiamo la radio, la televisione, i 
giornali, le auto e tutti I prodotti che 
la moderna tecnologia ci mette a di­
sposizione. 

La media del nostro orario di lavo­
ro rispetto a pochi decenni fa è stata 
ridotta della metà, ma motto spesso, 
ed inspiegabilmente, non sappiamo 
fare uso del tempo in più che abbia­
mo a disposizione: cerchiamo di 
•ammazzare il tempo*, magari chiu­
dendoci nel guscio familiare, e il più 
delle volte siamo contenti quando un 
altro giorno è trascorso; tutto ciò mi 
lascia perplesso. 

Mi domando cosa accadrebbe se, 
improvvisamente, la gente non po­
tesse più vedere la televisione 0 
ascoltare il disco preferito. Penso 

che ci sarebbe un notevole incre­
mento di esaurimenti nervosi; sareb­
be come togliere di colpo ad un dro­
gato il suo narcotico. 

La nostra è una società che iden­
tifica sviluppo con progresso sociale; 
ma e veramente progresso sociale il 
voler attribuire ad ogni uomo un va­
lore economico come se fosse 
un'auto usata? Si parla di sistema ca­
pitalistico come di un sistema fonda­
to sulla democrazia e sulla libera 
scelta dell'individuo; però i mezzi di 
produzione sono concentrati nelle 
mani di pochi. 

Nel nostro Paese si va allargando il 
divario tra chi ha di più e chi ha di 
meno. Mi domando: sono queste le 
nostre aspirazioni come italiani e co­
me cittadini del mondo? E questo il 
modello di società civile? Si è liberi, 
si, ma di vivere come vogliono i de­
tentori del capitale! Oppure, molto 
più obiettivamente, è solo una illuso­

ria ricerca della felicità nell'acquisi­
zione di beni materiali per lo più inu­
tili ma che sono da .mostrare.. 

A mio avviso non può essere que­
sta una vita per cui valga la pena di 
lottare, dove non esistono più l'amo­
re e la solidarietà per individui che 
appartengono alla stessa specie. Non 
sono valori sani o moralmente gratifi­
canti uno stereo ultrapotente o 
un'auto costosa. Non si può conti­
nuare a vivere pensando solo al no­
stro orticello o all'ombra del .più co­
se posseggo e più sono rispettato.. 

Non è retorica sostenere che con­
tinuando in queste direzioni consu­
mistiche e goderecce non faremo al­
tro che anticipare la nostra fine come 
specie umana. Credo fermamente 
che l'unico avvenire dell'umanità 
possa essere un socialismo universa­
le, dove vivere non dovrà essere una 
frustrazione quotidiana per chi pos­
siede, e miseria per i più. Dove ogni 

uomo sarà considerato come tale in 
un sistema democratico che darà la­
voro a tutti, e tutti avranno il diritto di 
raccoglierei frutti del loro lavoro. In 
questa società futura non ci sarà po­
sto per quei •padroni della ricchez­
za, che, sbandierando ai quattro ven­
ti la parola libertà, poi permettono 
politiche e scelte sociali che sono 
contrarie all'interesse e all'etica del­
l'umanità, come lo sterminio per fa­
me che avviene quotidianamente nel 
mondo. 

Per questi grandi e non facili cam­
biamenti di rotta occorre uno sforzo 
comune, a cui sono chiamati tutti gli 
uomini di buona volontà; e quindi 
soprattutto i comunisti, con il loro 
impegno e la loro testimonianza quo­
tidiana. 

Ecco perchè mi sono iscritto al 
Pei. 

Luca Mori. Livorno 

«Se i genitori 
si riunissero 
prima di ogni 
Consiglio...» 

• • Cara Unità, quando si par­
la di disinteresse delle fami­
glie per la scuola, non mi sem­
bra che si guardi con la dovu­
ta attenzione alle cause che 
possono averlo determinato. 

Chiediamoci, ad esempio, 
come sia possibile netta scuo­
la media la collaborazione tra 
Consiglio di classe e Assetin­
ola! di classe. Mentre il Con­
siglio di classe è un'istituzione 
operante per legge, l'Assem­
blea di classe è un'associazio­
ne di genitori puramente ipo­
tetica che dovrebbe costituirsi 
spontaneamente, cosa che 
potrebbe avvenire solo all'in­
terno di una realtà socie-cul­
turale particolarmente favore­
vole. Sta di fatto che raramen­
te 0 quasi mal essa si realizza 
e pertanto, mancando uno dei 
due interlocutori, non può es­
serci dialogo.. 

Ma non appena se ne crea­
no te condizioni, l'assemblea 
prende consistenza: ciò si ve­
rifica una sola volta all'anno, 
quando essa viene chiamata 
d'ufficio ad eleggere i suoi 
quattro rappresentanti Per­
ché allora non convocarla 
ogni mese, tra un Consiglio di 
classe e l'altro? Che senso ha, 
altrimenti, la puntuale presen­
za dei quattro genitori eletti 
nel Consiglio di classe, se essi 
non possono parlare a nome 
degli altri genitori, ma solo 
per se stessi? 

Come insegnante ho pensa­
to di poter convincere il mio 
preside a muoversi nel senso 
indicato dalle circostanze. Si 
trattava di sollecitare i genitori 
a tenere le riunioni, dalle quali 
il personale scolastico avreb­
be dovuto benevolmente 
astenersi. Astenersi perché la 
presenza degli insegnanti e 
del preside, stranamente am­
messa dallo legge, non può 
servire ad altro che, in primo 
luogo, limitare la libertà degli 
interventi (ossia rendere più 
difficile la vita dell'Assem­
blea) e, in secondo luogo, ad 
impedire che i quattro rappre­
sentanti dei genitori, possano 
farci avere, in sede di Consi­
glio di classe, qualcosa da di­
re che non sia già noto (ad 

impedire, cioè, che essi cessi­
no di essere ciò che sono 
sempre stati: comparse mute 
e innocue). 

Circa la convocazione del­
l'Assemblea, il preside si è 
detto disposto a dare il suo 
assenso; ma la proposta di ri­
nunciare, insieme ai docenti, 
al «sacrosanto, diritto di par­
teciparvi, è stata da lui respin­
ta come assurda; e cosi non se 
n'è fatto nulla. 

prof. Antonio Cslavolpe. 
Amantea (Cosenza) 

ELLEKAPPA 

Come sarà mai 
giustificata 
quella generosa 
ristrutturazione? 

••Signor direttore, sono un 
impiegato della Nuova Samlm 
Spa, azienda del settore me­
tallurgico del Gruppo Eni, il 
quale ha vissuto in tempi re­
centi momenti drammatici di 
ristrutturazione a seguito delle 
note vicende aziendali non 
ancora risolte. Credo che lei 
possa ben comprendere le vi­
cissitudini gravi di molti lavo­
ratori che hanno visto essere 
messo, in discussione il loro 
posto di lavoro e la sede dove 
svolgerlo. 

Recentemente ho avuto 
modo di sfogliare il nuovo or­
ganigramma generale della 
Sofid Spa (Finanziaria del 
gruppo Eni) in vigore dall'I 
agosto 1988 e con stupore ho 
appreso la seguente struttura 
di vertice: presidente, vice­
presidente, amministratore 
delegato, 3 direttore generali, 
1 vicedirettore generale, 3 di­
rettori. 

Stupito da un cosi ampio 
schieramento di posizioni di 
vertice, ho cercato di appro­
fondire la •rato, sottostante 
ad una siffatta megaslnittura. 
Ebbene, la Sofid vede stazio­
nario il suo volume di attività 
di intermediazione finanziaria 
e ha un organico pressoché 
costante di circa 130 (cento­
trenta) persone. Ciononostan­
te ha sentito .l'esigenza, di 
una tale ristrutturazione. Sette 
mesi fa nella sua struttura di 
vertice non si comprendeva­
no Il vicepresidente, un diret­
tore generale, un vicediretto­
re generale, tre direttori. 

Questa incoronazione sul 

in genere non citati. Fra i testi 
più saccheggiati c'è il mio la­
voro sulle migrazioni interna­
zionali, apparso nel volume 
«La nuova immigrazione a Mi­
lano*, pubblicato tre anni pri­
ma dalla casa editrice Mazzet­
ta. Da questo testo, mai citato, 
risultano ripresi una trentina 
di passi, nello stesso ordine, 
in pochissime pagine. 

Di fronte alla contestazione 
del fatto, il prof. Barrotti si è 
scusato della 'svista* che, a 
suo dire, non infirma in alcun 
modo il valore e la correttezza 
scientifica del suo lavoro, ma 
non ha restituito un solo cen­
tesimo dei fondi di ricerca a 
suo tempo ricevuti. 

prof. Umberto Melottl. 
Straord. di sociologia politica al­
l'università di Roma «La Sapien­
za*, già coord. del gruppo di ri­
cerca sulle Immigrazioni stranie­

re dell'università di Pavia 

campo a «rddbs cataf/eras* 
non deriva da un magnifico 
imperatore, ma da ammini­
stratori del denaro pubblico. 
Non vedo come in uno stesso 
gruppo, che ha per obiettivi 
gli interessi generali del Pae­
se, da una parte possano ri­
chiedersi enormi sacrifici (ve­
di anche l'attuale problema 
degli «esuberi* 800 Agip Pe­
troli) e dall'altra si possa pro­
cedere con «allegre* ristruttu­
razioni. 

Lattei» Untata. Roma 

«Un metodo, 
uno stile, 
un insegnamento 
per tutu noi» 

• 1 Cara Unità, dopo le ultime 
vicende accadute nella Cgil, 
desidero confermare pubbli­
camente al compagno Anto­
nio Pizzinato tutta la nostra 
stima e fiducia. 

Lo sconquasso causato dal­
la ristrutturazione selvaggia 
dell'intero apparato economi­

co produttivo mondiale ha 
causato un pesante arretra­
mento delle forze di sinistra e 
delle organizzazioni dei lavo­
ratori nell'area occidentale, 
Pizzinato ha ereditato fin dal­
l'inizio questa complessa si­
tuazione e l'ha affrontata con 
responsabile volontà e impe­
gno. Non sempre è stato com. 
preso e aiutato nella misura 
necessaria. Preoccupato dal 
crescente deterioramento dei 
rapporti intemi, per facilitare 
il superamento dei contrasti, 
esplosi in modo del tutto in­
consueto e clamoroso, ha re­
stituito il proprio mandato. 
Questa sua decisione l'ha 
messa in atto attuando un me­
todo e uno stile che conserva 
integro e credibile il prestigio 
dell'istituzione democratica 
da lui degnamente rappresen­
tala. 

A noi, suoi compagni di 
partito, ha ricordato con sof­
ferta fierezza quanto spirito di 
sacrificio è ancora necessario 
possedere per diventare e ri­
manere comunista. 
Libero Paloni!. Del Comitato 
prov. Anpi e del Collegio probivi­
ri della sez. Pei «Ho Chi Minti* di 

Ca5telfiorenllno (Firenze) 

I fondi dovrebbero 
finanziare 
le ricerche 
non la copiatura 

••Signor direttore, i finan­
ziamenti alla ricerca scientifi­
ca costituiscono a volte sol­
tanto uno spreco di pubblico 
denaro. Desidero segnalare 
un episodio che sembra con­
fermarlo. 

Dodici università hanno ini­
ziato da tempo una ricerca 
d'interesse nazionale sulle im­
migrazioni straniere In Italia, 
con finanziamenti del ministe­
ro della Pubblica istruzione e 
del Consiglio nazionale delta 
ncerche. Di questa ricerca è 
ora uscito, presso la F. Angeli 
di Milano - in un volume sem­
pre finanziato con pubblico 
denaro -, il primo rapporto 
dedicato alla «Presenza stra­
niera in Toscana.. Orbene, il 
primo capitolo, firmato dal 
suo curatore, il prof. Odo Bar-
sotti, dell'università di Pisa, è 
costituito per l'essenziale dal­
la riproduzione di testi altrui, 

Si controlla 
quel che succede 
al Comune di 
Rocca di Botte? 

•si Signor direttore, l'Ammi­
nistrazione comunale di Roc­
ca di Botte presenta nel mese 
di giugno il Piano regolatore 
esecutivo, che viene pubblica­
to all'Albo Pretorio. 

Entro 45 giorni, come detta 
la legge, 1 cittadini presentano 
le osservazioni al piano. Os­
servazioni che si dovrebbero 
esaminare entro i 30 giorni 
successivi. 

Il 25/8 viene convocato il 
Consiglio comunale per con­
trodedurre alle osservazioni. 
La seduta va deserta, pertanto 
le osservazioni vengono con­
siderate respinte in blocco! 

Il giorno 19/9 l'Amministra­
zione comunale spedisce agli 
organi provinciali la sola deli­
berazione della seduta andata 
deserta per mancanza del nu­
mero legale. 

Ora mi domando: perché il 
Consiglio del 25/8 va deserto 
per mancanza del numero le­
gale, guarda caso assente la 
maggioranza? 

Perché al momento della 
presentazione il Piano regola­
tore non era corredato degli 
atti di esproprio e della relati­
va previsione di spesa? 

Ed infine: come mai il Re­
golamento urbanistico della 
Regione Abruzzo non preve­
de l'oWigo, da parte, della 
Commissione urbanistica idei 
Comune, di esaminare le os­
servazioni al Piano e contro­
dedurre? 

Da quanto esposto, sorge 
un dubbio: sono tutte distra­
zioni oppure si compiono del­
le furberie? Cioè: anziché af­
frontare le regole e le istituzio­
ni della democrazia, un patri­
monio che appartiene a tutti 1 
cittadini, si procede facendo 
prevalere convenienze di par­
te? 

Ed in questo caso, gli orga­
ni del governo della Regione 
quali interventi e controlli 
esercitano per il rispetto della 
democrazia e delle procedure 
di legge? 

Domenico Cenci. 
Rocca di Bolle d'Aquila) 

Un esperto 
di elettronica, 
la sua malattia, 
la sua dignità 

in i Signor direttore, ho un 
fratello talassemico dalla na-. 
scita, dell'età di 25 anni; un 
ragazzo dotato di sensibilità 
ed intelligenza superiori forse 
alla media. 

La mia famiglia, con solo 

mio padre che lavorava ed ora 
in pensione, gli ha sempre as­
sicurato una vita dignitosa, 
senza mai chiedere niente, vi­
vendo quasi in maniera da 
non disturbare il prossimo 
con questa situazione perchè, 
si sa, la situazione è molto 
scomoda ed i parenti e gti 
amici, di solito, non amano 
frequentare delle famiglie con 
dei problemi: è molto più inte­
ressante stare con gente spen­
sierata con la quale ridere e 
scherzare. 

Noi due fratelli maggiori 
siamo ora sposati, con una 
nostra famiglia, con dei figli 
che stravedono per questo 
«zietto» che li asseconda nei 
giochi e che aggiusta tutti I fo­
ro balocchi, tanto meglio se 
elettronici perchè sono la-sua 
passione. Ma questo /dello* 
è, sì, felice di questo incarico, 
ma vorrebbe, ovviamente sen­
za disturbare troppo il prossi­
mo, almeno uno straccio di la­
voro, se non per il lato finan­
ziario, che comunque non 
guasterebbe, almeno per un 
motivo psicologico perchè, a 
quell'età, non si può certo tra­
scorrere il proprio tempo da 
un canale all'altro detta televi­
sione. 

Le parole e le promesse 
d'interessamento, da parte di 
tantissime persone, si sono 
spese a fiumi. La gente per be­
ne si scandalizzava (anche se 
non muoveva un dito) nel sa­
pere che il Comune non face­
va niente, visto che è al cor­
rente di questa situazione, 
perchè II paese è piccolo ed il 
ragazzo è l'unico del suo ge­
nere, ed inoltre la famiglia è 
praticamente conosciuta da 
tutti. 

Ora - evviva! - il Comune 
gti ha assegnato un posto per 
soli tre mesi, però è un posto. 
Ma dove? Per le strade a rac­
cogliere foglie secche, a to­
gliere le erbacce qua e ià, ecc. 
Va bene. Venga questo lavo­
ro, anche se sanno bene che il 
ragazzo è molto delicato: tutti 
gli inverni o quasi si fa le sue. 
belle bronchiti; qualche volta 
è capitato anche qualche ac­
cenno di polmonite; ogni 20 
giorni tre sono dedicati ad In­
fusione (vitale!) e relativi esa­
mi (che ovviamente non sono 
pagati per questo tipo dì con­
tratto), più tutte le altre parti­
colarità del caso (cuore, ossa­
tura ecc.). 

Anche se per questa situa­
zione non era un lavoro adat­
to, lo ha accettato per amor 
proprio e per dimostrare che 
la buona volontà c'era; ma 
tutto ciò poteva andare bene 
forse per un periodo estivo; e 
invece per questa periodo? 
Ad un'ennesima richiesta di 
guardare in faccia la realtà, gli 
è stato risposto di menerai .in 
mutua» per un po' o di fregar­
sene come fanno tutti j dipen­
denti pubblici. 

Ma quando una persona 
desidera sentirsi in qualche 
modo parte della società In 
cui vive, non può cadere a 

Sueste soluzioni, almeno per 
ignita. 

Oriana Buratto. Rivoti (Torino) 

Per aiutarla 
a completare 
le cognizioni 
linguistiche 

••Cara Unità, sona una ra­
gazza tedesca, ho 18 anni, vi­
vo a Dresda e ho cominciato a 
studiare la lingua italiana due 
anni fa. M'interessa moltissl- * 
mo vostro Paese: la letteratu­
ra, l'arte, cultura, musica, cu­
cina, la moda, e modi di vive­
re in Italia. 

Cerco amici italiani che mi 
aiutano a completare mie co­
gnizioni di lingue e che si inte­
ressano un po' di Repubblica 
democratica tedesca. 

Katja Oli. Amselskg 6, 
8094 Dresda (Rdl) 

Mi 

# 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti notevoli da segnalare par quanto riguarda le vicende 

odierne del tempo. La situazione meteorologica «sempre «oolite da una vasta • consistente 
area di alta pressione atmosferica eh» comprende l'Europa centrale, l'Italia • l'area mediterra­
nea. Il massimo dell'alta pressione « ora localizzato immediatamente a nord dell'arco alpino. 
Le perturbazioni atlantiche continuano a muoversi a nord dell'anticiclone muovendosi lungo la 
fascia centro-settentrionale del continente europeo e piegando successivamente verso sud­
est. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane il tempo sarà caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. La situazione di alta pressione in questa stagione favorisce 
la persistenza della nebbia che diventa it fenomeno più importante di questo frangente 
meteorologico. La nebbia è particolarmente fitta sulle pianure del nord e in minor misura sulle 
pianure dell'Italia centrale e meridionale e anche lungo 1 litorali. Particolari riduzioni dalla 
visibilità si hanno durante le ore più fredde. 

VENTI: deboli o calma di vento. 
MARI: generalmenta calmi tutti i mari italiani. 
DOMANI, SABATO E DOMENICA: non sono previste varianti degne di rilievo sull'andamento 

del tempo in quanto sarà sempre l'area di alta pressione a regolare gli eventi meteorologici su 
tutte le regioni italiane. Ci avviamo quindi verso una fine d'anno caratterizzata da scarsa 
attività nuvolose ed ampie zone di sereno e caratterizzata anche da una presenza massiccia 
della nebbia in particolare sulte pianure del nord ma anche su tutta le altre zone pianeggianti 
della penisola. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

- 5 2 L'Aquila 
4 Roma Urbe 
9 Roma Fiumicino 
8 Campobasso 

-3 - 1 Napoli 
1 IO Potenza 

IO 17 S. Maria Letica 
Bologna 

6 Messina 
8 Palermo 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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0 12 
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11 
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Copenaghen 
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Ginevra 6 Stoccolma 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE. NEBBIA NEVE MAft&HOSSO Usbona_ 
-12 - 8 Varsavia 

7 15 Vienna 

IT 
Anna Seghers 

Il vero azzurro 
prefazione-di Mauro Pomi 

Due racconti imperniati sulla ricerca 
della felicità: una conferma del 
talento della celebre scrittrice 

tedesca. 

Lire 15.500 

Giulio Angioni 
L'oro di Fraus 

prefazione di Giuliano Manacorda 

Un romanzo poliziesco che si 
trasforma in lucida denuncia civile 
contro gli oscuri meccanismi del 

potere. 
Lire 16 500 

Editori Riuniti ì 

12 l'Unità 

Giovedì 
29 dicembre 1988 



Borsa 
+0,25% 
Indice 
Mib 1221 
(+22,1% dal 
4-1-1988) JP 

Lira 
È rimasta 
ferma 
tra le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ha segnato 
un marcato 
rialzo 
(in Italia 
1320,90 lire) 

ECONOM1A&LAVORO 
Mirafìori 

Sciopero 
contro 
il freddo 
• • TORINO. Uno sciopero 
di 150 operai solitamente non 
fa notizia, tanto più se avviene 
alla Fiat Mirafìori, dove di 
operai ce ne sono ventimila e 
le fermate di piccoli gruppi 
per i motivi più vari -sono fre­
quentissime, Ma la protesta 
dei 150 lavoratori che martedì 
mattina hanno bloccato per 
un'ora un reparto della Car­
rozzeria merita di essere se­
gnalata per il motivo che l'ha 
originata. Gli operai hanno in­
crociato le braccia, sfidando 
le ire dei capi e delle gerar­
chie aziendali, perché erano 
letteralmente intirizziti dal 
freddo. 

Sembra Impossibile che 
possa succedere in una lab-
bnca ultramoderna, vantata 
per il gran numero di robot ed 
altri impianti sofisticati. Ma 
nel reparto gommatura, dove 
si è fatto lo sciopero, c'è in 
questi giorni una temperatura 

- polare perché le grandi porte 
del capannone, che danno di­
rettamente sull'esterno, sono 
così vecchie e malandate da 
lasciar passare torrenti di aria 
fredda, Da tempo i delegati 
chiedevano l'installazione di 
porte funzionali, ma la dire­
zione aziendale ha sempre ri­
sposto picche. E non è un ca­
so unico. In almeno altri quat­
tro reparti di Mirafìori ci sono 
state nelle ultime settimane 
proteste per il freddo. 

L'ambiente di lavoro è una 
ì delle materie su cui l'accordo 

separato Fiat dello scorso lu-

§lio non dice nulla, rimandan-
o l'intera questione ad un 

\ - commissione paritetica >di 
x jStudio», che non si è ancora 

nemmeno riunita. Intanto la 
Fiat rifiuta qualsiasi contratta­
zione In fabbrica sui problemi 
ambientali e pretende di esse-

> re lei sola a decidere in quali 
condizioni devono lavorare 
gli operai. Con i risultali che si 
vedono. Ed anche questa è 
una faccia della realtà Fiat. 

PM.C, 

Santander 

LaCariplo 
non risponde 
all'Ibi 
• • MILANO. Sempre più in­
garbugliato l'affare Cariplo-
Santander. fi direttore genera­
le della Cassa di Risparmio 
delle Province Lombarde San­
dro Molinari si trincera dietro 
il formale «no commenta ed 
evita così di reagire alle pole­
miche dichiarazioni del presi­
dente dell'Ibi, l'Istituto Banca­
rio Italiano controllato dalla 
Cariplo. Giampiero Cantoni 
aveva detto di non sapere nul­
la sull'accordo raggiunto con 
Il Banco di Santander, l'istitu­
to spagnolo che controlla il 
Banco Jover (oggetto dello 
scambio con la quota del 30% 
dell'Ibi). Il caso sari con ogni 
probabilità discusso la prossi­
ma settimana al momento del 
ritorno del presidente Mazzet­
ta. Per metà gennaio dovrà es­
sere pronta la documentazio­
ne alle autorità pubbliche 
(Banca d'Italia e ministro del 
Tesoro). 

Lo scambio incrociato di 
partecipazioni aveva suscitato 
parecchie polemiche sia sul­
l'opportunità strategica dell'o­
perazione sia sul calcolo del 
valore degli istituti coinvolti. 
In base ad una perizia della 
Morgan Stanley, l'Ibi si stabi­
lizzava ad un valore di 790 mi­
liardi, mentre la valutazione 
della Cariplo saliva a nove­
cento. Vicina la valutazione 
del Santander sul valore dello 
Jover. Sul fronte dell'opposi­
zione, l'Ibi di Cantoni. Il quale 
sostiene di non aver mai rice­
vuto alcun elemento di valuta­
zione né in merito alla transa­
zione né in merito-ai criteri'di 
stima che hanno fatto conte­
nere la valutazione dell'Ibi 
nella cifra di 8SS miliardi di 
lire. La Cariplo aveva reso no­
to ufficialmente la conclusio­
ne delle trattative con gli spa­
gnoli il 23 dicembre. Ma stan­
do alle parole di Cantoni co­
municazioni ufficiali all'Ibi 
non sono mai giunte. 

L'Inps ha già calcolato 
i nuovi importi 
con gli aumenti previsti 
dall'ultima normativa 

Oltre alla scala mobile 
l'aggancio ai salari 
del settore industriale 
e del pubblico impiego 

1.1 A gennaio e febbraio 
tutte le pensioni aggiornate 

COSI GLI AUMENTI DELLE PENSIONI NEL 1989 

SUPERIORI AL MINIMO 
Dal 1* maggio 1989 
Fino a L. 904.600 + 2,2% 
sulla parta tra 904 .600 e 1.356.900 + 1,98% 
sulla parta eccedente 1.356.900 + 1,65% 
Dal 1* novembri 1989 
Fino a L. 924.600 + 1.7% 
sulla parta tra 924.500 a 1.386.750 + 1.53% 
sulla parta accadente 1.386.750 +1,276% 

AL MINIMO 

L'Inps ha voluto fare pubblicità alla sua efficienza: 
sono pronti i nuovi importi delie pensioni 1989. Dalle 
prime rate di gennaio e febbraio tutti i trattamenti 
saranno ricalcolati in base alla scala mobile prevista 
e al nuovo meccanismo di aggancio alla dinamica 
salariale che dal I* gennaio porterà un aumento del 
2,7515. Il nuovo meccanismo infatti farà riferimento 
non so lo all'industria, ma anche al pubblico impiego. 

RAUL VWrTENBERO 
a a ROMA,! L'Inps ha già latto ti dalla contingenza. Prima si 
tutti i conti sulle pensioni del . faceva riferimento solo a quel-
1989, destinate come sempre li dell'industria, ora (ecco la 
ad aumentare per la scala mo­
bile, e quest'anno per il nuovo 
meccanismo di aggancio alla 
dinamica salariale. In altre pa­
role le pensioni cresceranno 
non solo insieme al costo del­
la vita, ma in qualche modo 
pure insieme all'evoluzione 
dei salari veri e propri depura-

novità) si aggiungono al cal­
colo quelli del pubblico Im­
piego. Il principio è che dei 
benefici che a! lavoratori aitivi 
vengono dai1 rinnovi contrat­
tuali in parte debbono goder­
ne anche quelli che sono an­
dati in pensione in quanto tut­
to concorre a formare il potè-

GENNAIO '89 

Cert i f icat i d i C r e d i t o de l T e s o r o quinquennal i 

• I C C T p o s s o n o essere sottoscritti 

p r e s s o gli sporte l l i de l la B a n c a d'Italia 

e d e l l e a z i e n d e di credi to , al prezzo 

d i e m i s s i o n e e s e n z a pagare a l cuna 

provv ig ione . 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 
l'I.7.1989, 
• Le cedole successive sono pari al­
l'equivalente semestrale del rendi­

mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag­
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Q u a l o r a l ' a m m o n t a r e d e l l e s o t t o ­
scr i z ion i superi l ' i m p o r t o o f fer to , l e 
r i ch ies te v e r r a n n o s o d d i s f a t t e c o n ri­
p a r t o . 

• I C C T h a n n o u n largo m e r c a t o e 
q u i n d i s o n o f a c i l m e n t e convert ib i l i in 
m o n e t a in c a s o d i necess i tà . 

In sottoscrizione dal 2 al 5 gennaio 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

99,10% 5 13,15% 11,47% 

m\mmim\m\wimmm 

Decorrerne 

1-01-1989 
1-05-1989 
1-11-1989 

Importi annui 

Paratori lavoratori 
dlpondontl 

Con mono di 
781 contributi 

settimanali 

452.300 
462.250 
470.100 

5.993.000 

Con più di 
7S0 contributi 
settimanali (1) 

o
o

o
 

03 ai 
o
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6.379.300 

Pensioni lavoratori 
autonomi 

452.300 
462.250 
470.100 

5.993.000 

Pontoni 
•odali 

268.750 
264.450 
268.950 

3.428.550 

(1) G/i imporri indicati in tabella riguardano le pensioni con decorrente dal l'gennaio'84 $131 maggio 1988. 
Sono escluse le pendoni di reversibilità liouioate su pensioni dwetta con dacorranta anteriore ai 1' marinaio 
1984. 

re d'acquisto che va salva­
guardato per tutti, per quanto 
è possibile. 

Così all'inizio dell'anno tutti 
i 13,5 milioni dì pensionati as­
sicurati dall'lnps avranno i 
trattamenti aggiornati. Ciò va­
le per I 6 milioni 750mila di 
pensioni in pagamento a gen­
naio, e per gli altri 7 milioni 
che si pagano a febbraio 
(com'è noto si riscuotono 
ogni due mesi). In particolare 
i mandati di pagamento sono 
stati predisposti per l'intero 
1989. 

Ma come sì fa a calcolare la 
scala mobile (che per le pen­
sioni scatta a maggio e a no­
vembre) quando gli aumenti 
del costo della vita non si so­
no ancora verificati? Sempli­
ce, si fa una previsione d'infla­
zione annua, ad esempio dei 
4,5%, e su questa si calcolano 
gli aumenti. Se alla fine risulta 
superiore, si fanno i congua-

Pli. Tant'è vero che, assicura 
Inps comunicando l'importo 

dèi nuovi trattamenti, con la 
prima rata della- pensione 
1989 agli interessati verrà cor­
risposto ancheJ'arretrato, ov­

vero i| conguaglio della scala 
.(nobile per j mesi di novem­

bre, dicembre e tredicesima 
mensilità dell'anno 1988, de­
rivanti dal ricalcolo della con­
tingenza in base all'indice ef­
fettivo del costo della vita, 
che si è rivelato più elevato di 
queHo preventivato ad inizio 
d'anno. 

Inoltre chi ritirerà la pensio­
ne in gennaio e febbraio, rice­
verà anche il nuovo frontespi­
zio del certificato di pensione 
con gli importi del trattamen­
to per l'anno 1989, e ii model­
lo 201 per la dichiarazione dei 
redditi, con l'importo lordo 
della pensione erogata nel 
1988, le detrazioni aimposta 
e le trattenute erariali operate. 

Innanzitutto la rivalutazione 
(nuovo aggancio ai salari) farà 
aumentare dal prossimo 1 
gennaio tutte le pensioni 
(comprese quelle al minimo) 
del 2,7%. Ci saranno poi gli 
scatti di scala mobile, diversa­
mente distribuiti secondo 
l'ammontare delle pensioni 
stesse. Vediamo imprimo scat­
to, quello di maggio. Sulle pri­
me 904.600 lire I aumento sa­

rà del 2.2* (diventano 
924.SO0>. sulla parte compre­
sa tra 904.600 e 1.356.000 li­
re, sarà dell'1,98*; sulla parte 
eccedente quest'ultimo im­
porta, sarà dell'1.65*. Quindi 
il primo maggio 1989 chi 
prende ad esempio una pen­
sione di I milione e mezzo. 
riceverà 31.500 lire di aumen­
to per la scala mobile. Il se­
condo scatto (I novembre) 
porterà gli aumenti indicati 
nella tabella pubblicala a lato. 
che riporta anche I nuovi im­
porti delle pensioni al mini­
mo. 

Da registrare infine una co­
da polemica sulla decisione 
del ministro Formica di desti­
nare 3ml!a miliardi in quattro 
anni alla rivalutazione delle 
cosiddette pensioni d'annata, 
che riguardano anzitutto il 
pubblico impiego. Per Publio 
Fiori (De) non bastano, ne oc­
corrono 1 Ornila in cinque an­
ni. Invece per un altro de, 
Learco Saporito, la scelia di 
Formica è stata giusta, ma oc­
corre perequare anche le li­
quidazioni degli statali e para­
statali. 

Istat stipendi 
pubblici 
più «veloci» 
dell'inflazione 

Secondo ristai le retribuzioni nella pubblica amministra­
zione viaggiano a velocità quasi doppia rispetto all'infla­
zione. A novembre, a fronte di un aumento dei prezzi al 
consumo del 5,3% e di un incremento dell'indice generale 
delle retribuzioni pari al 7,1* rispetto al novembre '87, il 
costo del lavoro è cresciuto del 9,7*. La causa è da riferire 
in massima parte all'adeguamento dell'indennità di con­
tingenza in tutti i settori della pubblica amministrazione, Il 
secondo settore più «veloce» è l'agricoltura seguita da 
credito e assicurazioni, trasporti-comunicazioni e com­
mercio. L'industria è l'ultima con un aumento del 5,4%. 

Aumentati 
gli scioperi 
nell'anno 
passato 

Nell'interessante Indagine 
dell'istituto centrale di stati­
stica c'è anche il capitolo 
dedicato alle ore perdute 
per conflitti di lavoro. Nei 
primi dieci mesi del I98S 
sono stale utilizzate per 

• " • ^ ^ • " ^ ^ ^ ^ " ^ • • o scioperi aziendali, di cate­
goria o nazionali 17 milioni 460mila ore contro 17 milioni 
212mila del 19S7. Nel mese di ottobre sono risultate pari s 
895 mila contro un milione e 298mila di settembre e un 
milione 154mila dell'ottobre dell'anno scorso. 

MiraLanza 
A Milano 
le trattative 
con la Benddser 

Riprendono oggi a Milano 
presso la Federchlmlca le 
trattative tra la Benckiser, 
multinazionale tedesca 
proprietaria della Mira Un-
za e della Panigal, e le fede-
razioni sindacali dei chimi-

•esaamm^aamaaMtaamaasaamaam c j pg, discutere il piano di 
ristrutturazione della società. Un primo incontro aveva 
portato alla sospensione delle procedure di licenziamento 
per seicento dipendenti. Le parti potranno trattare fino al 
31 gennaio, secondo il termine fissato dal ministero del­
l'Industria. 

La Cgil critica 
Marnimene decide 
sulle Poste 
solo con la De 

Le segreterie nazionali del­
la Cgil e della federazione 
di categoria dei lavoratori 
delle poste hanno polemiz­
zato con il ministro delle 
Poste Marrani perchè ha 
preso delle decisioni sulla 
riforma del settore In una 

riunione ristretta senza i sindacati e, soprattutto, «tutta 
democristiana». «Ciò riconferma - secondo I sindacalisti 
della Cgil - lo stato di confusione e di manovre che sta 
investendo l'intero settore per responsabilità del gover­
no». La Cgil chiede che tutta la partita delle telecomunica­
zioni sia oggetto di un confronto «alla luce del sole con la 
partecipazione dei lavoratori»: per imporlo, la Cgil paria 
già di azioni di lotta da realizzare con Cisl e Uil. 

Gli autonomi 
di Fiumicino 
si fermano 
a Capodanno 

Il Sanga (Sindacato autono­
mo gente dell'aria) ha In­
detto un nuovo sciopero, 
dopo quello dì Natala, del 
personale della Società ae­
roporti di Roma a Fiumici­
no dalle 14 del 31 dicem­
bre alle 24 del primo gen­

naio. Dal canto suo la controparte assicura che anche 
questa volta i servizi aeroportuali funzioneranno regolar­
mente nonostante lo sciopero, che la Uil Trasporti ha con­
dannato come «inefficace» e velleitario». Intanto i sindaca-
ti dei piloti Anpac e Appi hanno posticipato al 12 gennaio 
l'agitazione prevista per quattro giorni prima. 

Per 13 milioni di italiani 
non ci sarà più l'incubo del­
la compilazione del >740»: 
il ministro delle Finanze 
Emilio Colombo ha infatti 
firmato un decreto grazie al 
quale questi contribuenti 

*mfmm^mm'™mmm'^m potranno adempiere ai loro 
doveri fiscali semplicemente attraverso la presentazione di 
un Modello 101 appositamente integrato per consentire 
l'indicazione anche dei redditi da fabbricati. Un favore per 
loro, ma anche per il fisco che eviteràìl controllo di milioni 
di 740. 

Fisco: 13 milioni 
di italiani 
non dovranno più 
presentare il 740 

FRANCO MARZOCCHI 

Mancano ancora le leggi per la crisi siderurgica, protesta del Pei 

Genova: «No alla chiusura di Campi 
se il governo non mantiene gli impegni» 
Il cartello alle portinerie dell'ltalsider di Campi, a 
Genova, avvisa i lavoratori c h e «la fabbrica riapre 
normalmente il 2 gennaio». Lo ha col locato il con­
siglio di fabbrica e d è stata la prima risposta alle 
inadempienze del governo in materia di provvedi­
menti per il riordino della siderurgia. I lavoratori 
avevano detto «si» alla chiusura della fabbrica, ma 
il governo non sta ai patti. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 
•Tal GENOVA «L'accordo che 
avevamo firmato per la chiu­
sura dello stabilimento di 
Campi - ricorda Nedo Paroli-
ni del consiglio di fabbrica -
porta scritto alle prime righe 
che la chiusura al 31 dicem­
bre è subordinata alla emana­
zione da parte del governo 
dei decreti sulla siderurgia. 
Senza decreti niente accordo. 
I lavoraton tornano quindi in 
fabbrica». 

Ieri pomeriggio i sindacali­
sti hanno comunicato alla di­
rezione di Campi la decisione 
di non accettare più la chiusu­
ra sino a quando non ci saran­
no i decreti. Il direttóre ne ha 
preso atto replicando che la 
decisione non può essere 

aziendale ma di competenza 
dei vertici Uva. Comunque va­
da una brutta storia, non solo 
per 11200 dipendenti di Cam­
pi, ma per lutti i siderurgici ita­
liani in attesa dei provvedi­
menti legislativi. 

•E del tutto inconcepibile 
che il governo, dopo gli espli­
citi e ripetuti impegni assunti 
in sede parlamentare dal mini­
stro Fracanzani, specialmente 
in seguito alle pressioni eser­
citate dai parlamentari del Pei 
- osserva l'onorevole Antonio 
Montessoro - non abbia av­
vertito il dovere morale, oltre­
ché politico, di rispettare le 
scadenze fissate entro la fine 
del 1988 relative ai provvedi­
menti per la siderurgia» Si 

tratta di provvedimenti che ri-

fjuardano non solo misure di 
inanziamento e risanamento 

per l'industria siderurgica, ma 
anche dì sostegno sociale dei 
lavoratori per cui è prevista 
l'interruzione del rapporto di 
lavoro a partire dal 1* gennaio 
'89, nonché gli interventi per 
la reindustrializzazione nelle 
principali aree di crisi come 
Genova, Taranto, Napoli e 
Terni. 

«A nessuno può ora sfuggi­
re - prosegue Montessoro -
che trattandosi di misure asso­
lutamente necessarie per il ri­
spetto dell'intesa in base alla 
quale dovrebbero scattare le 
procedure di cassa integrazio­
ne e prepensionamento n-
guardanti i lavoratori, l'appli­
cazione dell'accordo rischia 
di diventare assai più proble­
matica e complessa». A con­
clusione della riunione del 
Consiglio dei ministri di mar­
tedì scorso il ministro Carlo 
Fracanzani, annunciando il 
mancato varo dei decreti, ha 
dichiarato ai giornalisti che i 
provvedimenti saranno decisi 
alla prossima riunione previ­
sta per il 5 gennaio, «Prendia­
mo atto dell'impegno - dice 
Montessoro - ma non per 

questo dovrà diminuire l'esi­
genza di una attenta vigilanza 
da parte dei lavoratori, delle 
forze sindacali e del Parla­
mento affinché almeno tale 
scadenza sia finalmente ri­
spettata». 

•Per noi - aggiungono i de­
legati di Campi - l'accordo di­
venta valido nel momento in 
cui viene rispettato dal gover­
no. Se il 5 ci saranno i decreti 
lo applicheremo. È certo, co­
munque, che prima di quella 
data il lavoro dovrà continua­
re regolarmente, altrimenti 
con che animo dovremmo di­
re ai nostri compagni di anda­
re in cassa integrazione o in 
pre-pensionamento senza 
nessuna garanzia?». A Geno­
va, non dimentichiamolo, c'è 
l'unico stabilimento siderurgi­
co che venga completamente 
chiuso in Italia e il futuro di 
1200 lavoratori è strettamente 
connesso alla emanazione di 
una serie di decreti. Una parte 
dei lavoraton rimarrà a Cam­
pi: 224 in una azienda per la 
manutenzione dei cilindri di 
tutti i laminatoi italiani e 130 
in una azienda di commercia­
lizzazione di lamiere. Per 200 
lavoratori c'è - ma solo In pre­
senza di una legge - la possi­

bilità del pre-pensionamento. 
Circa 300 operai e tecnici ri­
marranno occupati in altre 
aziende del gruppo Uva (a 
Piombino, Genova, Savona, 
Cogoleto, Novi). La situazione 
meno garantita è inline quella 
che coinvolge circa 300 lavo­
ratori destinati alla cassa inte­
grazione in una sorta di par­
cheggio Uva durante il quale 
frequenteranno corsi di riqua­
lificazione. 

Dai decreti dovrebbero 
scattare ì finanziamenti neces­
sari ad un complesso dì prov­
vedimenti: l'integrazione del 
trattamento di cassa integra­
zione sino a livelli salariali 
normali (attraverso i corsi), la 
possibilità di «capitalizzare» la 
cassa integrazione mettendo­
si in proprio o, in alternativa, 
agevolazioni sensibili alle 
aziende che assumono ex si­
derurgici. C'è inline una parte 
dei lavoratori che dovrà esse­
re assunta da una azienda tri 
incaricata (sempre in base ai 
finanziamenti previsti dall'ac­
cordo finora non rispettato 
dal governo) di bonìfSare le 
aree attualmente «curate da 
aziende siderurgiche chiuse 
predisponendole per nuove 
iniziative industriali. 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Si rilancia fEurogest? 

Il nuovo presidente Fiorini 
promette iniziative 
a partire dal 31 gennaio 
• i MILANO Florio Fionnl il 
finanziere che ha seminato 
parecchio rumore In borsa e 
predilige gli acquisti di società 
inguaiate con i conti per poi 
rivenderle con plusvalenze 
ragguardevoli dopo averle si­
stemale, è da ieri presidente 
di Eurogest, società di inter­
mediazione finanziaria il fi­
nanziere si dichiara molto ot­
timista confidando nella pos­
sibilità di rimettere in pista la 
società addirittura entro il 31 
gennaio prossimo, L'ultimo 
giorno del mese, infatti è sla­
to fissato dal giudice Federico 
Buono al commissano Euro­
gest Pietro Manzonelto per 
valutare le garanzìe offerte da 
Fiorini che ha rilevato il con­
trailo della società 

La prima tappa sarà l'uscita 
dall'amministrazione control­
lata, dice il neo-presidente La 
seconda (a febbraio) l'offerta 
di pubblico scambio tra azioni 
Sasea holding ed Eurogest 
Per quanto nguarda la Scotti 
flnanziana entro febbraio sarà 
convocata l'assemblea degli 
azionisti e ai soci sarà propo­
sta la riquotazione in Borsa 
oppure una operazione mista 
di scambio (azioni e contan­
ti). Per la Scotti Si sta pensan­

do ali ingresso nel gruppo im­
mobiliare europeo che la Sa 
sea di Fionm sta organizzan­
do Si tratta di collegarla con 
la Mounthleigh di Londra 
Nella Singest saranno con­
centrate tutte le attività finan­
ziarie ed entro un paio di mesi 
dovrebbero entrare una com­
pagnia di assicurazioni e un 
gruppo bancano Per l'Euro-
gest, dalla quale esce definiti­
vamente di scena Paolo Fede­
rici, la Sasea ha ottenuto fide­
iussioni bancarie per 175 mi­
liardi Fonti dei prestiti Pan-
bas (per 117 5 miliardo Cre­
dit Lylonnais (per 45,5 miliar­
do, Credito Svizzero (per 
12 75 miliardi) La Banca 
Commerciale ha soltanto con­
fermato i suoi crediti 

Recentemente Fionnl ha 
dato la scalata a Interbanca, 
istituto di credito a medio ter­
mine controllato da un sinda­
cato di banche pnvate il cui 
maggiore azionista è la Banca 
Nazionale dell'Agricoltura. Il 
«raider» ha messo insieme pri­
ma il 40 per cento di Interban­
ca, poi lo ha offerto al sinda­
calo di controllo Non è chia­
ro come andrà a finire, visto 
che le trattative sul prezzo so­
no ancora in alto mare 

Dazi proibitivi su alcuni prodotti europei: gli Usa all'attacco del mercato unico europeo 

Ormoni, alibi di guerra commerciale 
Meno carne bovina a proni più alti 

Osti Fio sul marcato mondiale 
In milioni di tonnellate 

1987 1988 
(stima) 

1989 
(previsioni) 

Carne bovina 
Carni ovine 
Carne di maiale 
Pollame 
Altra carni 

49.3 
8,7 

61 ,9 
35.2 

4 .0 

48 8 
9 0 

63 .0 
36.6 

4.0 

48,3 
9.2 

63 0 
37.5 

4 0 

Dal l'dell'anno una bottiglietta di bevanda a base di 
vino, cinque gradi e mezzo alcoolici, costerà mille 
lire all'ingresso negli Stati Uniti grazie all'imposta do­
ganale del 100% decisa da Ronald Reagan su iniziati' 
va dei suoi consiglieri Imposta del 100% anche su 
pomodon in scatola, succhi di frutta, prosciutti, car­
ne bovina 11 presidente «liberalizzatore» degli Stati 
Uniti si congeda con un colpo di poker protezionista 

R E N Z O STEFANELLI 

n ROMA 11 divieto di com­
mercializzare carne di animali 
allevati col sussidio di ormoni 
dt Ila crescita, in vigore da un 
anno nella Comunità europea, 
è ali angine della reazione di 
Washington I principali (orni* 
tori dell'Europa, Australia e 
Nuova Zelanda hanno accet­
tato il bando alla carne agii 
ormoni ma gli Stati Uniti han­
no rifiutato ufficialmente di 
utittz -are I anno di adattamen­
to previsto per escludere I im­
piego di ormoni negli alleva­
menti il cui prodotto sia desti 
nato all'Europa Cosi per gli 
usi propagandistici, poiché 
non è escluso che una parte 
degli allevatori degli Stati Uniti 
si presenti l'anno prossimo sul 
mercato europeo con carni li­

bere da ormoni 
La buona volontà almeno 

in questo caso, non è però la 
divisa deli amministrazione 
Reagan ai suoi ultimi sprazzi 
di vita II rappresentante com­
merciale Clayton Yeutter ha 
aggiunto l'offesa alla punizio­
ne dichiarando che «la Comu­
nità non ha ancora presentato 
la prova che l'uso appropnato 
degli ormoni in q«'estione ri­
sulti dannoso per la salute 
umana* Lo stesso presidente 
della Cee Jacques Delors ha 
cosi potuto rammentargli che 
la Comunità non ha da pre­
sentare prove agli Stati Uniti 
circa il merito delle proprie 
leggi a protezione della salute 
Ma questa è commedia, catti­
va commedia 

Il prezzo della carne, spe­
cie di qualità bovina, è in rial 
zo in tutto il mondo II Giap­
pone, sull'onda della prospe­
rità, ne importa sempre di più 
Gli allevatori degli Stati Uniti 
hanno dovuto diminuire le 
mandne in seguito alla siccità 
La Comunità europea doven 
do diminuire la produzione di 
latte, eccedentaria lo ha fatto 
ancora una volta in maniera 
tale che contemporaneamen­
te diminuisce la produzione di 
carne bovina di qualità La 
previsione della Fao e che i 
prezzi saliranno ancora nel 
1989 m misura imprevedibile 
Gli allevatori degli Stati Uniti 
avranno meno carne da 
esportare e ne ncaveranno di 
più 

Allora, perché questa im­
pennata? Ì commenti di un 
giornale finanziario, il Wall 
Street Journal, sono rivelato­
ri N o n solo si insiste sul tasto 
della validità universale del le 
istituzioni sanitarie degl i Stati 
Uniti - che ammet tono gli or­
mon i e vorrebbero giudicare 
le «prove* europee del la loro 
dannosità - m a individuano 
nel divieto degli ormoni «lo 
spintodel 1992», c ioè de l pro­
gramma d i costruzione d i un 

mercato unico europeo In ef­
fetti questa unificazione avvie­
ne - pochi però se ne rendo* 
no ancora conto - innovando 
e unif icando lenormat ive tec­
n iche, amministrative e d i 
mercato del l 'Europa. Queste 
normative n o n possono che 
riflettere la qualità europea 
qualità che vuol dire scelte di 
vita istituzionali, in definitiva 
ravvivamento della cultura eu­
ropea 

Lo spirito del 1992 ha biso­
gno, agli occhi dei conserva* 
tori occhiuti del Wall Street 
Journal di una strigliata pre­
ventiva Perché I Europa «non 
si chiuda come una fortezza» 
bisognerà allora uniformarsi 
alle regole - che non voglia­
mo certo discutere - della Fe­
derai Drug Admimstration? In 
realtà il WSJ supera in que­
sto caso la soglia del tasso mi­
nimo di serietà usuale in casi 
del genere L'antecedente im­
mediato della decisione di 
Washington è il fallimento 
dell incontro di Montreal per 
un nuovo Accordo generale 
sulle tariffe e ali scambi 
(Gatt) che aveva alcentro, ap­
punto, gli scambi agricoli in 
generale 

A Montreal Clayton Yeutter 
e soci sì sono presentati con 
I ultimatum «O liberalizzazio­
ne totale entro il 2000 o nien­
te» La Comunità europea ha 
risposto picche, se ne riparle­
rà ad aprile ma partendo da 
zero A parere nostro - e di 
molti ambienti europei - la 
Comunità manca di una politi­
ca agricola lungimirante, di un 
piano di investimenti e di scel­
te capaci di valorizzare la qua­
lità e varietà del potenziale 
agricolo europeo L'ultima­
tum di Washington ha raffor­
zato i conservatori europei 
che ora si fanno belli sbandie­
rando le ritorsioni blocche­
ranno le esportazioni ameri­
cane di trutta secca... 

L'ultimatum è stato quindi 
criticato anche negli Stati Uni­
ti Ed ecco che l'incapacità di 
rispondere razionalmente aite 
cntiche produce il colpo di 
forza protezionista L'attacco 
è diretto contro i più deboli -
Italia, Spagna, Grecia - come 
già avvenne con la «guerra 
delia pasta» Ed infatti il mini­
stro dell'Agricoltura Calogero 
Mannino non ha trovato di 
meglio che criticare la «incoe­
renza* del prepotenti amici 
d'oltre Atlantico 

111 
•ORSA DI MILANO 

• i Scambi non particolarmente vivaci 

ma p ieni in ulteriore rialzo hanno caral-

lenitalo la seduta di ieri in piazza Altari 

Il mercalo nonostante le festività ha n-

preso una discreta intonazione con 

•cambi migliori rispetto alla giornata pre­

cedente, quando erano state trattate 

azioni per 99 miliardi di controvalore 

Ordini di acquisto improntati alla seletti 

vjtl hanno interessato ancora una volta i 

titoli guida Protagoniste della seduta di 
ierisonostateledue Ras che hanno mes-
sso a segno un progresso del 2,9% con il 
titolo ordinario e 2,6 con le nsparmio 
Notevole anche il numero di Ras ordina­
rie passate di mano che sono state - se­
condo i dati provvisori - oltre 200 mila 
Le Fiat hanno conosciuto il loro momen­
to migliore della giornata nel dopolistino, 
quando si sono portate lino a 9980 lire, In 
progresso di 100 lire rispetto alla chiusu­

ra, mentre sul finire sono state oggetto di 
realizzi tanto che sono ndiscese, sia pure 
di poco, sotto le 9900 lire Le Montedi-
son, trattate per oltre 3,4 milioni, hanno 
registrato un progresso dello 0,6% poi 
annullato nella restante parte della sedu­
ta L'attività non ha offerto altn spunti di 
rilievo, ad eccezione del rinvio per ec­
cesso di rialzo delle Safilo risparmio e del 
ridimensionamento derlle Acqua Marcia 
e delle Fiar 
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18 600 
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- 0 29 
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0 89 
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4 09 
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VETR ITAl 

1 548 
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166S 

980 

2 884 

1 6 3 0 

2BB0 

10 800 
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2 810 

1 2 4 0 

2 740 
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5 730 

9 450 

5 2 2 0 

0 0 0 

- 0 63 

2 4» 

- 0 49 

0 46 

0 16 

0 28 

- 0 50 

- 0 07 

1 6 7 

2 27 

0 0 0 

- 1 0 1 

- 0 69 

0 6 1 

1 2 9 

178 

1 9 0 

1 2 4 

0 27 

3 16 

0 3 1 

0 62 

0 0 0 

- 0 65 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 04 

- 0 12 

0 0 0 

0 61 

0 12 

- 3 15 

0 39 

0 96 

0 56 

0 60 

1 0 6 

O l i 

- 0 95 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG97 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

4 9 0 0 

2 692 

2 720 

— — 
— 20 450 

6 690 

0 02 

0 0 8 

0 37 

— — 
— - 0 24 

- 3 09 

COMUNICAZIONI 
AUTAUA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ALITAL fl NC 

ITALCABLE 

1TALCABRP 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI Jr 

2 156 

1296 

11720 

1272 

13 600 

1 195 

12 000 

9 550 

2 670 

2 318 

9 670 

1 70 

- 0 23 

2 99 

0 16 

1 4 9 

- 0 83 
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- 1 0 4 

- 0 35 

0 30 

0 30 
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GfcWISS 
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SELM 

SELM R 
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TECNOMASIO 

1 6 8 5 

6 480 

10 520 

7 002 

1522 

1 490 
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_ 

1 0 8 

1 4 8 

0 33 

- 0 1 3 

0 79 

0 47 

- 1 74 

— FINANZIARIE 
ACQ MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACQ MARC « 

AME 

AME RNC 

AVIR FtNANZ 

6ASTOGI 

227 

4S2 

265 

8 900 

3 530 

6 630 

313 

5 09 

- 1 74 

2 0 0 

0 23 

0 28 

0 45 

0 0 0 

BON &ELE 
BON S1ELE R NC 

BREOA 

BRUSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

OR RNC 

CIRR 

CiR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 

EUROGEST 
EUROG R NC 
EUROG R 
EUROMOBIUARE 
EUROMOB R 
FERRU22IAG 

FERRUZZIWAR 

FERR AGR R 
FERA AGRA NÒ 
FERRUZZI FI 
FERFIRNC 

FIDIS 
FIMPAR 

FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
F1NREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEHOLIMICH 
GEROUM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 

IFIL FRAZ 
IFtL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SFA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 

REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SA8AU0IA 
SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLI 

SERFI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI POLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR è% 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

3 1 9 0 0 

10 000 

4 720 

B35 

2 660 

2 350 

2.035 

5 620 

5 7Q0 
1660 
6 7 t i 
2 710 
2.900 

— ~ — 6 480 
2 130 

1845 

909 

Use 
978 

2 942 

1 3 6 0 

esso 
801 

1495 
13215 

1231 
1165 
3 660 
1 120 

643 
1 7 0 5 
A 440 
2 265 

29 490 
1793 

1711 
65 75 

80 
7 850 
2 460 

20 000 
4 226 

2 065 
1 6 0 0 

152 000 

62 000 
479 ti 

3 910 
16B3 
4 560 
7 440 

2 961 

4 199 
2 570 

13 300 

22 500 

10 0BO 

— — 1 0 0 0 5 

1 880 
947 

5 840 
20 850 

2 40B 

1419 
2 080 
3 690 
1084 

957 

3 240 
1 621 

4 160 
3 830 

799 

Ì 9 5 Ò 
2 0 0 0 

610 
2 780 
6 900 

2 805 
3 010 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR fl 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 050 

5 620 
4 150 

10 900 
4 860 
2 570 
4 399 

12 450 

0 18 

OSO 

- 0 20 

0 97 

1 9 2 

1 0 8 

- 0 25 

0 18 
0 53 

- 1 6 7 
- 0 23 

0 37 
0 0 0 

_ — _ - 1 0 9 
- 0 93 

0 54 
0 B 9 
0 64 

- 0 20 
0 27 
2 87 

- 0 1 5 
0 63 
0 34 
0 88 

- 1 62 
0 0 0 

- 0 54 
5 66 

- 0 77 

OOO 
- 0 16 
- 0 6 6 
- 0 71 

0 84 

0 59 
2 0 8 
0 0 0 
0 64 
0 82 

0 86 
- 0 * 7 
- 0 46 

0 0 0 
0 1 3 

1 3 1 
1 59 
0 77 
0 4B 
0 24 

0 53 
0 03 
0 0 0 
0 39 
0 00 

0 0 0 
3 92 

— _ 0 05 
- 0 27 

0 0 0 
0 0 0 
0 72 
0 63 

- 0 07 
ODO 
0 27 

- 0 09 
0 74 

1 25 
0 6S 

- 0 36 
0 0 0 

- 0 13 

0 85 
2 67 
5 17 
0 9 1 
1 3 2 

0 18 
- 0 33 

- 1 14 

0 18 
- 0 72 

0 0 0 
- 0 61 
- 0 77 

0 55 
0 8 1 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINt INO 

VIANINI LAV 

VIANINI n 

1 108 S 

12 390 

20 575 

3 280 

1 141 

3 0 8 0 

2 660 

- 0 14 
- 0 88 

1 6 0 

- 0 39 

- 1 7 2 

- O B I 

0 38 

MECCANICHE AUTOMOB1L. 
AERITALIA 

ÀTURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R f 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RNC 

PININFAR1NA R 

PININFARINA 
RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERiTAUA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3 135 

_ _. 7 800 

3 4 6 0 

9 970 

2 660 

19 700 

9BB0 

6 130 

6 920 

2 299 

19 8 5 0 

12 300 

9 1 8 0 

1 2 1 9 

2 8 1 5 

2 960 

3 100 

3 2 0 0 

3 200 

4 380 

9 052 

6 360 

4 051 

9 664 

9 580 

9 450 

8 4 0 0 

7 050 

2 460 

2 320 

4 850 

4 630 

2 600 

2 560 

— 1 220 

1 0 0 0 

6 960 

499 000 

365 

432 

28 000 

1 6 6 0 

0 16 

_ _ - 0 64 

0 29 

- 0 30 

osa 
- 2 14 

0 20 

- 0 95 

0 34 

0 52 

1 28 

- 0 18 

0 6 8 

1 9 2 

0 52 

1 5 4 

0 0 0 

1 5 9 

- 3 03 

0 0 0 

- 0 53 

0 75 

- 1 20 

0 56 

0 74 

0 0 0 

7 56 

1 0 0 

0 0 0 

0 87 

0 22 

- 0 43 

164 

0 39 

— 0 4 9 

OOO 

0 0 0 

0 20 

3 69 

0 93 

- 1 4 1 

0 0 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 920 

2B5 

1046 

9 350 

9 200 

5 3 1 5 

12 300 

0 00 

0 0 0 

- 0 48 

1 OB 

1 21 

0 0 0 

- 0 65 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI H 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 

FISAC R NC 
LINIFICIO 
UNfFjR NC 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARGOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 560 
4 640 
5 410 
1 920 
3 275 
3 999 
4 300 
1 830 
1 690 

26 000 
6 699 
4 625 

6 760 
2 959 
4 245 

> 7 086 
6 595 

0 57 

0 00 
- 0 64 

0 52 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
1 10 
0 60 
0 0 0 
0 74 
0 54 
0 15 

- 0 54 
1 07 
0 93 

- 0 08 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHDTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOH 
JOLLY HOTEL 

5 930 
2 230 

1 595 

i t 000 

- 0 42 
1 36 

- 0 44 
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tìtolo 
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MHTMn 8VBB CV 13» 
eev 
Crft-B5/9SCV \0% 
e(FM6793CV BK 
ETBDCV 

EFIB SAIPEM CV IO &» 

ENI W NECCHI 1% 
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FERFJN 86/93 CV 7K 

EMcBfi/91 cVfiU 
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&M 65/91 CVfl75\ 
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IRl SIFA «8/91 7 * 
IBI ÀEFtlT W 66/83 Sfc 
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IAI CREDIT 9 1 C V 7 U 
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A I 5 T E T B 6 / 9 U V 7 K 
IBI STET W 84/99 INO 
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ITALGAS 62/66 C v U K 
KERNELIT93CV7 5ft 
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MED>0fiMETAN93cV7% 
toÉbtoS PiR 96 CV è 5 * 
MEolofisA&AubRis7% 
MEbloB SAIPEM 5M 
M È O I O B S Ì C I L 6 5 M V 6 K 

MEDIOB i i P SS CV7K 

MEblOB SN(AFI6HE 6ft 
MEbiOBSNtATEeCV7K 
MEblOB 5AB 86 CV7K 
MEblOB UNicfMev 7H 

MERLONI 87/91 CV 7*i 
MdNTEO SELM META 10% 
OLCESE 86/94 CV 7% 

6CEBE NBA 87/93 C v 6 « 
OSSIGENO 61/91 CV 1 3 * 
PERUGINA 66/92/V 9X 
PiAEiLl SPÀ CV 9 75% 
PihEU.1 Bi/SI CV13K 
PIRELLI 85 CV 9 7SK 
RINASCÈNTE 66 t v fl S94 
5AFFA 87/97 CV 6 5% 
5ELM 86/93 CV 7% 
SILOS 
SMI MET 85 CV 10 25% 
SNiA BPb 85/93 cv io% 
SAfiiB 66/89 CVi2% 

50PAF86/92CV7% 
SYSIP2 

2uCCHi86/93Cv9% 

"Cooi 

— 
— — 

104 85 
83 85 

— IODIO 

— 

83 50 

— 
— 

86.50 

w — 
'•— 

139 20 

84 10 

_ • — 

161 60 

— 
10130 

— 
136 20 

— 
168 00 

93 60 

9060 
82 15 

— 63 50 

• * — 

6050 

— 
92 50 
67 60 
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— 

Tsrm 
90 25 

— 
100 50 

— — 
103 40 
93 40 

— — 
— 
— 131 20 

93 00 
96 60 

.— 
_ 112 45 

66 00 

—. 
>— 89 65 

138 60 

— 82 50 
83 60 
95 00 

— — 
99 75 

— — 
— 

10140 
8180 

— 329 00 

136 00 

— 
I t i * 50 

9 à 6 0 

àOifl 
82 00 

__ 
83 00 

— 
60 50 

104 20 

— 
98 80 
86 20 

81 65 

— — — — 104 50 

— 
— — — 
— 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

6XVARTA 

SCtt 

BAI 

PKIMA 

SIFIH 

1 595/1 640 

1 Vi bbOV— 

1 Vbb/1 2tì5 
Bi euo/— 

btì bOO/— 
a u^o/— 

1 290 /— 

—/— 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Ttòló 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 IND 

AZ AUT F S B3 90 2" INO 

AZ AUT FS. 84 92 IND 

AZ. AUT F S 66 92 IND 

AZ AUT FS 86 95 2* IND 

AZ AUT FS B5 00 3MND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 B% 

ENEL 62 89 

ENEL B3 90 !• 

ENEL B3 90 2' 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2' 

ENEL 94 92 3-

ENEL 85 95 V 

ENEL 86-01 IND 

IRI SIDER 92 89 IND 

IRI STET 10% EX 

I M I 

100 40 

102 60 

102^60 

103 10 

103 35 

10155 

10105 

19100 

184 70 

86 65 

79 60 

100 00 

103 30 

102 45 

104 60 

104 20 

108 SO 

102 30 

101 4 0 

100 00 

97 90 

Pf«0 

100 50 

102 45 

102 45 

103 26 

103 20 

10160 

100 95 

19125 

184 70 

86 65 

79 00 

100 00 

102 95 

102 45 

104 25 

104 20 

106 4 0 

102 30 

10155 

99 95 

' 9 7 85 

B'II" ISAfUU lU.Mt 

HIP IBUNaO lU.b'fe aH.es 
i l » * 

BTP lAPao i r a — 
6ff w a o \<svxr 
UII1 w a u s . T r a - »B 05 

ìuo.zp 

8»Ì5 BIP 1MJJI » j » ~ 

BIT icNM r r r a ~ 
BT? ÌUàSC 10.5% 
Ulf miai 10Ì5T5-
BTP ÌMGB9Tgra~ 

BTP lIWiaU TI1.5» 

BTP IMaO \7.t% 
U I H i n ; » » iu:b% " TO4JP ' 

m 
ICA 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL" 

"e* 
1320 2 

737 129 
215 95 
663 25. 

35 167 

2361 975 
1968 8 

190 765 
8 866 

1527 35 
1100 125 

10 481 
869 32 
104 584 
199 485 
213 63 
314 BB 

3 9 0 6 
11463 

1130 25 

Prtf: 
1308 145 

736 46 
2J6 835 
663 
3 5 169 

2360 185 
1972 S 

190 7 
8 856 

1530 575 
1096 725 

10 483 

873 125 
104 070 
199 295 
213 43 
314 6 

8 901 
11437 

11215 

M S= 

ORO E MONETE 
Deoafo 

-ORO FINO (PER GR> 
ARGENTO {PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C IP 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 700 
260 300 
12BOOO 
131000 
128 000 

655 000 
650 000 
600 000 
106 000 
106 000 
100 000 

102 000 

I I ! Il 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

B LEGNANO 
GAL.LARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 

P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAQGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
8 TIBURTINA 

S PERUGIA 
BIEFFE 

Quotazione 
2 650 
4 900 

99 400 
11 250 
3 901 
7 310 

18 970 
4 235 

14 300 
16 300 
15 400 
33 250 

6 350 
83 100 
10 700 
12 900 
14 500 
9 190 

9 890 
17 300 
8 BOO 
5 710 
5 310 

1095 
8 000 

GALLAR AXA — 
PR LOMBARDA 
PR l OMBAR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 

VALTELLIN 
BOGNANCO 

2 950 
2 700 
5 350 

30 130 

8 500 
31 100 
17 750 
8 400 

209 EOO 
14 460 

555 

3 240 

BTP srau 

CCT" 

Lui 

CCT 

CCT 

CUtf3/!HJll.E>% 

6M29I 

9AU93 

9DU9J 

9 8 , 1 0 ' 

105.60 

lUa.bU 

97.60 

tìb.10 

97.25 
lUU.tiU 

98 35 
9/.4U 

U5.60 

95.00 

97.00 

00G 

0 82 

- 0 43 
- 0 1 4 

OOO 

- O 19 

0 IO 

UUU 
0 46 

0 00 
OOO 

0 21 
OOO 
0 05 
0 0 0 

- 0 IO 
1 0 0 5 

u b a 
CCT AG90 INO 

CCTAP91 INO ' 

CCT ÀP97 

CCTDC91 INO 

CCT DC96 IND 

CCT F692 INO 
C C I n j a i M U * 
CCT Fasi INU 

CCT FB97IND 

CCTGE91 INI» 
CCT GÉ&i INO 
L U iihUi 11» 

cui utats 

LCI UN9l IND 

CCT GN97 INO 

UJi MU92 

CCT MZ95 IND 

CCTNV91 INO 
U. I nivy? INU 

£CTNV!WINU 

d ' I UIMij INU 

69.45 

100,60 
Mt) aa 
9 / 4 5 
93 41) 

94.05 

9 i tO 
95.40 

1UUBU 

99.70 

y / 2 5 

94.70 
1U1!,15 

101,95 
100.45 

Uh Mi) 

95.20 
ÌOOHO" 
94.70" 
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93 95 
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ita1 ab 

-015 
• 15 

1 0 15 

un 

0 32 
- U 0 5 

0 05 

- 0 19 

- U Ufi 

0 30 
UUO 
• 2S 
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Ub3 
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O l i 

UCJ5 
0-t5 
UUU 

94 60 

iuu.eu 

U4.UU 

93.55 
W4.HU 

1ÒÒ.Ó0 

94 65 
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1UUOO 
»/.bU 
U4.b0 

160 00 
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E' morto 
Hai Ashby, l'autore di «Oltre il giardino» 
e di «Harold e Maude», uno dei registi 
più singolari del nuovo cinema hollywoodiano 

Incontro 
con Anatoli Vassiliev, uno dei protagonisti 
della perestrojka a teatro, da lunedì 
a Roma con uno spettacolo sulTUrss di Breznev 

CULTURAeSPETTACOLI 

Noi, «battezzati» dal 7 7 
Dal 77 comunque diversi. È questo il 
risultalo di una ricerca condotta su 
un campione di 367 ex partecipanti 
alle vicende del movimento bologne­
se. L'inchiesta indaga i mutamenti av­
venuti nella sfera «pubblica» e «priva­
ta» della generazione del '77. 
1977-1987 dieci anni cento tfoTftart-

<fe(Agalev Edizioni, L. 15.000), a cu­
ra di Mirco Pieralisi e Giovanni Coc­
chi, presenta l'indagine con i contri­
buii di Roberto Bergamini, Gad Ler-
ner, Enrico Scuro, Angela Negrini, 
Graziano Ronchi e Claudio Piersanti. 
Il libro è editò con il contnbuto del-
l'.Associazione P.F. Lorusso» 

M BOLOGNA Ritrovare il 
•movimento del 77- rappre­
sentato iti percentuali potrà 
infastidire chi visse duella sta 
grane politica E, in effetti, bi­
sogna riconoscerlo il fischio 
elisie, ma l'Indagine presenta­
l i dai libro ISftim * « a 
anni cento domandi, curata 
d i Giovanni Cecchl e Mirco 
Pieralisi, propone di fallo una 
riflessione lui percorsi awe 
Nuli Ih questo decennio t sui 
mutamenti culturali, politici 
del partecipanti ali esperienza 
del movimento bolognese 

L'inchiesta segue un facile 
schema .Che ero, cosa face­
vo, cosa pensavo di,. » e -Chi 
sono, c o t i laccio, cosa penso 
di..... Su 1.000 questionan di­
stribuiti, ne sono ritorniti 367, 
compilali d i 219 maschi e 
148 femmine, con un'età me­
dia aggirameli sul 32 anni II 
campione esaminato è com 
posto prevalentemente da 
laureali, con uni condizione 
lavorativa legata all'insegna­
mento, seguita da quote con­
tinenti di professioni qualifi-

% f W * « a e | l i infer i tat i p ^ i e . 
1 devagiàdelieesperienze poli­

tiche, di cui il 3 7 * con conti­
nuila (nella forma di riunioni, 
assemblee, scioperi, ecc.), un 
4 0 * aveva partecipalo ad 
azioni di resistenza conno la 
polizia ed un settore -.3256 -
al i r a attivizzalo precedente­
mente durante campagne 
elettorali, L'appartenenza po­
litica era in gran parte exira-
parlamentare (58,8*) ; una ri­
stretti minoranza - Il 4.7% -
avevi militalo nella sinistra 
storici e solo il 5 .6* aveva 
compiuto || passaggio dal mo­
vimento operalo Illa Nuova si­
nistra Alla vigilia del 7 7 
emerse quindi Una lascia so­
ciale che, con I esplosione del 

^rnWmèntq, tnuto collocazio­
ne ed identità politica Infatti 
nel7> II 50X del campionati 
non militava più In alcuna for­
mazione pùiillca, mentre 11 
12,9* si collocava ancora nel­
la sinistra extraparlamentare. 
Il 18,7* ne seguiva le riunioni 
ed il 7 ,7* ne uscivi L Indagi­
ne conferma un'ipotesi ormai 
generalmente accettata il 77 
tu un momento di rottura con 
l i dimensione della politica, 
* determinò l i ndefinizione 

L U C A TOf tREALTA 

dell'universo politico, cultura­
le od umano, soprattutto per I 
soggetti coinvolti nel movi­
mentar 
Significalo Individuale,del 
7 7 . | 4 lacerazione prodotti 
dagli avvenimenti fu profon­
da, e tuttora ne permangono 
gllelletti Cosi, 1 curatori han­
no ritenuto opportuno sapere 
quale fòsse, la reazione di chi 
si sente, anche oggi, Identifi­
calo come «Mnjì dei .7?» I II 
4 0 * del campionati sostiene 
che -la piacere., i l .30* ci-lle-
h e à t e o j i h t s e n s r j ^ g j j n . 
piacimento e leggermente 
maggiore rier le donna e per 

WWffffi 
stri Ma cosa rappresento 
realmente per gli Intere stati 
relpenenza di quel periodo? 
Il f f i ritiene il movirhentódel 
tale. aeli»"prOpria viti A (Or-
nlre tale giudizio appaiono più 
1 mischi delle jelmmrf 
32,9*TohtroUn29,S* Il 44 
10 considera invece con tono 
più basso, .molto coinvolgen­
te. Qui predominano le fem­
mine ài maschi. 46 ,3* contro 
il 4 * Vi%ti«w rotile 
che g|l intervistati senza espe­
rienze politiche precedenti -
sono il 3 6 . 4 * - s i collocano 
tra coloro che vedono nei 7 7 
un-eiperienza fondamenta­
le- E dò è comprensibile per 
loro rappresentò uhi sorti di 
battesimo Se si passa poi ad 
analizzare I I .durala» della 
partecipazione al movimento 
si scopre che il 6 3 * degli in-
temutati lo segui dall'Inizio al­
la (ina (dillejipnme occupa­
zioni i | convegno di seltern-
ore), Anche qui sono prevedi­
bili i soggetti: uomini ( 6 4 > * ) 
ed e * militanti dèlia sinistra 
extraparlamentare (66,7*) . 
Per le donne e peri .neofiti, è 
consistente l i quota aggrega­
tasi dopol 11 minto, rispetti-
vamente del 2 1 8 * e del 
23 6 * Esiste comunque uh 
dato comune, Indipendente 
dal sesso e d i l background 
politico nel 1977 il 5 0 * degli 
intervistati si considerava del 
movimento UhK simbiosi ri­
scontrabile nell'uso delle for­
me di lotti L'82,8* approva­
va le azioni di resistenza attiva 
(barricale, scontri, e c c ) di 
fronte all'impiego di armi da 
fuoco il consenso cala al 
28 ,4* ed arriva al 13,3* per la 
lolla armala L Uso della forzi 

Bologna, mano 
1977' la politi! 

sgombera 
una barricata 

di fronte 
a un ristorante 
Sotto, i funerali 

di Francesco Lorusso 

era quindi accettalo esclusiva-
mente a livello di massi A 
conferma di questo atteggia­
mento, il 56,6% degli intervi­
stati ritenne che tosse 'pieni-
mente giusta e legittima» la 
reazione violenta all'uccisio­
ne di Francesco Lorusso il 
13% si senti a disagio, il 21 ,6* 
la considerò giusta anche se 
«le azioni di danneggiamento 
potevano essere evitate* Uno 

sparuto 2 I * la condannò in 
quanto «errore» 
Creatività. Riguardo al com 
portamento «creativo», l'inda 
gine sostiene che «i livelli di 
coinvolgimento nelle iniziati­
ve di carattere artistico-cultu 
rate» risultarono «relativamen­
te bassi» La partecipazione 
degli intervistati alle redazioni 
di riviste fu del 23,2%, per le 
azioni teatrali del 17,7* e nel 

le radio libere del 23 2* 
Un apparente •alterazione» 
non in contrasto con il signifi­
cato politico del molo della 
trcatlvita nel movimento 
Dopo 11 7 7 . A seguito della 
sconfitta del movimento, I im­
pegno politico si ndusse dra­
sticamente per il 44,8% degli 
intervistati, un 23% non parte­
cipò più ad iniziative politiche 
« solo il 28% continuò nell'at­
tività di militanza Secondo 
l'inchiesta, la dimensione del­
la politica e sopravvissuta qua­
si esclusivamente a livello in­
dividuale senza uno sbocco 
Immediato, pratico Tuttavia, 
I affiorare di una estraneità 
non ha portato ad un disinte­
resse per gli avvenimenti poli­
tici degli ultimi anni II refe­
rendum dell'81 sull'aborto è 
Giudicato dagli intervistati 
6 8 * ) «uno dei fatti più Impor­

tanti» Il secondo posto è as­
segnato al movimento di pro­
testa m i o dal disastro di Cer-
nobyl (84,5%), in terzi posi­
zione si trova il caso «7 ipnle» 
(82,6%) E, questo, uno spo­
stamento «gerarchico» negli 
interessi politici, derivante dal 
fatto che le tematiche ecolo­
giche, della giustizia e della 
sessualità cosUhmono una 
«forte anima» del rriovimento 
bolognese Di contro, per il 
rapporto con i partiti, la ncer-
ca rileva una persistente ostili­
tà nei confronti della sinistra 
stonci I Verdi ricevono un 
voto medio di 5 5 Dp di 5, il 
Pei è a 3,6, i radicali a 3,3 e i 
socialisti a 3,2 Più drastici l i 

voi izioni per i sindacali l i 
Cgil raccoglie il 3. tacisi il 2 5 
e la UH ha un voto medio di 
2 3 

I l privato dopo II 7 7 . Le 
«spie» indicative del percorso 
degli intervistati sono offerte 
dai valon concernenti il «pri­
vato» La famiglia, ad esem­
pio, è «sconfitta» il 65,5% de­
gli intervistati risulta ancori 
celibe/nubile, con un 18,6% 
contrario al matnmonio, un 
29,4% si ntiene «inadatto» ad 
esso e II 20,1 * non ha trovato 
ancora I «anima gemella» Si 
può quindi affermare che un 
70% del campione intervistato 
esprime un certo «malessere» 
per scelte che ai loro coetanei 
appanrebbero «naturali* Ciò 
che evidenzia, invece, un mu­
tamento sono il lavoro e la ric­
chezza Essi si collocano tra i 
valori più cresciuti nella consi­
derazione degli intervistati, in­
sieme alla salute, la quale, pe­
ro, presenta una maggior per­
centuale di stabilità (53%) Pu­
re il successo, la famiglia e 
I immagine estenore vengono 
valutati piò importanti oggi di 
quanto lo fossero nel 7 7 Ses­
so, amore ed imicizii soprav­
vivono in quanto «valori fon­
damentali» con percentuali 
oscillanti tra il 65 e il 75% di 
stabilita 11 nflusso non poteva 
non influire sul «tempo libe­
ro» La «frequentazione degli 
altn» e diminuita nel 77 più 
dell 8 0 * degli intervistati usci­
va «quasi sempre», oggi si è 
ridotta al 16,2% E la percen­
tuale più alti è riscontrabile 

per coloro che escono in me 
dia una o due volte alla setti­
mana La socializzazione ap­
pare dunque molto limitata, e 
si supplisce ad essa con il 
consumo televisivo 62% del 
campione Totale omologa­
zione ali attuale sistema socia­
le? No, certo Sussiste, infatti, 
una diffusa «insoddisfazione» 
La quota di coloro che si di­
chiarano insoddisfatti rtspetio 
al 7 7 è raddoppiata dal 5% al 
9,4%, triplica invece il settore 
che non si sente «molto soddi­
sfatto», passando dal 10,8% 
del 77 al 38% dell 87 La gra­
tificazione lavorativa dà un 
esito negativo e si attesti su di 
un 40% I «molto soddisfatti», 
infine, sono pochi, il 14.9* 
degli intervistati 
Qual è. In definitiva, l'immagi­
ne complessiva ricostruita di l ­
la ncerca' Nelle conclusioni 
finali i curatori sostengono la 
seguenti ipotesi «L habitus 
mentale individuale non è mu­
tato molto nella sostanza», e, 
nonostante I apparente omo­
geneizzazione con i valon 
proposti dalla società, esiste 
«fra il modello di vita di que­
st'ultima e quello degli intervi­
stati una cena differenza-
Non e dunque un caso che 
l'80% dei campionati ntenga 
se stesso «portatore» di una 
estraneità «Lautopercezione, 
conclùde l'indagine, che I par­
tecipanti al movimento del 
77 hanno della propna inte-

rionta e appunto quella della 
sopravvivenza di un espenen-
za che li ha comunque resi di­
versi» 

Scorza, Fambigua storia di un fascista tipo 
Non aveva la statura 
di Grandi o di Bottai, pure 
la vicenda dell'ultimo 
segretario del ftifc morto 
di recente* è emblematica 

* " * AURELIO LEPRE 

H -Ha osservato Gianni 
Gorbi su Repubblica che la 
morte di Carlo Scorza ha prò 
vocato più meraviglia per il 
fatto d ie (osse ancora vivo 
che emozione per il ruolo che 
né rappresentato In realtA 
non e * stata un'eco parago­
nabile a quella della morte di 
un Dino Grandi E senza dub­
bio, nel regime fascista, Scor­
za ha avuto una funzione di 
5 u n lunga meno importante 

i quella di Grandi Disprezza­
to da molti tra gli stessi gerar­
chi fascisti, nessuno storico 
ha dato finora particolare ri­
lievo alta sua azione Eppure, 
se si vuole comprendere II fa­
sciamo in tutta la sua com­
plessità, si devono studiare 
anche gli Scorza gli Starace, i 

Muti i Vidussoni 
A differenza dei Grandi, dei 

Bottai e dei Ciano, Scorza non 
rappresentò il regime ma il 
partito Era uomo di partito, 
per atleggiamenti mentali * 
per attività politica Combat­
tente nella prima guerra mori* 
diale, si formò nello squadri 
smo e allo squadrismo è lega­
lo un episodio avvenuto nel 
1924 Giovanni Amendola era 
stato minacciato dal fascisti di 
Montecatini Scorza, anche lui 
deputato, si era offerto di 
scortarlo, ma quando, presso 
Pistoia, Amendola era stato 
assalito dagli squadristi, lo 
aveva lasciato In balia degli 
aggressori Si sia trattato di 
complicità o di passività, I epi­
sodio rappresenta una mac­

chia nella vita di Carlo Scorza 
Del resto anche il 25 luglio 
del 1943 avrebbe mostrato 
che su di lui non e era da fare 
molto affidamento Negli anni 
seguenti Scorza svolse attività 
giornalistica, diresse i fasci 
giovanili e fu segretario fede­
rale di Lucca dove si era tra 
sfento da ragazzo dalla natia 
Paola Ma sul piano della no­
torietà nazionale non raggiun­
se grossi obiettivi prima del 
1943 

Scorza apparteneva a quei 
gruppi di estremisti di cui 
Mussolini si serviva soprattut­
to quando voleva incutere ti 
more ai suoi oppositori, inter 
ni o esterni al partito Nel 
1931 quando si aprì II conflit­
to tra le organizzazioni cattoli­
che e quelle fasciste e ci furo-
3o, oltre che aspre polemiche 

i stampa anche scontn vio­
lenti, Scorza vi si impegnò a 
fondo affermando che i catto­
lici tendevano «alla costltuzio 
ne di Un vero e propno partito 
politico incanalando - o ten 
landò di incanalare - una par 
te della gioventù italiana die­
tro i vecchi programmi e i 
marciti rottami del mondo 
sturziano» Ma la tempesta du­
ro poco e Mussolini sacrifico i 

più esposti tra i suoi seguaci 
alla necessita di non irritare il 
Vaticano quando, 111 feb­
braio del 1932, fece visita al 
Pontefice, Scorza fu messo da 
parte 

Alle guerre fasciste parteci 
pò da gregario Ando volontà 
rio in Etiopia nel 1935 e in 
Africane! 1940 Ma stava per 
suonare I ora deijjregan Mus 
solini voleva un partito com­
pletamente ligio alle sue diret 
live Ancor più che In passato 
durante il conflitto volle che 
alla sua direzione ci fossero 
uomini di scarsa personalità 
semplici esecutori di ordini i 
Muti, i Vidussom, e appunto 
gli Scorza Quando alla fine 
del 1942, le sorti della guerra 
cominciarono a volgere rapi 
damente al peggio il regime 
si divise nelle sue vane com­
ponenti, e ciascuna di esse si 
preparò alla successione A 
Mussolini restava solo il parti­
to ma era uno strumento de­
bole male organizzato e mate 
diretto come lo stesso Musso-7 

lini del re§to lo aveva voluto 
per timore che dirigenti intelli­
genti e capaci potessero fargli 
ombra 

Ali inizio della guerra vi mi 

se a capo del giovani -puri e 
duri» Ma, anche se personal­
mente onesti quei pun non 
brillavano certo per intelligen­
za politica Quanto alla durez­
za propno la vicenda di Carlo 
Scorza mostra che essa era 
tutta verbale ed esteriore 
Dal. aprile del 1943 quando 
fu nominato segretario del 
partito fascista fino al 25 lu 
gito dello stesso anno quan­
do si tenne la seduta del Gran 
Consiglio che segnò 1 inizio 
della fine di Mussolini e del 
fascismo Carlo Scorza ebbe 
un comportamento in appa­
renza deciso ma in realta in­
certo e, per certi aspetti am­
biguo 

Lo stesso Mussolini, come 
scrisse nei «Pensieri Pontini* 
non sembra abbia ben capito 
se Scorza fu smontato dagli 
avvenimenti o se si comporto 
slealmente Anche Scorza in 
fatti, come i Grandi, i Ciano e i 
Bottai, di fronte ali aggravarsi 
della situazione penso a un ri 
dimensionamento del ruolo di 
Mussolini propose che Mus 
solini rinunciasse a quattro dei 
cinque ministeri di cui era tito­
lare e che restituisse al Consi 
glio dei ministri la pienezza 

delle sue responsabilità Ma 
Scorza auspicava anche che 
gli alti comandi militari fosse 
ro svecchiati e che il partito 
fosse rafforzato II suo prò 
gramma era tutto nel fasci­
smo niente fuon del fasci 
smo e per fascismo intendeva 
il partito fascista Per gli altn 
gerarchi invece, ii fascismo 
da salvare era il regime A loro 
non interessavano tanto le 
sorti del partito quanto quelle 
del loro sistema di potere che 
essi speravano di conservare 
almeno in parte sacrificando 
se necessano lo stesso Mus 
solini 

Il sacrificio di Mussolini 
avrebbe dovuto significare 
per Scorza invece, una più 
dura dittatura del partito che 
egli immaginava come uno 
strumento capace di mutare 
le sorti della guerra Di qui la 
singolare commedia degli 
equivoci che si svolse nei gior­
ni che precedettero la nunio 
ne del Gran Consiglio 11 18 
luglio Scorza tenne un discor­
so alla radio e Grandi gli tele­
grafò la sua piena approvazio­
ne Il 21 luglio Grandi gli die­
de una copia dell ordine del 
giorno che aveva preparato 

per la mintone e ntenne che 
Scorza gli assicurasse ti suo 
sostegno 

Fu solo nel corso dell'aspra 
discussione che si svolse nella 
notte tra il 24 e il 25 luglio che 
Scorza capi quale era I effetti 
va portata dell ordine del 
gicno presentato da Grandi 
Ma continuo a credere nella 
forza del partito e nella sua 
fedeltà al duce nvolto a Mus­
solini gli disse che tutto il par­
tito era con lui e che tutto il 
popolo era con il partito «La 
rivoluzione ha il dintto di di 
fendersi» affermò «E si difen­
derà* Erano solo parole Ai-
1 arresto di Mussolini il partito 
si dissolse e Scorza scnsse a 
Badoglio attribuendosi il me­
nto delia mancata reazione 
Questa inglonosa conclusio­
ne rende la sua vicenda perso 
naie forse più esemplare di 
quelle di un Bottai o di un 
Grandi per la stona interna del 
fascismo 11 resto 01 processo 
subito durante la Repubblica 
sociale italiana e terminato 
con l assoluzione, voluta forse 
dallo stesso Mussolini la fuga 
in Argentina dopo il 1945 e il 
successivo ntorno in Italia) 
non aggiunge niente di so­
stanziale alla sua biografia 

«Non ho l'Aids» 
Humperdinck 
vuole 65 miliardi 
di risarcimento 

Dopo Elton John, Engelbert Humperdinck? Forte della 
sentenza di qualche giorno fa (Elton John ha ricevuto dal 
Sun le pubbliche scuse del giornale e due miliardi di lire) 
lo showman britannico ha citato in giudizio 11 settimanale 
americano Mattonai Enquirer chiedendo un risarcimento 
di 50 milioni di dollari pan a circa 65 miliardi di lire per un 
articolo nel quale si sosteneva che I artista è affetto da 
Aids Neil istanza inoltrata alla Corte d appello di Los An­
geles, il cantante nega ogni addebito e aggiunge di non 
essere mai risultato sieropositivo Humperdinck il cui vero 
nome è Arnold Dorsey, ha 52 anni 

L'Arci intende 
«processare» 
la Siae: legge 
da rivedere 

L'appuntamento è per i pri­
mi di febbraio' l'Arci Nova 
•processerà» pubblicarne^ 
le la Siae, chiedendo l'ema­
nazione di leggi di settore, 
ognuna con competerai 

specifica su musica, teatro, 
• " • • — ^ m m m ^ ^ m ^ ^ m m cinema e danza Secondo 
I associazione, la Siae (che non è una società privata bensì 
un ente pubblico) non deve essere più sottratta al control-
io da parte delio Stato «Una legge ormai obsoleta - preci­
sa 1 Arci - concede ai soci della Siae, costituiti da un'esi­
gua minoranza di autori ed editori, un assoluto predominio 
rispetto agli iscritti Una suddivisione antidemocratica, nel­
la (orma e nella sostanza, che mette in dubbio la titolarità 
dell ente ad assolvere il compito di proleggere, in maniera 
equanime, i dindi di tutti gli autori» 

Lionello Cerri 
nuovo presidente 
della Ree 
(cinema d'essai) 

Si chiama Lionello Cerri ed 
e un esercente cinemato­
grafico milanese Da Ieri e il 
nuovo presidente della FI-
ce, la Federazione dei cine­
ma d'essai aderente all'A-
flis. Cerri, che succede al 
lorentino Claudio Zanetti, 

è stato eletto dall assemblea dei soci riunitasi a Bologna 
Nella stessa occasione si è svolto un seminario dedicalo al 
tema «Il cinema d'essai come differenza la saia di qualità 
nel futuro» Nel corto del dibattito si è chiarito che «la sola 
programmazione di qualità non e più elemento sufficiente 
di identificazione della sala d'essai se disgiunto d i una 
sene di iniziative atte a organizzare il pubblico», 

La Settimana 
di Verona 
sarà dedicata 
al Giappone 

Sarà dedicata al Giappone 
la ventesima edizione della 
Settimana cinematografica 
di Verona (dal 6 al « a p r i l e 
prossimi) Per la prima vol­
ta la rassegna si spinge lino 
ali Estremo Oriente, in oro-

«•••.••••••••••••^•••••••••••••a gramma una trentina di lllm 
e una folta delegazione di regali, critici, attori e i a M U t i 
nipponici L'ambizione e quella di offrire una densa pano­
ramica del cinema giapponese, passando dallo sperimen­
talismo più strenato (Matsumoto) al radicalismo mutante 
(Ogaua), senza dimenticare la grande scuola letteraria 
(Ichikawa) Si parlerà anche del fenomeno seriale legato al 
successo di lorosan, giunta al 42- capitolo. 

Come ti dipingo 
la città 
Piace a Teramo 
«Dada 2» 

•Dada 2». ovvero come ti 
dipingo Teramo L'Interven­
to, organizzato dal Tribuni' 
le dell'Arie, consisteva nel 
dipingere gli spazi riservati 
al parcheggio delle autovei* 
ture con altrettanti «qua" 

•"•"•"•••••••••••••••••••••••••••• dn», per rivendicare l'uso 
pedonale di quegli stessi spazi Alla provocatoria Iniziativa 
pittonca hanno partecipato, Ira ali altri, Franco Summa, 
Augusto Piccioni, Sena Aifani, Walter Borgognoni, Vincen­
zo Omini, Mara Di Giammarco, Rossella Nespeca, Luciano 
Secone, Alleo Tarantella oltre a numerosi allievi del Liceo 
artistico di Teramo 

A «-pnrinala C'erano anche le bandiere 
i. »_ , de» ^P" « a» G'U«W«) e li-

p e r i eStrentO berta ien mattina al funerali 
«a iuto di Massimo Mila, il grande 

. . . . . . . musicologo lonnese motto 
a M a s s i m o Mi la lunedi scorso Nella carne-

ra ardente delle Moiinette 
•••»••••••••••••••••••"••••••••••• centinaia di persone, amici, 
politici, intellettuali e semplici letton Tra gli altn, Bobbio, 
Firpo, Galante Garrone, Novelli, Annibaldi e Scardocchla, 
direttore della Stampa, il giornale su cui Mila ha scritto 
fino alla fine 

MICHELE ANSELMO 

u n o xorza rummo segretario dei Pnf 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La cantante parla del suo album dedicato a Eric Satie 

Alice va in conservatorio 
Sulle tracce di una possibile origine colta della can­
zone, Alice ha realizzato un album, Melodie passa-
gère, in cui interpreta brevi composizioni melodi­
che di Satie, Faure e Ravel Un disco affascinante 
ed austero, per sola voce e pianoforte, maturato in 
due anni di lavoro che hanno portato allo scoperto 
sfumature inesplorate nelle capacità interpretative 
della cantante A febbraio breve tournée 

ALBA SOLANO 

§ • ROMA L idea e nata qua 
SÌ per caso, un paio d anni fa 
quando Alessandro Nidi la in 
Vito a partecipare al festival 
Due Dimensioni a Parma, de 
dicalo ad Eric Sane Alice sco 
prì in quella occasione che Sa 
tie non era soltanto il compo 
sitore bizzarro col gusto dello 
scandalo e del paradosso che 
aveva anticipato di un secolo 
certe tematiche della «am 
blent music* odierna nel suo 
repertorio, poco frequentate 
esistono anche piccole com 
posizioni melodiche che han 
no molto influenzato la «chan 
son» francese magari scritte 
come spesso succedeva a Sa­
tie, poverissimo, per sbarcare 
il lunario Alice ne ha inserite 

ben undici alcune lunghe ap 
pena un minuto nel suo Melo 
diepassagere titolo tratto dai 
versi di Rainer Maria Rilke 
musicati da Hindemith esce! 
ti perche esprimono con elfi 
cacia Io spinto che anima 
questo difficile progetto «Poi 
che tutto passa facciamo me­
lodie passeggere quelle che 
ci dissetano aura della nostra 
ragione Cantiamo ciò che ci 
lascia con amore ed arte sia 
mo più veloci che la rapida 
dipartita» 

Dietro il progetto I idea di 
nobilitare una forma effimera 
come la canzone, col suo pò 
fere sublime di consolazione, 
servendosi degli anelli che la 
congiungono alla tradizione 

classica ma anche più sem 
plicemente il piacere di misu 
rarsi con una produzione spo 
glia ridotta ali essenziale che 
mette ancor più in evidenza 
pregi e difetti della voce E del 
risultato finale lei e più che 
soddisfatta come pure la sua 
casa discografica preoccupa 
ta in un primo momento da 
un operazione cosi aperta 
mente anticonformista E m 
vece il disco ha già superato le 
quindicimila copie vendute 

Accompagnata dal pianista 
e tastierista Michele Fedngot-
ti Alice canta con voce prò 
fonda e ricca di toni I essen­
zialità rigorosa delle melodie 
di Satie ne scava I intrinseca 
sensibilità ed il sentimento 
che pure il musicista esprime­
va nei suoi lavori senza mai 
cedere alla retorica romantica 
ottocentesca e tenendo 
ugualmente le distanze nspet 
to ali impressionismo debus-
siano Cocteau una volta ne 
descrisse il linguaggio come 
«una musica di questo mon­
do una musica di tutti i gior­
ni» ma Alice sembra affasci­
nata soprattutto dalle temati­
che mistiche molto forti nel 
primo penodo del musicista 

francese come la Chanson 
medievale Les anges Elegie 
tutti brani in francese t cui 
versi sono firmati da J P Con 
tamine de Latour che di Satie 
disse «E come un uomo che 
conoscendo solo tredici lette 
re dell alfabeto decidesse di 
creare una letteratura nuova 
coi suoi soli mezzi piuttosto 
che confessare la sua pover 
ta» 

Col senso del paradosso 
che a Satie sarebbe certo mol 
to piaciuto, Alice gli ha affian 
cato un suo contemporaneo 
che però guarda in direzione 
opposta Gabriel Faure era un 
wagneriano romantico .con­
vinto, almeno nella prima par 
te della sua carriera, ma poi 
ha scelto di evolversi verso 
una sorta di equilibrato e raffi­
nato classicismo ed Alice e 
riuscita a scovare tra le sue 
melodie ad esempio quelle 
scritte nel 1891 durante un 
soggiorno veneziano, gli epi 
sodi che potrebbero tracciare 
una qualche affinità tra i due 

Se il primo lato dell album 
ha un andamento più leggero 
e scorrevole, costruito sulle 
melodie brevi, il secondo lato 

rivela I aspetto più intimo me 
ditativo e maestoso del lavo­
ro qui trova spazio anche 1 u 
meo brano di Ravel Kaddish 
tratto dalle sue ricerche sulle 
melodie tradizionali ebraiche 
e il sacrale Pie Jèsu di Faure 

Negli ultimi due anni Alice 
ha portato queste canzoni ed 
altre ancora che non hanno 
trovato spazio nel disco nei 
conservatori in sale per la 
musica classica o in festival 
particolari come The Voice la 
scorsa estate ali Orto Botani 
co di Roma Situazioni nuove 
per lei un esperienza che le e 
piaciuta e che ripeterà ancora, 
probabilmente in febbraio 
quando porterà questo disco 
in una breve tournee di quat­
tro o cinque date, accompa­
gnata oltre che da Fedrigotti 
anche da un altro pianista, 
Alessandro Comellato Verso 
la line di gennaio inizierà an­
che a lavorare al prossimo al­
bum un disco pop questa vol­
ta di canzoni senile da vari 
autori italiani fra cui spicca 
pero la presenza dell ex Van 
Der Graaf Generator Peter 
Hammill che duellerà con 
Alice in un brano scnllo appo­
sitamente per lei 

n CANALE 5 ore 20,30 

Alice per lei un tour e un album con musiche di Satie 

Mmeteatr. Uno scroccone tra Eduardo e Turgenev 
AGGEO SAVIOLI 

Carlo Gli 

Pane altrui 
di Ivan Turgenev Traduzione 
dì Giampaolo Gandolfo e Mar­
co Sciaccaluga Regia di Mar­
co Sclaccaluga Scena e co-
slumi di Valeria Manan Musi­
che di Arturo Annecchmo In­
terpreti Carlo Giuflrè, Giorgio 
Locuratolo, paolo Triestino, 
Sara Bertela, Marcello Di Mar 
tire, Roberto Alinghien Ser 
gio Lucchetti, Antonio Izzo, 
Alberto Ricca, Franca Greco 
Roma: Teatro Quirino 

tm Cavallo di battaglia dei «randi attori «di tradizione» 
fu per decenni nel repertorio 

di Ermete Zacconi), Pane al­
trui è stato nproposto qualche 

anno fa da Salvo Randone, 
con tale intensità espressiva 
da rivalutare forse In eccesso 
un dramma oggi quasi dimen­
ticato, ma popolare a lungo 
dalle nostre parti Da ricorda­
re e pure che stando alla viva­
cissima testimonianza di Isaak 
Babel il siciliano Giovanni 
Grasso incluse il lavoro di Tur­
genev nella sua favolosa tour 
nee in Russia agli inizi del se­
colo 

Composto nel 1847-48, e 
intitolato allora // Parassita, 
Pane altrui dovette aspettare 
un paio di lustri per ottenere, 
fortunosamente, il visto della 
censura zansta Tanto parve 
scandalosa, ali epoca, la de­
nuncia sociale implicita nella 
vicenda Ma, certo, un quadro 

p*iu cntico, incisivo, artistica­
mente alto della vita nelle 
campagne del vecchio Impe­
ro si ritrova nel racconti scnt-
ti nello stesso penodo e inclu­
si in quel «libro incendiano», 
come fu definito, che sono le 
Memorie di un cacciatore In 
generale, crediamo che il me­
glio di Turgenev sia da cerca 
re nella sua opera narrativa 
(romanzi e novelle) piuttosto 
che nel teatro 

Pane altrui conia soprat 
tutto per il vigoroso tratteggio 
del suo protagonista uno di 
quegli «ex uomini» la cui pre 
senza e frequente nella lette 
ratura russa durante I Otto 
cento e oltre VassiliSemionic 
Kuzovkm, uno spiantato che 
peraltro vanta nobili ascen 
denze, e si dice in causa per II 
riacquisto di una proprietà 

usurpatagli ha vissuto gran 
tempo alle spalle d un ncco 
signore, adesso morto Lagio 
vanissima figlia di costui, Ol­
ga, va sposa a un notabile pie-
troburghese Pavel, che vuol 
mettere ordine in casa e nei 
relativi possedimenti Ma non 
disdegna, poi sollecitato da 
un vicino volgare e invadente, 
di fare del povero e anziano 
Kuzovkm secondo I antico 
u$o lo zimbello della situazio­
ne Ubnacato a forza umilia* 
to sbeffeggiato, Kuzovkm 
svela per rivalsa una contur 
bante venta di esser lui I au 
tentico padre di Olga Affer 
inazione che ripete quindi in 
un angoscioso colloquio con 
la donna e alla quale lei ere 
de Di fronte agli altn, Kuzo­
vkm sarà anche disposto a ri­
trattare, a darsi del bugiardo 

Ma se accetterà la grossa 
somma offertagli - e dappn-
ma rifiutata con orgoglio - per 
allontanarlo definitivamente 
da quei luoghi, sarà solo in se­
gno d amore verso la sua 
creatura 

Il comportamento del No­
stro, in effetti, non manca di 
ambiguità (Zacconi preferiva, 
a scanso di equivoci far de 
fungere in scena Kuzovkm, al­
la sua impressionante manie­
ra) Ed è su questa ambiguità, 
ci sembra, che Carlo Giuffrè 
ha costruito la propria Inter­
pretazione almeno nelle se­
quenze decisive Scontato il 
patetismo degli addii, sorge il 
sospetto che il meschino, pie* 
toso personaggio si sia burla­
to, In realta, dèi suoi persecu­
tori e forserchissà, della stes­
sa Olga E si pensa, irresistibil­

mente a certe figure ombrose 
e vendicative create, sulla pa 
gina e alla ribatta, da Eduardo 
De Filippo Anche per la di-
chiarata devota affinità dello 
stile recitativo, dal gesto alla 
voce 

Non sappiamo in che misu­
ra la prova di Giuffrè (che il 
pubblico del resto, ha molto 
calorosamente apprezzato) 
nenln in un disegno registico 
di Marco Sciaccaluga; la cui 
firma si nleva forse più nel 
contomo ambiente ineccepi­
bile, luci giustissime, puntuali 
interventi sonon e musicali, 
buon concertato della com­
pagnia Dove fa spicco Paolo 
Triestino, un concentrato di 
arroganza e trivialità padrona* 
le lùf, insomma, il vero paras­
sita | 

Telemike di fine anno 
regala astrologi, 
maghi e contorsionisti 
• I Ultimi giorni di un anno 
188 bisestile che ha dato 
molte gatte da pelare E di ri 
gore 1 abito astrologico e ma 
gan anche un pò di buona 
volontà per guardare nel futu 
ro prossimo Lo fanno un pò 
tutti i programmi invitando 
qualche mago vero o presun 
to E anche a non crederci 
affatto è fai») dire che queste 
previsioni non ci interessano 
Ecco quindi che anche a Tele­
mike (Canale 5, ore 20 30) 
l'appuntamento classico del 
giovedì col quiz e è un futuro­
logo come il mago Aleph II 
quale, figurarsi ha già asse 
anato lo scudetto al Napoli 
Ma le (itosene avversane han 
no ì loro maghi di controple' 
de 

Un regalo particolare ai fe­
deli spettatori lo offrirà Mike 

n«AIUNO ore 22,10 

A «Quark» 
il vaccino 
antifumo 
M Se in Italia c'è un po' di 
coscienza ecologica, parie 
del mento va sicuramente an 
che a Quark (Ramno, ore 
22,10) che da anni ci mostra 
le condizioni del pianeta sul 
quale viviamo E ci fa anche 
riflettere sulle nostre condì 
ziom di vita Oggi, per esem­
pio, si parla di fumo, un ele­
mento inquinante che non è 
provocato dalla chimica indu­
striale, ma dalla volontà di 
ognuno Piero Angela ci rac­
conterà anche del vaccino 
•psicologico' che è allo stu 
dio in Amenca per inibire il 
desiderio della sigaretta Chis­
sà se funzionerà davvero? In­
vece Bruno Bozzetto coi suoi 
amabili e spiritosi disegni ani 
mali ci spiegherà perche ndia 
mo, e per farlo niente di me­
glio che farci fare pratica Infi 
ne, forse per darci un esem 
pio, ecco come alcuni bruchi 
sanno evitare i veleni conte­
nuti nelle piante di cui si ciba­
no Beati loro che se ne ac­
corgono 

Bongiorno con una scatola 
dai lati di 40 centlmetn ne 
scaturirà fuori come un pu­
pazzo a molla il contorsioni 
sta Rocky Rendali Un vero (e 
nomeno della natura Tra gli 
ospiti ci sono poi Los Para 
guayos che per chi se il losse 
dimenticati, sono un gruppo 
folk ed eseguiranno alcuni 
successi della musica suda­
mericana come Guantaname-
ra e La cucaracha Notissime 
ma sempre belle E II gioco' Il 
gioco continua e almeno fin­
che ci sarà Mike ci sarà un 
campione Stavolta tocca a 
Ciccio Cancellieri che si trova 
contro due gemelle genovesi 
di nome laura e Anna le quali 
si affideranno alla fortuna per 
strappare a Mike qualche gn* 
dolino di sorpresa Niente di 
nuovo sono il sole elettroni­
co E neppure di antico 

RAITRE ore 20,30 

Emigranti 
della salute 
raccontano 
• B Chi sono gli «emigranti 
della salute»? Sono quelli che 
varcano le frontiere alla ricer­
ca di una cura, di una speran­
za magari anche di un mira­
colo Se ne parla a Samarcan 
da (Raitre ore 20 30) seguen­
do le tracce di coloro che si 
recano in Francia, presso II 
professor Mathe, per farsi cu­
rare il cancro Intervistato il 
medico condanna le molte 
speculazioni che vivono sulla 
paura e la disperazione Men­
tre numerosi medici italiani in 
studio dichiarano (per chi non 
le conoscesse, ma soprattutto 
per i preposti che sembrano 
non vergognarsene) le scan­
dalose inefficienze del nostro 
sistema sanitario Infine una 
piazza di Roma sarà collegata 
con il programma per consen­
tire alla gente di far sentire la 
sua voce in diretta Ultimo ser­
vizio, quello dedicato al giudi­
ce inglese che ha assolta due 

1 ragazze per aver ucciso il pa­
dre violentatore 

feRAIUNO 

M i UNO MATTINA. Con Livia Alzatili • 
Piato Badaloni 

«,40 N O M t A l T A U N A VITA, H2-pum.l.ì 
10,00 CI VfOIAMO A t t i O l i a . CM Vta 

a m o Biionaiaiai «J Eugama Monti (V 
porto! 

W . 4 » T O I MATTINA 
10.40 CI VTPIAMO A t t i PIECI. (2- porto! 

,,,00 uwjj/gfQfm-m». 
11.10 
i i . i t 

I M O 

14.11 
1 1 0 0 
1 1 9 0 
11.00 
10.11 
11.00 
11.01 
10.30 
10.40 

CI VEDIAMO A t t i OI1CI. 13- porto! 
C H I T l M - 0 FA. TO I 8LA1H 
VIA T tUtADA 00. Con Lotti» Poggi 
TltlQIOIINAtl. T81 Tre minuti di 
FANTASTICO Mt. Di Giancarlo Mogol-

u woiTnt. FAVQtf. la- pomi 
miMIIWMA. Di Giovani* R*v*t 
CKONACHi ITALIANI 
CARTOON CUP. Cortonl minuti 
• M I Rigii di Latin» Micini 
T O I F t A l H 
DOMAMI « P O I . Con G Mago": 
K. t l lP .0 , UN AMICO 
ALMANACCO DSL GIORNO DOPO. 
C H I TEMPO f A 

M.OO TtUOIORNALl 

11.00 
M.10 

M.00 
14.00 

•Aiv. a . « m m , P f i i A i jo -
OENDA. Film con William Km. Som 
Younu, torto di B W L Norton 
T l t l O I O R H A H 

Viaggi noi mondo dalla scion 
to, è curi di Ploro Angela no, o curo m TITO Mngw 
• IQ t t CAP.P.EP.A1 IN CONCERTO 
TOI NOTTE. CHI TEMPO FA 

W lillliiBIHIhH'il/Ifl'iil'Illi^li'i: 

CANTANDO CANTANDO. Qu« 

TUTnN'AMIOUA. Qua 

• . * » U.C*PCmHM*M» fl'm 
1 0 . » 
11.11 

11-00 
12.11 t t FRANK» 1 « R V t T O . Quii 
1J.SO CAPI OENITOBI. QUI I 
14.11 
11.00 

». Quiz con M i n BongKxno 

IFKHJ DEL DESERTO. Film con Sion 
Laurei, Oliver Hardy, regio di William A 
Soltor 

I M E DOPPIO I t A L O M Quiz 

17.11 

17.11 

C U T LA VIE. Qui; 

O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quii con 
Iva Zaniechl 

TRA MOGLIE E MARITO. Qua 
1. Quii con MÈO Bongiorno 

10.00 IL GIOCO DEI NOVE. Qui; 

10,41 

ao.M 
MDO 
0.10 
0.10 
1.10 

MAURIZIO C01TANZO 1HOW 
PREMIERE. Settimanale di cinema 
ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 
SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 

^ P A I D U E 
S.S0 L'ISOLA DEI PIRATI. Film 

10.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

1 0 . » T O I TRENTATRÉ 

11.0E OSE! L'ISOLA Di GRAZIA PELEDPA 

11..' 

11. IB 

11.00 

13.10 

14.00 

14.41 

11.00 

17.00 

17.01 

1 * 1 0 

18.31 

10.10 

10.10 

12.0B 

11.11 

11.1S 

1 1 4 0 

0.30 

0.31 

UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tole-

film con Bob Newharl 

MEZZOGIORNO E •• Con O Funeri 

T O I ORE TREDICI 

MEZZOGIORNO E... (2- pane) 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

T O I ECONOMIA 

ARGENTO E ORO. Con L Rlapoll 

T O I FLASH 
t t MEDICO IN DIRETTA 

T O I SPORTSERA 

IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 

METEO 1 . T02 . TG2 DIOGENE 

LA STORIA. Un film i 3 parti di luigi 
Comencmi con Claudia Cardinole 

T O I STASERA 

INDIETRO TUTTA! Souvenir 

INTERNATIONAL «O.O.C » CLUB 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

IL MIRACOLO DELLE CAMPANE. 
Film con Alide Valli Frank Sinatra regia 
di Irving Pichel 

7.10 
10.00 

11.10 
12.00 
14 00 
14.10 
1E.00 
1S.30 
10 00 
18.30 
13.10 
20.00 
20 30 

22 20 
22 2B 
23.05 
23 35 
23 41 

CIAO CIAO Varietà 
BOOMER COME INTELLIGENTE. Te­
lefilm «Il comico» 
MARK E MINDY Telefilm 
CIAO CIAO Varietà 

Con Gerry Scotti 
DEEJAY TELEVISION 
I RAGAZZI DEL COMPUTER. Telefilm 
FAMILY TIE8 Telefilm 
SIMBUMBAM Programma per ragazzi 
SUPERCAR. Telefilm 
HAPPY PAYS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
IL MEDICO DEI PAZZI Film con Totò 
Tecla Scarano regia di Mario Mattoli 
I ROBINSON Telefilm 
MEGASALVISHOW. Varietà 
SPECIALE GRAND PRIX 
PREMIERE 
CITTADINO DELLO SPAZIO Film con 
Jeft Marrow Faith Domergue regia M 
J Newman 

RAITRE 
DSE: STORIA. DE OASPERI 
TELEGIORNALI REGIONALI 

.10 DSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO 
0 0 DSE- PALAZZO VECCHIO 

DON CARLOS. W 5- porto) 
BLACK AND BLUE 
GEO. Di'G Grillo 
VITA DA STREGA. Telefilm 
T 0 3 DERBY DI Aldo Biscordi 
T03 .METE0 3 

12.00 
14.00 
14. 
11 
11.30 
17.00 
17.30 
1B.20 
1S.4B 
10,00 
18.30 
20.00 
20.10 
22.00 

TELEGIORNALI REGIONALI 
IO CONFESSO. Parole eogreto in tv 
SAMARCANDA. Il rotocalco in diretto 
UNA COPPIA PERFETTA. Film con 
Paul Dooler, ragie di Robert Atman (1* 
tempo! 

22.55 T O I SERA 
13.00 UNA COPPIA PERFETTA. Film 12* 

tempo) 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG1 NOTTE 

«Il medico dei pazzi» (Italia 1,20,30) 

S.B0 DAI. JOHNNY, PAI Film 

11.10 CANNON Telefilm 

12.20 ARABESQUE. Telefilm 

13.30 

14 30 ARRIVA OORELLIK. Film con Jormny 
Dorelli Margaret Lee regia di Steno 

17.00 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

18 00 NEW YORK Telefilm 

13 00 DENTRO LA NOTIZIA 

10 30 LOTTERY Telefilm con B Murpliy 

20.30 • GLADIATORI Film con Victor Mature 
Debra Paget regia di Palmer Daves 

I BUCANIERI Film con Yul Brynner 
Charlton Heston regia di Anthony Qulnn 

22.30 

0.40 VEGAS Telefilm 

13.40 RALLY. Parigi Datar 

14.00 SPECIALE 1 0 M 

19.30 SPORTIMI 

20.30 RALLY. Parigi Dakar 

23 15 CALCIO INTERNAZIONALE 

23.40 BOXE DI NOTTE 

3? 
14.00 UNA VITA DA VIVERE 

1 7 . » CARTONI ANIMATI 

20.00 DOTTOR KILDARE. Telefilm 

20.30 IL FIGLIO DELLO SCEICCO. 
Film con T Milien 

22.25 COLPO GROSSO. Quiz 

21.10 DOPPIA IMMAGINE NELLO 
SPAZIO. Film con R Thinnes 

M 
14.10 HOT UNE. Post Office 

18.30 VISTI E COMMENTATI 

1S.30 LONDON BEAT. Concerto 

22 30 BUIE NIGHT 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

®:®XK 
11.15 CARTOM ANIMATI 

10.1S ALESSANDRO H GRANDE. 
Film 

10.00 TMCNEWS 

20.10 LE MANI M UNO SCONO­
SCIUTO. Film « 'ed ultime por­
te) 

21.1S JUUOIOLEHAS. Non «top 

21.00 STASERA NEWS 

tn£0||BllUHIIi™ 

13.55 RITUALI. Tejenovota 

15.45 CARTONI ANIMATI 

19.30 BENNY HILL SHOW 

20.30 ATTENTI A QUEI P2 Film 

22.10 ARRIVANO I DOLLARI Film 

24.00 LA TORTA IN CIELO Film 

iinniiiwiiiiniiiiniiiiii'ii 

15.00 IL TESORO DEL SAPERE 
10.00 VICTORIA. Telenovela 
1B.00 IL PECCATO DI OYUKI 
1S.S0 A l GRANDI MAGAZZINI 
10.21 L'INDOMABILE 
21.15 VICTORIA. Telenovela 

R A D I O !Rill[!ll|[illl!ill!lll!!!llllill[illl!l[IIÌiill!!l[il!iill!llti!l!lll! 

RADIONOTIZIE 
• 30 GR2 NOTIZIE 7 GR1 7 IO GR3 7 3 0 
GR2 RAOIOMATTINO 8GAI 8.10GIURA 
0I0MATTIN0 9 1 0 GR2 NOTIZIE 9 * 5 
GR3 10 GR2 ESTATE 10 GRt FLASH 
1 1 3 0 GR2 NOTIZIE 1145 GR3 12 GR1 
FLASH 12 10 GR2 RAOtOGIORNO 13GR1 
1310 GR2 RADIOGIORNO 1 3 4 5 GR3 
13 30 GR2 ECONOMIA 18 30 GR2 NOTI 
ZIE 18 30 GH2 NOTIZIE 18 « GR3 19 
GAI SERA 19 30 GR2 RADtOSERA 20 45 
GR3 22 30 GR2 ULTIME NOTIZIE 23 ORI 

RADICHINO 
Onda verde 6 03 6 56 7 S6 9 56^1157 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
10 30 Canzoni nel tempo 12 Via Asiago Ten 

da 14 Mualce ieri e oggi 18 II pagro* 
19 20 Aifdwbox 23 09 Le telefonate 

RADIODUE 
Onda verde 627 726 826 9 27 1127 
1326 1527 1627 1727 1827 1926 
22 27 6 | giorni • D M Un poeta un attore 
12 46 Vanga «neh io 16 U chiava a stella 
16 46tlpomanogio 16 32«fucinoducrato 
della metodo 19 SO Radiocampus 20 30 
Far. acce» 21 30 Radiodua 3131 nona 

RADIOTRE 
Onda verde 7 IB 943 1143 0 Preludio 
t 30-11 Concerto del mattino 12 Foyer No­
tizie dal mondo dell opera 18 46 Orione 
19 1S Terza pagina 21 Festival delia Fiandre 
23 20 II |szt 

SCEGU IL TUO FILM 

B.30 IL CAPORALE SAM 
Regia di Norman Taurog, con Jorry Lewis, Dean 
Martin. Uaa (19521 
La msgn'fica coppia Lewis-Martin stavolta combina 
guai in un campo di addestramento per paracadute 
sti. In realta si fingono soldati e (o scopo è organiz­
zare uno spettacolo per le truppe Ma 
CANALE 8 

20,30 IL MEDICO DEI PAZZI 
Regia di Mario Mattoli, con Totò. Franca Marzi. 
Aldo Giuffrè. Italia (1954) 
E festa, e dunque si ridai Dopo la sveglia con ajerrv 
Lewis, serata con Totò In questo film il grande 
attore ha un nipote che I ha buggerato gli ha spillato 
soldi facendogli credere di essere uno psichiatra 
Quando Totò lo va a trovare scambia la sua pensio­
ne per una clinica e tratta tutti i pensionanti da pazzi, 
con equivoci e non finire 
ITALIA 1 

20.30 I GLADIATORI 
Regia di Delmer Daves. con Victor Mature, Su­
san Hayward. Usa (1964) 
Odissea «religiosa» del povero Victor Mature sullq 
sfondo dell antica Roma Da gladiatore diventa I a-
mante di Messalina abiura il cristianesimo, si mette 
al servizio di Caligola, poi ritrova la fede Roba da 
kolossal 
RETEQUATTRO 

20.30 BABY. IL SEGRETO DELLA LEGGENDA PERDU­
TA 
Regia di B W Norton, con Sean Young, William 
Katt Uaa (1985) 
In prima visione tv il consueto filmetto targato Walt 
Disney che in questi giorni fa tanto Natale Una 
giovane paleontologa, nel corso dalle sue ricerche, si 
imbatte nientemeno che in un «cucciolo» di bronto­
sauro Per la serie «solo al cinema» 
RAIUNO 

22.00 UNA COPPIA PERFETTA 
Regie di Robert Altman. con Paul Dootey, Mar­
tha Heflin U»a (1979) 
Un ricco signore di mezza età e una giovane cantan­
te rock si conoscono tramite un agenzia matrimonia­
le Sembrano uno I opposto dell altra, e forse è pro­
prio per questo che si piacciono tanto < Uno dei film 
più strambi e affascinanti di Robert Altman, un ri­
tratto sentimentale di un America marginale, medi­
ta Con Paul Dooley e Martha Heflin, i due protagoni­
sti è il trionfo dei «brutti e bravi* 
RAITRE 

22.30 I BUCANIERI 
Regie di Anthony Qulnn, con Yul 8rynner, Char­
lton Heston. Charles Boyer. Usa (1958) 
1812 il corsaro Jean tafitte corre al salvataggio di 
New Orleans assediata daginnglest Filmone avven­
turoso con tanti divi davanti e dietro la macchina da 
presa (alla, regia e è Anthony Quinn, in «vacanza» dal 
mestiere di attore) 
RETEQUATTRO 

0.3S IL MIRACOLO DELLE CAMPANE 
Regia di Irving Pichel, con Alida Velli. Frank 
Smatra, Fred MecMurray Usa (1948) 
La breve esperienza hollywoodiana di Alida Vaili die­
de vita anche a questo melodramma m cui un inna­
morato tenta di perpetuare il ricordo di una giovane 
attrice morta mentre era in procinto di diventare una 
stella Non eccezionale 
RAIDUE 
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" CULTURA E SPETTACOLI 

Abbiati '88 
I migliori 
secondo 
la critica 
• • MILANO. Anche que­
st'anno i critici musicali Italia­
ni hanno segnalato con il Pre­
mio Abbiati alcuni dei fatti e 
dei protagonisti più significati­
vi della scorsa stagione. Come 
miglior spettacolo è stato pre­
miato un allestimento del Fe­
stival di Spoleto, la Jenufa di 
Janacek diretta da Spiros Ar-
giris con la regia di Gerhard 
Kràmer (un regista ancora po­
co noto in Italia ma afferma-
rissimo in Germania). Fra le 
novità eseguite in Italia nella 
scorsa stagione il premio è an-
dato ai Kafka-Fragmentedel­
l'ungherese Gyorgy Kurtag, 
uno dei maggiori e più appar­
tati protagonisti della musica 
d'oggi, proposto nell'ambito 
di Eco e Narciso (la rassegna 
di musica contemporanea, 
curata da Messinis e promos­
sa dalla Repubblico e da Ri­
cordi. ha poi ottenuto il pre­
mio speciale). Si tratta di un 
lungo lavoro per soprano e 
violino che costituisce un 
esemplo particolarmente feli­
ce dell'originalissima, essen­
ziale scrittura vocale di questo 
compositore. 

Il premio per l'organizza­
zione musicale è andato a Lu­
ciana Festalozza, per 1a sua in­
sostituibile attività di segreta­
ria di Musica nel nostro tem­
po. Come Iniziativa è stata se­
gnalata la stagione di Monfal-
corte dedicata alla musica a 
Vienna nell'età di Freud e cu­
rala da Carlo de Incontrerà. 

Tra i direttori d'orchestra è 
slato segnalato un nome nuo­
vo, quello del coreano Myung 
Khun Chung, interprete del 
Boris a Firenze e del Don Can 
lo a Bologna. E un altro nome 
nuovo i quello del giovane 
violoncellista Mario Brunello, 
cui è andato il riconoscimen­
to per gli interpreti di musica 
da camera. Tra i cantanti esso 
è toccato al soprano Hilde­
gard Behrens e al tenore Chris 
Merrill. Per la regia i critici 
musicali come quelli teatrali 
hanno premiato Ronconi, per 
le scene il compianto Mauro 
Pagano, artefice con Ronconi 
dell'allestimento, del Fetonte 
di Jommelli alla Scala. DP.P, 

È morto a 59 anni uno dei registi 
più singolari del nuovo cinema americano 
Fu autore di «Harold e Maude», 
«L'ultima corvée» e «Tornando a casa» 

Ashby, Hollywood 
oltre il giardino 

Francia in fila 
per la ladruncola 
«nata» TVuffaut 

DOMITILLA MARCHI 

II regista cinematografico Hai Ashby è morto a 
Malibu, in California, all'età di 59 anni, in conse-

Slenza di un cancro al fegato. Era nato a Ogden, 
hio, nel 1929. Aveva iniziato la carriera nel mon­

do dello spettacolo come regista teatrale e monta­
tore, per poi affermarsi come uno degli autori più 
versatili della «nuova Hollywood». I suoi film più 
famosi restano L'ultima corvée e Oltre il giardino. 

ALBERTO CRESPI 

• • Era un figlio della «nuo­
va Hollywood»: entità miste­
riosa, nata per definire qual­
cosa che era indubbiamente 
cinema americano, ma che 
era anche diverso (nelle for­
me e, soprattutto, nello spiri­
to) dal cinema hollywoodiano 
classico. Hai Ashby, laureato 
In lettere all'università dello 
Utah, arrivalo al cinema dal 
teatro, era però uomo con­
traddittorio anche all'interno 
della «nuova Hollywood* nata 
fra Los Angeles e New York 
alla fine degli anni Sessanta. 

Era un Intellettuale come 
quasi tutti ì maggiori registi di 
quella generazione (penia­
mo a Penn. Altman, Ni-
chols...). Ma all'interno di 
quella ricchissima «covata» re­
cuperò un trailo tipico pro­
prio della Hollywood classica: 
la versatilità, il senso artigiana­
le della confezione. Difficile 
definirlo un Autore: i suol film 
sono profondamente diversi e 
spesso segnati in modo inde­
lebile dalle personalità degli 
sceneggiatori (Robert Towne 

B it Collima corvée, Colin 
rggirts per Harold e Maude, 

Jerzy Kosinski per Oltre il 
giardino, Oliver Storte e il gial­
lista Lawrence Block per il re­
cente, sfortunato Otto milioni 
di modi per morire). Ma al­
trettanto difficile definirlo un 
semplice esecutore, perché 
tutti i suoi film sono in qualche 
misura anomali nspetto al gu­
sto e alle leggi di mercato. 
Ashby rimarrà nella storia del 
cinema amencano come un 
affascinante eccentnco, un 
brillante, a volte geniale divul­
gatore di idee altrui. E forse 
molto grande - non grandissi­
mo - cinema potrebbe rac­
chiudersi in questa definizio­
ne. 

Il tirocinio teatrale di Ashby 
fu rapido. Passò presto al ci­
nema in una veste inusuale 
per un futuro regista: fece per 
anni il montatore, iniziando 
con l'inglese Tony Richardson 
nel delizioso // caro estinto, 
dal romanzo di Evelyn 
Waugh, e creando una sorta 
di coppia fissa con il canade­
se Norman Jewison. Per la 
calda notte dell'ispettore 
Tibbs ebbe l'Oscar come mi­
glior montatore; ma lavorò, 

Un'inquadratura di «Tornando a casa» In atto, Hai Ashby (a destra) con Jerzy Kosinski 

sempre con Jewison, anche a 
Cincinnati Kid, Arrivano i rus­
si, L'affare Thomas Crown. 

Poi, il gran salto nella regia: 
1970, il film è II padrone di 
casa, insolito apologo sul raz­
zismo, storia di un giovane 
bianco e benestante che pri­
ma acquista un palazzo nel 
ghetto nero di New York a 
scopo speculativo, poi si inna­
mora di una donna di colore e 
tenta di «Integrarsi». È già la 
rivelazione di un talento ano­
malo. E come se Ashby osser­
vasse la realtà in modo obli­
quo. Come se ì suoi «ragiona­
menti* (sui personaggi, sull'A­
merica, sul mondo) riuscisse­
ro sempre a fare un piccolo 

passo in più di quanto richie­
stola un regista «normale*. 

È quanto succede con l'o­
pera seconda. Una stona d'a­
more, con un, piccolo detta­
glio: che lui, Harold, ha ven­
tanni e lei, Maude, un'ottanti­
na, Ashby li racconta in bìlico 
fra il tenero e il grottesco, e 
Harold e Maude gli regala il 
primo grande successo, subi­
to doppiato con L'ultima cor­
vée, che resta forse il suo ca­
polavoro. Uscito nel 73, il 
film eredita gli umori beffardi 
e antimilitaristi di opere appe­
na precedenti come MAS H. 
e Comma 22, ma li arricchisce 
- ancora una volta - di una 
fertile contraddizione: L'ulti­

ma corvée ha lo stile fram­
mentario e un po' trasandato 
tipico della «nuova Holly­
wood» (macchina a mano, fo­
tografia «sporca») ma nello 
stesso tempo recupera, anche 
per smitizzarlo, un mito holly­
woodiano classico, quello 
della solidarietà virile. Il triodi 
marinai formato da Otis 
Young, Randy Quaid e un già 
bravissimo Jack Nicholson 
sembra la parodia di tante 
amicizie maschili del cinema 
classico, a cominciare dai we­
stern militari di Ford. 

Ashby continuerà, in segui­
to, una solida carriera firman­
do film pregevoli ma meno 

personali come Shampoo (in 
realtà, prodotto e fortissima­
mente voluto da Warren Beat* 
ry), Tornando a casa (uno dei 
primi film importanti sui redu­
ci dal Vietnam: Jane Fonda e 
Jon Voight ottennero entram­
bi l'Oscar per quel ruolo), 
Questa terra è la mia terra 
(biografìa molto musicale e 
poco politica del grande can­
tante folk Woody Guthrie, in­
terpretato con intensa parteci­
pazione da David Carradine). 
Otterrà un nuovo, stravagante, 
apprezzatìssìmo risultato con 
Oltre il giardino, bizzarra sati­
ra sociale in cui Peter Sellers 
impersonava il giardiniere 
Chance, sorta di «idiota* do-
stoevskiano alle prese con gli 
intrighi politici di Washington. 
Gli anni della «nuova Holly­
wood* e delle speranze ses­
santottine sono ormai conclu­
si, Ashby - e molti altri come 
lui - trovano forza solo nell'u­
topia- Nell'immagine di Chan­
ce, che cresciuto e invecchia­
to davanti alla tv tenta di mo­
dificare la realtà a colpi di te­
lecomando, si nasconde forse 
una metafora, del tutto invo­
lontaria, di un cinema che ten­
tò di rovesciare la vecchia 
Hollywood ma non fece altro 
che darle nuove forze, nuova 
linfa. I film davvero fonda­
mentali di quel cinema (Easy 
Rider, Gangster Story, Il lun­
go addio. Punto zero...) sono 
stati firmati da altri: ma Ashby 
ha percorso quella stagione 
inseguendo sempre una pro­
pria originalità. Solo per que­
sto, va ricordato con rispetto. 

M PARIGI. Raccontò Truf-
faut, in un'intervista 71, che 
all'epoca dei Quattrocento 
colpi cercò attraverso un an­
nuncio sui giornali il tredicen­
ne adatto a interpretare il film. 
Sì presentarono in moltissimi, 
ma a trionfare fu Jean-Pierre 
Léaud perché fra tutti quelli 
che si fecero avanti, per curio­
sità o sotto la spìnta di un ge­
nitore, solo lui voleva la parte 
con passione e violenza. Si in­
tuiva che c'era qualcosa dì 
drammatico nella sua vita, nel 
suo carattere un lato tenero e 
uno aggressivo, Truffaut ricor­
dò d'esser stalo cosi colpito 
dal piccolo Léaud da modifi­
care la sceneggiatura per se­
guire gli slanci e le intuizioni 
del piccolo attore. Una lezio­
ne questa che Claude Miller, 
già collaboratore di Truffaut 
da Baci rubati & Adele H., non 
ha voluto dimenticare. A mag­
gior ragione quando si è mes­
so in testa di girare una sce­
neggiatura firmata dallo stes­
so Truffaut che vede come 
protagonista Jeanine Castang, 
«cugina» dell'ormai leggenda­
rio Antoine Doisnel dei Quat­
trocento colpi. 

Per Truffaut il cinema era 
un mezzo per esplorare la 
realtà, alregista toccando il 
compito di occuparsi dì quel­
lo che è già là davanti alla ci­
nepresa prima di porsi il pro­
blema di come filmarlo. Egli 
deve avere la bravura di ri­
spettare l'universo degli attori. 
Cosi Miller lascia agire e parla­
re Charlotte Gainsbourg, la 
protagonista del suo nuovo 
film La petite voleuse, appena 
uscito nei cinema parigini. Le 
lascia la sua sincerità, la sua 
spigolosità, affinché emerga­
no sotto lo strato dell'inno* 
cenza calcolata, della messa 
in scena. Abbandonata dalla 
madre, Jeanine viene accolta 
da una zia bisbetica. Fin dalle 
prime scene del film, quando 
la direttrice della scuola av­
verte gli alunni del preoccu­
pante aumento di furti all'in* 
terno dell'istituto, non è possi­
bile ingannarsi: la piccola la­
dra è lei. 

Jeanine ha 17 anni e il 
grembiule a quadretti la Ingof­
fo; c'è in lei la donna che re­
clama d'esser svelata. Per il 
momento la trasformazione si 
attua alla marniera dei giochi 
dei bambini, con il travesti­
mento; e tacchi alti, borsetta e 
vestito scollato sono una scu­
sa per mimetizzarsi meglio net 
grandi magazzini e rubare a 
proprio agio passando inos­
servata. Nella seconda parte 
del film Jeanine, scoperta, vie* 
ne spedita a Parigi dove è as­
sunta come cameriera a) ser­
vizio di una giovane còppia. 
L'Antoine Doisnel in gonnella 
è diventata grande e i suoi gio­
chi non comportano più solo 
furti e bugie ma finiscono; ne* 
cessariamente, per riguardare 
il mondo del sentimenti. Quel* 
li degli altri però, e ne è travol­
to un povero professore qua* 
rantenne. 

Jeanine è tutta di un pezzo, 
un musetto duro, col suo mo­
do di andar dritta allo scopo 
senza farsi distogliere da nien­
te e da nessuno. Solo una vol­
ta è l'amaro dell'amore a farla 
tremare per un attimo, Ma è 
presto finito, Miller è bravo ad 
evitare te lacrimucce facili e 
ad inserire, dove sì presenta il 
rischio di commozioni a buon 
mercato, degli intermezzi co­
mici. 

Che i ragazzini siano parti­
colarmente «cinegenici» non 
è una novità. Ed era proprio 
Truffaut a dire che gli sarebbe 
stato difficile commuoversi su 
una storia di adulti, perché a 
differenza di questi, i bambini 
non hanno risorse e sono co­
stretti a subire ogni sorta di 
soprusi. Ecco che l'aggressivi* 
tà diviene una torma di difesa, 
legittima. Claude Miller deve 
conoscere bene questi mec­
canismi, per aver lavorato a 
stretto contatto con Truffaut, 
dove è costante la ricerca del­
la tenerezza e l'interesse per 
certe situazioni tipiche dell'a­
dolescenza. E forse non * un 
caso che altri due film di «Mil­
ler, La meilleure fófon #e 
marcherà LEffrontie, aveva­
no per protagonisti degli ado­
lescenti. 

Vassiliev presenta «Cerceau», da lunedì a Roma 

Il teatro della perestrojka 
è chiuso in una vecchia dacia 
• 1 ROMA. Anatoli Vassiliev è 

lUn signore strano: lo conlrad-
! distingue - questo è certo -
urta sicura aria russa, ma una 
fluente capigliatura nera, lun­
ga sulle spalle, e un'altrettanto 
nera barba gli danno un aspet­

t o un po' demoniaco, tipico 
più dei santoni di prima della 

i Rivoluzione che non degli ar­
disti di punta del nuovo corso 
, gorbacloviano. Qui, nei salotti 
"del teatro Argentina, poi, ha 
accanto Meteci Petrenko, 
che nel film di Eletti Klimov 

i Agonia Cuna pellicola «male-
| detta», congelata per parecchi 
i anni) ha interpretalo proprio 
! la parte di Rasputins l'atmosle-
! ra, dunque," appare completa-
t mente sospesa nel tempo. So­
lo Victor Slavkin, drammatur­
go, elegantemente in giacca e 
cravatta, e la giovane e affa­
scinante Natalia Koliakanova 

I riescono a bilanciare la situa-

* zione. 
Siamo qui per parlare di 

, Cerceau (.11 cerchio.),- lo 
spettacolo che Vassiliev. ap-

| punto, propone a Roma da lu-
* ned! prossimo, dopo le tappe 
• londinesi e parigine, quasi a 
.'coronare la sua dirompente 
'fama di regista della nuova 
< trasgressione sovietica. Un te-
' sto nato dal lavoro comune di 
i un drammaturgo, un regista, 
Uno scenografo (Igor Popov) 

^e un gruppo di attori, intorno 
i ai guai dell'Unione Sovietica 
' breznevlana e ai problemi di 
' identità In quell'epoca oscura 
" della storia sovietica, Qualcu-
! no ha ribattezzato questo 
\ spettacolo // grande freddo 
, della perestrojka. ma il para-
i gone, per il momento, appare 

decisamente fuor! luogo. 
, E l'autore, Slavkin, a intra-
i durre l'argomento, .Se volete, 
" la storia possiamo riassumerla 
in poche parole. Si racconta 

i di un ingegnere che riceve in 
* eredità una vecchia dacia in 
l campagna e decide di ospita-
>. re nella sua nuova casa cinque 
; suoi amici. Arrivati nella da-
' eia, I sei decidono di tentare 
' un esperimento di vita comu­

ne. abbandonando ogni lega­
me con l'esterno e cercando 
un equilibrio di vita decisa-

' mente nuovo. Ma l'esperi-
j mento fallirà dopo due soli 
* giorni: alla fine lutti se ne an-
* tiranno e la casa sarà chiusa 

Il 1989 del Teatro di Roma inizia sotto il segno della 
Scuola d'arte drammatica di Mosca e del suo regi­
sta, Anatoli Vassiliev. l'artista sovietico è un po' la 
rivelazione del teatro di questo periodo: dopo una 
bella edizione dei Sei personaggi pirandelliani 
(portata a Milano nella scorsa stagione e ora in 
giro per la penìsola), Vassiliev metterà in scena (da 
lunedì all'Argentina) Cerceau di Victor Slavkin. 

NICOLA FANO 

Anatoli Vassiliev (a destra) con lo scenografo Igor Popov 

definitivamente». Già, ma di 
che cosa parlano questi per­
sonaggi, quali sono i toro pro­
blemi? «All'epoca dì Breznev, 
gli intellettuali cercavano l'i­
solamento "rumoroso1*, di­
ventavano dissidenti. La gente 
comune, invece, si chiudeva 
in se stessa, si negava a ogni 
coritatto col mondo e con la 
propria storia, l'unico proble­
ma era la sopravvivenza Ec­
co, i personaggi di Cerceau 
sono cosi, prefenscono nega­
re ogni rapporto, ogni compa­
gnia. E in quei personaggi c'è 
qualcosa di noi stessi» Stavol­
ta prosegue Vassiliev «Quan­

do cominciammo a provare 
questo spettacolo, alla fine 
del 1984, ci piacque soprattut­
to la possibilità di parlare di 
noi, dei nostn problemi, di po­
terli raccontare alla nostra 
gente. E oggi, farli conoscere 
al mondo intero ci riempie di 
soddisfazione». 

Distacco dalla cultura del 
proprio paese, isolamento po­
litico e sociale, negazione di 
ogni contatto umano: sembra­
no questi i tratti distintivi del­
l'Untone Sovietica prima della 
svolta gorbaciovìana È così? 
Risponde ancora Slavkin: «l 
problemi sono quelli, non c'è 

dubbio. Ma dobbiamo am­
mettere che anche in passato, 
in Unione Sovietica, poteva­
mo parlare di queste cose a 
teatro, La differenza è che og­
gi non solo possiamo puntare 
su un pubblico maggiore In 
Urss, ma possiamo anche ol­
trepassare i confini e portare 
la nostra realtà al di fuon del 
nostro paese*. Sì, forse vale la 
pena raccontare un po' la sto­
ria di questa compagnia che, a 
vederla qui adagiata sulle pol­
trone dell'Argentina, sembra 
davvero affiatatissima. Sono 
anni che questi teatranti lavo­
rano insieme. Anni, anche, 
che nei loro spettacoli cerca­
no di affrontare di petto la 
realtà sociale della loro vita 
quotidiana. Cerceau, in parti* 
colare, nacque alla Taganka, 
uno dei più prestigiosi teatn 
moscoviti, con l'avallo dello 
stesso Ljubimov, «Ljubimov -
racconta Vassiliev - ci diede il 
teatro e gli strumenti necessa­
ri per provare e per allestire i 
nostri spettacoli. Fu molto im­
portante. Nella mia testa, in­
fatti, fare teatro significa poter 
lavorare per giorni e giorni su 
un'jdea di rappresentazione: 
valutare le varianti, le possibi­
lità diverse. II teatro, del resto, 
è sempre stato un gioco conti­
nuo di rapporti fra realtà e illu­
sione: bisogna trovare l'equili­
brio giusto in ogni testo, in 
ogni messinscena». 

E conclude Aleksei Petren­
ko. «Volete sapere qual è la 
vera differenza, per noi tea­
tranti, fra ciò che facevamo 
prima della perestrojka e quel­
lo che facciamo oggi? Ebbe­
ne, anche prima parlavamo di 
queste stesse cose, solo che 
lo facevamo nella diffidenza 
generale: ognuno poteva ave­
re rapporti con una sola com­
pagnia, in modo da essere più 
facilmente controllabile. 
Adesso, un attore può lavora­
re con chi vuole, può fare ci­
nema e teatro contempora­
neamente. Ecco, se devo dare 
retta alle vostre domande. 
non posso che concludere 
che noi, oggi, siamo molto più 
democratici di voi, più vivaci. 
O, almeno, lo siamo più di 
quanto voi possiate immagi­
nare pensando alla stessa 
Unione Sovietica di Gorba* 
clov» 

Auguri a tutti gli amici 
di Rimini & Co. e al 

degli italiani che nel 1988 
non sono 

andati in vacanza. 

Rimini, Riccione, 
Bellaria-Igea Marina, 

Cattolica, 
Misano Adriatico, 
Santarcangelo e 

Verucchio 
aspettano tutti 
per le vacanze 

del 1989 * 

Rimini & Co., l'impresa 
europea delle vacanze 

attiva 365giorni all'anno 
24 ore su 24. 
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$CEX?J\ E TECNOLOGIA 

lllatte 
materno 
danneggiato 
dai forni 
a microonde 
I) latte materno riscaldato nei fornì e microonde può per­
dere la capacità di migliorare le difese immunitarie del 
bambino. Lo ha scoperto un gruppo di pediatri del centro 
medico di Stanford, in California, guidato dal pediatra 
John A. Kerner. Molte madri americane hanno l'abitudine 
di conservare in (rigo il proprio latte per nutrire i neonati in 
loro assenza. Riscaldare il latte con le microonde, dice 
Kerner. non è pericoloso. Magli esperti di alimentazione 
infantile di Stanford si sono accorti, nel corso di prove 
effettuate nel nido di un ospedale; che le microonde, per 
ragioni ancora ignote, riducono o eliminano (e proprietà 
antinfettive del latte, già a temperature superiori ai 12 
gradi. II valore nutritivo del latte sembra invece rimanere 
intatto. Per riscaldare il latte materno, consiglia Kerner. è 
berle ricorrere ancora al vecchio sistema del «bagnoma­
ria». 

Arriva la bici 
di plastica 
che si porta 
nella valigetta 

Due progetti per realizzare 
rispettivamente una bici­
cletta pieghevole da porta­
re in una valigetta venti-
quatl'ore e una bicicletta 
interamente in plastica so­
no tra ì primi vincitori di un 
concorso denominato 

• • ^ ™ ^ ^ " " ^ « ^ " " " " ^ " » «Smart», bandito dal gover­
no inglese per incentivare la ricerca tecnologica in piccole 
industrie. La bicicletta pieghevole, ideata dalla,«Michael 
Browning progetti», ha richiesto 20 anni di studio. Può 
essere piegata o aperta con un solo movimento è perfino 
con una mano sola lina volta piegata diventa molto sottile 
e II suo trasporto viene facilitato da una maniglia integrata 
nella carrozzeria II progetto si presta ad uria produzione in 
serie ad alto volume e basso costo. Sono previste varie 
versioni, da quella base con ruote in somma piena a quella 
ultraleggera con sospensioni e cambio. Bickerton Rowlin-
son è invece l'inventore di una bicicletta interamente in 
plastica, dai costi di produzione molto ridotti. 

L'Urss mette 
sotto tutela 
la regione 
dei lago di Arai 

Con un decreto del procu­
ratore generale dcll'Urss è 
stato creato in Uzbekistan 
nell'Asia centrale uno spe­
ciale organo di controllo 
chiamato a garantire la tutela g undica della natura uMli 
regione del Cago dì Arai. I «procuratori < colon r • operano 
nelle regioni dell'Unione Sovietica in cui e emersoli pen­
colo dell'azione nociva dell'uomo sulla natura: le zone del 
Lago Bajkal, nel mar Caspio e del mar Nero. Nella regione 
delLago d'Arai, in seguito all'incontrollato sfruttamento di 
nuovi territori, si è verificata una riduzione del volume 
delle acque, mentre l'uso eccessivo dei pesticidi ha dan­
neggiato la flora e la fauna. «Per molti aspetti, tutto ciò è 
dovuto ad una mancanza di controllo e alla violazione 
delle leggi sovietiche che tutelano la natura», ha detto Oleg 
Gajdanov, viceprocuratore della repubblica dell'Uzbeki­
stan. «La natura della nostra repubblica, in particolare nel­
la zona del Lago d'Arai, per molti anni è rimasta in balia di 
tutti, senza essere tutelata». Recentemente il comitato cen­
trale del Pois e il governo dell'Urss hanno stabilito una 
serie di misure volle al radicale miglioramento della situa­
zione ecologica e sanitaria della regione. 

È stato collaudato con suc­
cesso in questi giorni a Pa­
lermo, presso il centro sludi 
e. ricerche sulla-sicurezza, 
affidabilità . e diagnostica 
dei sistemi elèttrici dì po­
tenza del Consiglio nazio-

^^^^^m^^^m^^^ naie delle ricerche, il primo 
prototipo di motore elettri­

co lineare di potenza asincrono bifatero integralmente 
italiano. Si tratta di motori che, invece di ruotare, traslano, 
la loro utilizzazione è prevista nella trazione, nel trasportò 
dei materiali metallici fusi, nel posizionamento di oggetti 
nella robotica, etc. Al progetto hanno lavorato in collabo­
razione l'Università di Palermo, presso il cui dipartimento 
di ingegneria elettrica è situato il centro Cnr, e quella di 
Napoli. La realizzazione è stata effettuata dair«Ansàldo 
trasporti» dì Napoli. 

Il celacanlo, il pesce prei­
storico ritenuto estinto per 
80 milioni di.anni e scoper­
to vivo e vegeto, 50 anni fa, 
rischia ora di estinguersi sul 
serio. L'allarme é della au­
torevole rivista scientifica 

^.^••••••••••••••••••••••••••••••» inglese «Nature». Gli indige­
ni delle isole Comore nel­

l'Oceano Indiano, afferma «Nature*, ricercano il célacanto 
senza tregua poiché si ntiene erroneamente che il suo 
midollo osseo abbia la proprietà di ringiovanire. Oli indige­
ni hanno messo a punto tecniche particolari per pescare il 
célacanto e per esportarlo illegalmente. Quando fu sco­
perto nel 1938, il célacanto fu ritenuto dagli scienziati 
come l'anello mancante, in termini evoluzionistici, fra i < 
vertebrati terrestri e i pesci. Questa ipotesi è stata però 
sconfessata. 

Collaudato 
dal Cnr 
un nuovo 
motore elettrico 

Il pesce 
«fossile vivente» 
rischia 
l'estinzione 

ROMEO BASSOU 

Meno fondi negli Usa 
Le ricerche sull'Aids 
bloccano i finanziamenti 
per gli studi sul cancro 
iM Negli Stati Uniti le ricer­
che sul cancro marcano il 
passo e la colpa, a parere di 
alcuni specialisti, è anche 
dell'Aids e del clamore che è 
stato fatto in questi anni attor­
no all'infezione che la provo­
ca. 

Secondo un'inchiesta del 
«Washington Post» si stanno; 
sempre più finanziando le ri­
cerche sull'Aids a scapito "di 
quelle sul cancro. Quindici 
anni-fa il governo federale, fi­
nanziava circa ìl sessantajper 
cento delle ricerche sui tumo­
ri, adesso si è scesi al 25 per 
cento. 

A detta del giornale di Wa­
shington all'Istituto nazionale 
del cancro regnano «disagio e 
incertezza»; i fondi pubblici si 
stanno infatti riducendo an­
che per effetto delle misure 
con cui l'amministrazione 

Reagan ha tentato di contene­
re il grave deficit federale. 

•La stretta finanziaria - scri­
ve il Washington post ~ obbli­
ga molti giovani ricercatori ad 
abbandonare progetti di stu­
dio sul cancro e ad indirizzare 
ì Ipjpsforzi contro la sindro-
ID#ìmmunitaria, dove i soldi 

"sono più facilmente disponibi­
li». 

Malgrado l'Aids abbia eclis­
sato lo spettro del tumore a 
livello di «immaginario collet­
tivo» gli oncologi sottolineano 
che in Usa il cancro rimane il 
«killer numero due» dopo l'in­
farto: ammazza quasi mezzo 
milione di americani all'anno. 
L'Aids invece ha finora ucciso 
45.000 americani dal 1981 ad 
oggi. Inoltre, nel mondo, i ca­
si di tumore aumentano da 
trentanni con la spaventosa 
progressione dell 'uno per 
cento ogni dodici mesi. 

Non si tratta di riproduzione Intervista al professor Romeo 
selettiva, ma di diagnosi sulle nuove applicazioni 
prenatale precocissima della fecondazione artificiale 

• • In realtà sembra che i 
latti siano un po' diversi da 
come sono stati presentati su 
alcuni giornali. Qua! è allora la 
verità? Si può davvero sperare 
che l'umanità del futuro sia 
immune da flagelli come la ta-
lassemia (o anemia mediterra­
nea), la distrofia muscolare o 
alcune forme dì ritardo men­
tale? 

Alle nostre domande ri­
sponde il professor Giovanni 
Romeo. Direttore del labora­
torio di genetica molecolare 
dell'Istituto pediatrico «Gian­
nina Gaslini», un periodo dì 
studio e ricerca trascorso alla 
Stanford University, oggi Ro­
meo è uno dei più prestigiosi 
genetisti italiani. Ci riceve nel 
suo studiolo, minuscolo per 
lasciare il massimo spazio alle 
apparecchiature, alle provette 
e ai computer che gremisco­
no il laboratorio. Dal soffitto 
pende una bicicletta da corsa 
con doppia moltiplica e cam­
bio Campagnolo; il mezzo di 
trasporto conti quale Romeo 
percorre il tragitto «Gaslini»* 
Pieve Ligure, dove risiede, su­
perando le impennate della 
splendida strada che corre tra 
mare e monte lungo la riviera 
dì levante. 

E allora professor Ronco, 
chiediamo, è corretto par­
lare di riproduzione «elet­
tiva? 

No, perché al momento della 
sperimentazione la riprodu­
zione è già avvenuta. Si tratta 
invece di una scelta fra em­
brioni sani e malati e bisogna 
quindi parlare di diagnosi pre­
natale precocissima. Esegui­
remmo una riproduzione se­
lettiva se agissimo sui gameti. 
In teoria è possibile: da uno 
spermatozoo potremmo otte­
nere un analogo risultato, ma 
dovremmo disporre di due 
coppie identiche dello stesso 
spermatozoo, impiegarne una 
per l'analisi e l'altra per la fe­
condazione; credo che sareb­
be piuttosto complicato. 

Secondo quanto ha riferito 
•Repubblica» U 
Winston ha Imp 
le aonde molecolari, dispo­
nibili gli da tempo, per In­
dividuare I geni motatt. 

Non è proprio così. L'unico 
modo per esaminare un gene, 
ad esempio quello della talas-
semia, è di prelevare una cel­
lula e isolare il gene présente 
in due coppie su ciascuno dei 
due cromosomi numero 11 
che portano il gene mutato 
della betaglobìna. Ma per ra-

Sioni tecniche, disponendo di 
uè sole coppie del gene, non 

sarebbe possibile scoprire la 
1 mutazione. Viene allora adot­
tata una strategia consistente 
nel riprodurre almeno cento­
mila coppie identiche del ge­
ne, grazie ad una tecnica sco­
perta non più tardi di un anno, 
un anno e mezzo fa. 

Può spiegare di che cosa al 
tratta? 

La tecnica si chiama Per Pòh/-. 
meràse Chain Reaction, cioè 
reazione a catena catalizzata 
dalla Polymerase, un enzima 
che fabbrica il Dna, Non e la 
cile darne in poche parole 
una spiegazióne accessibile a 
tutti. E comunque importante 

«Come scopriamo 
rembrione malato» 
il fatto che, grazie alla Per, 
adesso sappiamo in quale 
puntò preciso del gene dob­
biamo cercare la mutazione, 
vedere se esìste in singola o 
duplice Còppia. Nel primo ca­
so l'embrióne è eterozigote, 
cioè portatore sano della pa­
tologia, nel secondo omozi­
gote é quindi affetto dalla ma­
lattìa. L'aspetto meraviglioso 
di questa tecnica è che non 
dobbiamo più prelevare mi­
gliaia di cellule ma possiamo 
partire da una cellula singola, 
senza provocare alcun dannò 
allo sviluppo futuro dell'em­
brione. Dopo avere conserva­
to gli embrioni per meno di' 
mezza giornata, reimpiantere­
mo solo quello sano anziché 
proporre uh aborto terapeuti­
co fra la decima e la ventesi­
ma settimana di gravidanza. 
Per questo ho detto che si 
tratta di una diagnosi prenata­
le precocissima. 

SI osserva, tuttavia, che 
una tecnica come questa 
potrebbe prestarsi ad ap­
plicazioni diverse, ad 
esemplo nel tentativo di 
migliorare la razza. 

Ha suscitato speranze, ma anche in­
quietudini, la scopèrta annunciata dal 
professor Robert Winston, dell'ospe­
dale londinese Hammersmith. Win­
ston, eseguendo esperimenti sul topo 
e adottando le tecniche della fecon­
dazione in vitro, avrebbe ottenuto 
una -riproduzione selettiva»; sarebbe 

cioè riuscito a reimpiantare nella ma­
dre soltanto gli embrioni privi di geni 
mutanti eliminando gli altri. E la 
sconfitta delle malattie ereditarie? O 
ricomparirà, inevitabilmente, il fanta­
sma della «razza pura» da difendere 
attraverso una ingegneria genetica 
sempre più potente ed efficiente? 

Teoricamente è possibile, ma 
mi pare che attualmente non 
abbia molto senso parlare dì 
miglioramento della razza dal 
momento che le nostre cono­
scenze sui geni dell'uomo so­
no ancora limitatissime. Que­
ste acquisizioni serviranno in­
vece a studiare meglio i geni 
dello sviluppo. Potremo capi­
re che cosa accade durante il 
periodo embrionale, perché 
esistono le malformazioni. 
Oggi ne sappiamo ben poco. 
Parliamo di origine genetica 
ma ignoriamo che cosa pro­
vochi le mutazioni dei geni. Il 
fumo, ad esempio, come in­
fluisce e su quali geni? 

FLAVIO MICHELINI 

Nel caio della talatsemla 
sembra che le mutazioni 
siano alate causate dell'a­
ver vissuto per generazio­
ni In ione malariche; è co­
sì? 

Questo è un altro problema 
ancora. La talassemia è certo 
un caso esemplare di adatta­
mento della razza umana. In 
Italia i portatori sani si chia­
mano microcitemici e song 
oltre un milione e mezzo. E 
accaduto che in condizioni di 
selezione dura, qua) è quella 
indòtta dalla malaria, il gene 
della talassemia si è affermato 
per renderei portatori sani più 
resistenti all'infezione malari­
ca grave. La stessa osservazio­
ne può essere ripetuta per al­
tre malattie, come i portatori 
sani di mutazioni genetiche 
che rendono più resistenti alla 
tubercolosi. Tipico il caso de­
gli Yupik, gli esquimesi dell'A­
laska. Qui è molto diffusa 
un'affezione chiamata adre-
nogenitale. I bambini omozi­
goti (cioè con entrambi i geni 
mutati n.d.r.) vanno incontro 
a perdite di sali e, se non 
.muoiono precocemente, le 

femmine possono subire altre 
conseguenze come una forte 
virilizzazione. Ma i portatori 
sani (eterozigoti, con un solo 
gene mutato, n.d.r.) che sono 
addirittura uno ogni dieci abi­
tanti, hanno sviluppato una 
particolare resistenza al bacil­
lo della pertosse. 

Oltre a consentire nna 
maggiore comprensione 
del meccanismi che provo­
cano le malformazioni, le 
acquisizioni di Winston e 
di altri ci avvicineranno al 

Èorno In cui sarà posatoi-
una terapia genica? Il ri­

ferimento e anche alla sco­
perta del professor Mario 
Capecchi e collaboratori, 
deO'Unlveraltà dello Utah, 
che sembra aver trovato li 
modo di Inserire un gene 
nel punto esatto del geno-

di uno normale, ma nel punto 
desiderato del genoma. Fino 
a pochi mesi fa l'inserimento 
era casuale e poteva creare 
problemi seri, .anche di tipo 
cancerogeno. E una scoperta 
brillante, innovativa, che sarà 

T ripetuta in centinaia di labora­
tori. Gli esperimenti vengono 
eseguiti su topi definiti tran­
sgenici perché hanno ricevuto 
un gene, ad esempio umano, 
appartenente ad un'altra spe­
cie. 

Quale sarà U passo sue-
ceaslvo? 

L'esecuzione dell'operazione 
in senso inverso: distruggen­
do cioè il gene mutato e sosti­
tuendolo con uno riormale. 
Infine passeremo all'uomo. 
Allora, forse, si potrà parlare 
davvero di sconfitta di alcune 
malattie ereditarie. 

Quanto tempo ritiene che 
dovrà ancora trascorrere? 

Forse sono pessimista, ma di* 
rei che saranno necessari dai 
cinque ai dieci armi, 

Sempre che non vengano 
frapposti ostacoli alla ri­
cerca In nome di principi 

etici, peraltro del tutto ri-
spettabW. 

Non credo che sia possibile 
fermare la ricerca. Ogni tanto 
si parla dì moratoria per la 
sperimentazione. Ma speri­
mentazione di che cosa? Nes­
suno pensa di fare esperimen­
ti sull'uomo. Il problema ri­
guarda invece le applicazioni, 
e allora la legge deve stabilire 
in modo ben preciso che cosa 
è lecito fare e che cosa non lo 
è. A mio giudizio è illecito e 
immorale anche voler prede­
terminare il sesso del nascitu­
ro; senza contare le vere e 
proprie truffe. % 

SI riferisce alle false tera­
pie del cancro? 4 

Non solo a quelle, fri Francia, 
ad esempio, è stato commer­
cializzato un kit per separare 
gli spermatozoi e scegliere 
preventivamente ìl sesso del 
figlio, ma la procedura è stata 
considerata del tutto inaffida­
bile dall'associazione degli 
ostetrici e ginecologi francesi. 
Poi, vi sono ì centri che ese­
guono diagnosi prenatali ap­
prossimative. Non si può, «d 
esempio, affermare che viene 
fatta la diagnosi per la sindro­
me di Down con una sicuréz­
za del 90%; la sicurezza deve 
essere assòluta. Si tratta (^'tu­
telare la salute e la vita del­
l'uomo, di garantire una rego­
lamentazione come per qua)* 
siasi altra prestazione di tipo 
sanitario. Sono questi i princi­
pali problemi morali. Ma sa­
rebbe sbagliato far ricadere 
conseguenze negative sulla ri­
cerca, come se la ricerca fos­
se di per se stessa un «bene» o 
un t male». 

Fa freddo? GJi animali hanno l'antigelo 
avi Come se la cavano nei 
tempi del grande freddo i pic­
coli animali che devono pas-
sre l'inverno in rifugi di fortu­
na, o magari all'aperto? Faci­
le, usano l'antigelo. Se lo dite 
al vostro benzinaio magari vi 
prende per matto, ma le cose 
stanno proprio così, e fra i 
tanti marchingegni inventali 
nel corso di milioni di secoli 
da insetti, aracnidi, crostacei, 
molluschi, rane e perfino cer­
te tartarughe, questo è senza 
dubbio uno del più sorpren­
denti. Molti di loro riescono 
ad abbassare il punto di con­
gelamento dei liquidi corporei 
servendosi di glucosio e di gli-
cerolo. Alcuni fabbricano 
proprio il glicol etilenico che 
noi mettiamo nell'utomobile. 

I piccoli abitanti della Terra 
hanno vari sistemi per sfuggire 
al freddo: c'è chi migra, chi 
sviluppa resistenze, chi si iber­
na. Molti vanno in «diapausa», 
ossia il loro sviluppo si arresta, 
il respiro è un nulla o cessa 
del tutto, le altre attività orga­
niche si interrompono. Ma se i 
cirstalli di ghiaccio si formano 

dentro una cellula ne spacca­
no le strutture, e non resta che 
morire. Allora bisogna evitare 
che accada, ci sono delle tec­
niche: mandare i liquidi negli 
spazi intracellulari o nel san­
gue, dove la formazione di cri­
stalli non produce disastri. E si 
può anche bloccarne la cre­
scita usando certe proteine 
dette «a isteresi termica». 

I geni, che dai loro labora­
tori-bunker rinchiusi proprio 
nelle cellule orchestrano le 
varie strategìe, sembrano pos­
sedere una scienza assoluta, 
fantastica. Alla Rana syloati-
ca, per esempio, hanno dato 
come difesa lo zucchero. In 
pratica è come se lei diventas­
se diabetica, e in forma gravis­
sima: la concentrazione di 
glucosio nel suo corpo si mol­
tiplica anche per cento. La ra­
na però non si ammala, anzi 
dorme tranquilla nella sua 
dolcissima «termocoperta». 
Non respira, il cuore non bat­
te, il sangue è fermo, e tuttavia 
basta un po' di primavera per 
svegliarla e farla tornare vispa 
come prima. 

Il freddo non fa paura agli animali. 
Non hanno bisogno di infagottarsi 
con cappotti e colbacchi come noi. 
Loro, almeno parecchi di loro hanno 
sistemi antigelo a prova dì bomba. 
Più efficaci di quelli che mettiamo nei 
motori delle nostre auto. Ci sono ad 
esempio degli essermi di incerta fa­

miglia, come i tardigradi, che resisto­
no per otto ore alla temperatura di 
-271 gradi, quasi lo zero assoluto. E la 
vespa canadese vola tranquilla alla 
temperatura di meno cinquanta gra­
di. La mosca-scorpione delle nevi si 
dedica ad appassionati rapporti ses­
suali a temperature dà brivido. 

Alla Carleton University di 
Ottawa il ricercatore Ken Sto-
rey e la sua équipe stanno stu­
diando quattro specie di rane 
canadesi capaci di sopravvi­
vere anche a -8*C. Non è un 
granché, ma se gli esseri uma­
ni riuscissero a copiare quella 
tecnica potrebbero già esser­
ne soddisfatti. E se Storey e i 
suoi collaboratori scoprissero 
il segreto delle rane qualcuno 
probabilmente farebbe un 
mucchio di soldi. Ci sono am­
malati ricchissimi in America 
e in tutto il mondo che non 
hanno nessuna voglia di pas­
sare a miglior vita, e che da­
rebbero il loro intero patrimo-

MIRELLA DELFINI 

nio per farsi ibernare e risve­
gliarsi in un futuro migliore. 
Ossìa quando la medicina sa­
rà più avanzata e avrà trovato 
la cura per il loro male, o ma­
gari la chiave della porta del­
l'immortalità. La Società di 
Crionica per il momento li 
può surgelare, ma non garan­
tisce niente, mentre le rane 
hanno il risveglio assicurato. 

Anche la vespa canadese 
Braconcephi ha una resisten­
za che non è niente male: rie­
sce a sopravvivere, quand'è 
ancora larva, fino a -50'C. Si è 
scoperto da qualche anno che 
nel suo corpo si accumula una 
notevole quantità di glicerolo. 

Ci deve essere però qualche 
altro mistero che non è stato 
ancora individuato, perché 
neppure la glicerina riesce a 
proteggere un essere vivente 
da un freddo simile. Il baco da 
seta, anzi le sue uova, si difen­
dono convertendo tutto il gli­
cogeno in sorbitolo e glicero­
lo (Darcy Gilmour, The bio-
chemistry of inseets). 

Ci sono poi altri essermi, di 
incerta famiglia come i tardì­
gradi, che reggono tempera­
ture ben più basse. Usano il 
sistema del disseccamento, e 
certo non lì potremmo copia­
re. Eppure un gruppetto di 
biologi li ha lungamente tortu­

rati per carpirgli il segreto del­
la loro capacità di sopravvi­
venza. È stato tentato tutto, 
anche l'aria liquida a -200*C, 
dove li hanno rinchiusi per ot­
to mesi. Prima di tirarli fuori 
da quella tomba di ghiaccio, 
temendo forse che non fosse­
ro abbastanza surgelati, li han­
no tenuti per otto ore in elio 
liquido, a ~271*C Lo zero as­
soluto, o quasi. I piccoli ani­
mali (non misurano più di un 
millimetro e sono molto gra­
ziosi perché assomigliano a 
orsacchiotti con otto zampe) 
ne sono usciti vivi, e senza 
avere rivelato nulla. 

Ci sono posti cosi gelidi, sul 
nostro pianeta, dove a nessu­
no di noi verrebbe in mente di 
dedicarsi a pratiche erotiche, 
ma la mosca-scorpione delle 
nevi non la pensa così, ed è 
proprio in quei climi che sì de­
dica ai suoi amori. È riuscita a 
farsi crescere certe zampette 
tipo trampolo e sbuca fuori 
dalla neve. Subito arriva il par-
tner e l'incontro sessuale si 
svolge con reciproca soddi­

sfazione, nonostante la tem­
peratura. Poi tornano ambe­
due giù (in camere separate), 
e restano sotto la bianca co­
perta finché la passione non li 
richiama fuori, al fresco. \ 

In genere, però; là «piccola 
gente» d'inverno riposa, Afizì 
ha messo a punto una seri! dì 
straordinari stratagemmi per 
non fare nulla, Perfino ^ i n ­
stancabili formiche si acquie­
tano e restano ammassate pel 
cuore del formicaio dove rie­
scono a mantenere un clima 
sopportabile. A primavera? le 
meno dormiglione salgono5 in 
superfìcie per scrutare il cielo 
finché portano giù l'annuncio 
che ìl tepore è tornato, che 
bisogna darsi da fare, correre 
in cerca di cibo, combattere, 
procreare, allevare, servire, 
costruire. E viene da chiedersi 
se non ci siano, a volte, formi­
che lazzarone che darebbero 
volentieri una botta in testa al­
le petulanti, giulive, rompisca­
tole «messaggere del sole» 
che fanno da sveglia. Chissà 
che qualcuna non sìa finita 
male. 
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Bloccata la ristrutturazione 
dell'ex albergo in piazza dei Cinquecento: 
il progetto della società Exomena 
non piace al magistrato 

Per ora l'hanno avuta vinta i commercianti 
che dovevano essere sfrattati 
per fare posto alla montagna di uffici 
del ministero dell'Interno 

L'hotel Continentale in pretura 

'3*1» tornata cittadina 

iRano borgate 
H Comune promette 
1.500 miliardi 

• • Millecinquecento miliar­
di in sette anni. Sono quelli 
che II Comune dovrebbe 
spendere entro il 1995 per il 
risanamento delle borgate, in 
particolare,per quelle dove 
•più consistenti sono sii inse-

f lamenti abusivi. Lo ha deciso 
.'ri la giunta, che ha approva­

to il -programma per la ristrut­
turazione della periferia* pro­
posto dall'assessore al Plano 
regolatore, Antonio Pala, -al 
line -si legge in un comunica. • 
lo » di cambiare il volto «Ile 
attuali borgate». 11,500 miliar­
di previsti dal programma, 
che per, diventare operativo 
dovrà essere approvato dal 
Consiglio comunale, dovreb­
bero andare ad aggiungersi ai 
finanziamenti gii erogati per 
opere in corso d'attuazione. 

Gli interventi dovrebbero 
concentrarsi in alcune aree 
«non perimetrale., cresciute 
d e * abusivamente, aldi fuori 
del Piano regolatore. La giun­
ta chiederà al Consiglio co­
munale di incaricare l'Ufficio 
speciale del Plano regolatore 
e l'Uflicia recupero borgate di 
individuatele aree .meritevoli 
sotto il prolilo tecnico-econo­
mico di essere inserite nel Prg 
come zone "O" (zone abusi­
ve divenule zone da recupera­
re)», I due uffici dovrebbero 
pql preparare un piano di in­
terventi per dotare di tutte le 
infrastrutture e i servizi neces­
sari le borgate, individuate 
•nell'ottica di un recuperò ur­
banistico globale di tutta la 
periferia romana*. 

Del programma, secondo 
la giunta, si dovrebbe occupa­
re anche la commissione per 

5„Jt:o!ha capitale, che-dovrà 
^chiedere al governo il ricono­

scimento «per evidenti moti­
vazioni sociali e urbanistiche* 
del recupero della periferia 
come punto qualificante nel­
l'ambito del progetto .Roma 
capitale*. In un secondo tem­
po dovrebbe essere anche co­
stituita un'apposita «commis­
sione permanente di studio e 
di controllo per il recupero 
della periferia». 

•Non appare improprio -
sostiene l'assessore Pala -
considerare il recupero della 
periferia strettamente correla­
to a quello del centro, poiché 
se con la realizzazione dello 
Sdo si intende assicurare alla 
città un migliore assetto fun­
zionale, altrettanto importan­
te ' appare, per l'equilibrio 
complessivo della capitale, la 
riorganizzazione del tessuto 
perilerico, così compromesso 
dalla crescita spontanea di in­
teri quartieri». 

•Pala - ribatte il consigliere 
comunista Massimo Pompili -. 
si era impegnato a presentare 
entro gennaio in Consiglio co­
munale la delibera program­
matica per il plano dei servizi 
per le borgate. Di questo, e ci 
sembra assai grave, la giunta 
non ha nemmeno parlato, CI 
sembra poi molto velleitaria 
una giunta che si propone di 
spendere 1.500 miliardi in set­
te anni per le borgate mentre 
finora non è riuscita ad accen­
dere mutui che per poche 
centinaia 4i miliardi. Ci sem­
bra cioè - conclude Pompili -
che si ripercorra la vecchia 
strada delle parole e non dei 
fatti. La'strada per avere i fi­
nanziamenti c'è, e il Pei l'ha 
indicata da tempo: farsi resti­
tuire dallo Stato gli 800 miliar­
di che i romani hanno versato 
per il condono». 

Natale 
è passato 
ma i dolci 

.restano 

ara Avanti c'è posto Nono­
stante le mangiate di questi 
'giorni c'è ancora chi non si 
considera sazio. Soprattutto 
di dolci. E allora sotto a chi 
tocca. Anzi sotto a chi crocea: 
fra torroni, canditi e croccanti 
è ancora festa per i golosi. 

Le orecchie il pretore le ha tirate alla società Exome­
na, ma fanno male anche al ministero degli Interni. 
Bloccato lo sfratto e la ristrutturazione dell'hotel 
Continentale di piazza dei Cinquecento, che dovreb­
be ospitare una valanga di uffici della Ps. L'hanno 
avuta vinta, per ora, i commercianti che occupano i 
locali alla base dell'hotel. Ma il ministero è intenzio­
nato ad avere li i suoi uffici, nel centro di Roma. 

ROBERTO ORESM 

• i Dell'affare «hotel Conti­
nentale» si occuperà adesso la 
Pretura penale. Il pretore civi­
le ha respìnto la richiesta della 
società Exomena di sgombe­
rare i locali alla base dell'al­
bergo di piazza dei Cinque­
cento dove lavorano decine 
di commercianti. E sospetta 
anche che quella società stia 
ristrutturando in modo diver­
so da quanto stabilito dall'au­
torizzazione: un reato perse­
guibile d'ufficio. 

Perde terreno insomma il 
progetto del ministero dell'In­
terno di trasferire lì, nel cen­
tro di Roma, una montagna di 
ulfici. Un scelta in netto con­
trasto con gli indirizzi urbani­
stici del Campidoglio, che 
non più di dieci giorni fa ha 
approvato la delibera per la 
progettazione del Sistema di­
rezionale orientale. Un piano 
che, tra l'altro, prevede che gli 
uffici della pubblica ammini­
strazione siano spostati dal 
centro nella periferia. sUna 
scelta urbanistica nata dal bi­

sogno di allentare la morsa 
del traffico, liberando migliaia 
di metri cubi di edifici super-
popolati dalle otto alle due e 
semideserti il pomeriggio. C'è 
anche una commissione mini­
steriale al lavoro ormai da me­
si proprio per organizzare il 
trasferimento della .direzio­
nalità pubblica.. 

Le contraddizioni non spa­
ventano il ministero dell'Inter­
no. E nemmeno il ministero 
del Tesoro, che per insediare 
quegli uffici ha affittato l'hotel 
Continentale dalla società 
proprietaria: l'Exomena ap­
punto, ex Arfim. Il contratto 
prevede che l'Exomena ri­
strutturi i locali é pensi a far 
sgomberare i negozi, poi il mi­
nistero entrerà nell'edificio 
come affittuario. 

Per poter ristrutturare l'edi­
ficio è italo necessario otte­
nere l'autorizzazione a un 
cambio di destinazione d'uso. 
Impresa difficilissima per tutti, 
viste le norme di ferro che re­
golano la materia, ma non per 

L'ex albergo Continentale impacchettato per la ristrutturazione: il pretore l'ha bloccata 

un ministero. Basta ricorrere 
all'articolo 81 del decreto 
presidenziale 616, che con­
sente agli organi statali di tare 
delle scelte urbanistiche in 
deroga ai piani regolatori lo­
cali. Proprio nel giorni scorsi il 
consiglio comunale ha votato 
un ordine del giorno che 
bloccagli «artkoli81»sesono 
in contrasto con lo sviluppo 
della città immaginato dal Si­
stema direzionale orientale. 

La Pretura penale dovrà ac­
certare, nel caso del Conti­
nentale, se è vero che la so­
cietà Exomena ha eseguito la­

vori diversi e non contemplati 
dall'autorizzazione. Sulla vi­
cenda il ministero non ha nul­
la da commentare. È un con­
flitto giuridico che riguarda 
solo la società proprietaria 
dell'edificio che sta eseguen­
do i lavori. Ma comunque non 
sembra che ci «la alcuna in­
tenzione di tornare Indietro: 
al posto dell'hotel, prima o 
poi, ci saranno degli uffici. 

La pattuglia di esercenti 
che organizza la resistenza è 
comunque agguerrita. Sotto il 
colonnato dell'albergo ci so­

no due bar, una tavola calda, 
una tabaccheria, una ricevito­
ria del totocalcio e del totip, 
un'agenzia di cambio, una 
dell'Amalia, una profumeria, 
un negozio di fotografo, uno 
di numismatica, una conces­
sionaria di borsa... Ci lavorano 
circa cento persone, che non 
hanno nessuna intenzione di 
tarsi cacciare via e di perdere 
il posto. I commercianti so­
stengono anche che le loro at­
tività non creano alcun distur­
bo al proseguimento dei lavo­
ri, ammesso che debbano 
proseguire. 

———•—-«-•- Prorogata l'attuale gestione fino alla fine dell'anno 

La giunta vara il megappalto 
le mense per 5 anni in mano ai privati 
È arrivato il «piattino» di fine anno. Nella riunione 
di ieri la giunta ha approvato il megappalto-con-
corso per cinque anni di servizio mense. Ma non 
solo. Con una deliberazione d'urgenza ha proroga­
to fino al termine dell'anno scolastico 88-89 l'ap-
fialto dei 51 mila pasti e l'autogestione in 54 scuole. 

I repubblicano De Bartolo ha votato contro. «È un 
colpo di mano», commentano i comunisti. 

ANTONIO CIPRIANI 

•pj Dopo l'ordinanza, la 
delibera approvata con pro­
cedura d'urgenza. Insomma 
sulle mense il consiglio co­
munale proprio non riesce 
a discutere. E nella seduta 
di ieri la giunta ha preso due 
decisioni fondamentali per 
la refezione scolastica: è 
stato approvato l'appallo-
concorso per cinque anni, a 
partire dal prossimo, ed è 

stato deciso di prorogare 

?er tutto l'anno scolastico 
988-89 l'appalto per 5Imi-

la pasti e I autogestione in 
54 scuole. 

Il mega-appalto verrà di­
scusso dal consiglio comu­
nale. La proroga no. E pas­
sata con il .140», l'articolo 
della legge comunale che 
consente alla giunta, nei ca­
si di particolare importanza 

e urgenza, di approvare le 
delibere con i poteri del 
consiglio, sottraendole cosi 
di fatto al dibattito e al con­
fronto con l'opposizione. 

Non È stata una seduta di 
giunta molto serena. E avrà 
inevitabilmente strascichi 
polemici e, certamente, giu­
diziari. Unanimità sulla pro­
posta, illustrata dall'asses­
sore alla Scuola e Servizi so­
ciali Antonio Mazzocchi, 
che definisce le modalità 
del concorso per il servizio 
scolastico della durata di 
cinque anni.-La proposta 
dell assessore democristia­
no elenca i requisiti delle 
imprese che concorreran­
no, prescrivendo un pro­
gramma alimentare, com­
prensivo della lista dei pasti 
serviti ogni giorno, sulla ba­
se delle precedenti tabelle 
dietetiche. 

Discussioni e disaccordo 
invece sulla delibera «ur­
gente», quella approvata 
con il «140», sulla proroga 
dell'autogestione e dell'ap­
palto di 51 mila pasti. 

In pratica il sindaco ha ri­
spolverato l'ordinanza-
mense, decidendo in gran­
de fretta di far scivolare i 
tempi dell'affidamento tem­
poraneo dal 31 gennaio alla 
fine dell'anno scolastico. 
Ha votato contro l'assesso­
re alla Sanità, il repubblica­
no Mario De Bartolo. «È un 
pasticciaccio - ha dichiara­
to De Bartolo -, sulla tratta­
tiva privata e sull'ordinanza 
di Giubilo noi repubblicani 
siamo sempre stati contran. 
Così come sui menù ridotti 
e sulla mancata presenza di 
un magistrato alfa presiden­
za della commissione di ga­

ra. Quest'atto - ha aggiunto 
De Bartolo - è illegittimo.. 

Critici e sul piede di guer­
ra i comunisti, assolutamen­
te d'accordo con il giudizio 
di illegittimità espresso dal­
l'assessore repubblicano. 
•Noi volevamo discutere il 

Koblema mense in aula -
> dichiarato Piero Salva-

§ni, consigliere comunale 
el Pei - . ([consiglio straor­

dinario non è stato fatto, e 
hanno deciso con il "140". 
Chiederemo al Coreco di 
annullare la delibera, di sa­
nare l'imbroglio votato dal­
la giunta.. 

Insomma si tratta di un 
colpo di mano. .Dopo aver 
perso tanto tempo - ha 
concluso Salvagni - la giun­
ta è arrivata alla fine dell'an­
no con una decisione che 
sottrae il servizio mense ad 
ogni tipo di controllo.. 

^ ~ ~ — " ^ ^ ~ Venti mandati di comparizione per registi e produttori 
Dietro i film un giro di sfruttamento e violenza 

Pornovideo con prostituzione 
Istigazione alla prostituzione, violenza carnale e 
sfruttamento dei minori: l'inchiesta sul mondo della 
pornografìa è giunta ad un punto cruciale. Registi e 
produttori di videocassette «hard core» sono adesso 
imputati per questi gravi reati. Il sostituto procuratore 
Alfredo Rossini ha emesso venti mandati di compari­
zione. Motte «rivelazioni» sono di Malù Ramba, la 
pornodiva che ha divorziato dal gruppo di Cicciolina. 

GIANNI CIPRIANI 

• i Dovranno presentarsi 
nei prossimi giorni negli uffici 
dì piazzale Clodia, accompa­
gnati dai loro avvocali. Registi 
e produttori di videocassette a 
luci rosse sono accusati di 
sfruttamento dei minori, vio­
lenza carnale e, istigazione alla 
prostituzione. È la prima volta, 
nella breve storia della «cine­
matografia» porno, che una si­
mile accusa è stata ipotizzata. 
L'inchiesta portata avanti da 
tempo dal sostituto procura­

tore Alfredo Rossini è giunta 
ad una svolta: se si riuscirà, 
come sembra, a dimostrare ta 
•contiguità» tra film «hard co­
re» e sfruttamento, la lotta 
contro il dilagare della porno­
grafia potrà essere portata 
avanti da posizioni che vanno 
oltre la semplice «offesa» del 
comune senso del pudore In­
somma dietro il mondo pati­
nato e ammiccante del porno 
c'è. secondo il magistrato, 
una vera e propria industria 

del sopruso e della sopraffa-
zione che non risparmia nem­
meno i bambini. 

Nei giorni scorsi il giudice 
Rossini aveva emesso una ses­
santina di comunicazioni giu­
diziarie nelle quali si ipotizza­
va ii reato di associazione a 
delinquere finalizzata allo 
smercio di pubblicazioni 
oscene Ieri il magistrato ha 
firmato venti mandati di com-
panzione dove si parla di isti­
gazione alla prostituzione, 
violenza carnale e sfruttamen­
to dei minori. E produtton e 
registi sono adesso imputati a 
tutti gli effetti. Sui nomi delle 
persone raggiunte dal provve­
dimento c'è riserbo Le indi­
screzioni che circolano parla­
no di personaggi e società già 
coinvolte nelle indagini sui 
film porno. 

L'inchiesta avviata da Alfre­
do Rossini, che riguarda tutto 
il territorio nazionale, ha per­
messo di scoprire alcuni mec­

canismi di ricatto usati abi­
tualmente da.produttori di vi­
deocassette. È stato, ad esem­
pio, accertato il caso di due 
giovani attrici regolarmente 
scritturate che in un primo 
momento girarono scene 
«normali», poi furono convin­
te a posare per alcuni nudi ar­
tistici ed infine, una volta fir­
mato il contratto e ricevuto un 
grosso anticipo, furono prati­
camente costrette a parteci­
pare a scene a luci rosse per 
non essere denunciate e do­
ver pagare una grossa penale. 
Altre volte ta -molla» per con­
vincere i giovani a partecipare 
a scene pornografiche è quel­
la del guadagno facile- alcuni 
di loro sono tossicodipenden­
ti pronti a tutto per avere ì sol­
di necessari per la dose. 

Dopo il «caso» scoperto a 
Bologna 0 bambini costretti a 
subire violenza per fini «cine­
matografici») i carabinieri del 
reparto operativo hanno co­

minciato a tenere sotto con­
trollo diverse società che con­
tattano numerosi ragazzini 
con la scusa dei provini pub­
blicitari In alcuni casi sono 
stati trovati degli impegni con 
in calce la firma dei genitori. 
Si sta cercando adesso di ca­
pire se e come i bambini, do­
po i pnmi contatti, venivano 
portati davanti all'obiettivo e 
soprattutto se esitono genitori 
che firmano consapevolmen­
te e obbligano i loro figli a 
prostituirsi Negli atti dell'in­
chiesta ci sono anche le «rive­
lazioni», fatte alcuni mesi or* 
sono da Ileana Caruso, in arte 
Malù Ramba, che si era pre­
sentata dal giudice Rossini 
dopo aver «rotto* con Ciccio-
lina e la società Diva Futura. 
«Rivelerò - disse al giornalisti 
- cosa c'è dietro questa asso­
ciazione che usa ncatti per 
costringere ragazzine a fare 
spettacoli e foto sempre più 
osceni». 

Spartaco Bandirli 
torna a tuffarsi 
nel Tevere 

A 78 anni suonati, Spartaco Bandini (nella foto) ci riprova. 
Il primo gennaio 1988 si tufferà nette acque gelate (e 
inquinate) del Tevere da ponte Cavour. Lo scorso capo­
danno, Bandini aveva rinunciato. «Sono troppo vecchio 
per queste cose - aveva detto -, lasciamo spazio ai più 
giovani». Un successore, in effetti, l'aveva trovato: l'atleti­
co Aldo Corrieri, 35 anni, stuntman di professione, che 
naturalmente domenica si tufferà al fianco del suo anziano 
«maestro». «Sono state tante, tantissime te persone - ha 
dichiarato Bandini a Roma Italia Radio - che mi hanno 
manifestato la loro amicizia. Per questo mi tuffo, per chi mi 
è sempre vicino. Paura? Ne ho, e chi non l'avrebbe, ma se 
non muoio questa volta, non muoio più», In questi giorni 
Bandini è costretto a casa da una brutta tosse, ma «con Un 
po' di sciroppo e (anta aranciata - ha detto - domani sarò 
in perfetta forma». 

Dagli anziani 
del «Petrose...» 
563.000 lire 
per l'Armenia 

Hanno raccolto 563.000 li­
re per l'Armenia. Sono I so­
ci del Centro anziani .Luigi 
Petroselli* della IV Circo­
scrizione, che ieri hanno 
consegnato iW Unità la 
somma, destinata al tondo 

"^"^•^—"•"•^"•"•••* di solidarietà con la popo­
lazione armena colpita dal terribile terremoto. Gli anziani 
del centro «Petrosellt», il primo a Roma ad aderire alla 
sottoscrizione, invitano tutti gli altri centri anziani a racco­
gliere offerte per l'Armenia. 

Sta bene 
il bambino 
col fegato 
nuovo 

E tornato a Formi» Antonio 
Ciaramblno, il bambino di 
otto anni al quale è stalo 
trapiantato il legato lo scor­
so S novembre al Policlini­
co Gemelli. Antonio, afletto 
fin dalla nascita da un» gra-

*—^^^*^^*—^^ vissima malattia del fegato, 
l'atresia delle vie biliari, ha passato gran parte della vita In 
ospedale, e solo grazie al trapianto, uno dei primi in Italia 
su un bambino, può ora sperare di condurre un'esistenza 
quasi normale. Il decorso postoperatorio - intornia un 
comunicato del «Gemelli» - è stato «regolare e privo di 
complicanze importanti.. 

«Salviamo 

Si alberi 
Natale» 

Una Befana per gli alberi di 
Natale. E quella organizzata 
per il 6 gennaio dal circolo 
•Acquacorrente» della Lega 
ambiente, che invita tutti i 
romani, ma soprattutto i bambini, a portare al laghetto 
dell'Eur la mattina dell'Epifania gli alberi di Natale usati 
durante le feste, che verranno successivamente ripiantati 
in montagna e lungo gli argini dei fiumi. In cambio dell'U­
bero, ogni bambino riceverà giochi «verdi», dolci e la pos­
sibilità di partecipare a corsi di canoa, Ogni Natale - de­
nuncia la Lega ambiente - «milioni di giovani alberi vengo­
no saccheggiati dalle ione boschive dell'Alto Appennino « 
delle Alpi.. 

Al Tonino 
il secondo 
ufficio Iva 

Dal 2 gennaio Roma avrà 
un secondo ufficio Iva. La 
nuova sede, che dipende 
dal ministero delle Finanze, 
si trova in via Canton 10, al 
Torrino, nei pressi dell'Eur. 

_ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ L'ufficio avrà competenza 
" • ^ ™ " i ^ , — • ^ » — • » » su tutte le società di Roma e 
provincia, tulle aziende individuali della provincia e sul 
rimborsi per I residenti all'estero. Le aziende individuali di 
Roma citta, Invece, continueranno a far capo all'ufficio Ivi 
di via Tolstoj 5. 

È di due feriti gravi il bilan­
cio di un incidente stradale 
avvenuto ieri a Fresinone. 
Una «S00» guidata da Mar­
co Frioni, 18 anni, di Alatri, 
si è scontrata con una 

^ ^ ^ ^ «Y10» condotta da un cara-
• " " • ^ • " " ^ biniere. Ad avere la peggio 
sono stati ili occupanti della «500»: Frioni, le cui condizio­
ni sono giavf, e stato trasportato con un elicottero al S, 
Giovanni ci Roma, mentre Emanuele Evangelisti, anch'egli 
diciottenn *, di Alatri, che viaggiava al suo fianco, è ricove­
ralo in prcgnosi riservata all'ospedale di Fresinone. 

Incidente 
stradale: 
gravi 
due giovani 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

ROMA 
Che cosa fate 

il 31 dicembre? 

Volete rivivere una carrellata di fatti 
e notizie di questo lungo '88? 

Allora, gettate le vecchie tombole e giocate a.. 
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Aumenti Iva 

Librai romani 
minacciano 
lo sciopero 
a I librai scendono su) 
sentiero di guerra: contesta­
no la decisione del governo 
di reintrodurre l'Iva sui libri 
e gli inevitabili aumenti per i 
lettori imposti dalla nuova 
tassa. L'Associazione librai 
di Roma, aderente alla Con-
Icornmercio, annuncia che 
per opporsi al provvedimen­
to verranno attuate diverse 
lorme di lotta, non esclusa 
tra queste la chiusura totale 
delle librerie della capitale. 
La manovra economica ap­
provata lunedi scorso dal 
Consiglio dei ministri ha in­
fatti elevato al 496 l'Iva sui 
libri è annullato gli elfetti di 
una legge del febbraio '87, 
la n. 67, che diceva di esten­
dere dal I* gennaio di que­
st'anno anche ai libri la non 
applicabilità dell'Iva, come 
peri quotidiani e i periodici. 

«È un provvedimento as­
solutamente ingiusto - com­
menta Giovanni Salemi, pre­
sidente dell'Associazione li­
brai di Roma - che mortifica 
e ostacola tutto 11 sistema 
culturale italiano. Non è cer­
to con decisioni di questo ti­
po che si aiuta un mercato 
già cosi difficile come quello, 
editoriale o che si invita la 
gente a leggere». L'Italia, in­
vece, di incentivi per facilita­
re e diffondere la lettura ne 
avrebbe davvero bisogno: se 
dal punto di vista economi­
co figuriamo tra i primi cin­
que paesi industrializzati del 
mondo, per quanto riguarda 
la cultura siamo solo al pe­
nultimo posto Ira i paesi eu­
ropei, e sono proprio le cifre 
sulla lettura a «bollarci» co­
me paese in cui «non si leg­
ge». «Vogliamo sostenere gii 
interessi culturali dell'intera 
collettività - precisa Salemi 
- perché siamo convinti che 
la nuova imposta cancelli 
tutto quello che si era riusciti 
a raggiungere con la legge 
67». Eli dato più importante 
di quella legge era proprio il 

- fatto di riconoscere il libro 
come un oggetto dal preciso 
vaiare culturale e di contri­
buire, con un'aliquota Iva a 
quota zero, a diffondere uno 
strumento indispensabile al­
la crescita intellettuale di 
lutto il paese. 

Fiumicino i 
Pescatore ' 
cade in acqua, 
e scompare , 
wm Lo hanno visto annaspa­
re, perdere l'equilibrio e cade­
re in acqua. Dopo quattro ore 
di ricerche non era slato an­
cora ritrovato. È successo a 
Fiumara Grande, all'altezza di 
via Catria, intorno alle 16. ' 
L'uomo, un pescatore, è stato . 
visto mentre cercando di but­
tare l'amo è caduto in acqua. 
Era vestito con abiti pesami 
ed è andato subito giù, tra­
sportalo dalla corrente. E sta­
ta subito avvertita la polizia e i 
vigili del fuoco che, con l'aiu­
to dei sommozzatori, hanno l 
comincialo le ricerche. Ma fi- ' 
no a tarda sera il corpo del­
l'uomo non era ancora stato 
trovato. 

Mini esodo di fine anno 

Preferite le Mauritius 
ma vanno forte 
anche le settimane bianche 
Vacanze da ricchi 

Otto milioni per 9 notti 
in Giamaica 
«solo» tre per le Maldive 

Capodanno vip a prezzi 
A capodanno i romani si lanciano alla conquista di 
paradisi perduti e di vette immacolate. Tutto esaurito 
alle Maldive, alle Mauritius, alle Seychelles e nelle 
località sciistiche. Le capitati europee, Amsterdam in 
testa, e New York tra le mete preferite dai più giovani. 
Soddisfatti gli operatori delle agenzie: i romani viag­
giano ogni anno di più anche se i prezzi sono spesso 
proibitivi. Ma la maggioranza resta a casa. 

MARINA MASTROLUCA 
• I Pronti-, via. Si parte. 
Con gli sci in spalla o i bermu­
da di lino ripiegati in valigia, i 
romani si lanciano in un mi­
niesodo di fine anno. Sulla ne­
ve o su lidi esolici, tutto va 
bene, purché si stia lontani 
dal grigio cittadino e si possa 
sfoggiare al ritorno un'ab­
bronzatura dorata, da far risal­
tare contro il pallore invidioso 
di chi è rimasto a casa. 

Sempre gettonatissimi i ma­
ri caldi e fontani, le:spiagge 
candide con palme mosse dal 
vento e acque trasparenti. 
Prenotati da mesi voli e alber­
ghi alle Mauritius, alle Maldi­
ve, a Bali (l'isola dell'amore) e 
alle Seychelles. Ambite anche 
la Costa d'Avorio, il Kenia, il 
Senegal e la Thailandia. Il ca­
podanno esotico conquista e 
il sapore delle aragoste appe­
na pescate seduce più di quel­
lo casalingo e tradizionale 
dello zampone con le lentic­
chie. 

Le richieste per un posto al 
sole in paradisi lontani sono in 
costante auménto e le agenzie 
di viaggi non riescono a sod­

disfarle tutte. «Il cliente medio 
- dicono all'lntèrsaga - non 
esiste. C'è chi da anni sogna 
di andarsene in un paese lon­
tano e mette da parte i soldi. 
Ci sono i «ricchi di famiglia* e 
gli ultimi arrivati. Tanti i com­
mercianti e gli «emergenti» di 
radio e televisioni private. E 
poi i politici, che prenotano 
all'ultimo momento». 

Ad andare lontano, forse 
nella speranza di recuperare 
al sole il proprio fascino pro­
vato dagli anni e dai banchetti 
natalizi, è soprattutto gente di 
mezza età, che può affrontare 
la spesa più a cuor leggero. I 
prezzi, infatti, non sono alla 
portata di tutti. Due settimane 
alle Maldive si aggirano tra i 2 
milioni e mezzo e i 3 (Franco 
Rosso e Club mediterranee). 
Ma c'è anche il capodanno 
per i vip;. 7-8 milioni tutto 
compreso per 9 giorni in Gia­
maica (Intersaga). 

Meno ambito il viaggio a 
medio raggio, anche se Ma­
rocco, Egitto, Tunisia, Spagna 
piacciono sempre. Incrollabi­
le il fascino di Parigi e di Vien­

na: le capitali altrui a fine ari 
no vanno ancora di moda e 
per i romani sono già suffi 
cientemente esotiche e accat 
tivanti. La grande passione 
però, rimane la montagna Ri 
coperti degli ultimi modelli di 
tute termoregolanti occhiali 
fasciami, guanti multiriscal 
danti, scarponi isolanti e sci 
ultrascivolanti, ì romani parto 
no alla conquista di affollatis 
sime vette alpine. Tutto esau-. 
rito da settimane a Cortina, 
Coumayeur, Livigno, Madon­
na dì Campiglio, Moena, Orti-
sei, Canazei e Marilleva. II. 
Trentino, il Veneto e il Friuli le 
regioni più richieste. I prezzi 
vanno da 4^0.000 lire lutto 
compreso per 7 giorni (Emil-
viaggi e CTS) a più di un milio­
ne (Club mediterranee). 

Anche i più giovani preferi­
scono la montagna, ma non 

.disdegnano mete lontane. I 
viaggi esotici sono siati i primi 
ad essere venduti anche al 
Centro turistico studentesco. I 
prezzi sono appena un po' più 
accessibili: t.750,000 per 15 
giorni in Thailandia e 
5.400.000 per 9 giorni in Ke­
nia. Scelte soprattutto le capi­
tali europee, Amsterdam in te­
sta, eWew York (una settima­
na 1.315.000). 

Soddisfatti gli operatori del 
settore; i romani viaggiano 
ogni anno di più. Il capodan 
no 88 registra un incremento 
compreso Ira il 10 è 15% Ma 
non saranno pochi (non me 
no defl'80%, azzardano gli 
esperti delle agenzie) quelli 
che resteranno a casa, magari 
a brindare con l'aspirina. 

Man e monti: le mete delle vacanze di 

Una «montogria» é botti 

I l «botti» sequestrati dalle forze dell'ordine 

• • Quattro quintali di petar­
di sequestrali, venti persone 
denunciate a «piede libero»; la 
notte di San Silvestro s'avvici­
na e tutti coloro che \ogliono 
salutare l'arrivo del nuovo an­
no con petardi, rauti e benga­
la, come vuole una consolida­
la quanto discutibile tradizio­
ne, si affannano a preparare 
un piccolo «arsenale». E i ven­
ditori dei «botti» fanno buoni 
affari. Proprio in questo perio­
do polizia e carabinieri cerca­
no di frenare questo commer­
cio che ogni anno causa deci­
ne e decine di feriti, feri, in 
due diverse operazioni, sono 
stati trovati migliaia di petardi 
e venti persone, tra cui la pro­
prietaria di un chiosco di gio­
cattoli, sono stale denunciate 
per vendita di materiale esplo­
dente e rischiano una con­
danna da Ire fino a dodici me­
si di reclusione e 400.000 lire 
di multa. I «botti», intanto, 

hanno fatto la loro prima «vit­
tima»: una cabina telefonica 
di via Coriolano che è stata 
danneggiata da un rauto fatto 
esplodere all'intémo. 

Un carico di 70.000 petardi 
appena arrivato da Napoli è 
stato sequestrato dai carabi­
nieri del reparto operativo 
che, dopo una serie di indagi­
ni, appostamenti e pedina­
menti, hanno denunciato di­
ciassette persone. La maggior 
parte dei petardi era custodita 
nella casa di Palmiro Giovanni 
Manfrè, di 38 anni che, secon­
do gli investigatori, è uno dei 
maggiori fornitori della città. 
Al termine dell 'operazione so­
no stati recuperati complessi­
vamente tre quintali dì mate­
riale esplodente. 

Un altro quintale di «botti" 
di tutti i tipi e di ogni prezzo, è 
stato sequestrato dagli agenti 

v del IV distretto di polizia diret­
ti dal vicequestore Gianni Car­
nevale. 20 chili sono stati tro­
vati nel negozio di Pasqua Ri-
dplfi, che ha un chiosco di 
giocattoli in via Monte Massi­
co, al Tufello. La donna è stata 
sorpresa subito dopo aver 
venduto i petardi ad alcuni mi­
norenni, Per questo, insieme 
con la denuncia, sii agenti 
hanno segnalato Tesercizio 
commerciale perché vengano 
presi dal Comune provvedi­
menti di carattere amministra­
tivo. 40 chili di rauti e micet­
te erano nascosti nella banca­
rella di abbigliamento di Al­
fredo Avossa, che aveva il suo 
punto di vendita in viale 
Adriatico, a Montesacro. Un 
altro venditore ambulante di 
vestiti, Luigi Metoldo, che ave* 
va la sua bancarella in via Gar­
gano, accanto alla Standa, è 
stato trovato in possesso di 35 
chili di «botti*. 

Giubilo ringrazia 
ma vuole anche 
il decreto Mondiali 
• • Decreto per «Roma ca­
pitale»: il sindaco Giubilo in­
cassa, ringrazia Tognoli e si la­
menta perché ancora non si 
vede all'orizzonte quello sui 
Mondiali del '90. L'approva­
zione da parte del Consiglio 
dei ministri del provvedimen­
to che stanzia 318 miliardi per 
lo Sdo ed altre opere è, se­
condo il sindaco, «la confer­
ma dello spirito di collabora­
zione fra Stato e Comune». 
«La decisione governativa -
aggiunge Giubilo - interviene 
subito dopo che il consìglio 
comunale, con significativa 
volontà unitaria, ha approvato 
i documenti fondamentali per 
l'avvio dell'operazione Sdo». 
Unico neo, secondo il primo 
cittadino, l'assenza di un iden­
tico provvediménto per i 
Mondiali, «promesso ed atté­
so». 

Intanto cresce la polemica 
per la decisione, confermata 
dal ministro Tognoli, di far co­
struire il nuovo centro con­
gressi, con un finanziamento 
di 50 miliardi, al contestato 
Ente Eur. La rilancia con forza 
Santino Picchetti, deputato e 
coordinatore del gruppo par­
lamentare Pei del Lazio, il 
quale già annuncia battaglia, 
su questo, punto quando il de­
creto arriverà in Parlamento. 
Picchetti contesta il fatto che 
si voglia affidare ad un ente 
commissariato da anni e sul 
quale si sta discutendo una 
legge di riforma che lo modifi­
ca radicalmente, la costruzio­
ne della struttura. Resta inol­
tre ancora oscura l'area sulla 
quale si dovrebbe costruire. 
•Che significa costruire nelle 
aree dì proprietà dell'ente? -
si chiede Picchetti -. Queste 
sono due: quella del velodro­
mo olimpico, che secondo lo 
stesso Tognoli andrebbe ri­
strutturato e reso operante, e 
l'altra, la famosa area adia-

Flaminio 
Unnuovo 
cimitero 
israelitico 
• • 1>a pochi mesi sarà co­
struito nel cimitèro- Flaminio 
un reparto per la comunità 
israelitica romana. La giunta 
municipale, infatti, ha appro­
vato una convenzione con cui 
concede alla comunità ebrai­
ca romana a titolo gratuito 
un'area di 47.900 hlétri quadri 
del cimitero Flaminio per la 
sepoltura di. persone profes­
santi la religióne, ebraica. La 
concessióne durerà per un 
periodo di 75 anni e verrà rin­
novata di diritto. I) termine sa­
rà poi elevato a 99 anni in 
conformità dell'intesa tra le 
stesse comunità israelitiche 
romane ed il Parlamento. La 
convenzione siglata dal Co­
mune prevede la realizzazio­
ne nella suddetta area di un 
Tempio e di alcuni locali di 
servizio, previa approvazione 
della Commissione artistica 
cimiteriale da realizzare entro 
tre anni. La giunta municipale 
si assume la manutenzione 
perpetua dei viali, dei giardini 
del cimitero e delle opere che 
nel frattempo verranno co­
struite. 

cente l'Hotel del Congressi, I* 
cui utilizzazione è controver­
sa. L'affermazione contenuta 
nel decreto - aggiunge il par­
lamentare comunista - di fat­
to, anche se rinvia ad una con­
venzione con il Comune, sta--
bilisce l'area di costruzione 
del nuovo centro congressi*. 

Giubilo, cercando di preve­
nire le polemiche, butta acqua 
sul fuoco: «Ribadisco che 
spetta all'amministrazione ca­
pitolina la responsabilità pri­
maria delle scelte per tutti gli 
inteiventi, anche In riferimén­
to alla realizzazione del siste­
ma congressi!». Non aggiun­
ge però nessun elemento per, 
tare chiarezza. Del resto, l'Eli­
te Eur ha già fatto sapere che. 
costruirà su un'area di sua' 
proprietà. E, visto che quella 
del velodromo è inutilizzabile, 
non resta che l'altra. 

Dal Campidoglio, comun­
que, arrivano anche proteste 
per il mancato decreto sul 
Mondiali. Dopo il •lamento» 
dell'assessore allo sport Save­
rio Coltura, ieri è stala la volta1' 
di quello al lavori pubblici 
Massimo Palombi, il quale ti 
dice .sconvolto e preoccupa­
to', «Se il decreto non viene 
fuori al più prestò temo c h e a 
tutti i progetti previsti non «i 
farà nulla - ha dello Palombi 
-. Non faremo più in temilo 
perché non si può rischiare di­
avere cantieri in piedi durante 
le parlile.. Le opere che stan­
no a cuore al Campidòglio. 
comunque, sono solo due, ed 
entrambe contestalisslme: il 
tunnel sotto la collina Fleming 
e il raddoppio dell'Olimpica. 
Intanto il vicepresidente del 
consiglio regionale, Gabriele 
Panlzzi, socialista, ha ricon­
fermato la sua opposizione 
all'intero progetto Sdo, come 
aveva preannuncialo con una 
lettera a Giubilo il mese scor­
so. 

Nomadi 

Summit 
sui campi 
sosta 
m La questione nomadi, 
sembra giunta ad una (volta 
decisiva. L'assessore ai serviti 
sociali, Il democristiano Anto­
nio Mazzocchi, ha Indetto per 
oggi alle ore 10, nella sala ros­
sa del Campidoglio, una riu­
nione al fine di affrontare con 
urgenza il problema dei campi 
sosta, lo stato di inciviltà ed 
antigienicità in cui versano. 
Dopo la morte, in questi ultimi 
giorni, della piccola bambina 
nomade, Amela 'Hamidovìc 
nel campo di Ponte Marconi 
un primo passo concreto dal­
la giunta comunale. Matteo 
Amati e Augusto Battaglia, 
consiglieri comunali del Pei, 
intanto, affermano di aver sol­
levato da tempo la gravità del­
la situazione nei campi noma­
di ottenendo dalla giunta re­
gionale l'assicurazione che 
sarebbero state consegnate 
delle roulotte* per quelle fa­
miglie di nomadi che ne era­
no sprovviste. «A tutt'oggi nul­
la è stato fatto, denunciano | 
due consiglieri capitolini co­
munisti.. 
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La rivolutone francese 
l'Italia: un (epe rio rio 
sistematico e ragionalo 
delle immagini che Hanno 
accompagnalo, nel 

fondamentale 
nella storia dell'Europa e 
del mondo. Con 400 
l'Justrazioni a colorì e in 
bianco e ne>o. 

Editori Riuniti 

PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"A| Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese, La decisione è di portata 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell'Onu, che equivalevi riconoscimento 
dello Stato di Israele. 
Nel contempo si riafferma l'inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione. 
Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente. 

NOI CHIEDIAMO AL COVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

/ moduli per la raccolta delle adesioni e il materiale propagandi­
stico si trovano in Federazione (compagna Antonella Cuoiio) 
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ACCADDE VENTANNI FA 

Mezza città si è svegliata con la neve 11 leggero manto bianco 
su tetti e giardini ha portato stupore e gioia soprattutto nei 
bambini, ma anche molti disagi. Nonostante il cielo sereno e il 
pallido sole, la temperatura è scesa a meno tre l fiocchi di neve 
si sono trasformati in pericolose lastre di ghiaccio per pedoni e 
automobilisti. 1) bilancio è tragico, due morti, decine di feriti e 
diversi tamponamenti stradali Gross' guai anche all'aeroporto 
dì Fiumicino. A causa delle piste ghiacciate molti voli sono stati 
dirottati sugli aeroporti di Nizza, Napoli e Ciampino. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelonorosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea. Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 47469S4444 
Acolral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vìa S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
aquilino: viale Manzoni (dm-
ma Royal); viale Manzoni (S-
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; vfa Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Sei-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Cincia-
na) 
Parìoli piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Me sag­
gerò) 

• APPUNTAMENTI I 

Roma Italia Radio. Ore 06 55 «In edicola», breve rassegna delle 
* cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie* 7 55, 9 55, 
" 10,55, 12.30, 13.30, 14.30, 15.55, 16.55, 17.55, 19 00, 
" 20.30, 21.30, 22.30, 00.30. Ore 23.30 «L'Unità domani., 

-anteprima delle pagine romane. 
CUMICO. Presso il nuovo locale di via Libeita 7 questa sera per 
i la settimana «El Charango» concerto dei «Manoco>, tulio il 
» rumo dell'America Ialina, con Ricaurle, Sikus, Chabanan, 

Rossi, Bozan. Ingresso libero. 
Teatro Argentina, Dai 2 al 7 gennaio alle ore 18.00 la Scuola 
S d'Arte Drammatica di Mosca presenta Cerceau di Victor 
>• Slavkin, regia di Anatoll Vassiliey. Lo spettacolo dura circa 

quattro ore ed è in lingua originale, ma potrà essere seguito 
in traduzione simultanea, 

4-OUESTOQUEUOI 

Stuoia Mario Riva, La scuola di teatro, giunta al Uesimo anno 
1 di attività, riprende i corsi di formazione professionale per 
- attori di prosa, tenuti in collaborazione con la Regione La-
i zio I corsi, completamente gratuiti, comprendono dizione, 
jl recitazione, psicotecnica, mimo, danza moderna, canto e 

altro. Ci sono anche seminan su storia del teatro, scenogra-
i, trucco ecc. Gli insegnanti sono Gianroberto Cavalli, Ro-

| berlo Francia, Antonello Riva, Marta Ferri. Ai corsi si accede 
* per bando di concorso e le domande per essere ammessi 
-r alle selezioni vanno presentate entro e non oltre 1130 dicem-
* ore alla segreteria della scuola, via Teodoro Monticelli 12/a, 
* oppure alla Regione Lazio, via Rosa Raimondi Garibaldi 7. 
' Per ulteriori informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
' 80,22.12,80.25.59. 80.32.91. 

Don Chisciotte. (Ovvero della tabulazione poetica): la rassegna 
acquafortlstlca del maestro Domenico Fratlanni (Uberamen­
te tratta da Miguel de Cervantes) è allestita presso la libreria-
galleria «Remo Croce», corso Vittorio Emanuele 156 e ri­
marrà aperta fino al 6 gennaio. 

Big Mania. Fino al 3 gennaio una settimana di blues con 
Lulsiana Red (escluso il 1' gennaio), Ad accompagnarlo: 
Alex Brini alla chitarra, Claudio Rlspoli al basso e Antonio 
Cerqua alla batteria. 

Coni. Il cocktail-bar Aldebaran, in via Galvani 54, organizza un 
corso bisettimanale per barman, dal 10 gennaio, Professore: 
Luigi DI Meo, barman dello,stesso Aldebaran. Il programma 
prevede una parie teorica e una pratica. Per iscrizioni telefo­
nare al 76.65.850 oppura al.57.46.013 dopo le 19. 

8iQ3. A Cenazzano il Bussottioperaballet organizza dal 2 al 7 
& gennàio corsi di perfezionamento per concertisti già diplo-
'mali . Per Informazioni telefonare ai numeri 63.30.182 e 
"36.68,596. i 

Genti e paesi. L'Associazione sia completando il programma 
"**dei pròssimi mesi, con serate a teatro, cene sociali, gite 
"' domenicali, week-end ecologico-culturali, visite guidate a 
1 Roma e pullman della neve. Funzionale è la formula teatro: 
} si prenolano 1 posti telefonicamente e si ritirano i biglietti -
\ a prezzi generalmente scontati - la sera dello spettacolo 
'* davanti al teatro, Per ricevere programmi e altre informazio-
" ni rivolgersi alla sede di viale Carnaro, 9, telef. 89.90.20, ore 
* 9-13 e 14-18 (anche sabato manina). 

• MOSTRE . ^ i l l l _ . _ _ . 

Museo dell'energia elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in­
formatica- prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 

é Rufino; ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, compresi i festivi, 
I ingresso libero. Fino al 30 dicembre, 
C Vetri del Ceiari. Capolavori di Roma imperiale, Musei capi-
f lollni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30e 17-19 30, festi-
i vi 9-13, lunedì chiuso, Fino al 31 gennaio, 
| Giulio Paollnl. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giu-
6 lia. Itinerario vislvo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
h opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
[ concettuale dell'artista: ore 9-14. domenica 9-13, sabato 
I 9-19, lunedì chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 

iftltuto San Michele. Porta Portese. Esposizione del Marc'Au-
^ relio restaurato e di altri bronzi antichi. Orarlo: 9-13 Fino al 
i 31 dicembre. 

Tarn. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Moder-
na custodisce, si sono aggiunti trentacinque dipinti che le 

I figlie del pittore hanno donato al museo. Orario* 9-14, saba-
I lo 9-19, domenica 9-13: Chiuso lunedi. Fino al 26 febbraio. 

ttura morta. Barucchello, Nespolo. Guccione, Echaurren so-. 
no alcuni dei 20 artisti che espongono ali Galleria Incontro 

' d'Arte, via del Vantaggio 17 a. sul tema natura morta Orano. ' 
ì 10.3CM3, 16.30-20, Chiuso lunedi mattina e martedì matti-
> na Fino al 14 gennaio. 

Emanuele Luzzatl, Cinquanta tavole per le favole dei fratelli 
TGrimm; disegni-collage di bellissima invenzione Galleria 
i Giulia, via Giulia 148, ore 10-13 e 16-20, chiuso lunedi malti- : 
» na. Fino al 17 gennaio. 

É DOPOCENA M M H L a a M M H B B i S ^ M 

Aldebaran, via Galvani 54, (Testacelo) (dom, riposo). Carpe-1 
* noctem, via dei Genovesi 30 CTrastevere) (km.). Gardenia, ! 
i via del Governo Vecchio 98. Rock subway, via Peano 46 
! (San Paolo) (mere). Rotterdam da Eraldo, via Sanla Mana 
k dell'Anima 12 (Piazza Navona) (dom). Nata», via dei Leuta-
l ri 35 (Piazza Pasquino). Why not, via Santa Caterina da 
! Siena 45 (Pantheon) (lun.). Darò dant, via Benedetta 17 
8 (Trastevere). Doclor Fox, vicolo de' Renzi (Trastevere) Il 
} Piccolo, Enoteca, via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pa-
1 squino), Rive Gauche, via Clementina 7 (Monti). Hemln-
' |w«y, piazza delle Coppelle 10 (Pantheon). Sottosopra, via 
I Panisperna 68 (Monti). Barbagianni, via Boezio 92a (Prati). 
< Enoteca U Cicchetto, via Nomentana 565 

CONCERTO 

L'infinita 
leggerezza 
del valzer 
• • A chi risale l'infinita leg­
gerezza del valzer? Non può 
essere che lui, Johann Strauss r 
(1825-1899), al quale gli allie­
vi del Conservatorio «Béla 
Bartòk» di Budapest, straordi­
nari per brillantezza e giovi­
nezza di suono, hanno dedi­
cato il loro «Concerto di fine 
d'anno» Si è svolto, l'altra se­
ra, al Teatro'Olìmpico, pro­
mosso dall'Accademia stru­
mentale di Roma. Sul podio, 
un giovane direttore, Paolo 
Ponziano Ciardi, che apprez* 
ziamo da tempo e che va sem­
pre più estendendo 1 suoi inte­
ressi culturali e musicali. Sono 
note le sue «tournées» all'este­
ro, con autori italiani, antichi 
e contemporanei. Adesso si è 
preso - e ci ha dato - lo sfìzio, 
alla testa dei giovani musicisti 
ungheresi, di una serata, non 
soltanto divertente, ma anche 
ricca di spunti. 

Tutti suonano Strauss con 
una certa «sufficienza», laddo­
ve l'Orchestra del Conservato­
rio di Budapest ha puntato sul­
la grinta sinfonica di Johan 
Strauss, svelando ascendenze 
beethoveniane e riflessi del 
nuovo che si registrava nel 
corso dell'Ottocento. E Paolo 
Ponzìano Ciardi, dando tutte 
e due le mani, è arrivato «Ha 
fine delia serata, con i grandi 
valzer (dell'Imperatore, del 
Danubio Blu, delle Rose del 
Sud), in un felicissimo clima 
di allegria e di confidenza 
dell'orchestra con il pubblico 
e gli applausi. Che sono stati 
tantissimi e hanno sospìnto il 
concerto In una terza parte, 
punteggiata dai bis Era un 
diabolico brano di stampo tzi­
gano un «Viva l'Ungheria» (e 
siamo tutti d'accordo), sem­
pre di Strauss, mentre in una 
festa si è mutata l'esecuzione 

EURITMIA 

Un disegno di Marco Petrella 

della «Marcia Radetzkk La 
scansione del ritmo affidata 
alle mani del pubblico (il di­
rettore di sottecchi regolava 
gli Interventi) e l'effervescen­
za timbrica, scatenata dall'or­
chestra hanno rotto del tutto il 
ghiaccio, sciogliendolo in un 
bollente slancio di partecipa­
zione musicale. Volentieri ria­
scolteremmo questi giovani in 
altre meraviglie del loro reper­
torio. Perche no? È un augurio 
perii 1989. QEV. 

PER RAGAZZI 

La novità 
è «Puppet 
Theatre» 
• • Si chiama «Puppet Thea-
tre» il nuovo teatrino di via di 
Grottapinta 2. Pensalo e rea­
lizzato da Lorenza Mazzetti 
(autrice di «H cielo cade», pre­
mio Viareggio e di «Oniro-
dramma», psicodrammi infan­
tili condotti nelle scuole), il 
nuovo spazio, è stato inaugu­
rato venerdì con -Pinocchio». 

spettacolo che rimarrà in sce­
na fino a sabato. Ma altre fa­
vole sono in programma in 
doppia versione, italiana (alle 
ore 16.30) e inglese (alle ore 
17,30). Gli spettacoli per le 
scuole, pomeridiani e serali, 
sono rappresentati oltre che 
al "Puppet Theatre», o sempli­
cemente teatrino dei piccoli, 
anche al «San Carlo ai Catina-
n» di Piazza Cairoti e alla «Rin­
ghiera» di via dei Rìari. Per gii 
studenti delle scuole elemen­
tari sono in cartellone le favo­
le di Pulcinella, Cappuccetto 
Rosso, Pulcinella Re, Pollici­
no e Pulcinella net castello dei 
fantasmi. 

I ragazzi delle medie e delle 
superiori possono invece so­
stituire una di queste rappre­
sentazioni con un dramma di 
Shakespeare o una fiaba di 
Carlo Gozzi. 

Infine, presso lo spazio di 
via di Grottapinta, sono aperte 
le iscrizioni per un corso di 
inglese, tenuto dall'attore Gli-
ve Rich- Le lezioni, che inize­
ranno il 15 gennaio, avranno 
luogo ogni mercoledì e vener­
dì. Per informazioni e iscrizio­
ni telefonare al Cds (Centro di 
drammatizzazione) numeri 
5896201 e 6879670. 

MOSTRA 

Ascanio 
alla 
«Lungaretta» 
H «La Lungaretta* è uno 
studio d'arte che sta in via del­
la Lungaretta n. 158. Questo 
nuovo spazio, nato con l'in­
tento «di avviare una ricogni­
zione sulle arti visive*, è stato 
inaugurato qualche giorno fa 
con una personale di Ascanio 
(Ascanio De Gattis, direttore 
artistico e animatore con 
Spartaco Scaramella dell'atti­
vità dello studio). «Ascanio -
scrive Cesare Vivaldi nel cata­
logo di presentazione - cono­
sce bene la tradizione moder­
na della scultura, dimostra co­
munque un gusto originale 
tutto suo, nelITnvestire la vec­
chia coroplastica di istanze 
addirittura ancestrali e appun­
to per questo nuovissime, nel 
ricoprire di fitti segni le sue 
piastre e le sue forme, come 
addensando in inedite scrittu­
re cuneiformi il suo senso 
dell'ignoto...». La mostra resta 
aperta fino al 7 gennaio, ore 
10.30-12.30 e 16:30-20, chiu­
so festivi. 

Baila Roma, 
fino a 
Capodanno 
• I Otto soli e sette lune ver* 
so il Capodanno; otto giorni e 
sette notti da trascorrere bal­
lando senza sosta incontro al 
nuovo anno, è la scommessa 
voluta dall'associazione Le 
Bateau Ivre che dal giorno di 
Natale ha installato nello spa­
zio di Euritmia, al Parco del 
Turismo dell'Eur, una sorta di 
discoteca non-stop che va 
sotto il nome di Baila Roma. 
La discoteca è l'anima della 
manifestazione, patrocinata 
dall'assessorato alla cultura 
del Comune di Roma, ma at­
torno ad essa è stata creata 
tutta una rete di piccoli eventi. 
Si può andare in giro fra gli 
stand e le bancarelle di produ­
zioni artigianali, fare una sosta 
gastronomica al bar-ristoran­
te, visitare le mostre di foto­
grafia di Paolo Castellani e di 
scultura di Omar Vito Giacum-
mo e Riccardo Biondi. 

Gli organizzatori hanno 
suddiviso la programmazione 
In tre fasce orarle indirizzate 
ai bambini, agli adolescenti, e 
ai più grandi senza limiti di 
età. Per i piccoli la mattina, 
dalle 10 alle 13. c'è la discote­
ca Peter Pan e tanti giochi, 
dalle corse coi sacchi agli 
spettacoli di animazione del 
gruppo Fata Beriluna. Il po­
meriggio alle 15 è la volta dei 
concerti rock; oggi sono di 
scena i Seawolfes, domani i 
Rainy Wisper. Dalle 17 alle 21 
discoteca a cura del di Massi­
miliano, che alle 23 lascia il 
posto al dj Johnny, il quale va 
avanti fino all'alba miscelan­
do rock ad house music, fun-
ky e reggae. L'ultima sera di 
Baila Roma sarà naturalmen­
te la sera di Capodanno; per 
allora è prevista una festa in 
grande stile, con gare di ballo, 
tombola collettiva, sfilata di 
moda della collezione New 
Romantic Dark, giochi, premi, 
cotillon, panettone e spuman­
te, come nella migliore tradi­
zione. Costo 35.0D0 lire. Per 
informazioni telefonare ad 
Euritmia - Tel. 5915600. 

a AI so, 

I FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, I54a. EsqulUno. Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eor. 
viale Europa, 76. Ludovlsl: piazza Barberini, 49. Monili vii 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Parioll. via 
Bertolom, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni; via XX 
Settembre, 47; via Arenyla, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenestino-Centocelle: via delle Robinie, 81; Via Colla-
tina, 112; Prenestlno-Liblcano: via L'Aquila, 37; Prattt via 
Cola dì Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Priauvalte: 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-CIneclHàDon Boocot via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO I 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Velletri alle 18 assemblea di fine anno 

con il compagno Lorenzo Ciocci. Genzano alle 17 semina­
rio su documenti congressuali con Sergio Gentili. Castel S. 
Pietro alle 18.30 assemblea di fine anno. 

Federazione Pei Civitavecchie. Trevignano alle 17 riunione 
sulla nuova legge per il commercio con Garda e Gazzella. 

Federazione Pel Rieti, Passocorese alle 20.30 riunione del Cd 
con Riccardo Bianchì, segretario della federazione. In (ado­
razione alle 18 congresso sezione Snia con Marcheggianl. 
Rieti alle 17 in piazza del Comune raccolta delle firme alla 
petizione popolare per il riconoscimento del governo pale* 
stinese in esilio. 

Federazione Pel Tivoli. Monteflavio alle 20 assemblea sul Vili 
Congresso Pei con Mano Gasbarri. Civitella San Paolo alle 
20.30 festa del tesseramento con Eugenio Onori. Subisco 
alle 17.30 riunione del Comitato di zona, con I segretari 
delle sezioni, il gruppo della Usi e della Comunità montana 
su «bilancio» con Giovanni Mitelii. 

Federazione Pel Viterbo. Bomarzo alle 20.30 assemblea con C-
Zucchetti. Canino alle 20 riunione del Cd con L, Daga. 
Vlgnanello alle 17 riunione in sezione con U Pinacoli. 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto. È morta all'età di 67 anni fida Berrettini. Ai marito Tullio 
e alla figlia Antonella le condoglianze dei compagni della 
sezione Pei Alberane e dell'Unità. 

«Devotion», l'ultima tendenza 
H i Devotion, cioè devozio­
ne; culto, spirituale e fisico, 
della «politica del ballo» che 
ogni sabato notte si celebra 
sulla pista della geo>tenda di 
Euritmia. Qui, da circa un an­
no, ha posto solide radici il 
Devotion, popolarissimo ap­
puntamento notturno con la 
dance music di importazione, 
di cui avevamo già parlato alla 
fine della scorsa stagione, e 
vaie la pena riprendere il di­
scorso perchè il Devotion 
contìnua ad essere il punto di 
osservazione ideale per affer­
rare tutti i mutamenti e le no­
vità che attraversano la cultu­
ra del dance-club, qui come 
dall'altra parte dell'oceano. 
L'America resta infatti la prin­
cipale ispiratnce dei tre anì-
maton del Devotion, Alessan­
dro Giardini, Marco Boccino 
e Paolo Di Nola, 

Allora, niente è cambiato? 
«Innanzitutto noi siamo matu­
rati musicalmente - risponde 
Alessandro Giardini - perchè 
abbiamo fatto più viaggi a 
New York ed abbiamo osser­
vato bene come si manda la 
musica nelle discoteche ame­
ricane. ci siamo portati dietro 
parecchi dischi nuovi ed ora 
siamo decisamente orientati 
sullo stile dei dj newyorkesi. 
mandiamo molti mstrumental 
groove, cioè brani strumenta­
li; l'anno scorso eravamo indi­
rizzati verso la house music 
più classica, quella di Chica­
go, che certo sopravvive an­
cora, ma la tendenza attuale è 
?uella definita da riviste come 

he Face «New York Garage 

ALBA SOLANO 

Il look della House Music in un disegno di Max Carrocci 

Sound». Il nome le viene da 
una mitica discoteca di New 
York, 11 Paradise Garage, or­
mai chiusa da oltre un anno, 
dove lavorava il dj Larry Le-
van, che assieme a Frankie 
Knuckles, d) del Warehouse di 
Chicago, sono considerati i 

padri della House. Il «n.y. ga­
rage sound» in sostanza è an­
cora House music, ma ha per­
so molta della freddezza origi­
naria, è diventata quasi una 
specie di soul strumentale, 
con interventi di strumenti 
acustici, per esempio il piano­

forte; è una delle tante possi­
bili derivazioni della House, 
come la «deap house», che ha 
toni più bassi ed i testi messi 
in primo piano, ma non par­
larmi di «acidi house», a noi 
non piace, ci sembra solo un 
gran lavorio ai campionatori e 
niente più. Preferiamo la di­
sco music classica, fine anni 
Settanta, o il lavoro che Knu­
ckles fa di recupero del Phila-
delphia sound, di vecchi clas­
sici come The Love 1 Lost di 
Harold Melvm, o dell'elettro-
beat europeo, quello dei Kra-
ftwerk di Trgns Europe 
Express che mischiava a fram­
menti di gospel I nomi nuovi 
che ci piace proporre sono i 
Blaze e Jomanda, che incido­
no per la Quark, oppure Kim 
Mazelle e CeCe Rogers». 

Al Devotion affluiscono in 
media settecento persone; 
come Io spiegano Ipro tanto 
successo? «Noi selezioniamo 
molto il pubblico attraverso il 
tesseramento Ci sono due­
cento fedelissimi che ci se­
guono dall'inizio e si tengono 
informati su tutto, ci chiedono 
i tìtoli dei pezzi, le cassette 
che produciamo (tre finora). 
Poi ci sono altri 3-400 che ma­
gari hanno scoperto la House 
quest'estate nelle discoteche 
di Ibiza e vengono qui perchè 
in genere nelle discoteche ro­
mane il livello musicale è bas­
sissimo; i dj mettono tutti le 
stesse cose, vanno tutti a rifor­
nirsi in negozi come Goody 
music e sono ossessionati 
dall'ultima novità, ma non 
hanno fantasia né spinto di ri­
cerca» 

«La Chiave» per i più giovani 
• • Pittura, ceramica, teatro 
e sport sono alcune delle atti­
vità ricreative proposte dalla 
cooperativa La Chiave, allo 
scopo di dare sostegno agli 
adolescenti e ai giovani afflitti 
da problemi psichici Nella se­
de di via Cesare Balbo 37 (tei. 
48.14 325) i ragazzi potranno 
trascorrerel'intera giornata 
sviluppando doti manuali e ar­
tistiche, socializzando con i 

coetanei, praticando sport, in­
teressandosi a letture e attività 
culturali, come pure rifletten­
do in gruppo sui propri disagi. 
Un'equipe di psicologi si oc­
cuperà di pianificare caso per 
caso il tipo di giornata più 
adatto per ogni ragazzo, avva­
lendosi anche dell'appoggio 
dello psichiatra e dei medici 
curanti. La famiglia, con cui il 
paziente continuerà a trascor­

rere le ore serali e la notte, 
sarà coinvolta nella terapia e 
dovrà premurarsi di tenere li 
centro al corrente di eventuali 
cambiamenti e progressi Ol­
tre alle persone che operano 
internamente alla cooperati­
va, La Chiave si avvale di una 
rete dì assistenti sociali incari­
cati del «inserimento degli 
adolescenti nell'ambiente 
scolastico e dei giovani in 

quello lavorativo La Chiave 
intende con questo nuovo 
centro diurno colmare le lacu­
ne dell'assistenza psichiatnca 
a Roma dovute alle molte resi­
stenze dei primari a creare re­
parti riservati ai malati di men­
te negli ospedali e nello stesso 
tempo fornire un appoggio 
per le famiglie dei ragazzi, 
molto spesso lasciate in uno 
stato di completo abbando* 

cooperativa 
florovivaistica 

dellaziosrl 
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TELEROMA 6 6 

O r * 17 .45 Uil 18 «La terra 
dai giganti», telefilm, 19 «Le 
avventure di Superman», tele­
film, 19 ,30 «Manna», novela, 
2 0 . 3 0 «La valle del mtnotau-
ro», film, 2 2 . 3 0 Teledomani, 
2 3 Tg speciale, 23 .6S «Sco­
tte Melone» film 

GBR 

Ore 17 «> ragazzi del sabato 
sera» telefilm 18 «Aeroporto 
internazionale» telefilm 
18.30 «Dama de rosa», nove 
la, 19 3 0 «Buk Rogers», tele­
film 2 0 3 0 «Una porta sul 
buio», sceneggiato 2 1 4 5 
«Gli elementi del crimine» 
film 2 3 . 3 0 «Quando arriva il 
giudice», telefilm 

N. TELEREGIONE 

Ore 16 Si o no 19 Lazio sera 
19 15 Tg Lazio 19 3 0 Cine 
rama 2 0 Casa mercato 
2 0 . 1 5 Tg cronaca, 2 0 . 4 5 
America Today 2 1 . 4 5 Roma 
in 2 2 3 0 Arte antica, 0 .30 
Tg Cronaca 1 «Hondo», tele­
film 

Ufi 
$o$ "ROMA 

CINEMA 3 «"IMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuro». BR: Brillante, C: Comico, D.A.: 
Disegni anima», DO: Documentarlo. OR: Drammatico. E: Erotico. 
FA: fantaacenza, 0: Giallo H: Horror M: Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale. SM: Storico-Mitologico, ST: Storno 

RETE ORO 

Ore 1 1 «Illusione a amore», 
novela 14 3 0 Off The Wall 
16 4 5 «L idolo» novela 
17.45 «Calenarman» carto­
ni 18.15 Teneramente rock 
19.30 Tgr. 2 0 . 3 0 Catch The 
Catch 2 1 . 3 0 Night Flight, 
2 2 . 4 5 Medicina medicine 

TELETEVERE 

Ore 18 Specole teatro 19 
Redazionale 19 3 0 I fatti del 
giorno 2 0 «Metti che ti rom­
po il muso», film 22 .30 Viag­
giamo insieme 23 Filo diretto 
con il mago Omar 0 .15 I fatti 
del giorno 1 «L onorevole An­
gelina» film 

TELELAZIO 

Ore 19 3 0 News Flash 
19,40Quasigoal gioco a pre­
mi, 2 0 . 2 5 News sera 2 0 . 5 0 
«Al di là dell amore» film 2 3 
News Notte 2 3 . 2 0 Andiamo 
al cinema, 23 .35 «La terra del 
giganti» telefilm 0 25 «La 
promesa di Satana» film, 
1.55 News notte 

1 PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL L 7 0 0 0 

Vi» Stamira 5 (Piazza Bologna) 
Tri « 6 7 7 8 

L'orso di Jean Jacques Annaud OR 
116 22 301 

AOMIRAL 
Piazza Varbano S 

L 8 0 0 0 
Tel 851195 

Lorso di Jean Jacques Annaud - DR 
116 22 301 

L 8 0 0 0 
Piazza Cavour 22 Tal 3211896 

Rambo III di Peter MacDonald con Svi 
vester Stellone-A 1162230 ) 

ALCIONE 
Viet di lesina 39 Tel 

L 6 000 
8380930 

Il principe carca mogli» di Jhon Landra 
con Edd» Murphy BR 116 22 301 

AMBASCIATORI SEXY 

VllMonteMIo 101 Tel 
L 5 0 0 0 
4941290 

Film par adulti ( IO 11 30-16 22 301 

Accademia degli Agiati 87 
Tel 5406901 

Moonwalker di Jeiry Kramer con Mi 
cliael Jackson • FA 115 22 301 

AMERICA 
VìeN oMGrsndeJ Tel 

L 7 000 

5816168 

Rambo III di Peter MacDonald con Syl 

vester Stallone A (16 22 30) 

ARCHIMEDE 

ViaArcIwieds 71 Tel 

L 7 000 
875567 

0 Un affare di donna di Claude Chabroi 
con Isabelle Kuppert Francois Cluzet -
DR 116 30 22 30) 

ARISTON 

ViaOcerone 19 
L 8 000 

Tel 353230 

D Chi ha Incastrato Roger Rabbit di 

Robert Zemeckis - BR 116 22 30) 

ARISTON II L 8 0 0 0 
Galleria Colonna Tel 6793267 

L'orso di Jean Jacques Annaud OR 
116 22 301 

ASTRA 
VisleJonio 225 

L 6 000 
Tel 8 I7625S 

0 Frantic di Roman Poianski conHam 
son Ford 6elty BucMey G 

116 22 30) 

ATLANTIC 

V Tusoolans 746 
L 7 000 

Tel 7610656 

Moonwalker di Jerry Kramer con Mi­
chael Jackson - FA 115 22 301 

AU8USTUS l 6 000 
C io V Emanuele 203 Tel 6875466 

O Voci lontana aempre presanti di 
Terence Oavies OR (16 30 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 5 000 
V degli Soffioni 84 Tel 3581094 

Victor Vktorial15) L'ultimo impara-
tore(17) Il pranzo di Babotta 120 301 
Il conformista (22 301 

I A L 0 U M A L 7 000 

P i» Balduina 62 Tel 347592 

Fantozzl va In pensione oì Neri Parenti 
con Paolo Villeggio -BR (16 22 301 

BARBERINI L 8 000 
Pazi .Beib. ini 25 Tel. 4751707 

• Caruso Paseoski di padre polacco 
di e con F Nuli BR 116 22 30) 

BLUE MOON 
Via de 4 Cantoni 53 

L 6 000 
Tel 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
VI»Tuscot»ni 950 

L 5000 
Tel 7616424 

CAPITOL 
VI» 0 Sacconi 39 

L. 7000 
Tel 393280 

Red a Ttiby nonuclamicl di W Disney -

DA (15 30 22 301 

CARDANICA l 8 000 
Pilz»»C»ptanlc8 101 Tel 6792466 

Giochi noli ecque di Peter Greenavray 
con Bernard Hil • OR (16 22 301 

CAPRANICHETTA L 8 000 

P»»Montecitorio 126 Tel 6796957 

0 Salaam bombay di Mira Nair - DR 
116-22 30) 

CASSIO L 5 000 

Vi» Cassia, 892 Tel 3661607 
Il principe cerca moigit di John Landis 
con Eddie Murphy - BR (16 30 22 30) 

COLA PI RIENZO 
Piti» Cola di Rienzo,! 
Tal 6878303 

Fantozzl va in pensione di Neri Perenti 
con Paolo Villaggio -BR 116 16 22 301 

NTE 
Ma Predestina, 230 

L 5000 
Tel 295606 

Il principe cerca moglledtJohnLandis 
con Eddle Murphy BR (16 22 30) 

COEN 
Pzz» Col» di Rienzo. 

L 6 0 0 0 

74 Tal 6878652 

0 La cose cambiano di David Mamet 

con Don Amache BR (16 22 301 

CMSASSV 
Vi. Simun! 7 

L 8 000 

Tal 870245 

Tuckar di Francis Ford Coppola con 
Joan Alien A 115 16 22 301 

V ie Raglna Margherite,! 
Tel 657719 

Wi lkw di Ron Howard FA 
115 22 30) 

tRrWnt 2 
V H del Esercito 44 

L 7 0 0 0 

Tel B0106B2I 

D Chi ha Incastrilo Roger Rebbit di 
Robert 2omed.ii - BR 116 22 301 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L 5 000 
Tel 5B2884 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau floberto Benigni • 
BR 115 30 22 301 

ESPERO 
VlaNomentena 
Tel 893908 

L. 5 000 

Nuova I t 

ITOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 8 0 0 0 
Tel 6876125 

Moonwalker di Jerry Kramer con Mi 
chael Jackson - FA (16 22 301 

EURCINE 

V i s i t o , 32 
l 8 0 0 0 

Tal 5910986 

O Compagni di scuoi» di e con Carlo 
Verdona BR 115 22 301 

EUROPA 
Carso ditelli 107/» 

L 8 0 0 0 
Tel 865736 

0 Compagni di scuola di e con Carlo 
Verdone - BR (1545 22 30) 

EICELSIOR 

Via 6 vasi Carmelo 2 
l . 8 0 0 0 

Tel 5982296 

L'orso di Jean Jacques Annaud DR 
(16 22 301 

FARNESE 
Campo de 

L 6 000 

Tel «864396 

Il matrimonio di Lady Srenda di Char­
les Sturridge, con James Wilby DR 

116 22 301 

FIAMMA L 8 000 
VtaBmoli l l 81 Tel 4751100 

SALA A Una botta di vite é Enrico 
Oldoini con Alberto Sordi BernardBlier-
BR (15 45 22 30) 
SALA 8 Tuckar di Francis Ford Coppola 

A 11530 22 30) 

GARDEN 

V a » Trastevere 244/a 

L, 7 000 
Tel 582848 

Ó Compagni OT scuola di e con Carlo 
Verdone BR (15 45 22 301 

OIOIEUO 

Vii Nomamene 43 
L 7 0 0 0 

Tel 864149 

Tucker di Francis Ford Coppola A 
(16 22 301 

GOLDEN 

Wa Taranto, 38 
L 7000 

Tel 7596602 

Red e Toby nemiciamici di W Disney -
DA 115 30-22 30) 

GREGORY 
Vie Gregorio VII 180 

L 8 0 0 0 
Tal 6360600 

O Compagni di scuole di e con Carlo 
Verdone BR (15 45 22 30) 

HOUDAV 

tarpo 8 Marcello 1 

L BO00 
Tel 858326 

D Chi he incastrato Roger Rebbit di 
Robert Zemeckis - BR (16 22 301 

«DUNO 
V i l l i Induro 

l 7 000 
Tel 582495 

Red e Toby nemiefornici di W Disney -
OA 115 22 301 

Via Fogliano 37 

L SODO 
Tel 8319541 

Fentozzi ve in pensione di Neri Parenti 

con Paolo Villaggio • BR 116 15 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A Fantozzl va in pensione di 

VisCniabwa 121 Tel 5126926 Neri Parenti con Paolo Villaggio BR 
(16 22 301 

SALA 8 8 principe ceree moglie di 
John Landis con Eddis Murphy BR 

(16 22 301 

MAESTOSO 
vTaAWe 418 

L 8000 
Tel 786086 

0 Compagni di acuoia A e con Carlo 
Verdona BR (15 30 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Q Chi ha incastrato Roger Rabit di 
Rocert Zemeckis BR 
(16 22 30) 

MERCURV L 5 000 
Vis di Porta Castello 44 Tel 
6873924 

METROPOLITAN 
Vi» del Cerio 8 

0 Compagni di scuola di e con Carlo 
Verdone BR 115 30 22 301 

0 Un mondo a parte con Barbara Her 
sley • DR 116 22 301 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 
r l 6000 
Tel 460285 

Film per adulti 110 11 30/16 22 301 

MODERNO 

Piazzi BoBliblic» 45 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti 

NEW* 

PARIS 
Vie Maona Grecia 112 

L. 7 000 
Tel 7810271 

D Chi ha Incaatrato Roger Rebbit di 
Robert Zemecliis BR (16 22 30) 

L 8 000 
Tel 7596568 

L orso di Jean Jacques Annaud DR 
(16 22 30) 

PASOUINO 

VktttocU Piede 19 
L.5 000 

Tel 8803622 
Frenile Iversione Inglese) 116 22 40) 

PRESBniNT *jej 
Via Appia Nuova 4 2 7 * 

L 6 0 0 0 
Tel 7810146 

Mignon * partita di Francesca Archibu 
gì con Stefania Sandrelli OR 

116 30 22 30) 

PUSSICAT 

Via Caroli, 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Melisss e Jhon Holmes perversion E 
(VMI8) ( 1 1 2 2 301 

QUIRINALE 

V i a N a z M < t 1 9 0 

L 8000 
Tel 462653 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR US 30 22 30) 

QUIRINETTA L 8 000 
ViaM Minghettl S Tel 6790012 

Oonne aull'orlo di una crisi di nervi di 
Pedro Aimodovor con Carmen Mauri -
BR (16 30 22 301 

REALE 

Piazza Sonmno 
l 8 000 

Tel 5810234 
D Chi he incaatrato Roger Rebbit di 

Robert Zemeckis - BR (16 22 301 

REX 
Corso Trieste 118 

L 6 0 0 0 
Tel S64165 

Mignon e partita di Francescs Archibu 
gì con Stsfama Ssndrelfi DR 

. 0 6 22 301 
RIALTO l 6 000 
Via IV Novembre 166 Tel 6790763 

Il principe cerca moglie John Landis 
con Eddia Murphy BR 116 22301 

R I T I 
Viale Somiln 109 

L 8 0 0 0 
Tel 837481 

D Chi ha Incastrato Roger Rebbit di 
Robert Zemeckis • BR (16 22 301 

RIVOLI 

Vis Lombardia 23 
L 8 0 0 0 

Tal 460883 

6 frullo del passero di Gianfranco Min 
gozzi con Ornella Muti Philppe Noret -
OR (16 30 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria 31 

l 8 000 
Tel B64305 

Red e Toby nemiciamici di W Disney -

DA (15 30 22 30! 

ROYAL 

Via E « t a t o 175 
L 8 000 

Tel 7574549 
Rombo HI é Peter Mac Donald con Syl 
vester Stallone A (16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 
L 8 000 

Tal 485498 

Fantozsi va In pensione di Neri Parenti 

con Paolo Villaggio • BR (16 22 30] 

UNIVERSAL L 7 000 
Via Ben 18 Tel 8831216 

flambo IH di Peter Mie Donald con Syl 
veatar Statone A (16 22 30) 

VIP-SDA L 7 000 
Via Galla a Sidama 20 
Tel B395173 

0 Compegni di acuela di e con Carlo 

Verdone-BR (16-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINEUJ 1 3 000 Transexuel passione d'amore • E 

PiszzeG Pepe Tel 7313306 (VM18) 

ANIENE l 4 500 Film per adulti 

Piazza Sempione 18 Tal 890817 

Via L Aquila 74 
L 2 C O 0 

Tel 7594981 

Piaceri protendi-EIVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 Film per adulo 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

MOULIN ROUGE 

ViaM Cornino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Nove eettimone erotiche E IVM18I 
116 22 30) 

NUOVO 
Largo Asclanghi I 

L 5 0 0 0 

Tel 588116 

Bagdad coffe re Percy Aoton con Ma-

nanne Ssgebrecht - A 116 30-22 30) 

ODEON 

Piazzi Repubblica 
L 2000 

Tal 464760 
Firn per edulti 

PALLADIUM 

PzzaB Romano 
L. 3 0 0 0 

Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

l . 4 0 0 0 
Tel1620205 

Provocazioni biseiual - E IVM1B) 

11122 301 

ULISSE 

Viatiburtins 384 

L 4 500 Film psr adulti 

Tel 433744 

VOLTURNO 
Vii Voltura, 3 ; 

L 5 0 0 0 Sogni di Veronica-EIVM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVINCIE 

Via Provincie 41 

l a «or la fantastica di Rob Relner - FA 

MICHELANGELO 
Piazza S Francesco d'Assisi 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 Riposo 
VisMerryPsIVal 14 Tal 5816235 _ 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Riposo 

• CINECLUB! 

DEI PICCOLI l 40O0 Rwoio 

viale della. Pinata 1 8 . M s Borghese) 
Tra 8634651 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel 492405 

Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7S517BS 
Cinema italiano Amarcord di Federico 
Fellini 121) 

I l LABIRINTO L 5 0 0 0 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 3J2283 

SALA A 0 Sur di Fernando E Solanas 
DR (18 30-22 30) 
SALAB Eicallbua I1B22 30) Mia-

[20301 

Via digli Etruschi 40 
Til 4957762 

Manon delle sorgenti é Claude Barri 

116 22 30) 

• SALE PARROCCHIALI! 

ARCOBALENO Via Redi 1/e. 
L350Oint.L2600nd 
Tal 8441594 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Pannilo 24/8 Tel 864210 

ORIONE 
Via Tortona 7 Tal 776960 

• FUORI ROMA! 

ACILIA 
VERDE MARE Riposo 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 

con Walter Mltthou floberto Benigni -

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panili» 5 SALA A n Ohi ha Incaatrato Roger 

Rebbit di Robert Zemeckis - BR 
(16 22 301 

SALA 8 • Cerino Peecoskl di pedre 
polecco di e con F Nuti BR 

(16 22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Rambo NI di Pater Mac Donald con Sv+-
vestar Stellone A (16 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 

l 7 000 Tal 9456041 

1162230) VENERI L 7000Tel 9454692 

Rambo NI di Peter Mac Donald con Syl 
vester Stallone • A (15 15 22 301 

U Chi he inceatrato Roger Rabbit di 
Robert ZemzcHe-BR (16 22 30) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tel 9001668 Rambo NI di Peter Mac Domld con Svi 

vester Stalloni A 116 22) 

Tel 9002292 Chiuso per restiuro 

OSTIA 
KRVSTALL 
Wa Palloni™ Tel 5602186 1 5 000 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7 0 0 0 

Wlllow di Ron Howard FA 
116 22 301 

U Chi ha incaatrato Roger Rebbit di 
Robert Zemecini - BR 116 15 22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 Tel 5604076 

L 7 000 

Rombo III di Peter Mac Donald con Syl 
vester Stallone A (16 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Rambo III di Pater MacDonald con Syl 

vester Stallone A 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Rambo NI di Pater Mac Donald con Svi 

vester Stallone A 116 22 151 

SCELTI PER VOI 

O S A L A A M B O M B A Y 
Per coloro che rimpiengono il 
neoreeliamo e 1 film di denuncia 
sociale .ecco uno «Sciuscià» anni 
Ottante che arriva dritto dritto 
dal) India È la storlo di Krishna. 
un bambino che dal paesello ne­
tto arriva e Bombay sperendo di 
guedagnere un pò di aoidi, e di 
aiutare le povere mommo nmaete 
in cempogna M a Bombay è un 
inferno, le sue strade sono popo­
lerà di prostitute e di tossicodi­
pendenti per Krishna ai annun 
ciano dolori, violenze e le dura 
eapenenze del carcere minorile 
Un film aspro diretto de un esor­
diente — la trentunenne Mira 
Nair — che ci presenta uno 
apeccato insolito e drsmmetico 
delle vite nelle megelopolf indie-

CAPRANICHETTA 

O U N M O N D O A P A R T E 
Oopo «Grido di libertà» di Richard 
Attenborough, ecco un altro film 
che porte nei noatn cinema le tra­
gedie del Sudafrica Anche que­
sto e un film «visto» del bianchi è 
le storie vera della famiglia Stovo 
Il padre militente comuniste (è 
tuttora segretario in esilio del Pc 
sudafricano), la madre coreggio 
se owerserio del regime razzista 
di Pretoria (d etete poi uccise in 
Mozambico), le figlie edolescente 
che comprende pion piano quan 

to valgano le lotte dei genitori 
Un film intenso in cui I epartheid 
si insinuo come un morbo tre le 
pieghe della vita familiare Alla re­
gia e è Chris Menges preetigioso 
direttore della fotografia in «Uria 
del eilenzio» e «Mieaion» 

M I G N O N 

O LE C O S E C A M B I A N O 
Ovvero, come ai può sorridere 
anche parlendo di moti» CI prova 
David M e m e t , famoso dramma­
turgo amencono qui e lenio ee-
condo fi lm come regiete E lo fa 
aeeoldando una vecchia gloria di 
Hollywood il venerabiTe Don 
Amache, e affidandogli il ruolo di 
un vecchietto che eeaomiglia 
straordinariamente e un boee me-
fioso II vecchio dovrà aemplice-
mente andare in galera per quel-
che onno al posto del boss in 
csmbio di un leuto compenso 
M e etreds fecondo le cose 
cambiano, appunto II film A me-

J I O perfetto, meno «geometrico» 
del precedente lavoro di M a m e t , 
«La cass dei giochi», me il duetto 
fra Amache e Joe Mentegna è 
tutto de vedere 

EDEN 

O C O M P A G N I D I S C U O L A 
Diciennove personsggi, une villa 
luesuoaa vicino el litorale roma 
no une cattiverie e fior di pelle 

che non si trasforma mai giusta­
mente in tragedie «Compagni di 
scuole» à il primo * ' r i di Carlo 
Verdoni In cui I attore-regista ro­
mano avrebbe potuto fare a me­
no di comparire Ormai affranca­
to dalle macchiette che gli diede­
ro euccesso Verdone si dimostra 
registe dalle dremmeturgio com-
pleess e dallo stile preciso questi 
trentacinquenm un pò arrivati e 
un pò sfigati sono un pezzo at­
tendibile dTun Italia cinica difficile 
da amare M a tonno ridere, come 
i vecchi eroi delle commedie ita­
liane 

EURCINE EUROPA GARDEN. 
GREGORY MAESTOSO 

METROPOLITAN, VIP-SDA 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PAORE POLACCO 

Il nuovo film di Francesco Nuti ci 
svela un comico meno triste più 
pimponte, più coltivo Uno psi­
coanalista che per riconquietare 
la moglie che I ne lescfeto, è dl-
sposto a tut to enche a eparare, a 
picchiare, a travestirsi da donna, 
a Non anticipiamo «Paseoski» 
aceoppie la comicità con un mini­
m o di cuepenso e non ssrebbe 
giusto rivelervene il finale Un 
film pieno (forse fin troppo) di co­
se, con un ritmo abfissisnte, con 
un Nuti in formB sis come regista 
che come ettore Fanno da com­
primari Clarissa Burt e Ricky To-

iniiiiiiiiiiiiisiiii 
gnazzi mentre Carlo Monni si ri­
serva un memorabile «cammeo» 

BARBERINI 

D C H I H A I N C A S T R A T O 
. R O G E R R A B B I T 
E I ormai famosissimo film in cu) 
attori e cartoni animati recitano 
insieme in assoluta parità Un 
detective privato (uomo) viene 
assunto par dimostrare che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il marito II 
tutto sullo sfondo di una HoJry 
w o o d anni Quaranta deliziosa­
mente finta, in cui i fcartoons» 
convivono con • divi, ed entrando 
In un night-club potete incontrare 
Paperino che tuona il pianoforte 
Bob Hoskins è lo splendido attore 
protagonista, che d * vita — in 
coppia con lo sgangherato Roger 
Rabbit, coniglio innamorato e 
psfeolabile — a memorabili duet­
ti Dirige Robert Zemeckn , pro­
ducono Steven Spielberg e la dit­
ta Wal t Disney Scusate se è po­
co 

ARISTON, EMPIRE 2 , HOLIDAY 
MAJESTIC. N E W YORK, 

REALE, RIT2 

a V O C I L O N T A N E 
S E M P R E P R E S E N T I 

Terence Davies è sicuramente 
uno dei registi britannici più defi ­
lati e più interessanti La sua «Tri­
logia» autobiografica, circolata 

in 
solo nei cineclub è uno dei gioielli 
del cinema Inglese degli anni Ot­
tanta Anche in «Voci lontane» 
Davies ci racconta una «tronche 
de vie» molto privata i ricordi di 
una famiglia delta piccola borghe­
sia nella Uverpool doli immediato 
dopoguerra m cui campeggia 
una figura di padre incombente • 
violento Film quasi astratto, in 
cui la vita familiare si struttura in 
quadretti d ambiente, quasi tutti 
chiusi da canzoni d epoca Opera 
strana insolita tristissima ma 
da vedere 

A I Q U B T U S 

O SUR 
•Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanas è I Argentina 
dove il grande regista d r « L o r a 
dei forni» e di «Tangos» è tornato 
— dall esilio europeo — dopo la 
fine della dittatura militare «Sur» 
è praticamente il seguito di «Tan­
gos», ha lo stesso modo surreale 
d* raccontare la medesima ric­
chezza di musiche (sempre di 
Astor Piazzolia) li protagonista * 
un uomo che, come Solanas, tor* 
na a Buenos Aires e riscopre i , 
luoghi e le persone che aveva ab- ' 
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei generali La sua «gui­
da» nella città ritrovata è, non a 
caso morto M a e un film pieno 
di vita, di musiche, dt fantasia Se 
«Tangos» vi era piaciuto n o i do­
vete perderlo 

LABIRINTO (Sala A) 

• PROSAI 

AGORA' 8 0 (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Alle 21 II piacer* dell oneste di 
Luigi Pirandello con il Gruppo Tea 
frale La Baracca Regia di Lelio Di 
Meo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/cl 
Alle 2 ) 15 Triangola nel Triango­
lo industriale dt S Mecarelli con 
ia Cooperativa il gioco del Teatro 
Regia di G R Borghesano 

ALFEUINI IVia F Cadetti 5 Tel 
5783596) 
Alle 21 45 Lancio Party - Quasi 
una corrida per debuttanti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Lunedi alle 18 PRIMA Cercesn (Il 
cerchio) di Vikior Slawkin con ta 
scuola darte drammatica di Mo­
sca Regia di Anatoli Vassiliev (In 
lingua originale con traduzione si 
multanea) 

ARGOT (Via Natale del Grande 2 1 e 
27 -Te l 5898111) 
Aln 21 Alle2T O u r t o morbida? 
di Duccio Camerini con Ennio Col 
torti e Elena Paris 
Al n 27 Alle 21 Cercasi marito 
appaaslonateniente di Letizia 
Mangione e Marcella Candeloro re 
già di Walter Manfrè 

AURORA (Via Flaminia 20 Tel 
393269) 
Alle 21 Col trucco e con I Ingan­
no Spettacolo di magia con Al ver 
nini Maureen Roy 

BEAT 72 (Va G G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 21 15 El lMbett i • Limone di 
R Wilcock con Federica Giulietti 
Filippo donisi regie di Aldo M celi 

BELLI (Piazza S Apollonia I l / a Tel 
58948751 
Alle 21 15 CharNa In vacania nel­
la pensione America di e con An 
Ionio Salmes 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 17 Enrico IV di Luigi P.randel 
lo con Salvatore Puntiilo Terese 
Oossi Regia di Romeo De Baggis 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Alle 17 4 0 anni di scenette di e 
con Paolo Panelli 

ARTI (Via Sicilia 59 Tel 

Alle 17 Cecé e La petente di Lu gì 
Pirandello con Flavio Bucci Micae­
la Pignatelli regia di Flavio Bucci 

ELISEO {Via Nazionale 163 • Tel 
462114) 
Alle 17 L'avaro di Molière con 
Ugo Tognazzi Fioretta Man Elfo 
Crovetto Pier Benarica 

E T L QUIRINO (Via Marco Mughet­
ti 1 - Tel 6794585) 
Alle 17 Pane altrui con Carlo Ciuf 
Ire regia di Marco Sciaccaluga 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 10 piccoli indiani da Aga 
tha Chnstie con il Teatro Delle 8n 
ciole 

[ I GRANDI SPETTACOLI 
DI WALTER NONES 

monta 
IL CIRCO 

DI 

MOSCA 
ROMA VIA C. COLOMBO 

{FRONTE Ufill 
INF TU. 57448B2-5744883 
STREPITOSO SUCCESSO 

ORARIO SPETTACOLI 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ ORE 21 15 

GIOVEDÌ VENERO! e SABATO 
2SPETT ORE 16 15 E 2115 

GIORNI FESTIVI 
2SPETT ORE 15 00 E 16 30 
LUNEDI (non festivi) RIPOSO 

Brindiamo insieme 
a M O I R A 

e a. CIRCO DI MOSCA 
SPETTACOLO SPECIALE 
UIS. SILVESTRO 

ORE 21 30 

A tutti sarà offerto panettone e spu 

mante per un brindisi al Nuovo Anno! 

C T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 17 Falstaff e le allegre co­
mari con Mario Carotenuto Regia 
di Nuca Ladogana 

GHtONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 L'uomo, le bestia e la vir­
tù di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghione Mario Maranzana Osvaldo 
Ruggieri Regia di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Loria del continente dt 
Nino Martoglio con Nino Frassica 
Pietro De Vico e Anna Campori Re 
già di Antonio Catenda 

IL PUFF Ma Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Meglio tardi che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au­
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alte 21 45 Sistemati sor le feste 
due tempi di P Castellacci e R Ruf 
tini 

LA COMUNITÀ {Via G Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 
Alle 21 Piccole Alice di E Albee 
regia di Cnerif 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A * 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO a l i èn i 15 OtWa di 
M Mete e G Cannavaefciuolo con 
la Cooperativa Teatrale Attori Insie 
me regia di Marco Mete 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 2045 
Vecchio copione di varieté di e 
con Alberto Sorrentino alle 22 30 
tDi Benni in meglio» con Gianni De 
Simeis 

SALA GRANDE alle 21 30 Buona­
notte brivido con Donati e J Ole-
san Regia di Giovanni Calò 

PARHMJ (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
603523) 
Alle 2 1 3 0 Promessi spasi, un 
musical di G Verde M Cinque 
Musiche di 8 Pisano 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle21 KessyCantadiC Carofoh 
con la compagnia del Teatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G B T-epolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Produtione De Cerasi* 
scritto e diretto ed interpretato da 
Mario Prosperi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 17 15 Er lempionero de le 
stalle di Enzo Liberti con Anna Du 
rame Leila Ducei Emanuela Ma 
gnoni Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 
Alle21 30 Miti « D e Miti di Castel 
(acci e Pmgitore con Leo Gultotta 
Karen Jones Regia di Pier France 
sco Pingilore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 Una slngara mi he detto 
cono BrameneP Quattrini regia 
di Pietro Garinei 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 Ritratti proibiti da T Wil 
liams con Bianca Pesce Mano 
Grossi Regia di LISI Natoli 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
B7!/c Tel 3669800) 
Martedì alle 21 30 Trappole per 
topi di Agatha Chnstie con Cian 
cario Sisti Susanna Schemman 
Regia di Soda Scandurra 

STUDIO T S D (Via delta Paglia 32 
Tel 5895205) 
Alle 21 Giorni fetiei di S Seckett 
con Clara Colosimo regia di J Ba 
beh 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 • Tel 6788259) 
Alle 21 La navigazione e vapore 
di A Stolper con Renato Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN IVia degli Amatrteiani 2 
Tel 68676101 8929719) 

Alle 21 Poetica al centro doli oc­
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebasima Quaglia 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ alio 21 30 Sconcer­
tante di e con Walter Cada 
SALA TEATRO alle 21.30 Di» 
creò (uomo . ma gli venne ded-
samente male scritto e diretto da 
Giampiero Turco 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880988) 
Alle 21 II sileniio delle sirene -
Inseguendo Kafka di G Manacor­
da con A Di Stasio M T Imseng 
E Rosso Regia di A Berdim 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 Benvenuti in casa Gori di 
Alessandro Benvenuti e Ugo Chili 

• PER RAGAZZI M I 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 • 

Tel 656B711) 
Alle 10 AD e il serpente e La fave­
la dell albero di Natale dt tdalberto 
Fei (Mattinate per le scuole) 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle 10 La spada di Orlando di 
Fortunato Pasqualino con la com 
pagnia a teatro di Pupi Siciliani Re­
gia di Barbara Olson 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapmta 21 
- Tel 6879670) Alle 16 30 Pinoc­
chio Spettacolo di burattini Regia 
di Lorenza Mazzetti alla 17 30 In 
lingua inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785 78223111 
Alle 1630ealle 13 DumbodiWali 
Disney 

TEATRINO DEL CLOWN {Via Aure 
Ita Località Cerreto - Ladispolt) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo 
le Un papà dal naso roaso con le 
scarpe a paparino di Gianni Taffe­
rie 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ga 
nocchi 15-Tel 5139405) 
Alle 16 30 Une viola al Polo Nord 
da una favola di Gianni Rodani con 
le marionette degli Accettella 

TEATRO VEROE (Circonvallazione 
Gianicolense IO Tel 5892034) 
Alle 17 Pulcinella ed Euridice con 
la Compagnia Piccoli Principi 

• DANZAI 
MANZONI (Via Montezebio 14/c 

Tel 312677) 
A l l e l 7 3 0 e a l l e 2 1 Balletti 1988 

con la Compagnia Artedanza diret 
ta da Giancarlo Vantaggio 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
19) 
Alle 21 Spettacolo di balletto con 
la compagnia Valeria Lombardi 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

imEDELUmSIA 
E DELL'INCREDIBILE 

NEL MEMmUOSO MONDO DEL 
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Pzza S. Maria Liberatrice - Tel 5740170 / 5740598 

• MUSICAI 
• CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli 8 - T e l 463641) 
Domani alle 18 Manon Leacout di 
Giacomo Puccini Direttore d or­
chestra Daniel Oren Protagonisti 
Ralna Kabaiwanska e Nicola Marti 
nuca 

AUDITORIUM-OUE-PINI (Via Zan-
donai 2 - T e l 3284268) 
Alle 21 Concerto dell orchestra 
sinfonica abruzzese Musiche di 
Corali! Respighi Mozart 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Concerto dell Ensemble 
Galzto Musiche di Rossini Rieti 
Donneiti Casale Gervasio 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294} 
Alle 21 Euromusica presenta Mi 
chael Aspinal (soprano) 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no - Tel 393304) 
Mercoledì alle 21 Concerto del pia­
nista Giuseppe Scotesa Musiche 
diScboenberq Schumann Brahms 

•JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANHRPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alte 21 Concerto con Jon Hert-
drleks 

• I O M A M A (V lo S, Francesco a Ri 

pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Louisiana Red Blues 
Band 

BtUY HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5B16121) 
Alle 21 30 Folk columbiano con il 
gruppo dei Chirimia Ingresso libero 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879076) 
Alle 21 30 Natale Jaz 88 - Live 
music 

BOCCACCIO (Piazza Tniussa 41 • 
Tel 5818685) 
Alle 21 Concerto Jazz con, Brucete 
brothers banda Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96) 
Alla 22 Supergroup Ingresso libe 
ro 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte di Te­
stacelo 36) 
Alle 2130 Jazz con Maurizio 
Giammarco(sax) Paolino Dalla Por 
ta (contrabasso) e Manhu Roche 
(batteria) Ingresso libero 

CLASSICO (Via Libane 7l 
Alle 2 1 3 0 Musica dell America la 
Ima con i Monoco 

FOLKSTUD10 (Via G Sacchi 3 Tel 
58923741 
Alle 21 30 fHappamng per la so-
prawivenm Incontro-spettacolo 
con numerosi ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6530302) 
Alle 21 Musica brasiliana con Ka 

neco 

GRIGIO NOTTE (Via dm Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 
Alle 21 30 Musica brasiliana con 
•Acquare! do Brazil» 

MUSIC (NN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6644934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
19 Tel 393304) 
Riposo 

SOTTO SOPRA (V a Panisperna 68 
Tel 5891431) 

Alle 21 Musica rock con i (No body 

nomai 

SAINT-LOUIS (Via del Cardello 13 
Tel 47450761 
Non pervenuto 

TUSITALA (Via del Neofiti 13/a -
Tel 6783237) 
Non pervenuto 

ical 
PER LA TUA CASA 

SCEGLI LA COOPERATONE 

COOP.VA ICAL PRENOTA ALLOGGI COMPLETA­
MENTE INDIPENDENTI UNA. DUE, TRE CAMERE 
DA LETTO OLTRE SOGGIORNO, CUCINA, DOPPI 
SERVIZI, SALA HOBBY E AUTORIMESSA, ULTIMA­
TI E IN CORSO DI COSTRUZIONE AD ANGUILLARA 
E AD ALLUMIERE. COSTO CONVENZIONATO CIR­
CA 900000 LIRE AL MQ. COMPLESSIVO. AMPIE 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO. PER INFORMA­
ZIONI TELEFONARE IN SEDE ORE UFFICIO. 

0766/26752-26055 

A.I.A.U.c 
Ass. Ital, Amici Cinema d'Essai 

TESSERAMENTO 1989 
con la tessera A.I.A.C.E. sconti; 

Cinema - Teatri, Librerie etc, etc. 

REGALATEVI E REGALATE 
La tessera AIACE L. 12.000 annua 

AIACE via Gaeta. 23 - Tel. 4814959 - 4740905 

22l 
l'Unità 
Giovedì 
29 dicembre 1988 
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Coni 
La strada 
obbligata 
diGattai 
• • ROMA. L'anno nuovo 

' promette per Gallai impegni 
gravosi, ti presidente del Coni, 

f poche ore dopo aver festeg­
giato ir Capodanno, si troverà 
su) suo tavolo il rapporto 
Mondelli sull'inchiesta tra ì 
rapporti Fidal-Cipal. I lavori 
coordinati dal presidente del­
la Federazione rugby sono 

* praticamente terminati. Do­
mani il dossier dovrebbe esse­
re consegnalo a) Foro Italico. 
Sull'agenda degli impegni di 

*• Cattai c'è già sottolineato l'ap-
, puntamento del 3 gennaio: 

l'incontro con Nebiolo, Sarà il : momento culminante, Le ri­
sultanze dell'indagine confer-

r merebbero irregolarità ammi­
nistrative e per il Coni non ci 

; saranno scappatole: la Fidai 
.r- sarà commissariata, Che cosa 
4- replicherà Nebiolo? Forse 
' tenterà di recuperare il salva-
/ gente di dimissioni volontarie 
~ e proporrà qualche altro esca-
, motage, Per il 5 gennaio è sta-
, lo fissato Un nuovo consiglio 

federale Fidai, esattamente 
„ cinque giorni prima della 

giunta esecutiva del Coni che 
t formalizzerà le irrevocabili 
i decisioni. Una settimana di 

£ fuoco per una vicenda che si è 
* trascinata sin troppo. Nebiolo 
*' non si è ancora arreso, ma le 

sue energie e j suoi tentativi 
sembrano questa volta scon-* trarsi contro un muro di ce­
mento armato, 

Basket 1 

Azzurri, 
Europei 
a rischio 

. M ROMA. L'Italia è tinila nel 
girone » A» della fase tinaie dei 

i campionati europei di basket 
di Zagabria (20-25 giugno 
1989), Insieme a Unione So­
vietica, Spagna e Olanda. Nel 
girone »B« giocherannolnye-
•ce Grecia, Jugoslavia, francia 
e Bulgaria. Questo l'esltodel 

, sorteggio svoltosi a Zagabria. 
Gli compilato anche II. ca­

lendario: gli azzurri esordiran­
no il 20 giugno contro l'Unio­
ne Sovietica, il giorno succes­
sivo affronteranno la Spagna, 
il 22 l'Olanda. Le semifinali, 

fealle'quali accederanno le pri-
medue classificate di ciascun 
glrone.Cprlma del gruppo «A» 
contro^seconda de) gruppo 
«B» e viceversa), si giocheran­
no il 24 giugno, dopo una 
giornata di riposo, le finali do­
menica 25. 

I Arbitri 
f All'Olimpico 
I fìschierà 
ilAgnolin 
», « a MILANO, Luigi Agnoli)!, è 
J, stato chiamato a dirigere sa-
| baio ia sfida del Sud Roma-
• I. Napoli. Ma anche per le-altre 

•due partitissime della giorna­
ta, Juventus-Torino e pian-
Sampdoria, sono stati chiama-

. ti D'Ella e Lo Beilo, Ecco il 
t quadro completo: Serie A: 

Atalanta-Como: Frigerio, Bo-
logna-Ascoll: Coppetelll, Ju-

\ ventus-Jorino: D^lia, Lecce-
| Inter; Longhi, Milan-Sanipdo-
| ria: Lo Bello, Pescara- Cesena: 
i Paparesta, Pisa-Lazio: Di Cola, 
• Roma-Napolì: Agnolìn, Vero-

S«-Fiorentina: Felicani. Serie 
; Ancona-Licata; Ocri, Avelli-

l po-Catanzaro: Beschin, Bar-
, letta-Parma: Calabretta, Bre-
* scia-Cremonese: Ceccanni, 
i Cosenza-Bari: Quarluccio, 
| Genoa-Empoli: Boemo, Pia-
{ cenza-Padova: Pucci, Reggi-
; na-Messina: Pairetlo, Taranto-
. Samb: Sanguìneti, Udlnese-
* Monza: Cafaro. 

. • « MODENA, «lo sono attac­
cato a questa mia terra oserei 
dire in modo leroce». E una 

«'frase che Enzo Ferrari prò-
! nunciò anni addietro, raccon-
, landò, in una intervista, la sua 

vicenda umana e sportiva. 
• Una frase che non ha bisogno 
J di tanti commenti, ricca di 
» quella cruda semplicità che 
' tanto piaceva al Drake. E cer-
l \o l'attaccamento di Ferrari al-
. la terra e alla gente emiliana 
» era più che mai ricambialo. 
J Anzi, ora che il «grande vec-
» chio» dell'automobilismo ita-
• llano se n'è andato per sem-
} pre, proprio per legare insan­
ir dibilmente il suo nome a quel-
• lo di un intero comune, a Ma-
; ranello, Il centro collinare che 
« ospita lo stabilimento del ca-

~ ~ SPORT 

Il presidente della Fidai 
dopo un'altalena di voci 
ha deciso di non dimettersi 
Si va verso il commissariamento 

La Federazione invischiata 
nei casi Insport e Cipal 
senza più credibilità sceglie 
la resistenza ad oltranza 

Nebiolo nel castello assediato 
Nebiolo non se ne va. Almeno di sua spontanea vo­
lontà, Al termine di un lungo consiglio federale la 
Fida) ha aggirato ogni ipotesi di dimissioni del presi­
dente. Si va così a tappe spedite verso un commissa­
riamento della Fidai. Uniche decisioni prese ieri la 
nomina di tre vicepresidenti, Adriano Rossi, Gian 
Carlo Scatena e Alfio Giorni e di altri incarichi buro­
cratici. 11 balletto prosegue. Lo spettacolo è avvilente. 

MB ROMA. La Federazione 
di atletica leggera vive ormai 
in rianimazione artificiale. Di­
speratamente tenta di soprav­
vivere al ciclone che sta per 
abbattersi sulla palazzina li­
berty di via Tevere. Coinvolta 
nei casi Cipal-Insport (irrego-
larilà amministrative che han­
no indotto il Coni ad interve­
nire) e, ormai esaurita la scor­
ta di credibilità net confronti 
della pubblica opinione, la Fi­
dai continua a resìstere alle 
sollecitazioni esterne ed inter­
ne al mondo sportivo. Più che 
di sollecitazioni si tratta ormai 
di autentiche spallate: tutti, a 
cominciare dai vertici del Co­
mitato olimpico (dopo troppe 

Basket 2 

La Philips 
affonda 
a Venezia 
Serie Al. Scavolinl-Arimo 
98-86; DiVarese-Vismara 
82-73; Knorr-lpifim 107-88: 
Enichem-Phonola 97-82; Riunì-
te-Benetton 85-94; Hitachi-Phi-
lips 89-79: Palnl-Snaidero 
100-105; Alno-Allibert 89-100, 
Classifica. Enichem 20; Phi­
lips 18; Scavolini. Allibert. Be-
netton, Snaidero e Knorr 16; 
Paini, Vismara e DiVarese 14, 
Arimo e Hilachi 10; Ipitim e 
Riunite 8; Alno e Phonola 6. 
Serie A2, Irge-Braga 71-79: Ca-
ripe-Filodoro 87-89; Fantoni-
Annabella 80-79; Standa-Marr 
89-71; Sharp- -'SiBenedetto 
95-89; Jolly-Roberts 88-86; 
Kleenex-Olaxo 79-81; Teore-
ma-Sangiorgese 100-82. 
Classifica. Braga e Standa 20; 
trae, Roberts e Filodoro 16; 
Marr, Jolly, Glaxo 14; S, Bene­
detto, Fantoni e Annabella 12; 
Kleenex, Sangiovese, Sharp 
10; Caripe e Teorema 6. 

Milan 

Gullit 
promosso 
sul campo 
m PAVIA. Gli manca soltan­
to }1 ritmo della partita. Per il 
resto, il Milan ha ritrovato il 
suo Gullit. Sabato, contro la 
Sampdoria, l'olandese quasi 
sicuramente sarà in campo. 
La buona prova disputata da 
Ruud nell'amichevole di Pa­
via, con il contorno di due 
sol, pare abbia sgombrato i 
dubbi di Sacchi, sulle sue con­
dizioni lisiche, -Mi sento bene 
- ha detto subito dopo il col­
laudo - deve soltanto essere 
rifinita la preparazione». Gullit 
ha parlato anche dei distacco 
dei rossoneri dall'Inter: «L'im­
portante è ritrovare la voglia 
di giocare per noi e per il pub­
blico, che (inora non si è mol­
to divertito». Per la cronaca il 
Milan ha battuto il Pavia per 
sei a uno; per i rossoneri han­
no segnato anche Donadonì, 
Colombo, Van Basten e Cap­
pellini. 

esitazioni), hanno suggerito 
soluzióni indolori, ma nette, 
per dare un taglio con il passa­
to. In pratica si attendevano le 
dimissioni di Nebiolo, da venti 
anni alla guida della potente 
federazione. La sua rinuncia 
poteva rappresentare una 
scelta non traumatica, tale da 
permettere un nuovo confron­
to elettorale. E l'uscita di sce­
na del presidentissimo avreb­
be evitato l'onta di un com­
missariamento. Un'operazio­
ne che sancirebbe senza infin­
gimenti o alibi la volontà di 
moralizzazione da parte del 
governo dello sport italiano. 

Ieri - a sentire i componen­
ti del consiglio federale - nes­

suno del Gotha dell'atletica ha 
parlato di questi temi. Nessu­
no ha sentito l'esigenza - do­
po l'assemblea elettiva di Ca­
gliari - di porre all'ordine del 
fjiorno questa mozione. Anzi, 
e lunghe ore di riunione sono 

state occupate da spartizioni 
di poltrone, incarichi e pro­
mozioni varie. In via Tevere gli 
uomini del presidente sem­
bravano essersi dati convegno 
per partecipare ad un gran 
ballon ad un appuntamento 
mondano, nel momento in cui 
sì è superato il livello di guar­
dia del buon gusto. Un clima 
da vecchi monarchici il gior­
no della proclamazione della 
Repubblica. In mattinata, fuo­
ri dagli «obbligh» e dai ruoli 
imposti dalla riunione forma­
le, molti consiglieri non sì na­
scondevano. Sbocciavano 
giudizi netti su Nebiolo e sulla 
sua incrollabile fedeltà alla 
poltrona, anche quando attor­
no a lui si è fatto il deserto. La 
parola «dimissioni» sembrava 
essere lo slogan preferito. 
Senza toni barricadieri, ma 
con la convinzione che un'u­

scita soft del gran capo avreb­
be permesso di riprendere il 
cammino che negli ultimi me­
si è stalo bersagliato da scan­
dali, «fattacci» e aspre polemi­
che. Il generale Casciotti, vec­
chio amico di Nebiolo, non ha 
risparmiato una frecciata: 
«Resistenza? Ostinazione? Ma 
qui siamo di fronte alia versio­
ne italiana della sìndrome di 
Hirohito...». Nebiolo ormai 
agli sgoccioli come dirigente 
sportivo, resta attaccato alla 
sua scrivania come l'impera­
tore giapponese in coma, è te­
nuto in vita artificialmente dai 
medici. Lo stesso Nebiolo da 
consumato personaggio, ha li­
quidato la riunione con qual­
che battuta: ««Dimissioni? Ab­
biamo parlato di cose impor­
tanti. Quello che conta è l'a­
tletica e non se il suo presi­
dente se ne andrà a maggio, 
aprile o a gennaio». 

Cala il sipario. Il tenore 
stecca e non se ne accorge 
nemmeno più. L'allegra briga­
ta della Fidai è pronta per il 
brindisi di fine anno. Auguri. 
Ne ha bisogno. Primo neoioio, ami giorni amici.) 

Dopo Boskov e la legione dei calciatori, Skansi alla guida della Phonola 

L'altra metà del mare Adriatico 
esporta caldo e pallacanestro 
lari cara a I ìvnrnn ha acnrHitn il rnarh il inficiami nivnt ridia na7innalp slava spmnrf» a Poeam Ieri sera, a Livorno, ha esordito il coach jugoslavo 
della Phonola Roma, Pero Skansi. Anche lui è un 
esponente della cosiddetta «via» slava allo sport, 
che va dall'allenatore della Sampdoria Boskov ai 
grandi giocatori di basket che negli ultimi anni 
hanno calcato i nostri parquet. Con loro anche 
calciatori spesso bravi ed economici, come Skoro. 
Qualche volta, però, c'è stato anche il «bidone». 

GIORGIO BOTTARO 

• I Povero dinaro, oramai 
con 1000 lire se ne compra un 
sacchetto pieno- La moneta 
jugoslava* come la sua econo­
mia, è in crisi; cosi che anche 
le nostre sgualcite banconote 
appaiono lussureggianti e ben 
in carne, tanto da essere am­
bite dalla folta schiera di spor­
tivi «professionisti» che dall'al­
tra parte dell'Adriatico sem­
pre più spesso cercano lavoro 

da noi. Esiste, infatti, una «via» 
slava allò sport in Italia, ali­
mentata da un mercato che 
-offre tecnici e giocatori so­
prattutto nel reparto calcio e 
basket, senza dimenticare pal­
lavolo e pallamano. Proprio 
ieri sera, ultimo arrivato, ha 
esordito Pero Skansi, neo-
coach della derelitta Phonola 
Roma, maglia nera nella clas­
sifica della A/1 di basket. Ex 

pivot della nazionale slava, 
Skansi trascinerà i suoi 2 metri 
e 7 sulla panchina capitolina, 
dopo essersi seduto anche su 
quella pesarese (datl'80 
all'82; ma già la occupò come 
giocatore nel 72-73). Un 
compito difficile il suo: deve 
salvare la capitale da una ver­
gognosa retrocessione. Que­
sti slavi, però, sono 'capaci di 
tutto. Del resto, nel passato, 
Skansi è stato anticipato dal 
«grande duro» del basket ju­
goslavo: il professor Alexan­
der Nikolic. Così come attual­
mente, a Napoli, lavora un 
grande stratega della pallaca­
nestro internazionale: Mirko 
Novosel, il padrino di Drazen 
Petrovic e dell'ex invincibile 
Cibona Zagabria. Difficile, 
poi, dimenticare quell'asso 
immarcabile che fu Kicanovic 

sempre a Pesaro), protagoni­
sta in negativo di una incredi­
bile rissa contro gli azzurri agli 
Europei di Nantes che gli co­
stò il posto in Italia. Si guada­
gnano ancora la pagnotta, 
meritatamente, la «mitraglia­
trice» Dalipagic (a Verona in 
A/2) e lo spigoloso Radova-
novic (a Venezia in A/1). E il 
calcio? Il marchio di fabbrica 
lo ha depositato il 57enne Vu-
jadìn Boskov. Attualmente è 
alla terza stagione come alle­
natore della Sampdoria, che 
grazie a lui ha cominciato fi­
nalmente a vincere qualche 
cosa. Lo «zingaro» del calcio 
internazionale (Young Boys, 
Vojvodina, Ajax, Fejenoord, 
Real Saragozza, Rea! Madrid, 
Gjion e Ascoli le sue tappe di 
avvicinamento a Genova) è 
tra i più bravi e simpatici stra­

nieri del nostro sport. Il suo 
«Noi ha giocalo bene» fa tene­
rezza e diverte. A tal punto 
che Telemoniecario ha sfida­
to i puristi della lingua italiana 
facendogli commentare per tv 
gli ultimi Europei di calcio in 
Germania. Ma c'è anche il ro­
vescio della medaglia. Per un 
Boskov che spopola e si meri­
ta l'intero stipendio, c'è anche 
chi ha miseramente fallito. È il 
caso di Ivic, affondato sulla 
panchina dell'Avellino dopo 
aver fatto «miracoli» in mezza 
Europa. Fra i calciatori, qual­
che buon acquisto e qualche 
•bufala». Il torinese Skoro e il 
cesenate Jozic sono stati i mi­
gliori, compensati però da 
tante «mezze figure»: Cop, 
Cvetkovic... Mai dimenticarsi, 
però, che il prezzo in «offerta» 
non sempre garantisce la qua­
lità. 

, Napoli. Il brasiliano non ha dimenticato l'espulsione all'Olimpico 
nello scorso campionato e promette un gol a Tancredi 

La macumba romana di Careca 
Careca è tornato dal Brasile dove ha trascorso le 
vacanze di Natale e si è allenato a tempo di record. 
«Siamo più forti della Roma, la batteremo - ha 
detto il capocannoniere -, non farò più gli errori 
dell'anno scorso quando reagii alle provocazioni e 
mi feci espellere». Careca ha ringraziato il romani­
sta Renato per i complimenti. «1 giallorossi hanno 
bisogno di lui, e anche di Andrade». 

LORETTA SILVI 
am NAPOLI. Careca è torna­
to. Negli occhi ha ancora i co­
lori dell'estate paulista. «Ho 
portato anche il pappagallo». 
Scherza ricordando ie belle 
vacanze passale, il sole di 
Campinas al quale però non 
ha mai dimenticato di allenar­
si, come testimonia ia sua 
splendida forma fisica. 

«Ormai non ci casco più, a 
Roma mi picchino pure, io la­
scerò fare. E magari corro a 
segnare un bel gol». Careca è 
tornato, puntualissimo, come 
aveva promesso. Il Brasile 
non è dietro l'angolo, ma lui 
ha onorato l'appuntamento. 
Una macchina lo ha prelevato 
all'aeroporto e mentre la fa­

miglia raggiungeva casa, lui si 
è precipitato al campo Paradi­
so. Alle 15,50 infatti Careca 
appare, dopo dieci minuti è 
già in tuta a correre mentre i 
compagni disputavano una 
partitella. «Mi sono allenato 
anche in Brasile - conferma 
Careca - con la mia ex squa­
dra, il Guarany. Fisicamente 
sto benissimo, ii sole brasilia­
no mi ha aiutato a smaltire an­
che qualche piccolo acciac­
co. La Roma? Sarà un impe­
gno difficilissimo, perché i 
giallorossi dopo tante traver­
sìe, sembrano essere in ripre­
sa. Bisognerà stare molto at­
tenti. Ricordo la partita dello 
scorso anno, durissima. It fat­
to è che io non sopporto 
quando mi impediscono di 
giocare. Subii un fallo e poi 
venni ostacolato, persi la pa­

zienza, ma adesso ho impara­
to...». Torna poi al presente. 
«La Roma è forte ma non co­
me il Napoli. Se vogliamo 
continuare il nostro insegui­
mento all'Inter non dobbiamo 
perdere colpi. Peccato che 
non saranno i miei amici An­
drade e Renato, sono entram­
bi degli ottimi calciatori, mol­
to tecnici. Sono sicuro che il 
tempo darà loro ragione. Rin­
grazio Renato per i compli­
menti che mi ha fatto, io gli 
rispondo dicendo che lui è un 
elemento indispensabile per 
questa Roma». 

Le previsioni di Falcao in­
vece non gli sono andate giù: 
«La Roma che ha vinto contro 
la Samp è stata una giornata 
particolare. 11 Napoli è molto 
più forte della Roma, anche se 
probabilmente loro sono su-

Maranello di nome, Ferrari di cognome 
vallino rampante, la giunta ha 
lanciato la proposta di cam­
biare nome al paese. Più che 
di cambiamento, si tratta di 
una aggiunta, per cui, in un 
futuro ancora lontano, sui car­
telli di ingresso si leggerà «Ma­
ranello Ferrari». 

«Si tratta di una ipotesi che 
stiamo verificando e vogliamo 
discutere con tutti i cittadini -
spiega con prudenza il sinda­
co comunista Giorgio Guberti-
ni -. Anche perché le proce­
dure sono piuttosto comples­
se, Basti dire che per cambia­
re nome a un comune occorre 
una apposita legge». Ma visto 
che, come per ogni regalo 
che si rispetti, è il pensiero 
quello che conta, indipenden­
temente dal tempo che occor-

Il paese è piccolo, ma conosciuto in 
tutto il mondo. Parliamo di Maranel­
lo, dove ha sede la fabbrica che pro­
duce le vetture del cavallino rampan­
te. E proprio per ricordare l'artefice 
di quella che appare come una incre­
dibile vicenda umana, sportiva e im­
prenditoriale, ovvero Enzo Ferrari, il 

Comune sta pensando di cambiare 
nome alla cittadina, che potrebbe 
così diventare Maranello-Ferrari. Le 
procedure burocratiche saranno 
piuttosto lunghe, ma, come per ogni 
regalo che si rispetti, è il pensiero 
quello che conta. E sul pensiero qui 
tutti sembrano già essere d'accordo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

rerà per la realizzazione, si 
può ben dire che Maranello 
già oggi si chiami un po' Fer­
rari. 

Un regalo quindi, ma anche 
una constatazione di fatto, vi­
sto che il suo nome è cono­
sciuto in tutto il globo, questo 

DARIO GUIDI 

piccolo paese lo deve proprio 
alle tante imprese delle auto 
del cavallino. E ai questo so­
no ben consci gli abitanti, che 
paiono condividere la propo­
sta. «È una bella cosa, un ge­
sto significativo - commenta 
don Sergio Mantovani, da tutti 

conosciuto come il parroco 
della Formula 1 -. Del resto 
Ferrari è un personaggio che il 
mondo intero non dimenti­
cherà mai». 

Dalla casa automobilistica 
e dal figlio, Piero Lardi, non 
arrivano commentì ufficiali. Il 

responsabile dell'ufficio stam­
pa, Franco Gozzi, si limita a 
ricordare come «un'iniziativa 
di questo tipo venne avanzata 
già molti anni fa. Poi non se 
ne fece nulla. Ora è forse di­
ventata matura e ci sono le 
condizioni perchè arrivi vera­
mente a concretizzarsi». 

In attesa comunque di sa­
pere se e quando la nuova cit­
tà Maranello-Ferrari diventerà 
realtà, vale la pena ricordare 
alcune parole dello stesso 
Ferrari- «Nella scelta di ritor­
nare a M,odena (dopo gli anni 
trascorsi tra Torino, Milano e 
la Svizzera, ndr), c'è stata una 
specie di rivolta morale, per­
ché quando me ne ero andato 
in gioventù, non godevo che 

periori alla Samp. Comunque, 
parlare non è mai stato il no­
stro forte. Preferiamo dimo­
strare in campo quanto valia­
mo». Maradona gli ha fatto 
una promessa: tutti gli assist 
vincenti saranno per luì. «Vo­
glio premettere che prima di 
tutto viene lo scudetto - dice 
l'attaccante che attualmente-
capeggìa la classifica dei mar­
catori a quota nove - ho pro­
messo 18 col e cercherò di 
mantenere la promessa. Sono 
già a metà dell'opera. Mi stuz­
zica l'idea di essere il canno­
niere principe del campionato 
italiano». 

Intanto per la partitissima 
con l'Inter del 15 gennaio so­
no stati venduti quasi tutti i bi­
glietti. A disposizione dei ri­
tardatari sono rimasti gli ultimi 
1300 di tribuna centrale co­
perta. 

la nomea di ragazzo abba­
stanza strano, appassionato di 
automobili e di sport, al quale 
non si riconoscevano qualità 
particolari». Allora, era il 
1943, cominciò la «rivincita» 
di Ferrari. Allo stabilimento 
originario di Modena, «colpe­
vole» una legge sul decentra­
mento industriale, se ne ag­
giunse ben presto uno a Mara­
nello, che superò in dimensio­
ni e operai l'altro. Cominciava 
così la leggenda delle «rosse». 

E questo feeling tra Ferrari 
e la sua terra sembra più che 
mai destinato a durare. Qual­
che malizioso però avanza un 
dubbio, visto che adesso nella 
fabbrica di Maranello a co­
mandare è la Fiat. 

Dal Brasile oggi 
arriva Muller 
Lo aspettavano 
5 giorni fa... 

Muller (nella foto) non è partito per l'Italia, martedì sera, 
con il volo per Francoforte, ma ha rinviato di 24 ore il suo 
rientro. Dovrebbe giungere a Genova oggi pomeriggio con 
un volo diretto da S. Paolo, dirottato da Milano allo scalo 
ligure per le proibitive condizioni meteorologiche. Si tratta 
di un nuovo episodio di una storia che dura da domenica 
scorsa, quando 11 brasiliano del Torino era atteso in Italia 
perla ripresa degli allenamenti. Ma questo rinvio presenta 
degli aspetti oscuri. Muller martedì sera si era fatto accom­
pagnare all'aeroporto da un amico su consiglio del suo 
manager Figer. Dopo aver salutato l'accompagnatore però 
l'attaccante del Torino non sì è avviato alla zona delle 
partenze, ma si è presentato al bancone della Varig chie­
dendo che gli fosse cambiato il biglietto aereo. Poi, in taxi, 
è tornato in città facendo perdere le proprie tracce. A San 
Paolo Muller ha molti amici ed è sempre stato un frequen­
tatore di discoteche e locali notturni. 

...e il Torino 
ha già preparato 
la multa: 
dodici milioni 

Torino nei guaì a 48 ore dal 
derby: a Bresciani è stata 
ingessata la caviglia destra 
e Skoro non è in buone 
condizioni. «Con tutti i pro­
blemi che ho ci mancava 
soltanto il caso-Muller», ha 

^—m^^mam^^^^^ commentato Claudio Sala, 
furibondo. «Quando tornerà dovrà chiarire tutto», ha pro­
seguito il tecnico, che contro la Juve potrebbe rinunciare 
al brasiliano e giocare con untvpunta sola. In società per il 
momento non prendono una posizione ufficiale, anche 
perché il presidente Gerbi è in vacanza a Sanremo e l'am­
ministratore delegato De Finis sta in Kenia. Comunque è 
sicura la multa: si parla di dodici milioni, mentre c'è irrita­
zione anche tra i giocatori: «Ci aspettavamo un comporta­
mento più corretto», ha dichiarato Cravero a nome della 
squadra. Intanto ieri in amichevole i| Torino ha battuto 3 a 
0 i romeni dell'Universitatea di Craiova con le reti di Zago, 
Brambati e Catena, davanti a un migliaio di spettatori. 

CI frattura Brutte notizie per l'Inter: 
7*\ 1 .li * nell'amichevole disputata 
I i n t e r i s t a ieri a Slradella (Pavia) con-
M n r o l l i v tro l'Oltrepò e vinta per 3-2 
m o r e - I O . (Serenai Diaz 2 ) , parlo Mo-
fÙOli 2 m e S l rello, 20 anni, si è fratturato 

tibia e perone, e dovrà stare 
»*^———***———— fuori dal campo almeno 
due mesi. Forse anche per questo Trapattoni solo oggi 
decìderà se schierare contro il Lecce il tedesco Brehme. 

Drogato 
un purosangue 
del principe Carlo 
d'Inghilterra 

Un cavallo da corsa di pro­
prietà del principe Carlo 
d'Inghilterra è risultato po­
sitivo all'esame antidoping, 
dopo avere vinto una corsa 
a ostacoli il 5 dicembre 

_ _ _ _ ^ scorso a Worcester. Il Jo-
mmammmmmmmmmmmmammammmm c t [ e v club ha Informato l'al­
lenatore Nick Asalee che il cavallo, Devll's Elbow, un quat­
tro anni castrato, è risultato positivo alla presenza di tre 
sostanze vietate: caffeina, theobromina e theofillina. Non 
c'è tuttavia alcun elemento che possa coinvolgere il prìnci­
pe Carlo in questa somministrazione di sostanze vietate. 

Piscina chiusa 
La Sisley 
boicottala 
Coppa Italia? 

Per protesta contro la man­
cata riapertura delle piscine 
•Le Naiadi» - chiuse per 
problemi finanziari e di ge­
stione - il precidente della 
Sisley Pescara pallanuoto, 
Gino Pilota, ha minacciato 
di ritirare ia propria squadra 

dalla fase finale della Coppa Italia. Ieri Gino Pilota, dopo 
aver richiamato a Pescara la squadra (che si trovava a 
Roma) e aver comunicato te sue intenzioni, ha pure minac­
ciato le dimissioni «per protestare contro l'insensibilità dei 
politici». 

Parigi-Dakar, 
prima «vera» 
tappa 
nel deserto 

Oggi è in programma la pri­
ma tappa cronometrata del­
ta Parigi-Dakar: si svolgerà 
tra Djimma e Bordj Bour-
ghiba, in Tunisìa, sulla di­
stanza di 308 chilometri. 
Dopo l'arrivo i concorrenti 

^—"^——^*"——mm dovranno poi sobbarcarsi 
un'altra marcia di trasferimento (302 chilometri) che li 
porterà dalla Tunisia alla Libia, a Ghadames. «La tappa 
cronometrata si svolgerà su un percorso che ricorda quelli 
incontrati gli anni scorsi in Algeria - ha spiegato Gilbert 
Sabine, commissario generale della corsa -. Sarà un terre­
no molto duro, con ciottoli, che richiederà buone qualità 
di pilotaggio». 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 15.30 Oggi sport; 18.20 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo 

sport. 
Raltre. 18.45 Derby. 
Italia 1. 23.05 Speciale Grand Prix: Parigi-Dakar. 
Tmc. 13.30 Sport News; 23.15 Pianeta neve; 23.45 I grandi ko 

della boxe. 
Telecapodlstria. 13.40 Rally, Parigi-Dakar; 14 Speciale 88: ot­

tobre; 16.10 Sport spettacolo; 19JukeBox; 19.30 Sportime; 
20 Juke Box; 20.30 Rally, Parigi-Dakar; 21 Speciale 88: no­
vembre; 23.15 Mon-Gol-Fiera; 23.45 Boxe di notte. 

BREVISSIME 
Sci annullato. La mancanza di neve ha indotto i dirìgenti della 

Fis ad annullare le due discese libere e il SuperG validi per la 
Coppa del Mondo maschile in programma a Garmìsch (Ger­
mania Occ.) dal 6 all'8 gennaio. 

Divorzio Mandllkova. La tennista cecoslovacca Hana Mandli-
kova, da un anno cittadina australiana, ha confermato di 
aver divorziato in novembre dal marito Jan Sediak. 

Damiani. Sarà il messicano Mauncio Vìllegas, un gigante dì 125 
kg, il prossimo avversario del peso massimo romagnolo 
Francesco Damiani: il match, senza titolo in palio, si svolge­
rà a Milano in gennaio. 

Mondiali silenziosi, Sono partiti ieri da Roma e da Milano 80 
atleti non udenti che hanno come destinazione Chrì-
stchurch (Nuova Zelanda) per i campionati mondiali (8 di­
scipline) dal 7 al 17 gennaio. 

Canlzalea-Duarte, L'americano Orlando Canìzales difenderà il 
titolo mondiale pesi gallo (!bf) contro il connazionale Fran-
kie Duarle, il 15 gennaio sul ring di Statelìne (Nevada). 

Tennis. Giornata negativa per i tennisti italiani impegnati nel 
campionato internazionale junìores di Pori Washington 
(New York): Campus è stato battuto dall'americano Lorenzi 
6/1 6/0; fra le donne, Daley-Anelli 6/2 6/2. 

Disciplinare. La Disciplinare della Lega calcio si riunirà oggi 
d'urgenza per esaminare il reclamo del Torino contro Fa 
squalìfica per 2 turni del portiere Lorierì e del Verona per 
Berthold. 

l'Unità 
Giovedì 

29 dicembre 1988 23 



CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 
,i • " \ i ^ * 

25% DI SCONTO 
E L'ESCLUSIVA POLIZZA UNIPOL 

PER TUTTA LA FAMIGLIA: 
DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI 

SI ABBONA. 
Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fisiche. La po­
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto l'abbonamento, è subito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E' una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de l'Unità senza mag­
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. E' proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un'informazione sempre più qualifi­
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag­
gio i libri domenicali. A leggere l'Uni­
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestato a l'Uni­
tà, V.le Fulvio Testi75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

TARIFFEC*M»ONAABBON*MEHTl19Mrt9 l 

7 Giorni 

6 Giorni 

5 Giorni 

«Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

UNNO 

1269.000 

£.231.000 

£.205.000 

1174.000 

E. 131.000 

£. 96.000 

t 48.000 

6 MESI 3 MESI 

£.136.000 169.000 

1117.000 £.60.000 

C. 103.000 152.000 

E. 88.000 

t 66,000 

t 49.000 

£. 24.500 

2 MESI 

E. 47.000 

£.41.000 

1MESE 

C. 24.000 

C.21JX» 

TARIFFA SOSTENmMEL«».000-1iM.OOO 

ABBONAMENTO A L'UNITA. 
100% DI INTERESSE, 

25% DI RISPARMIO. 
m, 
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